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M PER A DU 

E .L E O N O S%>^^r^ 

"Ertincejco Maria SantimUi . ^«*-^- 

O confacro ài glo- 

riofifiimo Nome 
di y.Maeftà quelli 
mieiComponime- 
ti 9 e mi confido di dargli io* 
quefta guifa Realmente alla 
luce .Davn folo (guardo del- 
la Maeftà Voftca poffono ri- 
ccuere quello fplendore > che 
non ili potuto dar lorail mio 
Ingegno,6c.iò,che f rà le Doti 
immortali, che; 
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Maefta, ammiro eminente* 

■ •■ 0 - 

mente congionta la Genero*^ 
fica , & il Còmpacimento,. 
concepifco cercai ^eranza^ 
della lor Vita >e fenza cimpre 
alcuno gli lafcio a gl'in cori tri 
delMondo5dcI anale hauen- 
dola Mae(|à Voura pia vafto 
rAnimo , m afiicura , che da. 
là luogo di gracioiò Gradi-^ 
mento a quello mio Tribu- 
to, fe non come vfcito dalli 
inia penna , c'hà debii volo« 
almeno ,come confacratole 
dal mio cuore , eh c tutta Di- 
uotionc* 



♦V' ^ Ai/ \ 




« 
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S T A M P A T 



f A gFlngcgni Pellegrini • 




Or' ecco pure, che col f^r all^ fine 
\ gemergli mioTorchio nell irnp/'cf-' 
J' fione di quejtii fpintojijji m ki^ne 
^ dell' Eccellenrijjimo Signor Mir^ 



chefe Sauiinelìt , tolgo d^^ gemere 
t i/npatien2ici di .notti , che m ^- 
hanrw import tenuto più volte per 
l a rifii^mpx die^e . 

Rifizmpt^ la chia^^i , atte/oche fi videro ani>ir 
imprejfe ^ m^^co^ne bMerii , che firifcia^io , e fpj$^ 
rifcono f%dv}%tri$tto \ poiché non c^si toi:Ìy vfcirona 
alla luce del Mondo , che vennero Ajforbite di4* Lain^ 
fi della Jloria. . 

Furono tante hell Iridi , che formcmdo li Archi 
trionfali al Merito dell Autore , con la loro u^ri^B 
^aghez^y innamorarono le pupillo più argi^te , egli 
' jlr ohi più intelligenti y tkon Joìo acoutenplarle^ma 
jmcor" a rapirle : Dijparuero. perdo , in:toUte dt^ 
molti, fa^gi Mercuri}, de" qn^tli e proprio , p^r 
le prede , l' tnd^ì^^dojjo agli:Apolli . 

Gran parte di effe ha pere^ -m^to , arirhs m %nii- 
Jcritr.^, perlein^nipthnohili , e fjttj i piti inge- 
inùfi rijlejfi . Con fesìino gorgogiio z^^.^pU^^^^^^ 
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0gli orecchi pikàe^ni ^ c pm purgati , eome fcafa- 
rite doli/è ve»A più limpida , e più canora deUutga- 
nippe , che perciò fi jerono fmfir nelle Corti pili' 
floride^ e nelle Accademie più fiorite. 

Acque rnn hà tHtppocrene più dioici ^ 'ne più chft^ 
balline di queSie , che per efferc così pretto fi , corro- ' 
no » cmne Marnanti fiemprati , e come la ^iena d$L 
F aiolo , con Alu^o » oro finz.a limaccio , o fierpo , 
fiì^za fihiuma » ò eafcata . Le ho percihri/frett^* 
fìiieipiomlfi , accioche non vadano più fparfe.efperjfei. 
dì/unite dal cajòp allordate dalla venalità d^'^ 

KJopifii^ • . / 

ìi^ prete fi dunqtie di formar^ vn fonte ^per J^ifie^ 
far tutti quelli , macàono aWÈifro del fur^f poeti'' 
€0 Qui potrà bere l'Innamorato il refrigerio de'^ 
firn ardori : ^) potrà il Poeta attingerla fat^^- 
dexAa del verjeggiare : §lui potrà il Morale abbeue^ 
var le voglie ae£$ perfetttone } JE qtéianehì il Mifiico 
trofcerà per la fua dinota arfura qualche canal e . 
Chi hà ingegno pellegrino, in con feguenxjt affi^ 



* gcfìio l'iìi f^r/f sull'i uj^ rut^j^O' , 

B:fogua cominciar' a legaere per non finir mai di 
h.!are la metrica fiauitadi quefii humori tempra^ 
ti le cui acque » come quelle del Coajpe , fino beuan'^ 
da appunto da Regi y e da Grandi. ^ 
Riconojcono il lor maggior lume quefii Componi^ \ 
unenti davn'altaCagiono « Mcui fono biUiJftmi ef^ 
fetii . Non hà il Parnafi vna Clio così /pirito/a, 
€0me quella ^ che glihm i/pirati , VAmofinfigna la 
Mafie a , e ter ciò non vhd confinanzje , che meglio di 
qutfi e vadam atuono ^ ' 
^^fio fatidico Apollo hà faputo cosi fedelmen^^ « 
te tracciar le vestigia dilla fua nobilijfima Da fa / ^ i 
fhes' e ghirlandato il topo degli allori più fulgidi ' ^ 
IP juclìi dell' Carota . U fito {ancorché yieno ai fw- ^1 

1 
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gh,dipaffa^t , e di fofpiri ) e fiato fempre Qa»- 
iti fermo, benché fcnzAn»».. §lftt dmares t/àf^ 
gtfirato : e so, ch'il ti aùmentott intender lo farà 

Zuale tM'emìmnx* del fwgette , ^ 0Ìtecce&nxM 
l Canto : it quale , fe fi confiderà l' equalità , e 
temere : fe l'oggetto , è fourano c trtanmruai baffo , 
feri» fmtMÙtkde'fenfieyiy ede'verfi , e non mai 
fdfetto , per la ceJÌAnx.a della fede ì e dell' animo . 

Hòpoi prete fedi obbligarci Curiofi, non folo nel 
^disfare alle loro fonanti richiejif colla ftampta 
a qttefieJRime itamè mcrejeiute y ma ancora cóli a 
Compojiiione Uramatica dell'Armida , che ad effe 
h^o jAggiamtaMeiù vent0À fon eerto, che jiaper 
dilettavi gufiipiùdilicati , 

i: Autore tfon hebbe maiper hftento dtfa^'mefft^ 
V» Drama Regolare , feconda il rigor de' precetti , 
^aa,ndo Jì pofe ad idear qu&ti» Seeneehe Rjspprefsh^ 
tmiom , leqiudiegUproduffeper Jntramez.i d' un'- 
Opera, che fi recito ad itn fftm £erfo»aggiQ^ t non 
tome un' opera intera^ unita: E benché fihar- 
tiapotuto prendere la UcenxM di tmotiaUri , che non 
hanewh mm teeinto ,òmai f optato praticar leltg- 
^i , i'f<-f cripte dalla Noetica d'Arsotele , fi pongono 
agolfola»eiatO(tSraìnèggtareyinfcrb§emo die loro ^ 
tonde fchìcheratureH rotondo Titolo di "Otama , 
Atftor però » che s^èene , con» il Dram» habbia tkt . 
effbre , non uuole ,ne pretende jche qmfio.il fin . - 

Egli è dunque un'èatrècciata attàme^ ogni eutat". 
to fi concatena pernii arridenti conmjfi della fauola, 
fpUe peripetis curiofe, ma non ha il formale di qusW ' 
emione , Ae la 'Boefta t^ramatica angnit amente ri- ' 
jckieàe : Ciò non ofiante e d^no di quevli é^loii^più 
''^trandiiChefuol'efif rerlaMnèrexxadeluerfo , /-t-»" 
bizzaria dell'inumrione » Ui maneggio degli affetti , 
ta proprietà delle fentènze, la nomttà dell' elocut io- 
ne t e t ut t' altro , che uaglia ad ornar rnanierojac 

0t»f*fi»1>r4imapirfttto, ■ \. 
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lé^ mia Jt^gìiatM securstexxA di piacer^MgtM^ 

gigni Pellegrini qu) non fi ferma . Sono in procin^ 
tù À'ind^af anche la miaStafnpa con l'Odi fa/ìo^ 
fjpme^^lj^fia f amo/o Cavaliere , il ^uale ha fatto 
perfpicacétt$ente;canojier$ di /open tmpumar cosi 
henB la penna cornila ^ada ; $ chi pfrm egli firn « 

i:i vtroqLi^ Oefar • ^ ' 

Jbipremitto m oltre,e fiero di tiberarprefio la mia 
Wede y molte Compcjittoni deWAiitore in ognigtnere ^ 
di: belle tétereyVaghifftmeye^ifitofitaàt4^ iniiOffo 
quanto in profa , fot to^ UT itolo^ generale ^ Reuifio* ' 
<H Accademiclie , le quali anderwno crefcendo ina 
pi?4 Volumi , per effer^imiefauila la penna di quefio 
Cigno f che vola con Pali Aquila , non c/ffa di 
^cuarji alla sfera Solare degl ingegni più cccel[i . 

.No» follecito^r vkimo ^cen L^anzj$ d gradir 
menioaichihamraUtto , perche sodi hauerlame^ 
ritolto con quefia glorio/a fatica } effendo ficuro ^ 
eifo ehi volterà que^i foglimi difiarkla fortuna g 
^b^iopoffa ^ come ba^romejfo ^ arider o in J^pref- 
fi a$tendmdo , maggiormente arricchirto . 

Solo dirò per Jodisjattione dell* Autore , che alcmi 
di queili Sonetti fono Boti impreffi. altra vdttLa 
fottonom e altrui , e che in quefli Hermetici eoli 
^onv$ Rifdifuo^ che la nuda jpiegatione fConfef^ 
fan do in quefFarte di effere adatto ignaro^ e di cre^ 
dere^ che in quejlo mare della fcienza ChimtM ^ 
ptjca Thef^ri ^e ^ prende fel Qranchi . 



PRO- 



I 

Digitized by Googl( 



' VP R O T B s r A ^ 

« ^^^^ 

LE paroie Fato, Deftlno, 
Idolo, AlcarcSacrificioj, 
<Peicà,pe4f Diuina, Faradiiò^ 
Diuinicà , Nume , Inferno ^ 
.Idolatrare , Beare , Beata,ado- 

xare y iacrificare, e tutte le al^ 
tre , fc pur altre ve n'hà con- 
(ìtnìli , delle quali per vezzo 
.Vanno inneftace quefte Poe- 
'fie > cóme tanfe altre Grecjie , 

. Latine, & Italiane, fono de- : 
lirij della Mu&ingegnofi, ma 
più innocenti 5 e torme di di- 
;ie poetiche , e non reali . lo 
citai fullaCe ther a di quel Tà r 

nafo , che tutto è fauoie 5 i^^a 
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credo Goirintclkitó tempra- 

roda quella Fede, che tutta è 
verità. Così protefto di hauer 
imitatele mahicre Helle Liri- 
che eipreisionr per;abbellime. 
to del verfo , e opn per defor- 
mità della mence,Ia quale fìrà 
fcmpre fedelifsima , e fugget- 
ta alla Cattolica Religione , di 
CUI vluo, e vxuero le 




ofserùatore> e profefior tena- 
cièìmo 5 pronto a fuenar per 
difefa di efia non fc4 Tinge- 
gno,ma il petto ancora, men^ 
tre la cQnfei(so>& adoro,come 

la fola, &nta , e vetace • 



RI- 
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«9« JBl jfi^ Su Jtm. jft*. ^ 

^ ^ ^ ^ ^ 

RIME H EROICHE 

ALBA SACRA CESAREA MAESTÀ 

Imperadrice L E O N O R A 
JP K O £ M / 0« 

• ■ 

O Splènder già del Mìikio, ed hor de TIAro 
ò lori a importai. Gran LEONORA, vdUe» 
Mu(e che fate ? harmonico Mlniftro 
Vi prefénto al Cao pie, Mjfe venite • 

Voi Sagjjia AVGVSTA , voi , del Chaiftro 
t A le dòtte haitnonie la Reggia aprite , \ 

Se mai non v^apra il Ciel Fato finiftro , 

Quefte Deiiiche Diue hoggi gradite • 

é ' • • • • ' 

^ Vei-gini abbandonate erran guardin^Ké ^ 
^ Poi, che in Bofchi Romiti a TEtà noftra 
Stampa Apollo negletto orme folinghe • 

Ma che? da voi raccolte, ecco fi moftra 
Virtù Sul ThronV, e CjuefteT>ee raminghe 
Trouano il loro Febo a TOaibra Vollra • . 



A 
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|Vèln del mio Sudór vergati Foj^ ■ ■ ^ k ^ * 
^ M |unf ogni hor deleluceme Argiue/ 

uefti Onèqui canori ,Hoftie vottue* 

^ONORA AugiUb in Iteu Fronte aocogli 

Per fottrargli al jiiror ci^inuidi Orgogli , 
CU 0^110 al Nome tua rAonieDiue^* 
Vengono a te da TEIiciQnieHme j 
A tè^ che iiu FUofoÉur ne Sogli • ^ 

Vanto non è, in tua Virtù /perdio 
liluftrar €]uefte cartea vn fl Gran lumei^ 
£ ÌJi queiti inchlolbri auuel^nar 1 Oblio : 

» 

Che» (e vn momento ioi Re^a Coftume 

Dona Orecchio benigno al Canto mio ^ 
Ilouo Ca4|^9 QQO ^,iiei»a U fi^o 



4 




' . Jià MCImfttaàrice LEONORA iUntf 

il/m Utili tdagio, 

i^Ve , Q Mttfe ? Oue o Febo ? il Pindo Tofio 
Il Fiume Hii>poaeneo lu^a (1 fofco ^ . . • ' y 

Che teabaLÙitstniù BJn delM^ado cieco « 

• • « 

Senza mufìche fronde èl (acro Boico , 

Nè più sii Antri presaghi anrnia Vé^if ^rn* 
Opprime i G^ni obliuioTo tofco ^ . ! . M 
il Pif^tto iatacitur no Specg • 

Obej b Feboj oue» o Mufe c il Pindo voftro ì 
Sotto Clima' German Honqnè il vagheggia 
Per voi LEONORA Au^UU ^olaoiira ì 

Bei* voi Febo sii l'Iftro hoggi pafleggia , 
Se« Uluftrate le Mufe in Manto (TOftiio » 
Pet voi fàtt» TA Parnafo anch'c U Re|;gia , » 
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QWfite vbke, idmi^i^^ , io sù'i motiiktst 
Tento accordar l'ò (}e<|uioia Cetra » ' 

C*hò per le Glorie tue plettro ine^eito • 

50 cimentJPiflfeéì guardi va Gij^Ho incedo , 
Mal di fci:uido Sole 1 raggi impetra ' 
Bachi troppo vidn^'ift^^a TE i ' 

Icaro infegna il precipitio aperto « 



Ah chen<»t pilo capir mai lenfo ktimano 
Ptegì immortalij^ed io iblcai' non vanto 

Soura debile Pin rampio Oceano . 

Soffrimi d un^tie Ainmi«atoreintanto , 
Che fetiìpremcelrtmnr Minto £^ j; 
Va tacito Stupor vai più Canto « 



< 
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J>4M6méepSmékuUi. ' ^ 5 

-XJOtt petali* fife kl tiio Nata! FbrtUna "rf 
Con lampo éfOvo , «-dii Corone al Criì&^ 
Nkfwrclie' «óita in pretiofeiriné • 



Non pecche*! Sol co'fiioi Splendori aduc^ 
Si>f tuo voitamortaf forme Diuinei. 
Nèi»epch»ittiai bella »nuidu al fine ^ 



Gran Donna. A me non piatii > 
Di Fortiuù infedei jfeagil^TlieiQr»^ 
X>i cakiuca beltà hix^fifgaee'* ■ . 

Majjerchet'adoroioI .SoKa t'^^ 
Oi^ de gli Aui maggior^ non che Segmcg 




. j „^ jd by Google 



K£LLE COIjaiVa£ I>*VKGH£RXA: 
- JiUa Saera CtfimaMiufià i^Imperéiiom 

* Su tanti Molli'i'inranguinòUClaui,' 
NonpianlèpiùraiSktÀGk.ecj^^elblùauà 'r ^ 

lAi che prò mai > iè da Pannonia ' i 
Stende horpiùdVnljeon Zanne homiciiki: . 
FifchianUiorride Sei-pi, e KHidrstftwde , 

Antixeo aoa cede^ <fd Ac^eloo.p^tf iaraw y \- 

Che (ai IiOPQU>Oiiuii|to?E?coatiioJpiedf, 
PopoUndo dificlueVngheriCJuollifi»'. , 

Vfcir iwooL 4ltLÙI>iQiQe4l* 

■ • r 

Armati , cVè tua glorì^a^i l^pi n<>i!bi ' • 
(ìjeAaHei'ciiiui^itaj Rinfittii, • *. 

♦ • 



• 

Alfa 



litized bv Go'oqle 



PfHUurtbife 




« ♦ - 

* ^All» medcma Cefarea Maeftà DclftmperKioìfe 
. LEOPOLDO. 



Ì^U'vJcits in CMmpMgna de i Ribelli 

ARJftOuarrinccnerfteproue ' • » ^ ^.J^ 
De i Superbi Tiftfi Pa«oofiutJle|ir» < 
Ferue d*ira infedele freme quaPEgra^ . ^\ 
B s'arma aproiiour rAuftriaco-Uioue • 



Cela^^HlfO di tema, e non sa doue: ^ 
Serbar fra tante fiamme vn^aodki integrai \ 
Di fauillej e di fumi hornday e negra v . / 
S^iaila Aletto la Face Iiic«sidi pioue • 

Gran LEOPOIDO, hor che Ùl l'Aquila AochIU ? 
. la oùo ancor co i Ai{vrax3Xx%Xì&x\. - 
Snema Ìa faccia 4el Sol l'Aia robuJfta ? 



* » 



Ah rov^il Volift^l^^iacbgi voiirì». . 
DiFolmìnilatmnvìrendaomifta » - 
C qii^iry n^hora Fiegia iià ip«&ti i Moihi 
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jUf<fftatioi»9 di non temere VArme Ottam4m.ik, 1 
J?tìf6li d'V»gheria,Jtfi/i gramie Imferk^ 
doretcome e LEOFOIDO 



Già s*amu U Th#ace > e Popoli infiniti 
Fanno al vMifiaoa4^giar Tarchc fidUldibl];^ 

Xerfie^d'Alfliri j. Egiti;, Arabi, e Sciti 



♦ • • 
♦ 



Hor doue /panderà raggi infieriti ^ 
VBxnpìà hu» làajEogar riy»^erri«re 
BeUa Pannonia in te, lungcr i tuoi liti 




Ma clie ^ Lungi ftian pi|r vani /pauenti • 

Ecco a m>PQIDO iamanFulmiaiardcftCi; 

Che vuol temer ? Sé di litanie prone 

Va, cKei puniti Orgoigliancor ràounenti » ".. , 

• ■• • •♦*•.'» 




I 



Dsi ì^fhe^ Sfintineili , 



fi 



• . « « • 



NATcelH dThrqnp.,(vqMAl£OI>OIjp.,,f 
Già Èli fior de Tetà Lauri infiniti , "-(coati 
Non pittSuarcò Leon fonna ruggiti^ 
dà tieni hutnili alpie l'àlteie Fronti . 

/ 

Tacdà. j[a.Qlor|a; Komfti . Moa più ricoonti ' i 
De èli Augniti fepoltl i Vanti Aiiiti . . 
Min mie roicbriabeiCompendio Vaiti ' 

^ 01iHèroipiuGranii,iCESAiLlpiucmitÌ; 



fatata Vi»it jLVitiod^tèAV». 

Menti-ei'a<;quifti i Regn', e altrui gli rendi». 

'Ei £uifnó a<{oi!ar« qua! Qioue iile/ió.. 



Mt-nei Cigni Ei macjùoffire tu vi ^^l^ndi > . . 
■ Ei lafciuò ne rOr, tìi cafto in Bfìb , ;^ . , 
E^UJBuropa apì;^ tùl» «U^pf di . , 



r 




r 



A- 5 '3^*^^ 
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i6 1lthh$Htr9ÌcÌ9er ' 

Dalla cometàip^rfa in Ceraunia alti S. di 
hsuQéà x66 vtra l'Aquila t -^ii Delfino Q 

prende ari^omento 

' ' éH^Jptna a ron^ere vnit»me»te la GMf^ 

• ... ' \ 



Fatnméggia in Ciel con pottentod Lampi 
Tra l'Aquila, e'I Delfia Stdla Criniài 
Ahi c))^e (ara ì Tu per gli EtKerei Campi 
Setnpre c IStt&tia di odlConieto ignita* 



• t 



Qieila, che Incedij SangiùnQd addita^ , 
r^on fìa però > che a noftro danno ailiiam|M[, 
Se l'Aquila la fegue , io fycvQ aita , , 
Se la guida il Deìfin»nO& temo indunpi . ' 



A l'Atmi, o Grkn LEOPOLDO , o Gran LVIGI , 
Vi chiama ih Thracia il Ciel, mentre v'adttn* 
Ne i'Aquiia» e'IDelfin co' iùoi prodigi . 

Vi promette il nouo Aftro altaTortufia 3 

Ite» oue hà Cuna il Spi» che a i gran litigi 

Fia la Cima del Sol Tooiba a la JUma « 

Il 





'f/'Anne LEOPOLDO lioliui. Lungo il Gior- 

\^ S>i bilRa U tua Spada il iao-o AciniiAo.^iiiiio 
Vanne» e fa diuentar T Vrna di Chriuo 
Fatai Sepolcro al barbaro Ottomano . , . 

* il, 

A pte&^ ù belli ilCtel Gémila 

Con Aflro portentosa arier iu vìAq . 
Perche T Aquila tua noi iiùri inuano \ 



.1 •» # 



»• 



Vanne durane »eiitSoiiai'£M|>h> -(la^ * • 

Per eccUiur la Liina il Cui t'innella 

Fino jjstggidel Sci fon» vn^Steiia ; *i 

Qq^A* a. quella de M^gì ég^att'apprefta ; 
A U Tomba d vn ì>iùCmài t*e^«&u-' ; ^ 



I 
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CKe citKaflè Virgilio cfalla. Soi^ikd'Auguftq 

Che ' 

' • ■ * . • . 

QNTefte iui Toico Pindo Keroiclie Carte^ 
Vergate a i rai de le Palladie Oliue ^ 
CKe traggon fin da FAfricane Rjue # ^ 
Sii riihrq Impeciai TAuilriacaMarte ^ 



Gradite alto LEOPOLDO. Io con 

Le Sacro af voftro Nume Hoftie votiué . 
I^doinigflèUC»»adfAuo>ie^ . 
LeruepoÌbfmeGiorie4Voicompait«; .' 

Non pili brama l'Ottauiea l'Età nofUa j. * 
CiiejiKMMpSQll^nil^'Bpioo-X^Àiiàir 



« 



InuanoAnde airiccKita i premi moftra x 
Eiaini dono , niaggi<w d'ogni Thefauro , 
Ciie x'iipi^oda il liitft^dap a i'Oml;^» voibaV 




0 ' 
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Xff^airkc. ^LZQJHORA TERESA: 



Q 



Vando con Arte nuoua al Mondo ^po{^ 
_ VnMiracoldiCielNatittaijiVoi? 'V 
Sueliè gli ori dal Sole> e'I Crin compofé , 

* » 

y*Hunianò su la Fronte 1 Verni Arto! , 
£ in Seggio all'Wia Aifetel&rMofe-s 
Sftor^ TAurora» e co'i bei Ringoi * 



r 

|lla che? Fiori di guancia^ Ori di Chioma: 
Preflb alBdilaiiiinQLtaJ^cheiljtflddo^ 



{Sol Vircàj che in voi regna^ a Voi 1^ doni 
VìrtùjchQdieiiuiala CESAREA ^om» 

Per vàatidea deieUegiiie » à Tfarofiii.* 



• « ^ . 
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PReflp jUiu man di GtcU« alta Regino» 
Son Mii t GdfoÉiift, gii A&ori 
£ più non olà aprir Conca mariiu 
De le Tue Perle i lucidi tiielbrì . 



r • 



Cinthia dal JatHeo ^lle ancor s'inclofMrj 
Ccfdendo Utpegio^^i asiim^ 
£ vinta di candor Ijineue Alpina 
le candidesEM £ie cangia iaRoflorL 

• « t » « • 

Che più? bianca» com*^ U Aefià' Fède 
AtuaDeftra Real>per fiio decòri' 
La ibliu «niftà Supplice chiede* 



E A>1 Gara di Gloria hauer tra loro > 
Quai'hor ilringi la3(«tro> in te fi vede 
£ I Gi^U de la Mano« e i Gigli d'Oro . 





MQÌM4iMiUGÌ0tu A film» tU iiM^WM MÉttk 

CRISTINA SOKJlONfli 

DJSexì TonAAte va di Vettere belUr 
Padre» l'oièià muaoaviiol dimoM.' 
Dunque io non fono in Cielo akre , che SttlU* 

EdèCUi^l&II^^ vaSolei&nkUDoift? 

Sogsùmfe Gian o . Io fon tua Spofà , e Suora,' ' 
£ por dieiNTÒ ^ Ui vaol GIUSTINA Ancella ; 
Si maeAou appar« diye il Mondo ancora. • ^ 
JMoA sa dìr« n Giifoon fi» Quefta, ò Quella » 

Kò> nè>,Paliade chiufè . E àoM, e dooe 
Vìnta deuo efièrmai daSoitrakuna ' 
OOSTIMA lùpiàTrofei , Qiuftitia, o Gioue» 

Gioue airhora . fi Deftino, e non t^ortuna V 
Che ammici il Qel con marauiglie noue 

Tutte vpi tre gran Dee folo in quéft'Vna » " 
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Ebrecruciel con oftinati at'/ìira 
ACHRISTINA R«i Stiuggfea: la^ Yit| . 
Già la. bellezza fuaqaaiìfiiiarriu .. \^ 
CeckiLl'vltime Sorti a.ia Naturai. 



« • • * 



Quando leuata in Dio TAninu puri 

- Chie/e a perigli fimi: vitile aita . " * ' * 

^ iipàò felice il' voto . Ecco mtmtf ^ . 

Fugg^lpnUn.daiei Motte imuiatiira^ . 

yàiiiie Huida pur> torna a gli fAÀ{& * 
E Spezzata la Falce* e rotto il Tdo 
Piajigialti;i giorni » va ilb(eij$ol pre(ì^> ^ 



C*hor non più co|i le Stelle ìq mi querelo j, . „ - j 
Mentre negai)* cKe ^ffira in£wl^ BocjiiiE j ^' 

' Per Conftiurjj cflnflef jxq Altna (U Cielo... ' 



■ > - 
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# 

S'iatfodiice U Fama A: pubUcare x R^dma^OP^^St 

^ ^delURegiIu CHR.XStIKA • 

iCommindaMe per^ laSinuntia del KegM ^iù ^ 
MuffO Lepido» che fecoiido Taciton'tm • 
'• * / ■ • Capace, ma SPreiwifort, ' * ^ 

* , ■ 

Regina Inuitta a la Città de gli Qftri # 
£ raccontando al Tebro i pregi vollri 
Fa ^ cKe di più bei Verde orm la Riua • 



Narra > cJie m Voi <k>ppio Spfeodbr s'ainiua 

Maeftà di Natali , honoj: dinchioftri > ^ 
EcfueJi che |>iu s'ammira a i giorni noftri ' ^ . 
Alnia^ eletta a regnar > dèi Regno Schiua ^; 



Qin la FaiQ^ (piegancki 4I Cie^ lepiisnie # - 
t)el rifiutato Scettro empiela Tromba, ' 
iUcu4 iiion diibpor s^a:ggluac€ÌaU Fiume 



Ma quindi {cioltoappfaun a Voi rìmlbombs 
Pià* che al Lepida (wx^ che al Voibro Lume 
Anche U Lepido Her oc deeno è <U Hpnb» , 

■■■''7 ^ 

§^ A »» >* 
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* rar^kikxkU^ <$Ì0BÌ(deJUaÌleiaà Iterai» 

Nobile Pai-agone, alta Re "ina, 
Al tuo <^iuitGei)iitor.éi«iioit|ioi pregi ; 
£iFanciiiJlo atterrò Campioni e<^egij 
Tu dii&paiù Armjtt^anc^JB«nb dM . 

^ f 

Si ai valor, tu di Virtù Diuina , . * 

Ei d'Aiior, tù di Palma il G in ti fregi , . . 
- £i Norma di Guerrieri , e tù de Regi, ' 
Ei Ter r or de Nemici , e Xù Ruiiiju T 

Ma, s'È! ae racquiftar Sogli Regali . ; • 
A^pJaufi pari a te darfi Jià vedtt^, . . .. . V ' 
Tttoel làioare i Regiù a lui prcuali . 

Dunque a te U ùu Glom o&a trìbutp » 
Mentre in gara d*honor non fono eguali 

TBtU i iit9i GraiKliAc<yùiU ai tuo Rifiuto r 
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noi Grido imtnop^lf 

Saoaò44tèi€het*inualattialRegM>> 
Wy«gogi|a aito6irO^ : j 



Si di/però la Dignità Regale y 
LaMaeltàdei^4ai^ediiHegno r 



I 



1 



Inchiodò iénza brutto U Cria fatUtr . ' 

Virtù fol rife j e al memoraìnlSpono . # / ^ 
Di RinuntiavdìApIoiecondi» I J 
Il cor de J'Vniueria o£S:irti in dono^. 

CostlUguiaUCaPQaitapQfH^ t ^ 

Non puoi fu5sirj,chs,. n^jistre wg^ il iVóa^ 
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■ià • ttime Htroìch» - 

JIU Grm CittÀ di V%$JETÌ A. - 

O De l'Hacfruco Mar Verdine Spofa* ,^ ^ 
Che pianti ih Mar di Glori* Herailei^gj^r, 
Te-l'Incendio Troian Fenice ondo|a % ,. - ^ 
C hever meta a tuoi voli i Cieli aliégaf . 

Ter pio di Liberta j Norma pietosa j 
' C Ae la Clemenza a i Faraoni infegni > 
<j ran Rifugi o d*Aftr ea , che in te riposa > 
Ihrono di Regi j Epilogo ih Regnr.. 

Nau al Terror die TOttomano Orgoglio ? 
Belli Iniiiai;^ rfe gli Aftri, Onta<Ìi Delo , ' V 
Porto a gli Mlltti > « i Temvrari Scoglio . • 

CatBcdi a i i Virtù , ScKola del Zelo , 
' Certo» ò tu fertii hi terra al Cièl di Soglie» ' 

t^hcl tu. SaglM ècMiìoato il Cielo. 
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A Ropu 4Qtic» più ^iadt , che mai (u ftlU 
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Orna ih Htdria che fai? gli Archi defontl 

V i^c|UÌ rialza a i trionfali Incarchi ^ 
£ in taccia a rOm'ire d'emult M jnartht 
Ritorna al Sol le fotterranee Fronti • 

Ah nò . Memorie ihCattfte a i fette Mn^tf ' ' 
I>ei Ce/ari, e Pompei reftinquef;^Ii • 
Qui tu non ajpn a i Marij efiili Varchi ^ 
Me G[uì più,SiUai Campidogli hàpronfii. ^ 

Poifa intiere IVou^nde vik de tuoi Legni 

Veneta Roma, eìfenza Archi vetulH 
Trionfano in te pure Ueroi più dcfoi^* 

Ma Chi Grande nor ti fa'pu^che non foAl: 
Vn'armato Arfenal di centb'Re^ni ^ 
Vn Senato rìpien di mille AugulU • 
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DI 



Nello ftcffo Soggetto 

ROma antica* pueièi? H'Archi pompofi. 
IaiìTi d'Eternità, più non abbùiuli. 
Che he la polue i Campidogli aicondt « 
£ ira le tueniuine hoggi rip^ . 

HUtne finetnorate i vergognofi 
eccoli tcaggije ne l'Oblio gli atfofuU:. 
Se già correfli a incatenarti i Mondi , 
Hor l'auuilito pièjiuoiier noia ait . 



II:, tih . Più che mai Grande in Hadriar^giu . 
. làritrouigliEflèrcitivetulU, . . . 
Tripiifi là co i Cefàripiù degni . 



Qual nerHadria hor tik iéi* Roma, non 

Qiiaiitfr Nani là fpalmi , hai tanti Regni , . 

£ ^uantilui Senatouù « hai unti Au^uilti 
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OMirticorderArte,oueNita« ' 
I Miracoli fnoi compendia al ìd^ndo $ 
Cui oer glòria immortai d^Alh-o (écondo 
Sseme il Cielo di Tenoi il Mar di Mur4 • 



Chiudi in te ftefla tii quanto hebbe in cura . - 
Sù gliHefperidi Regni il Dra^o immondo # 
Quanto la ricca Coleo in fen feco ndo 
Di Lane dW thefbrlz:^ (icura.j 

n tè fp! ende Virtù, fiorifce il Zelo , 
In ogni tua Giardin Thempe vinacquet 
In ogni Mole tua riforfe Delo . 

la che più dir, fe Io Stupor non tacque » 
Che, ò di quette bell'acque e fatto ti Cielo , 
O' che ii Ciel s*c temprato in lì bell'Acque . 
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a4 ' IbmtHfiroicbe"' 

]^ceJìentiffimo Signor Giorgio Moroj^ni Kau/k*^ • " 
Iter» FroctirMore , ntomato dsUa Cari^ 

e» di ProHodim Centrale di jy/U" • Z ^"^^ 

« 

CH'io del Gran Maurncen« clie il fen robtdlo 
Cinge laGenial Porpora. Auita , 
Hoggi 8Ù penna humil rheroica vita • j 

Pocti4alff«<i<k>P«lo al Cerchio adotto? , 

Non vuol Plettri volgari vn Mttto Augufto ^' 
. CK'è Sp^ento del Mamoyonta a lo ^ita» 

E non può ftringer mai Mu(à tttipita 

Vn'inniaslb di Gloci^iAfos^aiiguila* 

» 

* 

Ah con muto ftupor lodar (bl puofli 
Heroe> ch'èneopDÒ r Anni* va' Arco s'erfe f 
Ch^ie fennò le piante^vn lauroalzo^, 

* ■ • ^ , 4 • 

4 « 

£i Terror di Bifanthio il Mar eopctie 

Di Piratiche Stragi, e alfin moAroffi 

ìk Tcmiilpcled'Hadrjaal.TlicaàoXciiè^ 




Digitized by Google 



JìeliidrtbeJkSmtiiHlU^ 
^^'ficcelIe^tiTsimo Signore Leonardo Dol$a ^ 



'juU JProeuratàa diS^Marcèi 

L'Oftro « che in voi filuminofo ammirdf 
E che tanto (plendor diffonde intorno $ 
! Olh p non è d'ambitlofa Tiro ^ 

I Benclie a i Lampi di lui i^inoikri il giorno • 

mzaSidonia Grana^ ò Subio AfHro $ 
Che render fuole vn Regal fafto adorno^ 
Si tiniero le Lune» e poi stordirò 
Sul più hel de Fifonare altoSoggiomo # 



mindi la Gloria Aiuta al fianco Voilro 
iCon l'aureo Crln de la natia Fortuna 
TeBèo fplendidamente il Manto à'0&[éi 

wro, in cui tutti i raggi il So!e aduna , 
Raggi» che indoreraane ilSecol noib'Qjt' 
Ka^^j che ofcuteran la TkaciaLuni^ . 
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Per l'CcceUetitUBflioSif^ GirelMi» fiafiubn» 

Podeilà^li Pedona. 

» 

■ trtétntt , dono , féitieti^d^rtfo , 

Ompi Aftreale15fl.ance . tnutH ^efo 
^ Óai'iocorotta QUA pfndpno al fianca. 
Gifolamo , a rEugania Aarbitrorefo, 
Jje tue veci a Tupplir mai non è iUoco . 



R 



Che in follieoo de riro iuimiiu il Crefo : 
Giufto così, che il troncaria pur'ancò > 
Se fofse a filo iagiiiild ii Mondo appefo . 

é 

Per Itti Senno , Saper, Zelo,^agione 
Danno a lUadriaca Roma hoggi i' tuo Cato » 
Panno a l'Eneta Gretia il fuo Solone . 

t 

0 

Quindi, fe parla, vn TttHiòeceo rimo\ 
S'opra, ò pugna vn Milciade, vn Scipione « 

^ Che più ? tnttain lui fol trouo vn Senato . 
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S^lodail Signor Giacomo Raggi di $dienna> ^ 
PoeÀa 4 ài Rcuorica » di Prudenza » 



Edi 

- * 

SE coti J^vmì mentite altrui compatte 
Colpi innocenti in bellica PafeJ(lra> 
O fé mai vuol la valoraia Dcffa'a 

Vene nemiche aprirai afl'embri Mute > . 
. *- . • • 

Eaflembrì Apollo poii Ce con bellV^rte 

Spofi a Plettro febeo Cetra maeftra: 
Meccario Tei > fé a4 erudir ^adeiWa 
La tua nobU facondia^in dotte Calte • 

Ma, fé de la Virtù fegm gl'inuiti , 

O d i prodiga man /pandi le proue , 

Hex Hescole» e per Gioire ancor if iuiditi. 

O ihipor di Natura? E quando, e doue 
Quaggiù livide in VA foi RAGGlOrAhi 

Marte» A|>9ÌÌQ, Mercurio, Ueicole^e Gioue ^ 





r 
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tit lìiéWÈtÙ CMi àiin iilà VM^buUiti MU\Ì Iff llf rfin/i ÌÀ 

é 

SOuraglUafluiE'iléfPiiktteti' amici • - 
Noapoiso^il gaarclo acottMiE^lar tuoi V 

^ Ne fermo i l Ciglio su te Stelle erratiti^ 

Ma ben dsVatijoCeìxe't isbiuAiaSài 
Olirti 'wviegzo s^sutùaìti Aumatìi r 
Miro del Vptican ne gli Horti Santi 

Vedrà per tè fa»|;llt l rMrtfa à fitto» 

Che CeiC ES A£L£^aI oomeAu^w U'0^e> 

Ibnonternoarttri<><iirliffi«©at»iiicfrttf,- 
Se frà fiioi Fotia^l'HiiomoiiCiel non^icopre 
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^er il Signore Cardinale Rocci , alltidendofi a i 
cerni , ed airA^Kila dell'Arme Rocci/$ . 

VEggio fplendere in Cielo Aftri veiMcì, 
Che promettoii fortune al Suol Romano < 
Quando al tuo nome il Gallileo Giordano 
. Crefcerà d'acque a battezzar gU Arfaci • ^ 

Veggio i giorni vie più faffi fugaci , / 
Per af&ettar Io Scettro a la ti^a Mano ^ 
Onde tùichiufi i Cardini di GianOj 

Stabiiifca a Tfiuropa eterne paci « 

« 

Veggio il porpureo Sol de i Merti tuoi 
Minacciar le Saette al fier Pithone j 
Ch^a ruuine dltalìa arma gli Eoi « 

« 

Veggio al fin la Colomba a ma Stagione 
Finir ne tuoi Kacetni i Voli fooi , 

£ SU i'A^a tua crete Cottone ^ 




\ 
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* .»v Q:NÉ P ES I E- :« 

, * , » ' • 

HOr che nel £uo cader £>rge felió»^ 
L'Anno , che nel morir felice naice> 
E che cadexKlo AntJieo forg^ Fenice j. 
S)& niQrendo Fe Alce Antheo rinafce « 

I«rti]ftaÌ3>CieI Aott.t'apr^Aifa» isfetite »• 
Se in te. Cibo Regale , Attrea (I pafce : 
T'aflretti i Sogli, che Virtù Nudrice . , 
Senza le Stelle, a tepreuide inFafce » 

l^qiiallieta^e(tìiK> 10 bramo aperto h • ^ 
jlUii, che F ortuna il Cri n fem pr e ha negato 
/Vc^ cinge di glorie auratai>(xto . 

Pur^afpetto a miei voti iJ Fin bramato r ' 
Che^ fe cieca è Fwtuna a i rai del Mertxi> 
Àii:^ del M^rto è fempre y^'A^o^^^F^^ ^ 
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Ì4 Èkmmii9kb$^ 
BVON CAPa IRANNO 

^'^A Sacra Mtf^Clfriaian^fimsS Ì. V 1 G t 
XJiV,m9mm muffe l'Armi cmttrsi Bar^arL 
dfj^cs ernia fn^MO^ni^, 

9 

é 

NAfce il nouo Anno , io guai faulU Voti 
Fi^4 c'horfciolga a tuo prò GaUico Alcid^' 
Che a hnrbar tuoi ripoH Aftro non roti , 

Che k&^ecagii £iijc^À<rBelue homidde t 

Nò,nonvuomiai,ched*òtiofimotr. .... 
EfFeminate Stelle a te fian Guide.' 
Sono a la Gloria fol »li Hercoli ignoti r 
• Celiando po£uu> ia tea dfCìofaii-iufide- 

* 1 - 

_ « 

Sorgan diinoue Achefoi , forgan Bufiri ' 
Scoprafi Gerione, Antheo fi moltri ♦ 
Minacci Briateo , Nellò s'adiri 

Per te; die l'fi&ttoi (K de i Tèapl lioi&i, 

9uefti fon giurti Voti , onde s'ammiri , 

Che ia TjTf^ di tiu Maao^eicoAb i Moflri ^ 



4 ' 
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' jr V Q K C A P O-ii'A. N K O*; ' 

• • ' ■ • . f 

GRati 'S^n»^hi>8SfiM'ìl^/ùauiìe^ _ 

• Cbde eò i lieti «li ieAAnfiiik»- 
Pi lumìnoTigioia arda il tuo Fato • 

Pioua Ariaaiaardal tfiioGrMi'K^^ ^ V 
Sii le Corona j:ue i^»klfi4»KÌ omi^ 
E fbura i-giorni taoirag^t in:f&Iki 

Noa /panda empio Satur(u>« q Marte irato 

ITtotbido ÓnofkHQinmskì s*adlri 
Coi tuorSértsflk^eiierEtJiettarMoIe- , . . ^ 
Coa Influili noA rei TOrfa s'aggiri 

Ma con-tutti i Tuoi Lampi alfin s'aouniri » - 

Che in faccia ai tuo bel Voito è vn'Qmbra il So* 
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J^Upàrienxa , the fece Ati Sinigag^id fir trtH^s 



HOr, eKe gl'Anno volante il Tempo adiujà 
E Ja Tetra gB appretta in grembo al fida 

Nepcimieri iùpidìciigidaQiiia, v 

A voi Giano, Orione, Eolo, Fortun* 

feuia foura Ttt Tofpii? voti ilinio Zelé^ 
Perche non porti il niibilofo velo 

Al Viario 4VaS<|leoinliMimpoEt^ 

Trema, o Bifanthio . Ecco a IHadciacaJUtt* 
Per iàettaiti a RegnatorPklione 
v^Ji ciglio «cier viea la FeìlÀivcaDitt» l • 



• I * 



^«Jf^^^ a due Limi Acclar Bifloftè, 
Ad «cclifsar la Luna il Sole arriua , 

.MentrcaScqi;aQddVeti»«ittaift U,Qmi 
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DAMmtheJfSmtimlli. 
iflllfilttiaclibuon Capa rf^Anno Al!i Sacra Ceà- 

ceaMaeftà Di L£ O P O LD O 

, 4 

IJQco B^to il nono Anno: ecco al tuo Nume 
- Lldolatra mia Clio la Cetra accorda . 

' Odila AVevSTO,eIm])erialCoftiwie 
Vraoilca ii Suoa dleia preOfa cflNfda . 

PJ*, cVanima i Voti, e i Cieli aflórda , 
Perche a i Trionfi tuoi frondeggi Idume ; 
Perche Mida de Fiume hor l'Iltro morda 
X«VUi&iac9Suo|<»a TJieiónere ^ 

. M»cheiItuoMarteinti'ionfars*ingemme, " 
Nouo non è, nojtfia ftupoc, fé acbna 
JrilMiiarie al tuopiel'Eoe Marenmu? . 



jMarauIgIi»be& giarde è ibi queAVna 
Che fra tanti Trofei , tanti Ori,e Geaani? 
Suddita di Vir,tìì re^ni Portima . 




A J^O- 
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A R O lii Pi. 

Hdl^affMntiottt al Icn*ificato- l>et'Signore Cardi- 
ndc Giulia Rofpiglioft In CLEMENTM i 

il O N.O.- .. 

Svegliati , oRoma. . laquei'Fuagnientì itifdrml 
De i CunoC tocù.MatmC<My' fepaitk 
Stanno i Fafti Latini , ancor tu dormi 

Con i'Ombi;e4«'gUAu£ulti» eapn eMii. ..-^^ 

Sueglbti , che non più SilLiiu infiiltif * 
Uantica Maeffà non più s*occiiIti , 

Noa più triilopreiaigioji te (i forca . . . ^ » - ^ 

Già fui Throna di Piei- CLEl^NTE* U^iHfla' ' 
Ti chiama a veneiur, cinta la Chioma . 
Dei prifchi Lauri tuoi ^piàdegno AY GVSTO- ^ 

» » 

Si icompoAgon giàll^alSiM 

Dal treddo Scithai e PEtiopo adufto 

X-e compone al tue Dio • SuegUati j o Roma« 
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trimo ^ 

• 

rKan LEOPOLDO,* Mercurio, e Marte , c-r 
r Iicei,(ra Steccati^ibura. i Throoi ^Gioue 
'.'apre iF labro, arde il ien^ gii occhi ti mone 

\ 

rcion ràure# e{con Palmer vn Gange pioue- 
i i Cuoi dettb s i tuoi colpi >ed a i tuoi Poni 
>jQue IdeCj notti AfIHti , e Gratie noue 

rEfiea,tiirHetorre»ilDarib>ilCiro , 
^er cui viue» vien men, s'humilia^eride 
£ VAfhaxeg e'IPatiocio e'I CreTo^ e l'Irò ». 

ù fili Scono ^ Pella, onta d'Elide « 

Tu d'Ada, e d*Ilio,e Coleo, e Ubia, e Titct» 

'XiesSèf Acchilfè> Atee» Msutó - 
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Ritpe Jìemche . . 

HtJùrcùle con l'Tnuittijftma Im^cradorC 
X* M O B O ì.ì> O ^ 

CPl Gran LEOPOJLPO al jpai^agon più ftretp 
Venga rHer?o(e tuo Grecia ingegnerà. ^ 
Non fauoleggi in ior rHiftoria vera , 
E fcorgerai de idue i'Heroe perfetto % , 



nc fece il tuo ?pm'gò Menalo intett<x>» , i... ^ , 
Sette Capi recife a Lèrnea Fera « \ 

JQ mio che fè ? domò l ira più fiera > 

Speoie rHìdra de Senfi entro ilftto petto a 

U tuo rHaiyie fugò dentro l W Nidi y ^ , w. 
Il mio d'Empi; votò gli Vngheri Clìioftri j 

SoccorfeUtuogUAtlantijilmiogUAlcidiv 

* < 

Ma cRe ? Grècia il tuo-ceJai e af «nio fi proftri > . ^ , 
C^e non v'èparagon dal Mare a i lidi > 
P* THercoi de i Monarchi a quel de i Moflil 
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VTaSmtdo l*In^if»(U TmiJ! fatta daC ARIO' 
,Ì!9»^t màggsaré di tutti gli Htmi* feodi 
^rapt^ati , fperm di Juperare ttttti gli ^ 

Ott fono audace. Al più Gran Laurei afpiro » 

t C^hesikrfipicoPmdoalCielfrondeggU 
fon che per me H tolga Acchilie a Sciro> 
le che iiuge ih Did» £ne»paflèggi ^. 

i perche Oriaado in Tubito cfeliro 
x>n luriboiidaiiuii ^rant le Greg:gi ^ 
y\ pio^Buglion col Palleitin $ coi Siro 
Jiià&sail Socio Giordaa p9r oteguerre^gi J 

' * - 

I 

i ptr PHeroe , ch'è d'ogni Heroe lldea , 
Sparo il Gran Laiiro> e noa fi oppon Pelidc» 

t 

eftifiln Francia il Paladin/che ride ^ 
Il pìetoib Cantpion relki ia Giudea ^ 

Ia CAa2X>eaato> em'iacoroa» Alcide • 




« 
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toccandofiU ^^ cm^hiit^MSu^a^ 
tiìa in GertnantA eoHa Suctia , ©» 



JT DI Ferro anlmatcftawiabManp . .. . 
Sueglia lia^piu granar. Heroe fourano. 
Vuol, f h'ad etesua éaàn koggi forinoiiU 

Palze, rapiieitttbwi Orizoati , 

Per Io Mar noa t'inuij PqrtaAfricaao s:. . 
Llnduftria: tua^ Steficrate Romano^ 
Formi a ooftro Alefliniii» e»tto * 

€luii«iijSa4eIfi»pièbaf(filTaifpeo, • 
E'I tuo Scalpai perlai vi erprunavniti 
£ rHcrcole Genuano^ elOotho hnmo . 

Sicn q«dai tfarmtal fin d*tef«Wpi»-. . , • 
Nalcan pur noui Mondi a vn tal Pellep : 
MttU immejifo valor Mondi infiniti • 



r 
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■lUBtfimtegH éoHmZégMtioné di Ferrara tot* 

« deut-sti^kora na Legato « 



KJ Del Vaticano Cielo Mri primieri. 
Se vn QgKtf riii*«alèi#Vd^* Ve»^; ' 
In V«i (ooutaj^tyeéfukfiptegji aiteri ^ 



i 



Tù ia^ l^d^iAiì(Ar« r;i 

Germoglian Palme attonniti i Sentieri; 



ti» fifi Giu(to> é tàPh, per te tìgtósb: 

Di fplender l'Qfti o, e a FOftro in te s'acclama Z 
"fò per gran Fanaiei C]1K> di Gloria «. 




Sì 
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tiifpoftt improuifa dcirAotore , che riceoto tt. M 
netto <lali'£cceUentiftMao Signor Aocoi^ 
JLoredani ..doppo , che I*hcbbe Ietto ^ 
Acncte fi icggeiMiao ìMomo i con»» 
f ooimenci Poetici ferine colia 
fciioa lapis il fegueace 
Sonetto • 

ArmM Maeemis « 

CHi mt addatta a la man pronoha Cetrt » . 
Onde a i'inuida Età troncb • ic piume f 
Che io difcenda da gii Aftn al ^F^IARO Lumél 
Che la folco hamano epilogala hì i'^tiaf 

Ab, che a) fulgor di nattial ùrètra 
Stopido jo me rimao i'Aoaio^uaic t 
qucAc Rofc harmoipjco coii^(^ev 
Fcr cotooafB^ii Pkctco, al Crin m'impetri l 

' / 

TA.c*hai Tolro di Flora, Harpa di ì^cìo , 
Tù, c*hai Ftchofa*! labro.Euterpeifi rciio« 
A fi gcande H incaco d^rcoopciil relo • 

Cantane tù, c*hai per lodare appieno 
• Sole sì CHIARO yn*harfnonia di CielOf 
Rofc sì hcUcTA^Liteiicuo ameno « * 




Pr<^na 
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Del IMrthe/i$MntiiuUi } 



Si. 



^ifpfijla dell' Autore ■ 
^JlVlllttfirifime Sigu^Avteiti» Oithoèe» 

("^He aldolce Cuoa de la StrimonJa corda 
^ MocoiiiucflePogra Balzc^eFofcfteji 
Enc Mnfcrno a l'harmonia cclclia 
Sofpcndcfle i th^tìh Erioai ingorda ^ 

i^ooia fà) che né la Pacca Totda 

Posò gj^mtnai le Forbici fuacflc 
Nè mai Ticiò , Woa , S>fifo a quefte 
Marauigli? canoce il y c£o accoida • 



r ■ 

Aceorcfa beh ,clie fctù fuoni al margo 
De i'Hippociea. la pQb^ Cerca s in da&xa 
£(coa ic Muiè , e corre il Kio pili largo g 

Antonio ia te Pifteflo Febo ftansti 
la cò la Fama tua fatta va a duo Argo 

L*aacico HqsÌco ne le tue Glorie aaanzi i 



* t 




All'- 



7. ^ 
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ttrhMHtrtihvstéU eittà dalU imumdMtitni ti^ 

rikiU étli^Mige eofimt» dk wmmmt tumt^ 

ROtci i Softegni j e gfi Argini difperfi 
Corte l*Adi^ «Itier fuoi de le Sppodc^ . 
Rouigo i Campi faoi mira fómmerfi » 
£ le itie €reggie a oBoto it motihooÀf 

• • • 

Par, che rulféitil Piano ira Mar fi ?er^ 
Coo le tempefte fae pià ibi ibonde i ^ ' 
£ inqucfto Mar noo allariao più XcrS 
Pcmca ciielMKaì'A ia<faceMtiiiMi'«atlef 

« * e 

Pur tù Colo al Orao fìaiDC ergi I Hiparf^ 
TiMo sforsi a portar gli ondofi fdegoi 
Tfal*aiDeMfiie]li«ieaiflaitt«ióar|^ - - . ' 

Hor vi sù l'orme degli Heroi più degni 
Da vo vime Fiome a crionAr de i Mar j> - 
DavoaCittàdjieiiiaTiAccxIlegof^ 
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Sonetti d *lauko k 1 rsccell encliniop' Signor 

Marchcfe Saocioelli . 

fercie vegUs tJlnluu il merif delV^ecflUnfifil 
Sii» GifiMOtt JiMttiffa Io/carini PcdtftÀ 

di Rositi», 

l>eìVlllMfirifs, D.CAèrieSs M»lin»l 

MVfa,ch»ingemrai*I Ccn di Cetra Augniti, 
£ Rofce Paimce Stelle al Lauro inocft»« 
Che di Serali , a l'Oblio Tempre fuocAi » 
Armi'I fianco Real d'età retu(la. 

Poiehe i IaTroml>a ma , ctii Libia h aogofta » \ 
Gl'Archi in Tonifi 'inta a Carlo ergefti. 
Poiché de Prifchi Herorgl'ineliti gcfti 
Corfer pcz Te &a l'Cthiopia adu/la . 

Degli Elettri /aroofiloobil fianto 
Sù l*£ridaQ0 afciuga > e in (lil facondo 
Del Forcatine Hctoe (k chiaro il rauco. 

Che ne l'algofp Thalamo pro/bndo 
K.efo armonico il Pò} c}uindi al co* Canto 
fitiSi, £cho per 1 ui di Glotie il Mondo • 




C 4 R.ifp«' 
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- Rifpòfta dell'Autore } " 

* 

SE m'f ngemmafli il Seo 4i Cetra Aagaftaì 
. E m'increcciaflì ai C'rin Lauri celeftì, 
Gik ài Rofr.di Paime^t Stellehnirefti ' 
Dei tuo gran f ofcaria la Gloria oouftaj 

Pai freddo Scitha a l'Ethiòpia adu(!a 
Andrian oè gl'Hinni mici gli alti fooi gefti, l' ^ 
. Per cui dei vinco Fiume ai flutti infetti ^ 
L'Hadcia nooircde fià Houiga aagufla « ' 

f ♦ 

Tù.t'hai Cetra di Chio.Tromba di Manto; 
Canta i Tuoi pregi> e al Pietro tóo facondo 
Del f ofcaiino Hetoe£a chidto il vanto. 

.- •.. ■ • f " • 

Por,re deuo cancarne,io canto al Mondo 
Te frà le notte Mufc vnica al Canto , 

Lui iti i pf jmicii Heroj non maticcoadoì 
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^f"' 

RIME AMOROSE. 

BclliYfima Dama pcrtiomc . 

M A RIA 

Che in tutte t anitre Compoji^ 
tieni far À intefa fotta 
nome di F ILLi. 



M 



I 

Aria > che ael bel Nome il oiar raccoglie 1 
_ Hi pur'anche fai vifo ilSoJ Mccolto.. 
£ Mar ^ che I^Almc k ad agitar riuolto », 
£ S^dI |Cbc i cociad iuflammac (i toglie • 



IT" 

Mare ,.cfae tributari i Fùimi accoglie, 
• Soi , che agli Aflri rafTalIi il pregio h\ toXif^l 
Soa fiumi i pianti mie i , c\o?t)&o al bel volto » 
Sidk le alitai beltà, ch*oi&on le fpoglie. 

Ha Scogli il mar , freddo in Te (lelTo V\ Sole » 
Ella a i dardi d'Amor di fatTo appare , 
£Jia al foco d'Amor gelar ben fuole • 



{Arfo Icaro dal Sol ne Tónde amare 
Cadde,e ch'io cada,ahi perche il eie! 



non vuoTe^ 



Affo da sìbcl Sole in sì bel Mare r 
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. , fornì mpmH^ ... -* 

Con palli di ci qnQr ìecirret* cacrado f ' . >t 
£d il Sol « per ferauir Dafne fugace, ^ 

Ferma, ch'eotio.il mtocorgià Mti4€éCfu!o 

Di cirannico a0ccco ingiufta Face . 
Riaedh^ce Ai^tor iila( Don pfe^cendo ( 

AcqUimmì lituo Seó^on maircapacci^ 



f ermà, non mi fuggir . Breue dimora 
Do na a i preghi d'jrUsName . À|iiaa(e moQ^ 
Foi d credi Chi c'ama} il Sol c'adora , 



Ferola, oforda qnalSrerpo , afpraqaal Broac^j 
Quaoco ogni ^^rbore dara,cdEflaali'hofa, = ■ 
Per «oiifatlp mentir, diucnncyq Tronco, ' - 





« 

« 



l-l ' . . ' ' ' * 



Veóca* 
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Dtl Umhe^ SminelU, , it 

Viai(tvU/$eoi^vii»^StUen»Jeefio den manùe di 
CMM d'India in man» ditiUe^émgt/i /mxa 

FHagi I Caaaa fóctil d' Iodico Prato , 
C'hà d'ffl'Ala incgual l'Apice adorao; 
la Oli rpl diNatUca ad ooca, a icorao 

Nafcofc. Afte ijiwJ Ferro fpic£atOg> 

Hgica Filli , e^l vento adulterato 
Le bacia il volto, e poi le fc^ierza jofionio j 
£ osando ferue più i'elliuo giotno^ 
PittfidcZUiBfiii«ipUcido4ato^, \ 

P reo defliin dì quei fofpiri ardenti i 
" Che io ^cioJgo^ ^i^uefarie ilcor di gelo ^ 
I^ria^ cliA aoci^ fpez^gti^eijparfi a i veoti f 

AbnonbàftauaafmTceraimijOCieloj 

Il vi(ìbjIcScrairu i^aiXficcntit 
. ClieÌQUÌiìbiIeiafflaQY}iol*aaclvilTeIo/ 




: . Il 
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Placa le foric a tNmmoical Ttranao»* 
Chiede EtirkÌice,<Hlìio «MOio 
Di ci^U Ottico fiiftc de rAucroe ? £ciK« 



Dell non toIerqucAo tao faegno eterno À 
L'c/^Mpict il'Eorklice iiomai ti vuole 
Per PaudUb inio> oca pet lofcrno ^ 




ì 



Nice dfe l'altn» tua l*ire infelice 
fiitài ScigeoAinatelioggi 
Ne la perdila ttMfeopTO il oriodftooo.^ ' 

Nelc&tez9ctiielcmie£e(iM« : I 



Per ritornarci a^^ lafòiaca 
Non difeend« a gì i Abiffl. A te m'i nter no> à, * 
^ercjhe meco a godei CUI xicdaillQlci . / «r 



Yttl. 
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Vulcano a Venere 

A Neor d'odio skiìTznm iakm 
jt\ Nega a gli affetti mici giuda mercede t 

£*1 crudo Amar oon nbf a tna Saocca 
[ Arcriiiem(ìile«.iioiiie4i£edel 

Afi| che de (c&erni attrai rttva ago Rere<f e ^ 
Qaaiulo a I*Armi d'Amor chieggio vendccu^ 
Tù non odi i miei torci, «i non li vede^ 
Ed io tacer domò Moglie diUcu l 

Deh , fc Vca«rc Cèi , peréfic 

CK*io dentro il tuo be 1 fcn l'anima adagi 1 
E per mia Deità (cinpre c'acclami S 

Ma ti (fiero ilHacal gorghi roarnagf,; 
Nè marauiglia è poi. Te canto brami ^ 
Come naca daJ Mate miei Naufragi ^ 



Ì4 . - ^«K»* Amfcje 

PREGHIERE D I GLÀVCO 

à Scilla fuggitiua. ^ 

► a 

Glauco. fciolto4a! cor prego effie«ce 
Luogo il Siculo mai; fliceua a Scilla • 
Non fuggir, non temer, l'alma tranquilla. 
Non coxroajfoctax gactie a lafua^ce* y ^ 

» * - 

*^ • • • 

Deh frena il volo ingiufto al pie fugace ; 
Riuolgi a gli occhi miei la tue pupilla:' • . - • 
Vedrai, che il cieco Amoxeiuìsfauilla ^ ■ 
Se i cuoi bei Lumi folo ha^ (09 Face • . \, 

». 

larcialaricrofiatioppoitnpoitatM ' 

A belcà> che non dee con folle orgoglio. 

' Offureare il Sexcodiitiiaf Oltana. _ , - 

Ivla tu fuggi* e oOu odi.^ Al mio ex»c4oglfo . * 
Mifero, rpetarò pietade alcuna , 

a la Àina del Mar frego ? 00 Scoglia? 
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^kniìUegnatùftvl'infidtltk di mici vdgtiU sf'^ 
^ fetti s nii0MÀ ètUexxa , 

VA^pur folle ibcltà* Di più bel Nume 
Nel mio eiAdito feo teii^me iAU0(tQ# ^ 
JBa^^c) del pcuo mio 9«m kai piià- loco ^ 
S'jipprefe il tuo bel pecco empio coftome J 

Cor pilli fedcl , che non fcl prenda lO£loCd| 
Pià v4r?NiaMioiifpfsp[o AH di foco | 
Spiega Nice sleal peiiide piane, 

r • f 

Miifa, f- ^ wo"^ Kqme l votr^rètio r ' 
5ù caule oiTcq.uio(e al cor m^impecra» 
Che gradifca col cjinco ancor l*afFetco 

FjntèvnC«o|<libellezza%ergiIoal'£cia4 ' 

Chea p{C|à.ttiottcraicclcftc petto, 

$el*iu£eraoapiecàmoffe vnaCctn 




Digitized by Google 



44 ^ Mimì dmwi^ 

MEotr^ Mtnor,ck'eterno a me gioraflf» 
Trà difaftriferbo/Tiogn'hof coAlMC^ ' 

Di FotQWAi^caiica a i <ei contraiti » > ^ . * • 

• 1 

• * » • 4 .A 

Hor che rompi la Tè, che a me (erbaftì ; 
Lt(ct« l'aiM)' , che a te mi iece amarne i • 
Quanto inftabilefei fono ìiMoftaMe * 

T'odio» & già ('amai « io'«4'|j Te anafti « 

5e tù m'ibhorti, ìot'hòpnre in horrore» 
Se tà s|»ca&i loStial» la itcaio rpegoo » 

3c (ù ahMa hai rAljna« i9 (ìcielio >i core; 

Nice ef,taT ed m*haarai fejnpre ad vai fegao % 
QuVnìlu m'amaftì. io fui Moftro d'Amore^ 
Hoc che |i4*odij« roA*|« Ftttia di Sdegno » 



pi/M» 
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G Rida il eor libertà. Bdlezzaìnfidt 
longi por dal mio petto bomaiicfi vada*' 
Ah pili ODO fia, che \tt nono crror men cada« 
Se dcgU aaticki cuoci lioocmi Jgcid** 

Koa vii5 oef mar (Piamor dueScelTc in guida à 
Cbe a- oiBiIrigi impfóoiHapfao }fi($if«dlM ' 
Kè per calma ia6oel mi per fuàda - 
A Uim Ic-nie mtefacU» kofiyicid** 

Senoo prona ilmto Fio ^cttmolede» 
Pur le Sirentf fae per rato eoofiKSO 
M'inrcgaamo aiiiggir ^ac^e faac&cì . 

Saggia ragion m*h\ fatto Vliiléaccotto » 
Cb^ Amor eontf d memoaecemfKfte l 

SU Ictcmpcftfi^AcoiittcttCQn^PotiOf 
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MtDcmM pafa pericòlc di anntgar^ iutpaffkn hi 

Barchttail Tgittre, •rgòglhjfi fer U piena, 

, . > . . . ■ 

Gonfio di fciolca ncue il Tebrd infcfta. 
Onde nanlraghlEiiriUa, angnftotiegAOiì; 
Crede TguagliatH al tempellofo Regoo . 
Se ad rnSol di beltà l'occafo appcefta # 

l^a fia> eke indarao «creili onda molefta 

D'aprire a l'Amor mio fepolcro indegna « 
S' Amor oaeqde ne l*oade, oadoi'o (dcgao . . . 
Kpo gli dee fabiicar Tomba funeda , 

V 

JFrcna danquc, o gran Tebro.i fieri orgogli , 
Ed a la mia crudele apri la Arada 
Che cù aoa puoi far naufragar gli Scogli , 

• ♦ 

datura ad effer pio ti pet6ia4ai» 
' Inuao turgido Fiume il Sole accc^K» . * 
£ defila ^ del SoJ, cbe io Max feo cada | 



^ T^^'^^^^ traina a ìt Fiere il bel Fileno • 
^ J Sempre haurà quanto il piò l'aaimo Uflb? 
Difaniantc cofijchc ftringc in fcno 
A fiupqr di NacaualoMdASiiabf 

Nìce che fai7 che d^atnator veleno 
Noo arnii contro lui l'aureo Tfirea ffò f 
Ferda^ccdendo il coFe,e dal Sereno 
De gli occhi tool Ce grimprigioni il pafTo^^ . 

Sù, sii chiama leGxsoiea irabel coAnglio 

- £ di lufinghe armati i tiioi fpleodori ' 

JEà, che amando il rigor naodi io ciHgliò J 

• ■ • • • • -v- . , . . 

f ;i I Io con quanti lacci i I crine indpri ^ 
Fallo con qnaotrStrali armi il bel ciglio^ 
Fallo con ^uaoci n& il Labro infiori • 

\ 
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M0 ntmtì jxfrtvrf^ 

VVol Ciwthia iltiondo cria fra l'oflabrcao 
Per fnafehem é'ittkrno A PàiMo ; (aolco 
* «tttbraliinftft le ¥efti. Angelo al vifo, | 
Fax la Notte a le f ilgiocii»àl f olio» 

Ma più oclXeao hà erode Furie accolco* 

Perche da le foe Furie IO refti?bc»fol ^. ' 

fAi f>ò la Nocce in^lei fabello il tifo , 
Perche al imo core ogni (cren ÌÌa tolto J 



por quefta rurìa al petto mio fofpiro^ 
Pqr qiiefta Fariapcr «io Nume imploro , 

Purqucfta Faria ewro il miocor limito t < 



Come in fi bella Nòtte io Cinthia honoro , 
Come ia fi bella notte il giorno andito , 

Come ìq & belUNocic U Sola adotOi 
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FILtI, per formar te Nitaratfccfe 
Tra Sfere a furar Forme Diuine; ^ 
\ Peccai raggi de) Sole auree rapine^ 
l £ le tue chiome ad iodorar fi prcfe. 

Rabbò gli A Ibori a U via lattea, e ftefe 
I SiUa tua Fronte Ti> candido confine; 
I Prcfe due SteHc al Bercn:cio Crroe« 
£ oc formò ic tue pupi Ile accefe • 

Sfiorò l'Aurora , e eoa lauoro ameno 

Ti fucDÒ Vioe R.o(e entro il bel rtfo « 
Ti ftillò puri Gigli cotto ilbcl feoo , 

Ma per l'alma che ff^coo faggio auuifo 
Tolfc »n Angelo al Ciclo, e <|uiadi ap^teao 
Va Miiacol ti R di Paradifo . 




Net 




etto 



VOgIÌQpra<Ittrrc vn Cielfonra Mafcrno < 
Di(r^ a Gioue Nacora, afceft ti Cielo * 
Ptodur voglio vn Inferno in fjiccia.al C<è|o| 
IndtaPlutoparlò^rcefaa PlofernOf . ^ 



ti 



y aò,che (ìa qaefto:eiel gelato Inferno. 
SQggtunfc a Gioue in ritornar fu! Cielo] 
V nò, cbefiaqueftoloffrvo ardente Cielo f - 
SpggitiiQire a Pluco in rientrar rinfcrno • 



Fefcit parceoilo da l'Infierno» e'I v , 
jpormò pe l'Idol mio CiclOj ed Infqrno » 
. Fev far fiqotoo a Vluktt^, e ilclierao a1 Cicili 



f • 



ì 1 jìii o cor ne I tuo rolco anim tra il Ct^lo j 
li mio coir od tuo Ctn uoiia ilnfcioo^. 



• 




Ne! 
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DMr M€iirt»éj€ immilli . y| 

Nel medefimo (oggetto 



NOn eaaore bagìè tA Cetra inbelle 
Sacglia a le laudi tue Clio lufinghictftì 
Non Y*c,per celebrar Forme fi belle 9 
De l*hipctboIe io ce cofa più reta • 

Se ti filo fui Crin fpleador di sfer«« 
S: CI ftringo nel f co lattee procelle « 
Se ci chiudo fra labri Eoa Miniera , 
Ne gli occhi tuoi, fe incarcero le Stelle • 

y«aci non fon d*harmoniofe Fole , 
Onde l'Helene Achee fenza alcun velo j 
Giuofero a hiftoriar TEcherea Mole « 

Per formarti Natura ?fcì di Delo , 
Sali sùgli Aftri,c coofultòcol S^le,' 
Difcefc in Terrai e poi ci fece tn Cielo # 



f 




nt Inferno . 

VN Mtrf itli tù;fcl ,fe ri cor , fc il toffà ' ^ 
D'incoftMtXA, e hplrà R^g^ie difcerao 
Ma come mat to ri, fé nia:i nbh fcetna 
Ftà raggi icrbeUifo il-Sil icpoltot ' 

loferao fci , 'Nclfetì portìi taccòlro ' 
L'orgoglio,, cQcl bel erg lio ardore etejnid^ 

Ma comelnrcroo'fci , (é ne I*In|eri)o / 
KQamaififideilTaradifoaccolcof 



$ei Cicl . Kcl tuo Crio veggio il Scd^IatoV ' ' 
Sei CìeVNcI tuo ro'Ierfcorgo il miofatoi 



Ma nò. QualCiel già rtotiVì prono in Tenpi ' 
.Che^fe fulmioa il-Ciel guaodoi cutbacp ^ 
Fulmina il r^ko tuo ^uaitdo 




y » 



Digitized by Coogle 



Ove l'India nel Cén di Ba ìzz loculct 
Nafconde • i tai dcl.SoJ,liici4i £rtrl t 
Oae in Gorgo Peruuto,en3aIo a i Mari ^ 
Inondare ticciiezze oga'hoM occoioi « 

Stanchi sù m^fle à'ot Toiba fepulta 

In (bcterfaneo (volo ingonli Acciari | 
. Ne l'onde cheforie re Animi anali 

Tafioo por Jtini^Xetc adulta , 

: ScttM cercar nel fen d,'Indi<» y^^tt^ 
O pelTcar nel Perà gemme lucenti , 
' Per man d'Affipj^e io le f icciiezzc Uò pronte « 

OiTron di FILLI a miei defiri ardenti 
Le Gttancie,i Denti, i Labri, il Cria, la Fronte 
Oftri^perlci Hobini^Oii « ed Argenti • 
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7^ ' Viime Amcffi ' 

' AIU hllijfimm FILLI, ; - ^ \-\ 

t 

QVcI crin, Filli, che fpì cghf ,c in SentVriuaj^ 
Afardeicortumulcuaricpr^de^ 
Jtgli è quclCrin, che de la bclU Argma 
Cià fi) theforoi c ed ne refti Hcrcdc • 

KÒU poi» che fui tuo labro è ?ìua , 
E quella Rpfa,chrtraf5flrc irpicdc ^ * 

Di punta ardita a la folinga Diua^ 
Che con le piaghe fue gh oftri le diede t 

» 

Ciòfcorge Amor» benché bendato il Ciglio I ^ 
Enonpunifcei Rei^quafiqon tocchi ^ 
Far de la Madre le vendette al Figlio • 

Anzi perche pili feriiidc mi fcocchi, ' 
Le Saette, in CUI bacio il mio periglio > _ 
Il cicco Arciero t'hà predati gli occhi « P 

r 




i 



il 



"A TIllT, 
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JÌ fili ^ 1 €ki ViliUSffitrt TMpmigliMté él 



JO romigfiirti al ìAtrtt WUzt. Ct'ì miri; 
Sv mouc a i Tcmii e lagrima a gli Scogli 
. Tù non mai ti comoui a i ni iei (oCùtri p 
I £ pià fcmprc l'indari a i miti coracg!»^ 

! il Mar legge non hi oc fooi deliri^ 

£ freme ogn'hor con horridi gorgogli i 
Tù fei legge adorata a i miei martiri^ 
£ ornata ?4i di lofioghieri Orgogli » 

ifl Ma^, quando al foror de l'onde amare 
Si getta in don drCanimaca Salma ^ 
Tquo placidìrà fubito appare » 

a 

Tà per è'mi rìgetii ancora io cafmti 
A bi feicìò icmbri il Mar^che appaino il 
]tigetta«9i«lfaitd,Corpo Tciiu Alpi • 




m 




A FILLI ' 



« • 

SE mxtìtò pttìk, ò fenili, ò daozì» ^ aui 
Bella, faconda, dotta, agii, canon, ^ 
piaghi, leghf> coiiltioci,à|etù » iocasti ^ 
Chi t'amai t^>de , inteodc* «mira, adof ft • 



, i gMtdii ai detti,a i fogjii a t moti > a i CiAti 

Cede, facra, didilla, appende , iafiora 
|.*Haaa, i legami, i Sacchi, i Cxiai, i ptaaH 
Acchillc, ^ercol; Meclca, Scilla» e l*Aiiioi« 



T*èStrak.rproiie,'l<fge,oriQa,^I/a, ' 

Va Te2to,irn niottOj»n verfo^f n paffo^tn B4fo« 
. Ch'o0pt4inc»efptime,>ii^t)mt»«ii(lia«c txiUà* 

• ■ • . • • r 

Cbe CieTieh'AIbafche Soliche Stella,ò laiof 
Sei cu Pia,Cbiara, Pnra^Alma, trao^i|ilia 
Iato. Stella. Alba, SqI. Cielp adoi^io i 



1 
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/•t&ilCithphiéùff, 

ARmato il Ciel d> tothiàc procélie 
¥erfa nel gonfio «are onde mole/U , 
A r mate il mar d i iiiaiidìe um^tfkt 
MoiiriM4«fo Tilf o^gnerra a le S»llc • 

CpercberembraalCieloilMarribelle»' • ^ 
f à per l'aria tonar troml»^ fiiaefle, 

X pexciic ii Mar non teme Ira celefte » 

Itrgt iÈtm^ni (qo Flutto v i/a Babelle . 

FitLI» e tè folcliiU Mmci AW^ie il Ciel raole 

Spegner co heaa vita i miei cordogli^ 

C^^a diit(a del giufto acmaf fi look * 



»» 



lAa ti) rprezzi del CieUel Mar gli orgogli^ 
Chele piogge del Ciel ooa cerne il Sole. 

Jg/oa (x«ppo ficttci^iaMatgli^^]^ < 



•4% » 

5 ■» ♦ ». 
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SUU ti Sol ci femglio. Il Sol tlteilfe 
Dal volto ardori, e ?à ài raggi •dor^oj 
£ii lo ftcflb. Il tao bel volte incouid y 
Sol pei axdcrmfo^n'IiOf taggi iÌMMiUa^ 



Si di foce vital feoce traiNfoilIi , 

Occhio del Mondo, e Genitor delSM"Hi m 

di tranipilli rai vical Soggiorno y 
X del giojae» t delMqodo alma* e f Bf illtf 



M «3 fe deacro il bel 5en per mio doloc»^ 
Cbi oTo Sj>i rto di .Feca alerai di moft li 9 
4 g.can bcllcxsa ioico empio ligore • 

9 1 1 L 1 ia ofoif A'ieik ti mttii | 

Xgli veetde i Pithoni, e nel core 
k rat iciMi ^"Ì*>Ì ì r 
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Al tap nacal premcdiròNatura , * '9 '• ' 
Che (fan^o a ì cori imiheniicà d'arfura , , 
D^ogiìi itinnaiia hchk ifioxò l'Idea. ' " ' ~ 

Ma. fc Tolto hai' di Sale, alma liai'Lernea,^ ' ! ^' 
Grauc fierezza i tiioil[pIeiKÌoTi ófcura«* ' !^ 
Deh non i^iùì^ILLI si piancò mio c'indura^ 
IlGicl» UT«scai il Marci moftdo tea '' 

JHoftri ilCfcI pur Ft tue bellezze aliare, ' ; - 
La Tetra ip^/lri il tuo rigore che aicetra » , 
Moltri il Mar del mio duol ié Sallc amaxe # 



^oftril.còn qrfarftéSfelfe H Cièlbàppare, 
, Moft'»l cbn quante Fiere offre la Terra , 

MoftcìH^ ^MtcS-flle «ccogiie)] M|^^ f 
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1» • Mimi JuWfi/e 

m 

SE ni|i filò d'raCtitt gli Ori rottili 
epa Iiimiao(ii.iiiao Pare* di Delo » 
i Se «1 ptcagon di due begli occhi,TÌh 

Tarai nsa.di fplqidorgU A(tfi (ìli culo ; 

» 

Seffiaid'?Di*AImaaliqiief«ieiIgela« . 
Bella bocca fpiegò riii gentili # 
Alfio, fe mai d'Amos florido Zelo 
^refe ia due guance a colcinar gli Aprili ; 



Ciò fa*qaaaie»o nMAF|U.I. alHdAdo.Sojc^ 
Apparuet tue bellezae, a cui mi prom , 
Bellezza per cui femprc il coi ^ duole • . 

\ 

Cosi fcaltu Naturava danno noftr o » 

FormoccI «I volto , e die i« ficaa ¥a fole, « 
Joimotci ^l.corei jp diè la vita a ra M«(ltp.* 




* * • « ^ 



DT Cella biinvil neliblkasìO'hasrttM . . J 
FILLI, c'bà'I ClrJ<5fai.rolco^ afpira aJ iS? 

Hoggi al foco Dittino ò meta ardore* 



li 

Ogni aficc urierreii siiegM %\ fii» »cc,. - 
Hor, che nucne i\ (aù cor c«£efte Zelo * 
£ co bF/M£ei£MfStitt brano telo . 
Celebrar ruol l'A0ìeqQÌe al morrò Amore • 



Ma gel i pur ijoiMO gdat fiù Toole 

* Soura i giogbr Ki$6t Vaotsiéo verpo « 
Che ftmggerammi Tempre va fi bel Sole t 



Cosi portensi à 4itmo^mw dìfcerao» . 
Che, memre Fliil il Faracf .fo vuole » 
Con belici za 4ì Ciel sai dk riaferno • 




eOtei , cbe crucia al crapalTar de rkore - 
NoAco Scarne ficat cco9caiiMle£:0«| 
SàCoralIo Eritreo (IaI«Arte impccfsa 
' Spiega ioieadcliaio Sol gradito liori^ftì 

• • .. • . • 

Certimamocul ,che fai f soflì-e il mio core 
Per cedola fortuna al villo eTptelSia. 
Mirali fui Goral U Morte ìAclTa , 
Che al rigor del mio Beo ificcaiè roibivr 

m 

■» 

Còmchordanque fpero io ixiai certa Sorte ^ 
S'oue pietlk credéa» la Morte ardirà ; 
A va btl voko ctodel ialQi CooTortc > 

f tUide^ s*io t*adoro> oflrinii aita . 
Sol CoraUo del Seti temo la Mo|te» . 
Sul Corallo del Labro amo la f ita • 

* 

t 
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Cmi*M^ftMU^'€b9 FILLI fi pof* ^AU hoftik 

- * • ' * 

ENtrt il Ctoipo d*Aaor bella Hointci<faf ^ 
£<1 empie Filli mia bell/ca Troiiiba» 
. FilJi,«lMÌegià £ìlmiccCoÌoml>a» . . * 
HpAi Tifile ^ccaca t jnoixèjfi4a« ^ 

fermati . Il Ciel fa tua fierexza strìda 
Il Cielf che al tuo fcagor raeilp ripibpm&t • : 
Inuaa colikoii guerrjer chiami a la Tombi^ ' 
Se ilraof aito a morir /empre ne guidai • * . 

A|av9lg>parrer mefiérpiirembiaores . 
DoaePiùifCp^ozaalcpri'accem^ . .. . 

|oipi$ i'amprmi|9/aiàco/{?^^^^^^ 

Ahi chi fpera da re pace troppo erra > 

Che arpcctar mai nop pupimCeco Atnantf , . 

Dal Suono d'roa Trwibaa{tto, che Guerrii 
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£Cco mqtie <I4I Ciel caJon più rare , 
£cco a gli Mtxni ì\ Sòf %aatcrÉte htnic : 
CciTace, o pioggie. Il mfo bef Sòl^i^icttdò^ 
Sparile» o Nubi • 11 mio bel Cielo appare • 

• ' '■' il'- • !' • . ,51 

FilJjatuIPraciaf.egacottroglieatta^^ ' * 
Tri Sie>i>tthtjdi Vermi a có/té attcaie # : 



già ciitco Scaol ftreda fi reérttf 
Nel torcBofo Albergo a man fi care • 



i «ir 



temimi Osda, e <Iqù« bai tA f 

Forfi godi ihitàit , efie vt^ freddo ^èorcj} 
I^^Seao.icnxa cor croiia ricetto ) 

A Che b»ina tal prèda iltùo rigore l 

fiioi cIm ii6n bà eore, deto il mio fétt^, ' 
Se f ttoi chi j:iitto ège.lo^ecco il tuo core . 



• * 
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|re4eii(i«Io PILLI fiidMcSttmD^on >e4ii 
U patte iiitoMme msd&t^U» io co* 

media. 

l'émdtlUdiM/klHte, 0€4mfMii/ti i /Mèi ^ 

doUri . 

SV'lieco Palco a ?o»l<iolo rpiecaca » 
Sci'olfi ia ceoeci voci i ratei m^cdci » 
felcia fiMBMi con iitifftraci giri 

Soma battuto Suol ballo Cudaco « ' 
Fille, che feoipre hi l'amor mio fprexzate , 

Al mìo finto dolor par, che fotpiti, 

Qtiafi, che fiali di Htz Fè àmn 

MoHrar per ùdCo iSetto if ^«a piagato » ^ ] 

Che più ! dolefi ancor ^ che a lei dauanti , 
Coo facicofo pieéirifi ftion alcMi 
Cinicmaffi a perigli i giorni amanti • 



Ahi di cor femminil crudi peoGeri 1 
Teme a i fudori miei^ nota i miei piarti . 
Piange a i finti tormeotìj e ride al reti , 




Digitized by Google 



tu • •' ^ SiimAmiiféJii 



CIorhia,s*èfer,«à*emfffirttoot6edtli,gìa ^ 
Spirino ignote <iìeoci ^ore di vita» 
£ Te ne HOtbe tuo to Ige ì defirì 
Hamaao Sc«&« c ì ooftci afièui i jomira 



Volgi pittpfa TU giiardo a i miei matUTÌ • . 
E poi» cke ▼ìA» faiiualk mtA^cic^ • • v 
S e fia, ch'Amor fui Popol tuo s'adiri « 
Coiifiecczzaiimilea mcraddiu. . 



IA% DÒ • Chb pMjfìI y Q?i)9po(fìbil chieggio^ 
Per iMKcif pena i^alfi^itimi^ dpl^ , . ' 
Mondi iofioùi anco incapaci io veggio, 



Segai tù dan^Q« ilIainioofoìefroK , 

Io fegui.r4 lcfi?t^ * onde vaoe^A » . - 
Tù nel motfD * ift oe l'àniore l 



* « 
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IMaaa faeroMÌBiftreaFiIlititiatt . 
rgi il bel Ctin éi ccmk pcncica; ' ' 
JCamiDtnci inatn,cke im poloefe cangiata 
Anch'io motcc faxi« t*è polac iq Vita • 

* • * 

Ale memorie pié tie più CpitWM 
M'apre col cigliò ogn^hpi oona ferita 
Coftcij cbe, ò non è polnere hamaoata g 
O f or poliiej 2 f oiacre impietrita • ; ^ 

ìiz /bfse Ella A\ poloe . I fofpir mici . 
Xa mourcbbero vo di, ned io pid rMo^ 
A S€ÌC€ d^impittà yotiofifcirci^ 

Z5elee $3>e%afemic vociagfoeOf <7 f ^ 
Scice^ a etti c£fge Amore i d^rdi rcf .^ ^ 
Sekc^ cb'ètttitaghiaceioj e^ti^eoca (9€9él 

, ^ • • • 
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N0>, chttiii^Mf ««spaili MfliiltàifléM : 
liìUdt, che ti eoo pià fti gcouflcffi^ 
Non taccit £41« i («oi Funi • Ib tèbeirfi»^ 

* • 

JDia di non più rabbar falda promeib i > 
ToMif è<*enderhiiik«f r^faraN-iMie; : > 

IfacomeiìfeilóiniodiCOffforfiIto . 
Fia, ehe M turbato cote hoggi tidoni » • ^ 
Se a i h9Ì Uni|ii ci tlìiMUe ÌAcencnto # , • x 

Ab li. Prooci^eafttreitttoi Pcrdool* 
S'Ella render non pad quel, c'bi rapito « 
l>ttl(^)o«cÌwiiVÌ«iiii||iroooi4Mii« ^ 



V» ♦ 
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y&ìkéèftt tH gli kmmMM ^mm'U MkmmM 

■ 

CArlo ) tre Fabrì fiam, che FilU battetti • 
L*f«fi>trà , ioa*ie l*aIero» il cerio AmoiC* 
Ei Scnicor*, io Poeti, e tà Pittore 

* 

« 

£ì rcelpilla# IO U fcrtflt, e td rhai piòct » 
Tù ti%ìàt, io gemikb citiiiM«raofc# 
Sntro i Jiai» fu i Fogli, e nel mio coie 

Col Pciiiiel* co la Pc naa, e co Io Sitale 
Vi aa «««er, viva i» carcere ▼iot in Tcit« '. 

Da ict 4^ me, dt lui /atta ininorcale « : T 

Bi lo rmoUft * te llelialió»€ttf I4 filale 
A Venere , • Campafpe, a t>afoe cglinlc« . 

Io PA^ojj ciri^AfiKUe^ Et Piaticele 




\ 
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MEatt«nNeflMdr«Iai eérrlétot)ménee . s 
Sp«nde co i rai Hel <Ì1 le ciiiom^ «dottili 
Sitto «iTecafoa i rapidìToneiiKi'- 

frr troppo Sòl rabbiéfo alPiano, al MoMft | 
Motdc iParide Zolle, e gli affi AimOBli « 
E con gelidi tezzì, e force' algènti 

9«Ìio4'i^«l«tMA «ia Tiimgk a fro«ie« 



Kéa ptà lagf(«a I*aria hainidc ftille , 
f ioae ardori la Hnbevt par^dMiaaWl» 
Mo acctti ibllAeriggio aure ttaa^wlJt ; ^ 



Bolle il Mar, létM il Siole. avdooo i Cidi ; V ^ 
Tatw li Mondo d ? o'Inccndio. O coidaf 
L>YaiaeiroaidctMn^«f«ln(^IÌ, . r . 




* I V • 
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4 MiHmhifiUmimUir f} 

fSl flLLi sltuSémtgerudiUqumitMUéiki 
'. ffifts V90 Stih ftU 9$tf • 

NQa fi) ài Fabro luiman dura fatica 
Quel, c'hai fui molle feo Ferro fpìeuto| 
N^fiidiLennoaUFMmaaiicic* # 
D'Àtceficc Sudot lauoro vlato • 

iol fi) del cieco Arciera Msftna wakà^ 
Che aAKCcatti il Sen fi mofle irato • 

V ifto; b%e a i voci miei fcmptc nemici. ! 
Fai de l'aoioM mia f ifiiuo ingcato 

QiiindtTnoSeraldeVi«moica|jPatcaf|j|f • 
Pofto l'Acco d*br vtódice Amocc, ** 

seco (dtflej a la Cfoda ilcoc.crapaflb ; 

mi *• • * 

■* * * 

ItapidotilDatdotfdda I'Arco£ioc^ 

. crollacele fifcete di Saffo, 

RcAà Ali pecione noAoic^ilcote^ . 

4 
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VM mar El LU» (tu Mar» «he a conforto; 
Del m\ó Genio Nocchiet l'onda bai tran* 
Ma che pfò.(eal(ei«ii4imlpapilk [^tiilU 
fio età le calme cue mi aicght ti Poxco • 



i 



4Iinonplae«lafid. SefeftoaMam 

5eBSi,<die «no Mar beoa voa 1 1 fa , 
Sorgali» fcomaiftocelle, e JatriScillÉ« 

Par che fia nel eoo feo oattftago, e motM* 

SlaB le rifulCewc Sirti rooleft€ , 
I ciioiaegMaaSeogli. lieoff jaiB^ttOC»: 
Gì pià f itta^cxaaxa oga'or fi vede • 

Sono a gli afTetei miei i*iic oppoMMCi '. 
Le ForMUie del Mar /oao cempeAe , 

Le ccmpcdc d* Amot fono IPotniBC • 
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Mmpriuèf» slU ftellt U triUtUi 4$ \, 



STelIc, fii«Iie f ^otfèndo io, incidi MoM 
Che m'aprite fi torbidi Orirooet, ^ 
^ ' Che giù od centro a i paUidi Acherowi; ' 
Bcuoo iute mcA «ruda i Tit>; Jloftii t 

Non alto già contro gh%Ethereiehioftr| ) 
Sca la FIcgrea di fot fennati Monti l 

C'habbia a trpwr de , Fulainipia proati 
A inccnerif miiJl cor-Vgl'ioflaffi roftri 

O/linaco Idolaera ift^ae pQpilIe,. \ ()_ 

V* adoro pur Stellcfpietate, e parer 
Siete in qitiegh' occhi tved'a^re \ 

Ma chef poco curo io toftre congiarc , ■ -'^ 
Che mi fon troppo care itr fronte a Filfe" 
Troppo belki» qoci «ailc mie Saentice I 
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AI primo fgoaiiéetieiwfilargt Mf a» 
Oedii ^ ttilffeepar» Mmocc« t ìAt 

Che Tagiiono he xbe d'I<!a> Arci di Magt| 
Abtk ftriiam Tic più t*iapiap« » 
QMiitolttif •! fili la perfide . 

Occhi, eomavéflbl0fiiojMe.#r n 

ter temprati© il dolor , due ?oftre Suilc^ 
P^faldwlii, ili»** ^ 

Oukhchu imt a i Rai Strati* c finitile ' i 
Sù miratemi hontói, ferite, ttwte. 



r 



Mentre 
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BBhi liijpeitoaiUi». SAtgn» vmì 
A l» wga del cor pKft» DÌuiae » 
Quindi guafier deradirato Niiai9» 
, Ale^erred'Anxwae^Qiajjuce» 

J^ddio ctfuda. beià ; Sgnaelo fiidlae» 
Tranni più ne le fiatarne inuan prefume • 
Più non mi fiaolfo iti pianti al tuo bd tose j 
Con pentiti imju: ^{ooiaF>i(e « 

• 

^ddio . Pnrdetii^ni fetoaPiMrrlwt» 

£ per meglio fuggirti empia bellezza 

-DerottiibatilHeidòi'Alialcore,* 

MiTeroj ma clie prò* fé l'almaf auuezza 
A goder del tuo mal» prona in amore 
f ^t bene^ ancor la tua Ficrcixza / 
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FILLI,! tuoi i>!'egi a numerar baftanti , 
Non fon co i fiori Imetto, Ibla con PApi i 
Non tanitarene ha TAroo» Qtìde HCxpi j : 
Scithia ghiawi^EtB* iw:c«|dib Elitra pi \ L 

I ' - V ♦ * r 

/ 

Non mai tanti fui Nil voti fumanti ' 
Brutale Idolatria difciolfe ad Api : 
Non tanti Hidra recifa hebbe mai capi ^ 
Frigia h'ìGì, Oftri Tiro , Adamanti . 

Non ha tante Vue Scio , Libia Serpenti 

Non fon tante Vrne in Samo,in Perda Frezze 9 • 
Rofe in Eelto^herbe itì Poiit-o,m Coleo Armenti 

Hor chi tuoi pregi annouerar mai tenti ? 
Tu, col numero foi di tue fierezze > 
Io, col numero fol de i miei tormenti • * — 
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r ranni di mia vitjiocchi lucenti » 
Orioni amorofìi Aftri anittoti ^ - ' ^ 
\ Chiah Fonti dMoTtCooMCvarde^ 

Arcieri luQiinofijArclii Stellati r ' ' * ; 

I f « • 

Specchi de i rai del SoU Soli cocenti ^ 

Oue il bendato Dio chiufe i miei Fati $ ^ 
^ Iddi del mio Sen> Ntmi indementi > 

Occhi bellij occlu erudii occhi adorati • 

Vn guardo di pietà da voi sfauille 

* * Per Saldarle ferite esitcail nuocere f 

Se VA ^uatdadi ingoriierakiiaapriUev 

Mi voi crudi il negate? Ahi, fe in Amore 

Sempre è lo Stirai dVn ciglio HafbKi^Aclùllei - 
Coaie negaJte vn guar do «i chi ii moirei. 
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FILLI, che voleuà alz,wglHa^igHfA 




Vuoi jtreTai^ir fu i creduli vmenti , 
1 Satorno, t: da Gioue e Scettrij e Raftri # . ^ 
a VéneFe^ e da Marte ire, e contenti ? 



Col tuo guardo prefago in fronte a gli Aftri ^ 
Dunque oflérui i miei Fati? ah legger tenti ^; 
Ne le cifre Stellate i miei difaftri ji 
In quei lucidi Abifii i miei tonpenti ? 

Non è forfè ancor (atioil tuo rigore ? 
W tuo ciglio fui Cielo anch*è riuolto 
A trouar gli Afccndenti al mio dolore ? 

I ... 

F«Ue a (piar lafsti» (è pofe Am(^e 
Tutte le gioie mie nel tuo bel volto , 

Tutti i rigori tuoi dentro il mio core • 
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PIXIièRenetesfereosnliorprdrtrf , 
Legger del Vìtter mio gli Euenti ignoti » 
Ocon Malte, elbtMrìfeoilSflAcoBgiiiri Ir 
O co» Venere Giooe voUca i moiir. 



Pimnù su git hMttthilà, h «ii gl'inoìols 
Qaai prefagì iniì^iy ò lieti augui's 
. Carli» ^inbvita' 3 oielit Iloti 

Clie ni'J pie mà &m&>ti Ocuri? 

Non poà moftrare U mio jeftm difciott»^ 

A elle dniume PEtra il Ciglio Iiai vdito t 
Il deimieiFati iodifaidai* coKt jr 

If ali éei avf) (9)K tttdttkU iik 



1^ ■> ^nu4fmK0. 

FILLI tu, che le ìuci ergi sù gli Aflrt - ' 
Per far chiari dei Qef glifiufnttofciiri* 
B da fiflb fplendor Tempre afficuri * 



- -ir 



Tù ae Pianeti miei co'i >?flrft|ftrt • 
Scopri le Sorti, e i Fati«i«mifuri , 
]U»i del viusr mio legger procuri^» . . . 
Ne i foglicele sfwei^gi, c.difaflri,. • 

Nè dal Cielo il tuo gfiiardo hoggi s*aretfa^ 
Mi vuoi trouar i'Occafo qiio da l'Orto, . 

Oh di ]ì9XI ipietat*eR^io€Ottfbrto; 

Già co gli occhi m'vccife, ed hor su l'Btr* 

Cerca jU^jiiù di yiu ad va, ch'èmofH»;, 




SogM 
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QiiiaAdo in fogno m'apparue-ìi mio bel Hatui 
Gli tìndeggiauaiul crine vn'aureo Fiame>' 
Yna calma dUatte il Teli VAiaa . / 

Colme d'amor rarcière luci apriua ♦ 
Nel cui giro il mio cor viuer prefume . 
Ridean liete le labra^ e a vn tanto Lume $ 
Su le guance odprpfe Aptii^oviua. ^ 

I^flo/ mascftettó v»l FILU àdor^ 

L*eflermi apparta in luminore forme > * 

Se fù la gioia mia gioia fognata ? v r . \ 

Sognai goderti, e ftrinfi vA^ombrl infbrmé . ' / - 
O del meiko mio cor Sorte foietata ? 
Sepena^ ti vegita^ t (è gio^e>Hi dohne* 
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10% KmiAmtf«§$ 

^ A llmteclf rigoriempreibeiQgItf 
tt\ Siate fetnpre crudel Nemica amati > 
Socda a miei preghi j al t»o (emire iograU 
L'Empietàfolga voi detti i comfigli • . 

j^f&irò pur non meritati eflsgli j 
Softerrò pur voAra fierezza v(ata j 
£ pQÌ j.che m*arde in feri fiamma oftinata^ 
Mi tìan dolci i dolor^ cari i perigli ^ 

Prìaj che ceflar d^amàrui j io nK>rir vo|Iio 
Voi troppo bella^ io troppo fon collante 
A perdere ioraaK>i'e> e voi l'orgóglio ^ 



Finirà co la vita il mio cordoglio $ 

Mifcral MwikòwBa/empre AoMale r 




». 

SE l'afpro Vernò rÒftr'lfioì'itoMiiggio ' 
Pt(MC mai vide vfbtr di Tf onco alpe(h:6t^ ' . 
Te piQÓutìkrèréétìó , Quereia-Siiaeftce* 

Ford per far Natii» vn lidio oftragglo " ; 

A i nspri dd BofcQ» ai gel campelire # ; 'f 

Ti diede il Senaa danno mio bnimelVrfl -| 

Ti dwde^ii core a dADqaJXUQSeUu^gk>^ *' 

Peh perete fov<Ìji it duo! d* Alftii cSilUÉiigW» 
Mo4lrì > che i ghiacci Scithij, e l'onde Gafpè-» 
Entrale VeheiuefbniHUM»ii5ang«e'. 

O Filli duifa più de rArioio&e « 

Ma più, che dura i fiera al par dVn AngM'» 
|(fof»tiw8he fieri>»iliLda ai pai: d'vm'A^pgv 




. : 



%99 ' ^mJbnéfùJk 

J>iffier» di^oteii^in^t<firt mai TTl L ti 

LOcar^doif^aSti^AkiBalagi, ' 
Suellere il centro al pallido ArìmafpeV 
Tronar fenaa vdenó in iibia ogni 

Far del(angue Sidooio auare Stragi. 

DithdbneroMatrtorrel diTsg!» 
Dei biondi gorgliiin^ueriri'Idaipe» ■ «. 
Contar le ricclùeaceiieai^bBde carpe » ' 
Mou6c t^mpeile» e calpeAar nau^agif -l 

Sclierntt^UGioiieilfomiidabaTelo» .•.. "* 

Rifuegliar contro lui Thitanio orgoglio r '1 . 
lUggeriiilcrindegliAftriifatiiaCielo; . 

Potrò prima, che poflà il mio cordoglio, . 
&ifiMadir<linitaFILIiiifendigelQ,\ 
Aajmoliir di mia FILLI il cor di Scoglia.. H 
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1 Dsl Màrchi^ ^mtinelU >o> 

Si àAUf^mt^^di fìLlE , t Ut ffg^a * de- 

porla vna volt a ^ 

• • . ' ; . «.Il 7».* • , 

ALhtofgoài\Jo^!4ftìiè*oHcot*A^o * t. 
Qua4 Dea f a(ccolft-, é t'inalbò l'Altare, 
Ti femiyf adorò» f6k> al tiro merto ' • - ' 
Suenò gU aftetti, e infanguinotti l'Are . 



Se varcai per vèderti Wf<fcJò Mari? , . ' ~ 

S'habitai.per griadìrti itN> Defo-w / - ' 

Non fpàu«itori5 il coi»'stt l'onde- jtiiiarè i ^ • ' ^ 
Tra Bofchi ancor fù Piiolocaufto oft'erto. 

Ahij ma ohé vaimi Idolatria fi bella ? ' 
Sem]>rc cieca al penar , forda al cordoglió > 
Fx>fti Cometa a PAmor mioj non Stella . 



Deh ceflì vn di fi fconofcèhte oi-goglio , 
Che querta Alma fedel, non maUtibelIa , 
Pea^ non Furia, ti vuol. Porto, e non Scoj^Iio • 
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Google 
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DEfta a l gemiti miei l'Alba fen'efce 9 
E accoinpacpz co i pianti i miei mavt|d % 
Soi-ge l'Aurora >e a imìeilunghifijirpirl V v ^ 

' Coifuoi fiati SabeivigQKeaccreTce. 

Jlormora li Fonte al miei Singulti, e melcé 1 
' Ale lagrime mie gli ondofi giri j:^ , 
Viola il Mar coinoffò a nùei deliri # ; • 
GilizM4li^odelicavibiduIoiiPe(ce« 

.• • • • 1. i . 

Che pii forte infelice ? al mio lamento 
RUponde Echo pretola in mefti gridi , , 
Edechéggian gli Scogli al mio toKmeAto» 

piangono al mio cordoglio e Monti , e Lidi , 

Piange il Rio, piange ihNembOje piangeil vtm 
> Mi(èro/m4ktìi(blFILLIteaci(U. . . (toj 
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Si^JiMde FILLI A deporre il Détto, edì^ 

nmMritmfim 

• ♦ 
fc ^ A Ncor veli funebri al Crin Lucente? 
Jt\ AneOD vfidoil* Spoglie al nobil Fianco ? 
Peli* fé vn fedele Amoc n'arde egualmente» 
ia.fitt Face^iimeneofitiiou pur'anco . 

4 

'• - ' 

Scenda a miei cal4i voti» e (e noi» manco >: 
Sb<U feittiito cor» tàd'abnar ardente» 
L'accenda al nqffa-o foco» e non mii ftaticà 
Di kggittnn acdof n'empia la mente . 



» . « 



FnXIche pcafi ? Io dVno Strai fon punto » 
. Clie,(épreftorimedìoaIcornonprMrto» 
M'haurai viuo Àmator» Spofo defunto . 

. • • 

Deponi U34|jt|$^!i6inai pei" mioconforto^ 
pJètai*dai* più, che^fe più tardi vn punto j 
Miftto / ilportarai per pw 
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t\ò ^ tdmeAfnùTùfe - 

LIEcbp^d'Aénore . 

In ùCC«fio9e di cert^indt/pojìthne 4i^febre^Mitékd/t 

FILLI. • ■ ;^ -s 

LVngo¥ii&b^<^cott«a.tràdu«Dirii^ \ 
A sfocare vn^Amante i fiioi tormenti , 
jil/i (grjciò) ma ben-tofto Echi eloquenti jr ^ . ;> 

À ttrepit^r 4a£^iiè Ru^ 3V 

RiaFebreaFILLIilSen?comeiIconfenti^ * 
Senza aK)uertipunt« a miei ? 
AfwW^airhor replic^'gli Afttri^^ ^^pU / * . 

E che? FILI! non ha foba/e^er^ 3 

Ei ridille, ed ancor TE co cortefe 
fcriii^Qnibai'4aifiancJjiy4*^?r4xV<^^ ^ 



Se v*era, non v*è più flieto Èi riprefe) 
Ma sì gran Sorte il cor quafi di/pera . 
Sferajpera , intonar pur^aach'intefe . 




Crede 
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firei.eÀitJeder prima tutti gVimif.offihUi farji fe^ 



VEdrò tornare i rapidi Ruicelli 
OmretrosTaulo oòt& ai patri Fonti > 
Volar garruli i pefci in cuna a i M3iitx , 
Cazzare a i'onde in fen nmti gli AugeiU . 



yedrò ne Parfo gi-embo a i Mongibelli , 
Tremar di freddo in sù l'tnòiae IBrontl * 
Stringer con dubbia man noui Fetonti p . , " 
Sù iCauaUiFebei^U aurei flageUi, ' 

^ 0 - . • ■ 

Vedrò pria de l'Auròra il Sol e vfcito « 
Sormontato sù gli Aftn il Mar rpumante «' 
Senza acque il Mare^ e Tenza arene il Lito '» 

y eArò lafciar9 i liulinisu al Tonante ^ * ' 

li moto a i Cieli ^ à gli Elementi il Sito p 

Mauòi non yedxò mai FILUinàc^ii^; 
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•Chi nelli MnurfitàdiFitrfUM i nm U/cià ^'i«MMr 
f l L L l €9ntr sfittagli daPif€fo* 

tenti . 

N O, non mai mi vedrete A Ari tiran ni ^ y 

Mouete pm* con influenza infantt > , „ ^ ••• 
Qual pili nsidoThrono iioggi «i miei «UOIU 

Trarrò vedoul idi , raminghi gli Anni 

Ma dal Libico flutto a Tonda Hiroana: . . 

. Fùa TrofiÉri di mia fè iì luoehi «t£uiiu • 

Non può, Stelle ipietatc, inuido orgoglio. . ■,■.< 
SùiUaflfetti<telcQr.Siaapur*atrjs^ 
lalacda dì f ortuju al mio cordoglio • 

FILLI èfiiÉMipeilmìoKiKae. Indarno laCt», ' 

l^ercRe iopiu non-radori >iradi SòsIioj^ x, 

Cà^afetetMae rilchi Alia» ktelitr» . 
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tklUnreh/tSanthtìli: 
ìtàtÌoU0^d^è TULI in -maTorttxxA 

OVì aoue il pi^ a'inacersibii Sa/& 
Bagna Rocca real ne l'onde amare , 
Qui doue» ò volga U Ciglio, ò nxHU il paflò^ 
Non trouo aitroj che Scoglio^ altroj che Mare. 

Qiì colpeofìeioin tePlLLItrapado 
In elìiTì amoroià hore d care , 
C'hoiTÌd*onda,Allro Yato^ afpeftre Miflò,' 
Giardin^ Zeffìro , e Calma a me ibi pare • 

Ok fé qui ìioue a. te penfando ogn^hora 
£ Scoglioy e Vtnto, e Mar pono/o in obJio p i 
Meco c'houe/sij e che farebbe aU'Jiora ? 

« 

Kol so . Ben soj che Tei mio Nume> ed io ^ 
Se viurò teco entro ^Inferno alKora^ 
VlaisriiQ hauroperf^aiMitfoiGM: 




0 

• 



CHi non sa cofa fia pena* «h^. vccidi . ^ • ' 
Con carnefice ftratk) Alma- cofttóte ; : 
Chinonsàcoirkfiagioàa,tlier*ià • 
' reciproci atfettla vn bel ieii^iàaie i ^ *. 

Non penfi efpofto a l'Aquila hottùcida . . ,^ 
Coi redkiiiit) cor litio rpirante , 
Non fra foaui antpiéffi Ut fen A«a^ 
I!£ileniE&Acclùlk effèizdnmato Ai^^ 



Ifòj non Prometheo « f inapietrìte bnfxpe.y , . 
Non i n gonna di Iole Hercol negletto , * 
Moti Tantalo£aiUt(i;èÌ » Utfkàio al^mmfr. - ; 



Viua lontan dal rofpirato Oggetto, 
Morfliricmo à-Pad<»^ Nume 
£ faprà co(a ila Pena , e PUetto . 



» » r 

♦ ♦ V 
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Che 1 nueUbfpiri io non confegm aAiVdato > 

Si de rauraji^e de lVmda.iI monaotiof ' 
Ti dirà la iniafédtjiiniéMMMito^ 

Mi(ero / e da chi foero hoggi Vn contento ? 
PaivtntoiBSoKtto.fiiaRi^ l 



Moli^Wtiìii che U mio cibo èfoli'afijMO « 

Ma che? pena Inerte fi Uét^oèie^' .«^ 

Che in pai agon di gioia ai par non vanno • 




lift ... 'MiioiJmréfi 'T.' 

PlA/cerdiciboeteuiQA^lsietlacie '* \i \ 
Weljiéip<rin abitar Safeai^acc:» ' ' ; 

I 

' ^. •■■ . ' , .■ ■ 

Star sàXotacmdeJ> che mai non tace ^. ' 

Ber con fauci anelate , ouè n'aduna > / 
L'cmdt jfikixèkibM iliUo>poÌiie£rfJiwei : j 

Tkio^ Siilfo > TantaTojIfsiQnfi . . - . > 
Gran pctte fimojirè ver^mwràfei^ 
Che Je mk fi>ii piit^giuodi^aJ |>ataftMt'> 

PI ILI lontana incortuttimipone^ t 



'IVI '11^ ' 
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FILLI. 

• ■ .' . * • . ,1 

' Che, mentre ogn'Kor giù per anjiifta vfci^ 
Cadono a mifarai- gli agili 4ÌÙriti , > " 

;^ollranoalmifw%uomrjiorafiijr^ . 

f • • . I 

Sono, o F I L L I D fi niU, fono à miei manti^ 
Che mi trafl*e da! cor doglia infinita , " ' 

Quando Sortenemica aiifidi Amanti » 
loinge da te mi ailriaié a trarla Tita • 

J>iaAfìa1T1iora^«ltniopiaititoaoeèl6Amo ' 

QuimKingegno»«Ffiittòàniiéi danni *" 
Cnùi& qui dentro il iagrunato àumòre • 

' - . , . • • • • • 

O Induftria rea per eternar gli affanni f 

Prende il mio panto^ e lo dìllilia in hore ' 
L'hoieaA addita, e mi fa pianger gli Anni . 

• r 
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LVngc da te mia FILI! vn fbl momento 
Non ipi laTdatto in picei mtel 

Ch'oiiunque il pie rluolga^ ò*l guardo giri ^; 

' iSempre oieco n^ vien^ U mio tormento 

Mormora ogn'hora il Fonte al mìo lamento « 
Strì49np Qgni bora gli fichi a miei deliri » 
DAfe'lagrime mie , de miei fofpiri 
Và goniìo il Fiumej e forfe^uuto U vento • ' 

Sorga il Sol, rieda il Sol Tempre mi vede 
ScÌQgUer i'^muiD /óCpiri all'iior, chfè^Mrto i_ . : 
Sciogliere il coire ìb punti 4irk)r«^^e riedfif 

Cofì vino al penare» al gioir tnorto» . 
Suenturato Amator per troppa-Fede 

Fol\p hò Spi nel tiyntento u iqìq Coiifor tq<. . / 

« • • 




Non 
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^hag^ «OiTifpottdere All'Amore di Nke 

NIce a che più mi tenti? io fiero a VILLE 
Sà'l'A/tar de la Fe l'alma idolatra: 
Tu non lai che fia fede , e iniun non latta, 
Stuul di Proci laTcHit a tue pupille . 

Shaueffi tanti cor quante ho fauille 
Sol per mil gli haurei fu bella, od atra ; 

Tu dlu kM^ClI co>>, mi'il'CfefMMf ii« . 



4 • 



Hor t a che [perì? Io tue fperanzc tronco f 
Tu piena <tó lufinghe, io tutto orgogitó» 
Ti^^tp ne iMottfaoÉi , io per te monco i 



Ah che al fin per mia gloria, e tuo cordoglio 
Ttt volubile Fronda, io Itabil Tronco, 
Io Scoglio ad on-la- fon, tìi Spuma a Scoglio,, 
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FILLI. 

DVnqae ancor tu confort Kogei a miei dlMjr 
Con Fortuna Sleal FlIXlàJofata* 
Che mi (^pendi ogni afliftenza vÙLta 

Ajaai cìtf feiileuKini in tanti affanni ì 

♦ - * • • • 

fifa che? Se ben fvdpm bel fior degli antU 

• Mi pioue influflfi rei Stella ipietala» 
Placarò pur'al fin miaSorte irata $ 

C1^4r<k>ii (librette; lucie AiIntiraaflIV . . 

* * » 
« 

Quincii fia l'empio tuo vii portamento # 
Qianto infamia Immortal di tua bellezM^ 
Taatodeiamia famaaltoqrdàatDto. 

-■ • 

Udremo ambi in eflèn^io Qgm momeato : 
Tu Specchio d'incoAonza» io di fermezza^ . ^ 
7ùl4(4bro di perfidia» io di turmefito.* 

/ 



Nel 

* • 
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va 

^ mmifi Witti fhm» i» procim§ di fuggir* ttt 

GUtùfartiuoPirmLIDB mia, 
Pewh'è tutta coftanza, al Mar fifidftt • 
Fu^e » e in (èfbar la libertà tutu 
Pi u nobile fu^ Mx>re c guida . 

* * 

yenti pigri lior che fitte ? otida>-rKe rida 
A vof&i V rti corten,apra la Via . 
Ma chi sà# che fca Voi Xlorea non ftrìda 
,^ rapir nei tnio Bea noua^ithia ì 

Ko * nò, fiftaWfMl^io nofti^vllb^ 

Ripigliò i Voti, ah troppo rei deliri - > 

Se confidai a i vea^ il mio Xheforo . 

> . 

Che bifogno han di vènto i miei difiii \ 
Perche voli fui Mar FiUi» che adoro j 
^aoflftoi&cio di vento itnieiSoipiri*.* V 
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* A ili occhi neiH éi WiUi. 



C>Hi i'I morto ,ò begli occhi ; onUe veftite 
/ Sempre a brtino ,-edogni hor fìete ridenti ? 
Noi^iiàtti «perche in voi raarQiiibrr.atdeAti 
. £ con ombre ii chiui^ il giorno Jtprite. 



Non le Stelle » che in voi tutte le vnite 
Nel girar j(émpc»4tewtfe a miéi conten^v 
Forfè la Luna ' nò, che i raggi algenti^ ■ . .. : 
Vtt e&t velcnofi >« iei«apite. . - 1 ' 

AH SO ben chi v*c mnrto occhi fpietati # " 
* La Pietà (cA V'è morta'f^ io dtfj^era 
Che i miei dellimm voi ipitjidaii placati « >: 



Ma che > pìetofi vn giotno anche vi fpeito t 

Se al mio cor vi (pecchiate occhi adorati^ 

Para^ndi mia Fede è il Toftro Nero « 

.♦•^i 
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•TNA guai Gorgo d'Eritraj ò alpeflreiMonte 
^ JL/ Vici Toro ^cJie al Cripti eodeggii i&jSuml? 
Chi mai filotdj a ina>ronarUiron(e# \ f. 

^j^orfe là vè Zampilla il Gangein Foxfte 

ScelTefaiifeamafkria ttDti»NitiMt. / '1 
Forfè £gli| per aprir nouo Ovm/Mtp 

Jd Cria filou prcttoToiiinie? 

, JVK non da B alze fcabre , ò Eoe'Marine 

ricca Maflk vfcà ; lièf cb » ì6ioto 
' filare m vn Crin le attm* ruume • 

( Quando <lal Nulla vfcì P£therea Mole > 

. Creofli il Raggio , e fi prelufe a! Crine « . j 

. ,A1 tuo CcvAu prelufe iafac&USok. 

. ■ - . ^ 
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^inutcchi • 

FI LL l« al Verno Cenìì tu fai paflàggio , 
NÒA più RoTeha la guancia, il fen Liguftri > 
T^èl'uAte ha gomme Eoe, Bali*!» ìndiìttri, J 
Per farti rifiorir iiil volto il Ma|;gio . , 

« 

Mi non curo io rincanutito oltraggio , 
Che fili tua biondo Crin neuica i Luftri , 
Che non perciò le tue feinlManze illuflx 
Nel centro dei mio cor fceouno il raggio • 

Tammirai , quando in te fiorii TAiirob , 
Tatuai , quando il tuo giorno era lucente j • - . 
fi famarò fino a rOccìufok ancora . 

Sh si col pie de gli Anni a l'Occidente 
Corra pur tua beltà , che &mpre adora 
C^ato Idolatra il Sol cadente^ 
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RIME Morali 

N fi L PA N N O' N V O V O'/ - r 

Db 



V 



Sèrpe c!l TempQ«« in aeghiirrialic» Ci»l<r* 
Già col piè del vecchio Aimo>ho(^gi defiintoj( 
Su ifciartda ogni Jior l'agili Squame> c giuftt^ * - 
A rinoiuórfi^n fra kl<bue^ e'I gelo . ' * ' 



t • • ••, 



lo^ che al tuo Strifcio incanuti(co il pelo j 
Temo del fiia Velenj per cui con wnto 
Veggio Samo, CartàgOi Ilio, Sagunto p 
Ogfù MarniOj,ogni ficQjizo ^Theb^ aDdto t 

Pur, fe rAquila tua ni- erge fii i vanni 

L E O P O LD O Inuitto> ia tua Virtirper*» 
Di quefto Angue Ictheo ftittrannt a i danni • 

Sara , giunto al tuo Nome il Plettro mio ^ 

Nume il tuo Nomerà trionfar de gli Anni , 
' Arco il mio Plettio^ a Saettar rOblio • 
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|k TOtt anco ardea di Stelle il Cielo adornò '$ . 

j|[|V Sul Polo il Ciel jum s'indùodaua ancoia # 
Kon v*era Mar » die Vincre^aflèa rOra » 
Ito V 'era Sol» die illMQÙnaflè ìi gior AO . 

yn ChaasittfbmiejVntorbidoSogg^ - 
, Era quant'c 9 quanto non era aU^hora : 
Stelle^ Qel> Polo» Mar> Sol » Giwno$ Àiiroirft 
Tutto ft^ua mpotensa a l'Atto intorni;^ . 

Qoandoi VB «ietfio0ttfiiiNatiirafmoQS 

ShebberleCofe in Tempo, e'I Tempo forte - 
• C^ndi 8U i aoftsi a^Aniognor fi ttoi»k ^ 

r 

Na fca pm* rHuomo a la Neftorea Sorte , 
Conti gli anni di Cuma , al fin non prou» 
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D*/ MOYtheft Sanìmelli . i jjì 

DI ti è Còrpi è compofto il tempo afato ' 
L'VfM^iAimao» gU<lue<l«ttoèi>^lciilé«i 

Breiy illmo di Mole, e ogni hòr cadente * . 

X.'aIti-o> che i-efta indietro 4 egli è'IPàflàtp# ' 
Quafi fidottur ainagiiMl^'Eate . 
Sembra v a Fragmento informe, anzi xft |ùcMt« 

cui tonu «i gÙMQr tutto U ótaco . 



tVltimo C(M?po filo poTcia è'I Futuro , 

Che di tesxdbce igm>t^ il volto * 
fi rauuitt nw^ fiaikcto A Vitato ^ 

T^tleil l^eoipo fugacce a ITTaom ^'^ulombKk . 
In qu£ftaGerion>ch'eflér figuro ' ' ("bra. 
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Rota con Mafió egual rhorrida Falce 
. IIXempon^eticore>eU Tiittott«oiica:.^ . 
Cade il Tetto di Marmoi e quel di Salce»/ - 
ìk Palagio »^ « i'fijwaSpdoAca . ' 

Cdótie^Aurelian ? doue è Scitafce > 

OiteCtefo ? One Ati«o? la Falce adonpi 

t Oli fc fila Meflè, e in poluerofa Calce • ^ 

Più^iW^l'imperk iif>mrRgittUCoiies ^ 

yoi Grandi Heroi de la faftofa Coleo* ' *^ 

Tì^ del Fatta Latbo àmpio Tlieatrò r 
Sciolti in ruuide glebe , ara il Bifolco . 

S1Ì.S1 I>ario4 Akùandeo, Hilo, Antipàtro ; 
• Tèmpli , Reggie, Città formano il Solco ji/ 

' - PueUI^mpoArator guida l'Aiatra .. 




Diyilizca 



'Gel Marchifu Santinelli . iJf 

I 

Figlio dd Moto ;éGenitord« gli A nfli,/ 
Quando dal Nulla Iddio compofè il Tutt^,.:, 
Nacqui nel Gielo^a mifurar co*i vanni . ' 
Qu.'^nta pixwiufEmai >4]uaiitaiiò diftmtt<y i-^ 

Per me ne fiioi Scolai Egittiu Lutto ' ' ' ' - 
Pi ùsù i morti non tien viui gli adanni t 
Pef me ne Lati; Martni a Ciglio afciutto • 
Miranfi efUnti i "Secoli tiianni . . ' •' - 

Ciò,cheSenfononlià,ciò,cK*cviu«ite,- ■ 
E mia preda, è mio palio, anzi me fteflcK 
DiuorojogA'tor con inftancabil dente . 

r 

Tèmpo fon detto i n tre momenti e/preflb , - 
Vn Paflàto, vn Futuro, ed vn Prefente , 
E^altin noix ibn, clie vn momentaneo Adeffi>i^ 




« 
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1 j,i ■ fiffMjiàìfM 

N Acqui col Cielo, è sk éal CiOàm'àb^ 
In ognioirpo Imdót ed ofàiro « 
Bal(anK> momeoliuÀa^FuturOi 

MPji&toj e Prelàtte Qbbìk$, ^ léOikutfiii 

pi tenebre U notte io fon/iie fpaifgd ip ' _ 
Son*io,cheillulh-oilgiorno,io,chemifurd 

GU Artidii giri al Planftro Inimil d'Atfiuo# 
I Viaggi SteBatialUgno d'A):go . 

Idcolt^gtodelSoItattop^duco» ' •* 

Io col moto del Ciel tutto diftruggo > ' 

Caduco è l'Huóm, che in vn momento io flrttggd^ 
Io, che ìnuifiibil fono, e in lui riluco i 
B^uc«iSoiquandc»iIi:api(co4efuggo^ ' < 




Cefa 
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Co/a pa, il Tettilo . . 

AHi a^è^l Tempo 1 Vn'agitato Ottik, 
Che <U Mortij e rouuine ogn'hor fi pafce : 
Vo'ùuiomito Antheoydiea le fue prette 
Succei)^ue cadute ogni Jior rinafce . 

^ VnlIidra^acuiieMdiiimeTe 

Son gFinfUnti del Dì , che vmote , e na/cC : 
Vn'AiH^j Tpandendo Ale iiinede » 
. 0>rre a vccider gli Aladi ancora infafce « « 

Yn Ente imagiiiatpji tutte riiore > 
. Vn'££mera in Morte entro kOilla » 
Vna Fenice in Culla all'hor^ che more . 

Vn momento, che viue, vn, che s^aninulla , - 

Vn'incognito Spatio^ vn noto hon or e $ (Nulla* 
Vn MotOa vn Y0I9 , yn Sogno j vA'Ou^vaj^ YB^ 
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■ toJlQffo Segato 



SAi cofa è'I Tempo? Vn £oi momento «fì>itflò4- 
< Vn farà Succefllno , vn Fìi Tiunito . 
Tre momenti in vn punto , vn punto illeAb^^ 
Che in apparir pre/ente-appar ^iitù • . . ^ 

Mi, fe'l T^po è vn mojnento,xh'è fuggito^/ ; 
Vn^m» che riflette, vn Fìi rifleflò , 
Tal momento Einon è, s'è già fpartito 

NelS3rà, theiioncihelFttiijcc(^*' .. - 



Ah nò. Tempo tù Tei queJ,che fei ftato . • 
Vn Predente in Paflàto ogni, hot <sulent« 
VnPrefente in Futuro ogn'kou volato . ' 

llFttturo,cIiearriiia,ègiàPrefente, ' 

II Prefente, che patte, è già Paflàto ^ 

• iiPaJlàtoydieafidgi» retta vn Niente^ 
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Del Mar chef e Smttuulli . 1 5 
' Dittinone del Tem^o . 

» 

*TnEniipo , die meatre parló>ie mentre (criu^ 

X SulinotodeIaPenru>ede la vojcC' ^ • 
Con fi tacito pie corri wéLoce ^^ 

Client men col peniiero io oai t'airiao • 

Tu morto appeiu iuto » e ièmpre vino,. 

Sei di te fteflò diftruttor feroce : • 
Poftumo^ e Anteceflòrj cui gioiia« e noct^ 
Va'iftiuite £uggjtOii.vn fuggitiuo 

Euggititto è'I Futuro » che rùccecló-' : 

AJ:foggitoPrefente,equeftiauuinto. ^• 

HeCU al VaS3àto,js al fuggitiuacede 

Coiì'nel Prima, e Poi TémpojdiAinto 
■ Non iei Prima» nè Poi^ liea il vede* > 
Cheia xas?iQ aLPrima *.e al! Poi tu refti^ftinto;. 





» 
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GLI EFFETTI DEL TEMPO 

Saputi , e non curiati . 



So* , che i'apido il Tempo al |>ar' del Sole 
Scura i lampi del dì l'Ala hà fpedita , 
£ di fé fteflb* e Genitore > e Prole^ 
Muoi'C ad ogni momento^ e torna in vita • 

Sò^ che i Bronzi confunuj e i Maimi ti'iu 
Col fuo dente> che in polue il tutto vuole ^ 
Chi l'Attico Pirreo ? Chi più n'addita 
U Cario Maitibleo rimfelia r 



■ r « 



^ò, che Perfico Fafto, Orgoglio Aifiro 

Preme eguahnente» ed eguahnente annulla 
^ Ne la Reggia, e ne l'Antro Aitalo , ed Irò ^ 

• * 

Ma Saper tutto Quefto è fapernulla» . 
' • Il Sajper, come il Tempo e vn fol refpiro , 
Oueflo è fkt>er. che ha. Feretro, e OiUa^ 




Dìgitiz€ 



o 



del Vtefente imàgiiurio metro $ 
Del Pailàtoj e Futuro ombra Lethale j 

Effimera, che mori in (al Natale , 

Hi^j che niiaia m 

Tu Specchiòyde la vitale non Tei Vetro, 
Tu VetrOj che s'infrange, e non (ei fìrale , 
Hidra non If^i, che morde^Harpia, ch'afialej 
E diuorij e ramfci ilBeUo^eTretro • ' 

Tu mai non viuii ed ogni cofa vccidi, 

Eraclito, che Ljhuomvuoi fempre in Lutto ^ 
Democrito, ette l'huom l^pre.deridi • 

Sp^noJu fei da vana LJea produtt o , 
Ma^endie vn Sogno fei^vitoci gli Aloidi» 
benché va Nulla (ti, diilruggi il Tutto T 
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IX T E M P O ' 



V *r - - ' 



ìdefifù fsH kmieU , • fik terriéiti di mtalfuuiiig' 



TCmpo t&5 cKè dittori il viuer niio^ 
Da. che per opra tua tn'hau^ili in Cuna jtr 
Harpianon fatia mai ;iìon mai digiona i ^ ^ i 
Fixxj che (ofi Cibo tuo^ che fon io . 

Hai tu quanto d'hon endo il Lago aprìo^ . 
Hai tu quanto di fero il Bò(vo aduna : 
Non Hidra nÒ>iron Angue^ ò Fera alvon^ 
TVfiijafilia in crudeltà Mòltrò piìi rio • \: ' 

Moftro Sleali che tiirBì il mio Sereno i> 

Angue lethaJ> che m'auueleni in pace jl , 

Fera crudei^che lacerili mio Seno» . \ l 

I • : ■ 

Tu (enza artigli fei tutto rapace^ ' .1 
Tù f ?naa gelo lei tutto veleno * 

u/enzabocchefei tutto vorace^ 



OVeafbnittrUpoiteatóia.TJidie' 
Trafiecanora Forza a/pri Dirupi ^ 
\ Hoggi fugace Rio jnorde le Rupi , 
Hoj$gj. rozQ Arator frange le glebe • 



« • 



Qiul Tempio£lefia patteggiò con Ebe ì 

^^empo, e qual Mole alfin tu non dirupi ? 
* Non può Tetti più vaili>Àntri più cupi 
Sottranrfesi cal£i tuoi Monarca^ ò Plebe »^ 

Jil&rtate > è folle il tuo difireiAteniOié^ * 
Ciò> che più credi.erg:er perpetuo^ o ctnpe 
In facciaceli clii corre^ialubil ùesmi 



£e»Gttadi pm SaldéaHtti fon dome 

Solo i Fiumi agitati in giro eterno 

Sed)aa^ia lar.iiig^^niaNto iilSame» 
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pani Regno. 

Ilio, che.vejf le Nubi, e foiira i venti 
Alzò Mbli fuperbe^l Ciel vicine ^ . - 
Hoggiiiildorro He lèfiie inuline . ' .. 

Sente correr gli Aratri, e gir gli Axneiltìi* - 



Roma, éìit a debellar ftraniere Genti 
Olti-e i lampi del dì ftefe il etmfine , ■ 
Sotto i Solchi Ten giace, e vede al fine 
Caduti gli Archi, iCanapidoga fyenlà. 



» \ 



mm 



l'Egitto ancor, che per trofeo regale . ♦ - * 
Mira, che i Maufiiei l'Età difeoluei 

Moilr come i'Btade il Tutto alsaJe^ 

rEtà,cheinpblne'ogniPotttrifolue: . 
O de FEgro mortai Grandezza frale f , 
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FATce rAimo fugace . Aprii fiorito 
I Af>prd9»ai6oNalad&(ceo 



lacima ai rai dei Sole iiore iftuicate • 

Qui ndi a Tue labra aduft e Autunno ambito ^ 
Offifc in dolce rifloto Vue fiienate > 

E co'i Ci ini del Verno incanutito 

Spira iB grembo a Giunone aure gelate « 

Qui Io chiama a morir Stella ow^rtuna $ • • 
i^!^he, mentre la (ua morte in Ciel ritubombaV^ 
Nuoui iilanti di vita il Ciel gli aduna • 

Mortai quanto cohtrarìia è tua Fortuna; * 
L'Anno tixma la Cuna entro la Tomba t 
X^'Uuomo troualaTomba entro la Cuna : . 



£ po/cia adulto col Nemeo 
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CHe peiifl Huonmfiiperbo ? Ituoi Trionfi 
La Morte ogn'horper momentanei addita # 
Auralicuediglom^aluiicmtì gonfi* / 
, S'ogni tiuXjloria è m apparir iparitai « * 



I>e la ra^da Età 5 quaiido trionfi V 

L*Ale s'impenna al fuo fuggir la Vita # . 
B^quandaliai d'eòlio Fatto ì penfier gonlS^ 

X^ongiontaalprecipitiaiuiiaSaiita.^ * 
Ai&eduivqaecmi^f gemme arnitò ^ < > 

Se Scherzo dVn Deftm quaggiù ibggiorJUt * ' 
Ch'ai Se^pkro ti ckiataa appena sato^? ^ - 



Ti Hlè la vita vn Fiato airhor, che a i giwjii 
Ti chiamò <ia la pohiej ed in vn Rato j 
Mentre fpki la vita> inpolué Corni/ 
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, Sidimtiir^À FILLI la fitgjichÀ dalla fu/^ -. 

/Ce vìi cigtto arnmirator.volgo al tuo Vifo \ ^ 
jM Miikrioib Aprii «MMiil «ho Ci g (io x . 
Clnia difciolta sul tuo Crin rauuifo $ 
I^ILoikailabrojenelaFroflte li Giglio 

la neue del Collo Arde Narcifo , • 
' Ne le giiaift:é;iprie AiaceviibelVermlgUo/ 

Spiega il Ligultro in fentìitidido rifo ^ 
) £ fiori£;e in quei rifoii mio periglio . 

ta cK^? Quanto più fei florido i nei ampo , 
Tanto più tuA bellezza è mio torinento ^ • • 
Perchei s'acdi^^l^ fuggi coiiamjo • 

Penfo d^amartt fempre # iamovn momento i ' - 
Bellezza GkMàftile è vn Fiore in Campo ^ ^(to* 
Jkma in Fioi^ Fiore in Frond^ie fronda ai yen* 
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• ^ A TlléLI, eheJtmirammvnTi/tméi 

4 

*• • • * 

A Che Eillide incauta il Fiume algente 
lin^o Configlier fai del tuo volto { * 
Forfè non t'o&re , in lagrime difiàolto « 

Sà le Ciglia U aio cor apeglìo innocente ( 

Fuggi quel Rio , che dal tuo Bel prefente 
Impara a rEmpietàd'efierrìuolCo» ^ 
Se pur non gioua al tuo pender» raccolto 
Lu mirar quanto c btità ctMsrente • 

appena l'Onda in fén Tombra nceue 
Dei tuo color $ che a va tratto ÙÀ diftmgg^ 
La tua liquida Inugo in cor/b breue • 

Jje dà naufraga Vita* e in vn la Sugge 

Il Riuo accorto > e sa moflrarj che dcuc 




Ricorda 



Digitized by CoogI 



pOrda jdUm$d^mf^ U fugacità déllm^Jkm 
lexxa^cU configlia a godere fino^ ch*i 

Giouano . 

m 

I^TEue , e lampo tu fei > fei Rofa^ e Giglio^ J. 
Rofa fembn a le gote , e Giglio al petto^ 

JSeue a ia fronte iéijfei iam^ 

Peh Tempia rltroda manda in efliglio > 
£ fia d'amore il tito bei Sen ricetto • 
Pà morte al mio dolora vita al tliletto $ 
B fpegnz i tuoi rigori vtil coniglio . 

Godi kor» cine (éi dé rAkne vnbéllo inóampo » 

Mentre ùì pur , che la beltà fuanUce , 
Beltà, cJi'c ÌLoùi, è Giulio, è Neu«^ è lampo 

Rofa, e'I Giglio in vn fol dì languiice , 
ÌJL Neileal primoSol non ttoasLScuapo , 
Ijuapeggu il l<unpo« e in lampeggi^* ipariice l 
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Filli , i lampi del Sol ^lel Vetro impre/E . 
E p^ifceinlen di doW>if ^funma auuarnui, ^ 

eiupgJ^>bl^i««4¥i^4**ali»d?M^^ i • 

« # 

Per dar perigli al cor, dunque non ceffi 

D'apprelUnmtnxr'a^co ardenti inci^^ - ^ 
Ma su lo Speccnio insano il Sol tu ftampi ^ * ' 

« ' ilo- ' ..u , ; -"J ♦ T" • V V 

lampeggia pur cradele : Io non m*aretro : 

OiièiRaì non.mi€aa«Hei?c^ Hauròbeajimto 
Se quel QiflsU vmsetrtm $p wcJùo knpetrq , 

Volgi» volgilo in te Filli fa^ace , 
E vedrai, chebetà firale.e, quii Vetite , - • : * ' 
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^ TIl I fht ctrcÀThepti Jktmrd . 

FI LLI deà (txvDA . Oue naieo^Entì 
Chiude al Sol, che gli crea> monteremoto > 
Su ricchi precy iti) Aflimi mari v • ' 
Tni^gano incetCofMe pce colie ignota* - i 

Ferma j non rcio|Iier tu (órdido vota» ■ 
Onde fili (torto à Stige ir ti prepari: 
Ne iplenda Aftro fui Ciel cTauido moto , ■< 
CJiele MiiB^ a iiiilberar t'impari 



m 
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Che (l cel^ nel Saolo> o in Mar (i volur^ 

Aon iioanyn volto, ò pur ibtterr» 

Il Thefor di Bellezza alti o, che polue « 

li Tildóro del Moodoalti^ «he tesa:* 
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NJSIZO STBSSO SOGGETTV.^ 

« 

FEcmati FILLI incauu . A che fòttert» 
Tenti col Ferro aprir le Vie de l'oro ì 
Val più la tua beltà d ogni Theforo , 

£UT]>efovo.ich»eercU>inteilfetni> ^ 

% 

• Tù per argento, ed oro al Suol fai guerra i • 
Ed io dàtCìeI le tue ricchezze imploro * 

Che nel tuo bianco fen gli argenti adoro * 
Chel tuo lucido Crin gii Ori diflki:» . 

Ma de Thefori tuoi FiJli pauenta , ^ 
* ChebfeinQrdarag:lebailSolri£oIaef 
FialaJielliezza tua dal Tempo ^enta» . , 

Odi vn penfiev >clieneljmocor (ì vofue» 
Quellia , ch'è polue, vn bel Thefor diuei^» . 

£<}U6Ì^ch'èvAXJi«ror>diaeaupola&» ' . 
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J>elUàrcheJe SanilneUi. t^f 



S^Erge fili Tebro in cento fiamme > e cento \ 
D'ingegnofofplendorNemtx^toi^Ate» . . , 
Che figurando vn Mongibel volante 

Intima a giti Aibri va lucido Spauento . 

*- • * 

^ioae il foco , arde l'onda^ ondeggia il \^ent« > 
Mentre illumina Tombre aK^iel Stellante • i * 





■ 







Se diuien tutto Funx> in va momeiiito . . # 

fILLI cofittirplendi>edioneauuampo7 V 
E pure vn dì nel mio dolor prefumo , 
Che larga a l'Alma va momentaneo icampo # 

Senti • Di luHngarti lo non cofhuno , * 
Non è bellezza in appsurir ^ che vn lampo » 

^loai beliesza in lampeggiar > clic va FutaaT 
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$tdi ferini là fmudM diJBmnàdisè^ mdlffìf^réìimtìB* 
tpjsa breue il dthtto delti Ammiift^HMir^ 

♦ 

^ ' • • 

SCeikleOrfiwnegli AbìffiiieTftì^^^ ' '"^^ 

Chiede Euridice , e Timiiìortal Tiranno . . 
Tittto concede a i'iumiome giadit^ 



Ricco del (ho TKeforo orme /{}edite - ' \ 
Torna a calcar tì*a l'ombre/ e mffntre.iloAM' 
Per riiiedtre il Sal^-minUeiMM hànno p 
CKe a trarli fuor de le^Xartaree yffkù t . . 

« 

Vo^fia^niittiwkOrfeo^iMtfinM • ^ 

Ec^ ella , quafi il Fulmine la tocchi , 

A à ^i tt c a u te iu a ciglio cicioltariii vento» 

Quindi apprenda il Mortai^ come trabocchi ^ 

Il piacer d'vn'Amante a VAtfol oKKnento » 
< Iji beUezza dWAYpitoa^ VAgiKu; d'occhi* 
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:^'X>0ùlÌ»»4be iìHtteéhiMjjm trona fiuAmttnùl 

m 

Già l'oro dei tuo Crin /pefo è da gli Anni 
P«r yifcattarne il cuor da tac catene ì I 
W;«fio1ta ogni AlTOÌ*ttoo rigor .fo^^ i 
l««MiedACnn di neue ic(«fì «aTaimi . 

♦ » 

IJon veggio a i dolci rai d'occhi tiranni 
Più ne le gtianee «ueAm-ir fe pene : 
. X'Arfe inuan s'aftatica , inuan htieiie ' 

Titt^ioueotù sii colorici ingamù . 

. f 

Non più Ciglio fcortefe i Seni infetta : 
Hà Catto a fcherno tuo l*dùiiioi& Etaéé 
De «É^idik oltraggi nii<^ ctuda.VendtttA. ' 

AHj che al fin da va bel volto il fafto pule j 
J&fe fere beltò>«omtf Saetta , ; ' - 

Cotte Saetta aac5>rj6itt«lkitftde. 



f I 
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Oii farU> allegorie amente ad vn "Fmme^. ùtltf^ 

gliojo fer ia £iena , 

IGnobiI Rio, da volger Fonte vfcito •: 
Con poch'onde g lambir S^bia infecon(fa^ < 
' ^lon mpe^ir js'h<»neltuo(èm>abboiidi| 'I ... 
Da gelo Alpi A ir<"^rente incan utìto . 

* é • ■ # ' 

* % 

Nonftrepitar^ fe per troppe acque ardito 

Ten vai baccante a flagellar la Sponda 

E di non proprio Jiqmor (9!j^j(q^ < - / 

Sbalzi i ripari^ e ti diuori il lito 

, . ... " 0- 

Kon fixpert)ir> non ilrepitai^ cotanto . v 
Se il Verno a Intumidirti humor ti die4ff t 
Xa State baura d'inaridirti il Vanto « * ^ ^ 

* 

• * * . ' * • ^ 
Riib di gran Fortuna ha poca fede i ^ 

Pien di vicende è l^Aano j.ed io fra tantQ i 

CalpeAaitì anelile /peio w dì 
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J^el Marche/ ? S^ntiniUi . \ f ^ 

tU riderrc ' . ' ^ 
\ . 4lhScultwe, 

SCuItor nul faggio^ ond'è> che in vliu Tietra^ 
Hai fbttp herculea forma Amore itnpre^ \ 

Non fai , che a vn dardo Sol di fua Faretra 

Cangiò la Claua in Fufo Hercole iileflò ì 



« « 
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Forfè da TArco /uo tregua s^impetra ? 
Forfè non vanta ogn'hor braccio indefeflb ' 
Che a mofbar^ che in ferir inai non l'afetrat 
i;iui da va Heccòle tu ne n^moije ^ , 

* 

yàftolto Fabro* Amórnonfòmaiilanco* 

Hercol ben SI, che ripofar fi vide , 

Qiandamò di vjl Rocca il forte Has^ 



» • • • # , * I 



ICiraj ch^Ei fteflb ne^a eflère Alcide > 
Se mentre al tuo Scalpel TAite vien manco i 
AnK>j(idiepiaAg.erfa«(UteiIi;i4e. 
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t^WéimUdiGigmnlm tempo di fif^mtmi Al 
Signw Cwt$ Cmìo d$ Dottm . 



I 



N aiui perigli * adii, tu foiti ali'hora » 
Coe Flegra araiofiì > e inalberò li Soo^i?, 
Tiénax le Sfere > e sù gii eterni Sogli 
Traflèr «onfiifi Dei dsdbbtacltii»» • 



Pallida al Tue Titon tornò l'Aurora » 
PecoonfitUfe i tìmMirccMrdogli; 

Sinarrito Tifi a i for(ènnati orgogli • 
Me l'autifiitate^alz^ mò U 



Ma tolti al jftn da la Fareti'a accefa 

iPochi Fulmini Gioue^ Korifendi Scempi 

Fèdeil?k^ani,ereÌlòrEèitlteia v ' 



r-' ^. 



Carlo j ìnuan non rammento Hor qucAi Efilempi ^ 
Sorgali Giganti 1 io non paaentQoffefa,^ 



•: 1 
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Omnia Màrs àip$st^ 



OTu > ehenringi entro dorati RcmU 
FaftoToR^enitoiSctttiD^^vbbWitt^,'' 1.7 
Dehperl*«ttéhòi«foiiaftgoCòcito - • V ^ 
CoMuperbopenfietttiecòpafl^ggt*, 



». »»» 

» » 



Itti il Paftof fimin, il Rè vagheggia, 
5>e diftingutr ti puoi fiii morto Utò ^ • * ' " 



Ah che indiifaiti foa» tutto è fiiaiuto , ' '' 




Sttgio Nocchier sù difperataBarc» 

L etta (bliiudi Spirti, e non pon cura , * : ^ 

Se queiU a Bifolco» ò Quel A^narca . 

Cofi(biicle i noflri Nomi in Vrni o/cura 
Con forda mano meforatbilParMt * 

Iro# e Crefo hanno in Morte egiMi Veativa #^ ; 




C 6 ?.'Offo- 
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NOn più-filo di polue al T^mpped^ ' . 
Incateni del piè l'Aik iacoftante : 0 i/< • 



Non più Stilla> che iiitisnjda« onda jdilUat^ 

.Con ferrei denti al fin Rofà mordace 
Non più laceri l'hore ai dì volante • ^ 
Per moftrar , come l'Hiiom more ogni liUntéé 
Bofta rombxa4'vn Fertf)^ ombra loquace » 



Quefta additi de THudm la vita breu* , 
A^ita » cke ^ore di mi(érie ingombra . . 
^ qu^ Ferro> e quafOmbra infauAaj elieué. 

\ . • • • • 

Non mai feren di^iiwa a lei di4ombra 

Dalienlecui'e. AKi mifiirar non deue .... 
^Cdm torbida Vita altro, che vn^Otnbra * 
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Pel Mdrcheji Satitmelli . r ; >. 
Sjfi^Mm MnìiUfiffa U JRuuine di uùheot, 

Già qui s*ergea la gIorìo(a Athene 
Con Superbia di Marmi al Cieì vkiiia : 
Hot qui iiemen di lacera ruuina 

EtòbuiUafiuoNulU. Herbofe Scene 
mòftraa de i^Età tutta rapina : 
Sol d'Athene H gran Home noggi sMncKina * ■ 
£ BOA altro , che il Nome hoggi roltieae . 

Coloffi > Maufoiei « Templi, Theatri 
A cui Jiel Cen thefbrizzaua vn Coleo > 
Soiio iocUinpi-di ManrejVrtid'Aratri • 

è 

O di {pento the{òr ricco Bifolco : 

Mortale , ancor per Regalai Ciel tu latri i 
A R^fiÀi^ poitte i<;iolte.è tofoba vn Soko. 
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Vetri lo Specchio della propria fragilità 

FBrma^^Wì Te pupille, oiieV^^ ' \^ 

MUlmofoardor Cifre fumanti:' ' * ^ 

Qttì con vii*SMG^Yot¥ ^ ' ' ^ 

Dauuo a goniio Crxlbi limpida vita * 



Ihir del Chiaro nttal fK)C6 aréi^^ 

CK*a Parteiici labra hor pere InaDti t , ' 
Hor'a4 mò^kggier di dé^cmi]^ ' 
In ibnore ruuine ella c fuanita • 

Spefio la Cuna tua cangia in Feretro » • '* ' ' ' ' 
Mentre pari al Chriftal i'eilèr k'Jù dato ? 



Pa le fuperbe Vie ritorna indietro. • ' 

JNga^i^dìede kvit^akco^che va Flito , ''• 
£ non c la tua vita altro» che vn Vetco . 



ed 



3)cl Marche/e Ssntmilli . 15 f 

C^moJhm^€b$ éd Tempo il Tiétf0 aie^fi fs €000- 
jcere édVHHomo cfOffh't^ cio^ che Jwà . 

* 

STnifffieUTuttorfità. Mortai tu Ì4tri 
Verio il Cielf fe contempli il Pin di lolco l 
Che appena à'hx^jo t del bel vello in Coleo 
Col penHei' le memorie iioggi idolatri . 

Stru^eiiliittomà. Templi, Theatà 

Co le ruuine lor formano il Solco . ' 
OueRQaucadè,(brgeUBifoloo, ^ 
Oue Troia s aÌ2Ò^ corron gli Aratri • 

l/U» U Teo^X) ogni Mole alfin diflblite » 
Per te Mortai^ che in yno hai tomba» e culla^' 
Con jfìk mifero fato il Ciel d volue • 

• * 

Cz^ono gli Edificìf t ll^oms'annulla l 
£ cù^ c&epoiue iéi^ diuenti vn NiiUa » 




\ 



SUme Mondi ' ' 
Morali tÀ esusta dal Gioco del^attonf • 



o 



Vefto graue di Vento ordigno frale , 

Sferic Vtre d'Vlifle, Orbe tonante , • j 

Quefta poca Aiira in carcere volante % / 

CEe ^^ipintaj e leipinta iior ktuàeJlxQX faler 

> 



QuelVè Specchio di te^ folle Mortale , 
Che gonfio ogn'hor d i fpicito incodailte 
Sei di lido Devlin» di Sorte errante ". . * ' 
Va volubilieggier Pondo iatale • ' - ' * 



^ che Pondo fatai trk cafi rei 
Sempre icofto quaggiù. Tempre digitato 

V 

Ma già quell'Orbe fi'al veggio Tpiratò .' 
Ah tu pm:{pin VAìna, e al fin hòntfti» 
Ch'entro putida Pelle vn breue FiafiQ . 




1 
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OROLOGIO DA sACQVA, ' 

JllSig.Càntè Cmlo Dottori . 

CArlo , che Saggio Te^, cauta pagala -> V ^ 

Fifla qoì i douea q^var r^(^e j r t 
Prigloni»adelVVit6>pndatraftf}aa 
Si icioglie in iiore^ e lagrimoTa cade • 

' Queft'oncla,cKeamit'ai*mlperfùad^ 

iDome gli anni in momeAti a noi difti^Ia» ' ^ . 
Pianta;èdel'HaQmo,«iatabrilpi(4a^ ' 
Perche i*Huom vi il/pecciù^ a va Vetro viuUa* 

SpeccIuaiM»du&qiie^en(ìe»treinflebUiiiE^ « 

AI pianger di queiVoniji* odi il mio Canta ^• 
Contempla in queiii Specchi ii tuo Fet etro . 

« 

Ahij c'horé uiuiàiQ noi ? ch'anni io mai lUOta? , 
Fabricate di piaato bore 4i Vetro ■ ' ' . 
Fabrif ati di vetro aoui di piutto • 
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g^i ^^Jso fono fortunata. 

CQme ia Tlirono Ke^al Fortnaa ìàsinf^ 
Su gi-aridè Arbore fieife ègri Viaei^tì i' 
fi con HalVjìlAegual ì*Arb<x^à fétxafyt - 

De varij ^ftì iuo>, baittéì^niòibentj.''' v 

Son quei fnitti però > ch*ogn'Kor cadenti 
Con ordine indiftinto il Cafo aggiufta, 
Ceppi, Parpore, $airi> Ori, § Bidmtì» " ' 
MÌKra-pia , Rallro uil, <kurona Augufta , ' ' 

Quindi nel grembo x noi /ciocchi MQri;ali , . 
Cheikiamlsi fottaad*5>!fmr Venture . • ' ' 
Cadono ^mpieaCa/òiBeAii e ijy^. i ' ' 

wfhi come uan quaggiù ScMtij e Sdago^Jf \ 
Adun ruili co Mida Oftri Reali ^ 



- • » . 
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^ Ikl2ÌarchefeSa»tin*m: . i 6j 

^ ReuFoftttng lae toliat ad Aft» » ^ in4e ) 

jSl^Htemó amhitiofo» 

Con le vifcere fue t'indoii gfi Agi ? i 
xiafi : £ igorgkt in ièa de i txuk PÀIa^ 
orniti pretioU il ricco IdaTpe . 



noi , cKe per ria<io Mar «per f imde Cafi 
CaJ]>efli Apicio Pin /peffi naufragi ? 
Faccia^ i i Prandi tuoi lunghi di(àgi 
KcdoabeuaiuialUeafin dalCdarpe. . 




ttoij che feruaat tuo Scettro nn xuStolssxg^io^ 
Facdafi : e appena il Sol d« i Regni tuoi 
Ne misuri coi xs^ojl £Ìro.ÌAtiero . 



Vuoi, che Fortuna al fincó'ì Criiii Tuoi - - 
Regga in «un di tua Cloto il Fufo altero ? 
( O Vanità mortai !) Facctiiì « e pòi { 
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JPomfeo in/epifite JcfrMhJmt itU^Egim . 

f\7z\x inmortealzQ mai Moli ammirande 

ràmbitiofa Egitto al Gran Pbmpeo? ^ 
Folfe per Monumento ad Huom sì Grande . j 
Fedi cento ObelilcliiimMatifoteo? ' 

* 

« 

OdelbatbaroNiI pompe ellecrander' " . 
Al Cenere immortai d*ttn Seimdeo 
Ei nega un Marmo folo, e afe nefande / 



^nega 

C£sa d'un ùile Awibi erge iia'7?<»^ 



• 



mcl«e ? Non hanno i PavetKonlj Fafti ' 
Per morto Heròe/:ke alzolTi oltre Iuuma legno, 
Arteda£abnarToq|>ba,chebafti. " ' 



■I>!DiBpftanoiiYè& doler . Farò più degno » 
Giache Menfi non kà Sepolcri uafti, 

Vuc4pci;SepokKOtiiQtiittO|iliiiQjUgiiOr 



ara 
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2>«/ tSarcheJe Smùntili 
' CoJ» fin l'HiMm», ' 



COtx è l'Huomo ? Vna polue, un Vetro, un F<>i 
Olle pofe,oue (pecchia,oiie iià (ègnato (glioi 
Vita breue»Oinbrauil> lubrico oi'gogUo 
Fral Natura, atxa^orte» iimi<Io Fato • 

Zo(x è rHuomo ? Viu Nebbia^ un Funi», un Fiati£ 
Nebbia alSol, Fumo a i vai. Fiato al cordoglio^ 
Brina in fior. Fiore in herba, ed herba in PraBo,' 
Raggb ÌAQel<C%lauÌQ M«ce,Qada^»loScogUoJ 



Opbra , atefugge, e col balen disgoi^ra • * 

CéU è l'Huom? Cob^ i'Haoifio in T^ba^n CiiUd^ 
Ah che l'Huomo forè, fé il uer s'adombra , 
Va JuampcL, un. V«&to> ttnSotfio I vn Sogno ^ua' 




(NiiUa. 




Tori 
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/ 

X 1 On fi trouf quaggiù perpttitt Sorte • 

Ilio, che alzò le Moli al Ciel uiciiiS 
Iti fe ftefsa éaddeo TepoLu fine , 

t^l Mar de raJtwigI<wteH€»cttte forte . 
Vie più^cKe a ^^ti iafen po& il connAe 
le sfere afScuròof le ruttine» - 



J, Bpittju«»toVirtuf|>5giac^ueamorte. . 

Peci Grandeas^àce^eal Tempo edace» 
Pone ado^ Morte il fuo FrenQ* 

Ci9^i:he (xe]«»4i4 tutto Qiii«6ace 



%tA,^lt^*/tìimt ma Jion uengon meno $ 
. ^olo le Guer«««ie non trouan Pace * 
/ i ^^ten^^inieiioaluaSereao 



I tale lituo gtin Fafto inuan fi gloria >* 
Clieieiliuir^iiperbi* fi Ciek>aUion-e« 
Se la Faou per tè gonfia trascorre , 

^ • ■ 




ugono gli Anni , e la terrena Gloria 
Su éti agiiimoniaitr a Utk«<»n« . 
• Atropo con l'Età fempre concorre » 

, £d'ogAi«iU9ittorMQttieaiilitpnii« 



\ 



Odi un penfier,chesitielcorii4i^ÌS.' 
7 SebelrlggioiitSoiteilfeiit^Mst^^ 

l Pura un baleno il tuo Deflin felice • 



♦ w 



^ Morte i nùdelattBtttilàtacb^^^ 

/ O de rtiuomo mortai Fato infelice^- • 

S'èiituo^èiwX4U^*es'eslièiiioito^èim'OaH • 

1 I I 




é » -, 
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ao9 . tWM aaojftn 

Contro k Precidi de i Tièaiuu nel progre&c^ 
ilelli AcquiiH del Tu^co in Europa . 

C^n oc<afione di vna Vittoria NaualeJhatMtA^al^ 



E 



QuamiOi o Dio, che su rOlunpo tuoni i 
Quando armerai di Fulmini ie Stelle ì 
DehTuegii^' rirci e di Favetra imbelle 

Fili non Vajamno il Fianco i tuoi Perdoni J 



Già calpeAan tua Legge in Regij TKrooi • " 
Con tinannico piede Alme rubelle : 

. Langue diii.uouo il mifero Ifdraelle , . . ■ 

Arma di p if 1 9119 A ifiria eoyi X^d^oni ' 



Ma che ? mai noivdiffidi Anima inuitta J 
Vindice, è Dio de profanati Altari, 

SoUieuo è £>io de l'Innocenza afflitta • 

Che ti penfi Empietà i Dio Cempve ^ P^ri • 
Sempre ha contro Oloferne vna uiuditta^ 
Sempre hà per Tomba a i Faraoni i Mari • 




Digitized by Google 



tiferpnud'vnTìlofofo, che R contenta dHtràtiri^ 

SOar A grembo dorato Indiche Vene 
■ Corrano pur dentro il Peruuio Lito ; . 
Pifpieghi Àufonio Fin volo erudito 

^ oept^ed^i: le theforiere arene . 

,^i*Ai«adioo1lèd'oronpIeiie ^ 
Faccian THe^perié Piante illuftre intutp^ ' 
E peif rafùrea Coko il Vello andito 4 
"Gonfino ad Argo i lini aure Seceae. . 

Inuan mi chàama,oue til& fO»^«Aina^ 
' Di Colomi>onouelIoauara Tromba; 

Id'è la mia Poitertà ricca Fortinu. - 



Quefta voce nel cor Tempre rimbomba 
Se bailo poco Le^no ala mia Cuna , 
]^jUbrà ^ooo Saflo ala mia Tomba • 



^^^^ 
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Ù I M E 

SCIENTIEICHE 
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RIME SCIENTIFICHE 

cqnuco ròfiNioi^E di DEMocmió 

Che voleu^ fahicato il Mondo Attorni k \ 



DI Demomtaridb . A^cafo elvuolef 
Cile de gli Attorni fuoi ftaf fatto il Mondo * 
Vuol dar con queili al' vsiiuekTa M'^le 
Eiière^ qualità , mifaj e pondo • 

' Punqueai:^òhà&[anbAÌÌSeD^ . 
Dun que liafcttè il^iitto a cafo fuole ì ' . ^ 
!Per fortuito concorfo ci Mar {>rofondQ ? 
Per fortuito concorib c chiaro il Sqìq ì ^ 



m 

Studiata Follia» c|ioa.rU» fl^Pjf^ • 

Sem|)re da l'Orto il di coruè ft l'Occafo , 

3Sc «ai può trattia»yt ità m fu ome . 



JnfalltbiI Natura ha perfoafo > 

Che v'è Regola al Tutto, e che là.doue 
Subil'O^dine y'c;* aoa eatu il CaTo » 



« .4 ' ^- 
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Elemento in (e ten» f^pofto » 
PegUfilttneati vfttgrbiaoCon^ ^ 

^^ewa rai,fenza«noto,e renzaF^ » 
Horrido>inop«ofi>,edmco«^<*fto » . 
Me la di&rinità fcmpre vmfiame . 

BraMare, ea il Mir nca VeraaiKOita»: 

t 

Er* Aiil di Cofttrariì* Albergo intatto . 




4 • 
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Pel MsrehefiSshkmàli^ 
Xt SOL ». 



^9$ 



IO folio il Sole > Tniuerfal Natura , 
Dal ChaoiTico Mondo al Mondo v/citA i 
Degli Elementi io fon rEflènzafNura ^ 
Di quciU purità (bn'ìo k Vita » 

Son ai vitali lUi Fonte ìafimttà 

- De la Terra» e del Ciel moto, e miTiira : 
Son fluid'or » quella foftattaa ignita > 
^he al mio lume Centrale in Or s'indora ; 



Tèrra» fatta ««^mIb dciifoiMle^ 

Son^Aviai fciolta In Focoi e tutta pondo > 

SoAFocoAtuttj^iuaiwhejMl^tlo^ ' 

Ne Sfere operoro, e nel profondo « 
Nel Mondo io fon lo Spirito del óelo • 
Nel Cielo «io fono l'^Uùou del Mflndo* 



•-•4 
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17^ Mime Sciintificht . : 

X s;' • 

O Di , ed impara . In vn fol corpo intattq 
IpilM]Mj deÌ'Orpoiti ha Natura^ ' 
Nafcoftia gli occhi, é più nafcofti al tatto 

Sotto una Scoiaa efoiMnefititia^oTcui;» • . ' 

é 

L'Al te hor, che fa ì Quefta Materia impura^ : • . : 
Si recainr mano > e con Itt ¥oco eihra^9 > : , 

Da le Vifcere fue tanto depura , • w - 

Che ToEO'iii potenza' vtfùe i» attpy ^ . ^1 • 

Or o, ma non del Volgo. Oro, che pr iuQ . . *; 
Non è 4tSpirto jinimstore, vn*Oco , . 

Cheil nwjfts Oio volgaj;#it«rA».uii»gi . . 

Trasse il raggio-d» l'Ombra . Oh^ ran Laooco U \ 
Vilec'4raggiodelSor,ch'cfuggft»uo, ' i ' 

- Fiiìb togUo in poltte^ è:ìOiewio . ; . ^ , 




» 
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JO lon M?tailo , e non ne ho forma alcùnji | 
Anzi ho tutte le forme « e Minieu . 
Traggo dal Sotc in Ciel rorigin aera , / ' * 

Qui nel centro iel*Àcqua ho la niiaCunàj : ' * 
Là nei centro idei Foco) è U miaf^a : 

■y Efco lucidaSpiììrto in velie neri ' 

- Nudo cérpd^ pi'eToA l'acid. b.c4uu ^ T / 

Pietra fon» nft> (e m'aprì, ài volo vn ventò, • * * 
Vento ktki mai (e chiuib» vn Piooabo in Mole» 
Vapor, lè feruo^ eie m'a^luaccio, Ar^giu^r 

OhMiracolderArtè/Èllàjievttolé. ' - " 
Io di Foco» che fono. Acqua diuento , 

P'Acqua mi««ngioifliSab di itt Sete ^ 
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CkerOrodelFUofofoitóiièl'OwVPlg»» 



D 



lÈlfi&oEleflU patena vera , 
' NonèltorovoIgarClumicoigWlfQS 
VUe è rhennetico òr più de l ciociaro , 
Molk ^ rhennetic'Oi-, conae U <-e» • 



< • - l ' 

' S^ftilf ode in teri;a, e iIMuu s^* . 



Nonve^etabii'è,fefp«totiene, 
Non minerai, feaurificotiloce,, 

l)[on aminal,fe i'attin» co^^e*^* 

CiecoSomfta,ohime,cWticótid^ . 
Apri gUocchi, e vedrai fin l'Ombre piene 

PiqiwftoQroYiul >cK c fui laiuee. 





Oiaitiz 



Del Marche/e SmHMil if^ 

Cb$ il de Wilàjéfi fi ritrma i» effùf$ff fgfi9 

dalla ìiaitira , 

ogaI«oraè1Qel.ftttipr^edifleiite, 

Spirto nel Seinf^ ed aiiknaf nel Frutto : - * ' ' ' 
Soimno!» ètfÌMo; vnniet^e Agente > •" * ~ 
Nel baflòMondoj e Genitor del Tuttov 

■' • , • ' ' ^'*> 

£ fuor d'ogni Com{>o(t<>> entro ad ogni Siifie » 
' VifibiIProduttor,nonmaidiftrtttto.J . 
' Pieno è di Tua virtù l'fflèr vluente , 
Viue de r£Ì$er fiio quanto è |>i:odtttt(>» 




Ne rAnlmale è vita fenfitiua ; ' 
• NelMmeral£>Aanza.luminoià, 
Nel vegetai virtù vegetatiua . 



C nel centro abTerra» in ognico(à 

radical,che i Mifti auuiua * 

pietra filosofai ne i corpi aicoia . 



0 
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^Sifr^hSfirifo Vmutrjdt dGhinm in»A^*\ ' 

QVeAo rpirto di Clel^ch'amma il Moneto 
D'ogni cou dittien n£l iétt pregiiaace 
t^èktma centrali fme fecondo ' -, i. 

CoiidoppU«ialMi<0ofi6^evoUQU* >> 

fQuindi d^ fertU dio centf o profondo 
Fuma nel vegetabil> cK'c mancantie* 
Spira ne rAiumaUch'è moribondo!) 

(sei Metallico pofa ^ ed è coftanti^.. 

• - 

Si^sìneroroSolfifsofi chiude» . . » 
Che fol ne l'Oro fifso il Ciel rifertt ' • . \ 
PituttoiiSfi|liaSoniAaIViitttde« . 

Fiioibfo inefperto a che più s*erra ? 
Sciogli l'Orca e vedrai 9 che iÌ4»cchiude 

Tutto il Qeloa che cerchi^ l^i^ocaT^r^ \ 




Perche 

m 
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VdMdrshe/eSmtiatiU, ' rSi 

Perche dall'Oro Volgare Non fiiala Pie^ra 

FUoioiìoi, 

CHIMICO INESPERTO, 

O Val Corpo nul » che dVIementi è fatto > 
Satto U LuÀa indiiirattibil daifi ^ 
'Che (aldo al focq > a Tacque forti intatto , 

fra i martirtj de i'wirte illefa paffi ? 

JJOro Colò quaggiù tanto r compatto ^ - ^ ^ 
CJie ad 0gni foru iniikerabil ftalfi ^ 
Dunque da Toro^ ch'c fempre Oro in atto j 
L'aiiieaTiiit»uàiii6onul|l^ ^ ^ 



4 ' 



Sìf da rOro fi fa, ma da otuf Oro ? 

Da r<»o OKKto» nò» th è mei, che fpendt ^ 
" Pa l'oro viuoiifiich'c quel» che adoro. - 

Se quel con quefto à ranuluar ti prendi , ■ 
' Hauiaii'ii&iceAeente-altuoLauoru^ 
Quell'Adente ^ teco^ e non rintendi . 



Digitized by Google 



- • * 

IVeparatione delJa materia Filofofic» 



Cclfocejjktt, 



O 



Simpatica Forza , ò di Natura 
lUra aitrattion dà la potenza a fatto ^ 

J>o.cquel*o?ahnottinai;Pìè,ch*oroiii^ 
Oiv^lgeialloiwr ruggine impura. ' 

Alte Diuina^e naturai fatiira / 

X!"*^^.^<>'»o"ei'iaiinaèfolÉitto,. ' 
Vii|e rOrnel fuo fi depura;/ 

, . • . . i 

^^"^<> ai fin fi depurai è tanto in breue 
' Reità arfo al focoiiio,cJiefitibondo * * ' 
li Fonte mettallift tlittofibnie . 



* ♦ 



P di pptabiF Or Cener fecondo, . 
Luce chiufa frà l*Òmbre in polite leue , 
1 oiue^dre dei Sol, die indora il Mondo, 
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ET • 

QVe(U Bi&e&za di Ciel^Iuce creata » 
Ch'aftima tutto l' Vniuerià Mole , 
bpcezzai fochi più grandi , e illeià vuole 

iMe ie ccneti (bur (èmpre celata . 

Ma« $*ogtu cofà in cenere cangiata » 
. AltrOfche Sai mai contener non /iiole> 
Dirò^ ch'è Sai centrai. Centro del Sole $ 
Speròaa Vital de U Tinturà aurata . 



Sal'e, vifìbiiSpermi^nefl /ólue» 
E Pinuiflbil Spirto vniuer/ale , 
Che in^oc Semejtinyn viuo Orri(bluc« 



Cerca quefto Oro viuo egro Mortale : 
Tutta l'Opera è far de rOro polue » 
Tutta remerà è far di poluedale. \ 
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• Il fuoco Jtlvfofico étd Pontafto^ 



IL Pontìnico Foco è vn Mollra Aftrole j 
FilofcficoCerbcn o à tré lingue , \ 
C'hora morde, hora lambe , hora diAingiie 
Sempre attor , viuo f<;mpre, e Tempre eguale 

L'Arte Jo troua '/ed c fi Wàtur^Ie^ 

£ minerai Toftanza , ^ non c pìnguè ^ » , . 
Partecipa^di Solfò^ e n'oii (i ellingue # 
Eccitato vapora j.e qoa e Sale • 



Penetra il Centro» e al Ciel k terra eftolle , 
■Humida innonda, e^ùiapolue è dura# 
Arido fumà^ è il Talco aoitro ^ molle . 



.ì 



Queilo foco» cKeiaua > àcqua/ che; indu;r9« 
Cerca Am ico tr oiiar, fe non (ei folle » 

Cile tBtt»rArte<c hauej: quella Nxti^'»» 



■ « 
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RIME S A C RE 

ALLA SACRA CESAREA MAESTÀ' 

DiU'Imperadrici Leonora, inuiandole ilJJkrttto dtl 

ìdimdocrtat9ÌnQttòSoneni. « 

♦ • 

VN Libro ci Mondo arHuom,LEONORA In- 
Vn libroj in cui da noi fi legge Iddio , (uitta, 
E vn Mondo c*l Libro ancor>c'ho^gi t'inaio ^ 
Vn ÌÓQtiào, in cui l'Onnipotenza e (critta . 

• 

Tu, fe contempli il Mondo, in lui de/critta 
La Fabrica vedrai del Libro mio : 
Se il Libro leggi > in lui vedrai, compio 
La Fabrica del Mondo hò circonfcritta . 

LVno, e fAItro dal Nulla offem». eftratto : 
Dbro fatto a vn Col detto il Mondo troui , 
Mondo fol di parole il Libro fatto . 

Ma, fe Di o, che a imitar Icmpr e ti moui , 
Il fuo Mondo approuò per buono in atto j 
Sarà buono ancoe il mio, fe tu Tapproui . 

« 
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l%9 Rime Sacre " ] 

Jn principio €reéuéit J>em Cdl^n^ Tfr^^ 

é ^ , • ^ : ' * #• "fi? 

FAtto il Nulla fecohd©, luuea |)rotlutt<ji 'ì 
Quattro Eienieiiti in vh fol corpo ignf>to ^ ■ * 
Corpo, c hauea fé'nza Natura, e moto / ^* 

Umoto in Ombrai e la^atuf» in Lutto', r 



Eravn Globo di poluahunudo^aiciuttoi - , 7 \ 
Vn'acqua iecca in fumo > vh F uiriD ima^oto^ ' 
Vn Mondo inoJ)erofo> vn mai remòto t ^ \ 

- Vn tutto iii^ltxìejVn'£t9brMnd^ 



Qufindo ecco Iddio^ fclogliendo il Tèmpo al Y0I9 > 
Foitirica il Gel d^mcorriittibiUeinpr e j ^ 
Pi yiliiC^o humor fasica il Suolo 



Pefche là piànto> e in fudor l'^uomo fi ftempije 
Putr i d j Fango in t tnit ^ poi fui Polo 

^•lipurjlìc^toaudef^^^ , ^ \ , \ 
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; , Bim DiHs ,fiat iMx j i^§a£la eji Lux 
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Diche dal Chaos if Sempiterno Duce 

Hebbe formato il CieU la Terra cftratta> 
Factiad (Hiflè ancor) la lluce> e fatta " 
Fra le teoebr e all'hora efcé la Luce . 



4. 



:que a galleggiare e tratta : 
Dalo Spirto Piuiti> che la produce ^ ^ : r : ^ 



^pìtfi però su quella Mole ondosi , 

Ch'era a UTerra»é al Cielo intorno alzata ^ 
' Ne l'Oriente fuó ^lende otio(a . 

« 

Ma di Sorte ^ipirCal Grandezza aurata / . 

Qiianto ha più di Splendor meno ha di polà ^ 

£ in riiplender ptefdiie è già paflàu . ■ 
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DixitDeusFiatFirmamentuniin medio aqiuAu» 
diuifìtque. aquas j avae érant fubfinMaeiilq 

w * ■ - ' 

.» • i • 

FAtto ininezo de Tacque il Firmamento^ 
A I creato Splendor nemen traUpare : 
- Ma Dio pula pur'anche*» e in vn momento 
Diiiide l'acquerei Firmamento appare. ; 

* 4 

1 

Cangiatein aria « e rarefatte iirvento 

S'alzano foura il Ciel l'onde più chiare ; 
I/ondepiit,ip<^ in liquefatto argento ^ 
Si riftringono in terrai e fanno.il j^iaré. 

Hor qui che dici j o Peccfttor facittido ? 
' Tant-àcquelnmar^tant'Acquein.Cieloviutcl 
i]^À bauaiio a lauarti U 

ikh nò. Lagrimi il Ciglio onde contrite : 

Xauai^nza altro Mar>d'acque profondo» 

Ite. . ■ , 
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DixitDtMf. Germini^ Terrs hirb^mvirentcm^S^ 

fscientèmSemem. 

^ ■ 

£D ecco già l'arida Terra chiude . 
In Caixere arenofo il Mar (pumante^ 
Che (uggendo fotterra e/ce in fembiante 
Poi di Fontei di Fiume^ e di Palude 

* • 

Ecco, chegià sii le Campagne nude 
Al comando di Dio nalcon le Piante : 
Fiorito c*l Prato^ il colle è verdeggiante • 
Che il Seme orbo di Sol tanto hàvirtude* « : 

Ecco fenza potar l*Vua matura f 
Ecco fenza Arator bionda la Spica , 
Ecco il Monte> ecco il Pian tutto m coltura J 

LalTo 1 Hor quanto ne dà1à Spiaggia aprica % 
Quanto mai vegetar fcopro m Natur* 
De l'afflitto Mortai tutto è Fatica ^ 




Dixitjyeus. FiantZumiMriaJh mdiè 

firmamenti • 

E Rano i Corpi «rrwtij erano I Hill 
Senza alcun raggio ai Firmamento app^ » 
Qiundo in due Luminari, al Ciel (òfpeU 
Da retetno Ingegnier^la Luce vniilL 

Htbbe il Tuo moto all'hor Naturai e ace^ ' • ' 

Si mofler gir Alfai a i termini prefifl^ 
. SidiuifelaNotte^ilGiornoaprifni . 

L'Anna compame« e G, diftiniè in Mi^ ì- 

A 1 iioui Lumij a i Iiunm(41 zrdon 
Sembra no s ù nel Ciel fiori le Stelle j 





1 







Ridono quelli al folgorar di quelle . • • ' 
Ahii maiéropre a tal ri£>i atai Folgori 

Tutto ìigi^c c l'Haorn» tutto Prpcelle *' 




Dixit 



N - • • 



Del hAmcheJc Santinclli . t ^ j 

phit Deus Produc^nt aquéf, restile AnimA 
vmwtis , & Hclatileftifer TtrtMn Shù 
T^irmamentoCsli. 

> < 

PRoducan l'Acque , difle il Sommo Niti-r»? , 
Ed ecco VtÙiì a Nuoto , a volo Augelli ^ 
Garruli quefti (on» mutoli quelli , 

. QueAi«LtQaU(USquaaie> e quei di piarne* 

Aprono gli Vni il volo al noto lume j 

Eper i^aereo M^c^n^tjmo sae^ii : 
' Agili gli Altri, ancorché al volo imbelli^; ' 

Pe l'aria fluttoan^e àpix>n Ì6 Spume % 

Così lodano Iddio canori, e talliti^ 
Tai'hor volando i Peregrin guizzanti l 
Tal'hor nuotando i Mufici pennuti . 

t 

E i'Uitoin«cut lem quefti Silentii, e Ca«i^ 

A la vocej al pender ftimoli acuti» 

l>'e^w ingralo apio pari cJie fi vanti? 



• % 
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^ l}ixit Doés .Jhroducétt TerraAnimam viHmtmi» 

genere fuo^Iumentay Repttlia^'Rcfiias Etait^ 
faciamus hominfm ad imagmem ^ (^Ji-^ 
militHiUiìcm nojh'dm , creaféit 

hominem . 



A "La. voce Diuina il M^do s'era , ' " 

II domeftico Armento era fui Prato , 

Eia al Monte > era al P^i'AMue» e la Fera . 

. Quando il primo il^omo in Ciciglia»»?» vier* < 
DeTÀrteficeet^caoMeice-cKt^o^ . . • 
Mirabile Fattura .'Homo formato 

pi Fango vii cgà |>ei'fi;ttione • 

< Signor, ma c^me ? attonito rimango 
Su Tammirar > cke a cosi bti Lauoro 
Non fc^glieipi la.mateKji^^altrOj^ che Fango • 



PoTcia illune Ìì^0b il gTAiu^^ ' 
E l'Alterezze mie pentito io piango , 
Xoj che i piedi ho di Fangoj e 1 Capo d'Ora» 
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Vii Marchefe Santiìulli , i^f 
' f E NT I M S KT Ó. 

4 

9 

DOue corri> o mio core ? a trouar gli agi 
Nel Mar di quefta vita indarno aipiro j 
Che, s* Aurette toaui ajl Pia /b/piroj 
^ Son TAurette foaiii Euri maiaagi . 

Veggio Scogli, periglij AuAri> diiagi » 

Che in (émbianza di Calme a me u offrirò j 
£ non fenza terrore ancor riiniro 
_ Soura tranquillo Mar Torcer naufragi • 

Torna in Porto, o mio Cor. Da Tonde amare 
Fugga tuo Legno iricaùto, e quafi abforto^ 

CJie temjpeile fi ree fon troppo chiare • 



Altro Mar {bica homai per mio conforto j 
Ma formalo còl pianto . In quéik> Mare^ 
Chriilo ci^ Tramoiitana^il Oido c l^o^tg « 
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Si dimojira d Peccatori U fugacità del Tempo , 

cm figUaiulolo a pmtenM . 

« 

♦ 

IL Tempo vola, e feco ancor fen fugge, [ 
Ogni gioia mortai folle Mortale ; ; 
Più, che fragile Hor la vita è frale , 
Più, che lubrico gel l*Età fi ftrugge . 

Il Tartaieo Leon, che irato rugge 
Con mentite lufinghe il cor t'aliale , 
E tu cieco al tuo lien, pronto al tuo in.i 'e 
Non rimici quante Alme egli diiUugge ì 

Peh lafcU di fallir . Se cauto Zelo ^ 
Nonporta arAlmavn pentimento interoo > . 
SttcnU infaufti a le tue colpe io fi^elo; 

Sarà breue il gioire, il duolo eterno ^ 
E fe pretendi guei-reggiar col Cielo , 

vendette del Qe! Cuà Weoiq . 

( 
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Del MÀfchefeSantinelli . 1^7 



Isella, morte di Chrifio Signor Noftro mimproHeré 

jU teccMore Ofiinato . 

AL morir dei mio IMo la Terra fco(}a 
Non Ita (al centro ilio più taciturna : 
S'agita j e al iSiò tt^nfior diirien percoi& 
Poluerofo Vapor TAria diurna . 

Mafchera il lusnè al giorno ombra nottarna ^ 

E a TEcclifle del Sol Cinthia s arrofla. 
S'apron le Tombet e fiionano ne i* Vrna- 
i Cadaueri accolti aride TOilà . 



Squarciai ti Velo> e cori pietà riuale 

Frangonfi i Marmi a i colpi Deicidi > 

lagrima U Foitfei il vento arreiia l'Aie . 

Piange ii K,io> geme il Mar, fremono i Licìi , 
Dttotfi tnéca Natura'. Oh reò Moitale .' 
Tutto il Mondo s'ofilige» e fol l ù ridi ì 
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1^8 HimSdter^ 

Ego Juin qui Snm , 

IO fon Chi fon. Son'io^ ch'ogn'hor lo fte^ 
Sempre fui, (xco feuipre , e Tempre fono : 
lOfche accendo nel Sol raggio indefeilb^ 
Con più raggi del Sol (plendo nel Throno . 

Io di mente immortai puro rifieiTo $ 

Tutto Giiiftitìa fon, tutto Perdono : 

Io, che il Tempo al mio pie tengo (ooAiaeQLQ^ 

Gli Empi fli^gello, e gli Humili incorono • 

Io Creatore eterno , Ente iocreatà 

Creai di nulla il Tutto> e a vn cenno mlo^ 
^}Po^ló in nulla, tornar tutto il Creato « 

lo non mai mito, io nato, io Huomo« io Dio , 
Io ibi 1 ji vera Sorte, io rolo il Fato i 
Io Trino , ed Vno, io Toh chi fon, S^n'Io 
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Del ìdofhefe SmimeUi . - 1 9J 
'E^lHjime del HuUs nella Cretitkne del Mondf • 



P 



iRia,che foffedal Chaos il Mando efpreflb, 
£ra in Dio ruflìilente il Ciiaos ancori > 
Anzi il Mondo diftinto, vfcito hor fuora* . . 
Ne i'Id» Creatnce en id fte(so . 



Quanto in Natura v'c, tutto era in Efso , 
Terra» e Ciel, Mare* e Sol, Stelle» ed Aticou • 
Nel Sempre fuo fi raggiraua all'hora 
Quanto in tempo farà, guanto c /iicceUà . 

- 4 

t 

Hor> fe in Dia foto ogni Effifteiiza c vera j 
£ fe priaia> che fofle il Mondo fatto j . 
Fatto m in fea de la camion primiera ^ 

* 

X>unquc il Mondo non è dal Nulla eflrattol 9 
Che il Nulla non è in Dioiche al Tutto lippe; 4 

£t in Pio non fi dà j clie il Tutto ia atto • 




t 
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^ ^ Interrogato a dire cQ(à iuDio 

Cofi rij^onde , . 

« • 

COfic Dio, tu ini chiedi? Ed Ì0:CicMedo „ 
Coià è mai l'hucm, che yuol conofcer Dio?, 
pa l'intender che (ìa l'imonio > clie vedo , 

Quel Dio, cK'è iftcompreijfibile, intendo io. . 

Penfa a l'Eflere tuo , ch'è il fragii mi» > 
■Penfa, che fitfti teMra> « in terra io riedo ^ 
Così nel mio pen{!er,riel tuo difio 

i voiio da Dio J^'huom,^ che poiEeda . 



Da eiìC^^^^ Elementi io venga iftmtto • • 
Terra è * huomo mortale entro la Culla , 
FocoiBunOi;ti»^e è Dio, nonmai|Hfodiitto ; 

chefial'huom; ch'o^n'hor s'annulla;t 
Vuoi che fu Dio , ^^J^; 

Due perici:* Va Tutto, va NuU» . 




Digitized b 



GRaaDio che ti dirò per dir qual Tei % . 
Se> qual feitù > non k\ queJ^ ch'intendo io 
Increato Motor, che moui , e crei ì 
Interminabil Fin, Principio mio ? , 

.Ti diro tré Perfone, e non tre Dei ? * • * 
Vn Dio ne V Httomojtrd kHounato vn Dio ì 

Amabile, e tremendo a i Buoni, a i F^ei ? 

. Yno in Cr^e^ Imo in Va# che in tue s vaio ì 

H 

~^ m — • "* ~ * 

% " • 

Solti dico* cKe non patUceEcdiiSl 
Ciel ti dirò d'inaiterabil Ltime 2^ 



7i dirè » ma che pi& dir (i piparne ? 

In dirti (o\ Gran Dio tutto io giìdK!! 

fi Mwe« e Qi<s^o, e Sole* ed Huomo « e Nofìw« 
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S I T J O \ 

HO' Sete. Dice Chrifto ih Croce efikngne , 
E a quefta voce i Farirei crudeli ' 
Con Spugna molle di fpremtttrteli ^ 

Corrono ariftoiare vaDio^ che l^gue ? 

Perfidi , e che più far potrebbe vii*Ainpie } 
Oh ferità, che inhorridifce i Cieli ! 
Megate vn forfo d'acqua Alme mfedeU 
A per voi tU^oode vn Mar di fanftue ; ' 

« 

Deh perche la mk-y Ita 

Che>fcioitoiif<véÌnla,xaraofoiU9i: ; ; 

l'afiètate agoniéiAKi^feófOKie* . ; 



Da la fetida Spugna haiirei ben Io . ^ 
Succhiato tutto il Fiel , che a IittUpot^ • 

Ib fatto ii (tto V«kft JMÀfuq iBÌo • 
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I^eccatort , che fi réwmdt m fietU del Crùcififis . 



HVmanato mio Dìe^c&eM ÌjegfioMMce 
Da Carnefici Hebrei fufti coofitto^ 
£ poi da rofllnato mio delitto 
Lacero piùj che mai ripoflo in Croce # 

Benc'habfaiU ancor da i'enmito feroce 

Di La(ciiùa inuecchiata il cor traiHtto « 
Se ben nel fMito mio (erue vn'Egitto » 
£ fui mio labro ha Faijion pur voce . 

Vn guardoli pietà nel Sen m'inchiodi 

Il tuo Martino, e ne gli afietti iniàni 

Pià xKtn nTirdaiKle Fjrini^ oprin Hetodi • 



Mio crocififlò Amor non reftin vani 

Queflivoti al tuo piè. ^ovn de Chiodi . 
Che. ai te U nuA trajtfìilè» il cor mi ' 
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aHf(:^',*Jlf'A.-^f'^\'^'^ f^'^ -1ST/«J .«^-«i «♦s'tJ*» 





^ '^"^ '^'^^''^^%!' 

LA VI R T V* 

, I N P O R T O 

PER 

LaS^cf^t CeOurea Mae Ai dcir Impera- 
dor LEOPOLDO. 

INTERLOCVTORI. 

2,4 Fir'/Àf 1^^;^^ rtf vnaBoiKea per il Danuèia . U Dh 

dtl fiume . ninfe d§l Fitéme^ 

Virtù) ^^Riue beate, 
Mcoftandoji) O Piagge felici ^ 
MìèRiiéa) Fiorite Pendici j 
Pianare odorate f 
auf liifÉa voi mi volgo , a voi mi porto • 
Addio Mari , addio Scogli j io ibnp in Porto l 
In Suolo fì degno ^ 
f iorifcon le giot^ • 
SpariTcon le noie # 
Si placa ogni fdegno . 
Non fi temano infidie . II premio c certo * 
A la Fatica ^ a U Cofta&^a , al M9(to« ^ 
Danubio ) Chi turba la miapfice? 
(ergendo) Chi tanto audace 
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ali LaVirtuinfortù 
AWacaue. ) Sferza quefte Aure, m'agita qutfte 
Alemiefponde (on4e? 
Sdrufcito Pino 
Sbarcherà 

Sconofciiito PeiTegrino , . 
E'I mio Scettro Toflìrirà 
, Per entro il Regno mio cotanto 
Ninfe vfcite su, $ìi> noi vuàfoftritt, • . . 

Stfife) Eccoci pronte , ^ , • ' 

vfccndo) O Nua»e ondofo> 

dall' acque)T^er tuo ripofo 

A rintuzzare, a vendicar quelle onte 

Eccoci pronte . • 
J>ttnubio Dunque fpiarooqual Argo fiaqpefta> 

Che entro le calme , che romper le piacque , 
E 'corfa a incontrare raminga in quelle acque 

. • Senza vrto di vento nonella tempeita ^ 

Virtù Deh l'ire ai&ena,o Trionfai Danubio. 

Danubio Che frenar Hre ? haiufti cotàto orgogli» 
• Oiiefta tranqui Uità fol per tuo S^pgUo . 

Virtù Frenate Ninfe» 

Ninfe Che frenar ì 

Fir/è Frenate - ' ' 

Voftri furori , e mie ragioni voite. 
Vdite pt ia ' 

Quale io mi fia. ^ . 

' Per qual cagióne , ed a qual finpet ronda 

Qui fia giunta vagabonda 

A fei-mar le piante ardite, ^ . 

E fe pietà non merto , aU*fcor pWMl» • 

Vdite prima, vdite. 
T>Amihio Sento forgermlintore 

Curiofo difio 
'D'intendere il Tuo ftattì!« 
» Ordì, qualtrifto fato, 

-Qiiale incoftaftte erifore ' ' . 
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T}$1 Marche/e SantmelU . jii ; 

Ti porta a naufragar nel Seno mio ? 

Virtù . Fatalità di Citi mi porta a Voi^ 
Mentre in cercar da gli Hefperi a gli Eoi 
Entro Rjeggia^edeie Alilo Amico 
M'ha difcacciata ogni hor Vitio nemico , 
ChVfiurpa in ogni Soglio a me iaiiui2a ; 
Quindi fenza fperanza 

* Di rinuenir chi mi ritorni in piede 
Su l'occupata Sede , , 
FuQta del patrio Nido 
Cerco qualche ripofo in quello Lido • 
Nume > Ninfe 

D*w^i^) Non pili. ' 

Monpiù s'inoltri aper/uadermi il La'^ro^ 
Vn bel volto Orator di Gratie è Fabro ^ 

ì^nfe .) Cede vinta ogni irata fierezza 
A le voci di gi ufta pietà > 
Ed hà forza vna fiebii bellezza 
Di humatiare ogni gran ferita » > 

J}m$ibio ) Chi fei ? Chifel , 
Che i fenfi miei 

Spogliar /ai d'ira , e innamorar quaggiù ^ 
Virtù) Vuoi iaper Chi fon lo ? fon la Virtù « 
Quella io fon di glorie carca , 
J?er cui fol rhuomo rifplend e / 
Se a i mi ei rai TOltro s*accende , 
Solo airhor fplende vn Monarca # ^ 
^ Nonle Porpore, non gli ori. 

San cangiare i Grandi in Numi » « 
Se.non ardono a i miei Limii , 
Son tutte ombre i lor f ilgori . 
l>anubio ) O gran Dea ferèaa il Ciglio 
D iaft bando ad ogni pena $ , . 
Scendi pur su quella arena , " 
Non temer d'alcun periglio . 
Qui LEOPOLDO il Grande, il Fort^ 
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114 ViftùinPmé 

Stringe Scettro , e4 Mondo regge 
La Virtù fole hà per legge , 
La Virtù folo hà per forte . 
Vanne a lui ^ che in regia Xrono 
Starà teco al lato manco , ' 
£ a coprirti il nudo fianco t 
L*Oltro fuo farà tuo Dono . 
Virtù ) jQuiui impera LEOPOLDO l a lui men^ 
Sicttradi trar l'eco hore ferene (volo^ 
Per quelle Piagge amene , 
OMtie 1 sHo fbffi a ripofar fui Pdo » ^ 
Ch'elTer non può per iminortal coftume 
, Altro ^ che vn Cielo ^ oue rifiede vn I^mev 
Da/mhio . ) Vanne lieta > e fe nel core > : 
Sol d*Augufta Amor vedrai • 
Non temer . Pur trouerai ^ 
In virtù comierfe Amore» a 
Vanne lieta^ e il piedd inuitto . 
Così lacera t'inchina . 
Non temer . Sù gli Aftri è faitto . 
La Virtù {empre Regina 

A i conterà 
' A i Trionfi , 

Al Trono iko come a celefte sfera, 
Ch'a&v non poò perimmortai coflume 
A%o« che vaiCielo» oue riiìede va Nume. 
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Per la Rotta dclPArmaraNaualeTurqljdl 
ca. dall Armata Veqeu VJUmo i6$t, 

Jaro, nel ^dfj aggio dell' Eccellsntijt. Sirn. Gu- 
uattm Giuftimatu daWAftùlm Sor»,, 
^bafciatore della Ser enigma Re* 
puUics, mtntrtjera LfgatB 
l'Emimemijfima Vidima», 

Scena Miritima > e Moiituora . 
Eolo,Giffue. 
Molo in cim^ ^]^^-° ^°"^**° * Vt«tì 



ad vtto Scoglio) iZ ConHeueSeettPo 

eh a Jo (plendor de i iampi ^a&tuo. 
Su per gli aerei aaapi 

Coprodifi-eddeNubiiraid^ISoIei' / • 
Io , che del Mare in (èrto •. 

Er<^o ondofi Tifei contraieftelk , 

Che^ vabreae,nioinenco 

Sconiiol^o ogni elemento. Io, mi che mirf»* 
VoUn due) Non è quelta, non è ffi<\v^héÌ>M^ 
Aquile. )Choggi lungo l'irauro 

Spiega à public© prò. VoM ttjaaÉtó I 

E quefta non è quella ; 

Ch'a rADglia,a i'Iilro, al Ma«(ynBt« » ad re- . 

Sempre famo/à apparue ? hor come liete (br© 
Portan ne Roftri A ugufti £tiMe &k«ae ì 
Non Toa già forfè elette — - 
Ad apprettare il formidabii Telo 
Ala mano Tonante, ^ 
Che di volo collante 

RoiiipoDleNubùefeneva!iii9al*OieIo^ K 

CkO'9 
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ii6 Del Marcl?efe Santmelii - 
fihoro^ di Dei . Sii vendetta a rArmi ^ a VAxxsi l 
Già TAquile belle 
Del Veneto Citlo ^ 
ORA de le Stelle 

Tappreftanoil Telo. • . j 

Sùsttlatiiadeftra> 
' lìi Glorie Maeftra^ . ^ 

A lè THi ch* mine a che ftoh armi f 

Sii vendetta , a FArmi > a TArnoii*' . 
♦ E pertinace ancora 

Contrai! Popoi fedel Thracio Tiranno 

Fà sù Tonde volar ProQiaciéarmate ì 

E tenta ad hora ad hora 

Legar d'Europa al piè Prore Liuu(e 2 
Choro di Dei . A danni di Creta 
' L'Ihgiaflio Ottomana 

Con forza indifcreta 

Pur'armaiàmano. 
Gioue . E che ? fon forfè (pente 
Xe Titanie meoiorie ? In altro Regno 
Fumano pur tremendi ' 
PaCeneri fiegceepcnoilXacendi ? 
Si temerario /degno 

Dunque gli regge il cor , die |a gli afli Eiiètnpi 
£i non pauenti ì fulminati Scempi ì ^ 
Choro ài Dei . Se fania rimbou^ 
Il ver di tua Cuna > 

Sia Candia la TonibA 

Di Thracia Fortuna . 
Qioue . Sì , sì pera il Tiranno 
^ Del fuperbo Bi^antiò , è (|uindi Appi'éo^ > - 

Ch'ad orgogli oH ecceiS 

Son gli Ifarali del Ciel iinnpre gU ileiC , 
Eolo 

1^0, Mio Dio, 

. Tu dunque» 

Mentre 
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I Mentre ìFuitmnt ardenti 

Garrone» a incenerir Taitef a fronte 
De ^Ottomano infido , 
. 1% , che fomtnecfo reikt in faccia 4 iid* 
UfoggitìiioAuaiizo ^ 
DefoQi legni fconfifiU 
Dal Veneto v;dore > onde s'inpaiC 
Che à punir gli Hmpi > e qotooàs gl'iolùttìi 
L'Onde/on tutteScoglù 
fi Campidogli ogni hm fq^ lintti i Moti . 

Ola Venti» 
Che frementi 

Vi girate 4 VfiiS^ mt^oa , 
Ogni fiato 

Difoietato ' ^ 

DitelogUete in <}iieilogÌ2r&« • 

Sù l'onda- 
Confonda 

Ciafcttnoiiiioìi^ii ' 

Einariafimiri - 

Lofdegno* ~ - 

Ch'elRegno 

De riminenfq Ocean turbar pm sa . 
Sommergafi» 

Affbndiu, V . - . 

Divergati « . 
InondiQ ' 
Ia Turca empiei « 

vna Corrente , in fine deiU fuale /ficcarono per 
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Mli0\ E Qu^l Poflanzainiìitta . 

JLI Può di fan^rue infedcl tingermi 
iChi nel vafto mio iiLegAq ' ^àeì 
A rArraata fibonfitta ^ ^ 
De r£nn>io Xkace ^perfeoodaik Xornluf . 
Chi dal legame indegne^ 
Di Turca ichiauitùraolfeiliraojpiede? ' 
•OdelavetaFeilè - 
Propugnacob altero j alta Rejgiaa^ 
Reliquia Trìonfànte 
De la famofa Libertà Latina # 
Tu rei , clie fob di t»ilefljUi»ui^ 

D'Eflèrcitidiftrutti * 
JHai per mia forte imporporati i fi^t^ « - 
jTu fei eh e il Sogli o mio ritorni i^^ma^* ^ 
, che Umarie forefte ^ * 
"Sforzi a patir cel valor tuo naufragi 

Senza il rauco fauor di mie tempeiì^^ ' 
Du nque a te I che da gli Agi 
Difciolto il cor é di glorio^ Palma 
SaiGoronartiiicrìni^ « 
Riuerente il <nio Scettro hoggi s^inchiiii • 

' Ch'hai p(wy*llii tuoi Trionfi^ 
S'hor l'fijieo fio^ chef! go8& ' 

<^ì fui Mar le tue Vittorie j 

$g £Qii Yoli 4i.Qlarie il Marpa^^gi 5 
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_ éo . Odà l'oBdoCo Mondo 

Del tuo valor Ic iMe^xi^e ptesM , . 
_lJa. 1 3ilgoi9 Carena 

Appkiifìtnonfanri 

, Sciolgano pmiemofiche Sirene,. 
£ da gli Jiumidi (pef hi 
Sudinogli Echi a replicare i Vaati , 

A^on Aia peregrina 
Sol i?eifiroodoro(b " 

pi Lufinghe Sirene imprinttU Flutto; 
£2!}efti a bamr rarea» 

l^orr a difcioJto in Perle* 

E le fpume «-vederle 

P;iian Stelle natanti ia Cielo asciutto; 

Al fin tutt» jl tf»» Regno , 

Cui l*-4drjaco teon placido recge , 

IijoipenQtà di gioia habbiafieriegse • 

Il Thrace a tuoi44imi : 
A tefferti inganni 

erno cofpiri . 
Sempre » o Donna del Mar , da te fi vede 
falcargli aAanni , e Iblleuar la Fi^de. 
E^e/. Ma che ? Non /bn baftanti. 
Apalefareinfolito diletto 

CoflfraTegni volgari . Altra, apparènza 
Per n!o{ìi'4j: dei mio petto 
A l'£neta Potenza a i lieti' kvSx , 
A miei feliiui oflèqui hoggi conij^enll .* 
I^nque'; Q voi dei mio^eno 
Cicltdi.paflaggiere . I&>Ie erranti » 
Voi 4 che in duri iéniiiutf i 
Stampate foura l'acque orme CA&otjs » 
Sembianze beUteoTt 
}^Qmiì YÌ t'ipigUate «e ate&er ioIU 

K li . • Ciiunge* 




Giungete qui i liquidi crift»Ui • 

liolte IfoKof cogli, che (l veim*»o nelMivrefiMn^ 
' pwmoinAnmxjoniy eterminMQO^Vùittrme» 

AMORE. 

Prologo neaEndimh9iPJi/f«r4U« dell'Autore 

Jmmitaconr altri [fritti , 

Amore. A Ncor tnilcauto orgoglio . 

Con temerari9 foderilo 

Ofa de l'Arco mio fchernir roftefe ì 
£ che 2 Sua forfeignote ^ 
Del mio valor le noeraoiglie acoeie « 
Io pur , cK'appena vlcito 

"Dal bel fianco Materno. 
Trattai già fatto adulto , e Dardi ^ e faci , 
Io , che il feno a Nettuno 
Tra le liie più fredde acque empiei di foco , 
Io « che à Pluto infierito > 
Addolcii le fuperbie , e a i rai d'vn Vifo 
Fei rifplender di Cieli'iiorrido Aue»o 

: Io, che di Gioue ifteflb 
Sforzai gli affÌBtti , e fulmini fatali , 

' Che gl'infiaiTunan la deftra , incoi* gli acceda 
Io farò dunque hoggi deiifo ì Io dunque 
Trouèrft chi fi vanta ^ ■ 

Contra le fiaaiaae mie , contra i miei Ucaà 
D'adamantino cor* diafana gelata 2 

Nò j Nò Diana anch'eia # 

Vinta da quefta laano » 

De la Tua ferità non più fi gonfi » 

Bai Campidog^liQ mio ofeicai Irionfi. 

Tsoppo lunga Cagione 

: DeridM» 
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Bel UmtktM Smtmtlti. \%i 

pendendo i miei dàrdi^ errò fra Boiciii. 
tempo hoAvii ^ che pl'oai « ^ . 

Che non dormono (empr^ 

le Vindicìijiette iaman 4!Aiiiore . 
■ Sì, sì feraa nel core 
D'in9ilinguibii fiamma. • 
Del Vago Ettdimion fatta Idolatra . 
Alda , e le Cembri il giorno 
Ai paragoii di sì bel voìt<vTii*oiiibra . 
Quindi fu'l Latiuno ameno aui^ fugga 
Da le floride gaancie 
Le dolcezze melate Ape digiuna > 
E mentre fìa , che in baci il cor dillrugga , 

Su la faccia d'vfi Sol moraUIama-* 

4 

» • 




* 
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■ PRÒ LO CO 

- 

CSefémeper^iiitl'ódattic^deil'O^ 
$itoUu« PrèifaramentiFeiUuidi 

r 

> 

tll]/M^i léTerrtf, ÌmFmm^ Gìoh» Cb&r»tU 

L'Ifaaro io Sono , io qaef famcifoIfauróV 
Cheaftupor4'Hippocr«iie' i 
Su Difmiiolte Arène' , *• • - 

InaiEo à dòtto cr in muneoUuroV 
£ fotta i'oìBbrrliliiftrr • • - 

Pi Poiitififci«r?iahte- . - 

AproVgi^itfl^ègiiititdiiftri « ' 
Più bèi Liteò de l'erudito .Iliflb 

* Mtfn^ al iiilgoìrdiyaticaiie Stelle* b' 

CKenoriteitìóhtìOccafó' ' - 
In fei Monti a miei Cigni ofiro vA Paroaib* 

Quello io (on^j cKe. non &S»^ 

Aie mie-RiUéfetlle',' ; , 

Fèr indurato Ve jiiò , il piede ondo(b ; • 

O^dè hdh ttiaf'sù'l.cioixiinciatQ Solcq 

0èl timido Bifolcòt. / V 

Mone lubrico pic'fluttò orgogUoW-J^ 

C^èllòlbn'iovtlie c^gn'iior;^' 
Nel Ghiaia Sen de l'acque 
' €2<fliiiiotm0cioricrente'' 

OfIi'ó'aimmobirefcSpeccbìocosxCOtC* C* 
- Quello al£neSon'io>- • ' 
{ Che tra'piagge feconde j , 
Benché pouero d'Qndt ^ 



J^ii^ido Peileerino- 
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^i) Men vor, ricco di gloria, , ai mar Vicina *• 
&»«^) Mk qittlrùccujéa forza .t^ite iiSuo^ r 
/i» )- QuàI tremor difv/j. 
, jf#iT^ Ferie vifcerea lui frenai iento ? 

Ali predice iMlcer i&alur nikuV 
AJi , che rifa^Diuiaa^ 
Spehfierati oidrtaIi> 

' Ó>*w^toetì fi pausata , a{I*ior/aetU"i 
I 3r&rr^. Vendétta homai , vendetta .• 
Ttrttt) Hog^i , o-Nutni immottaU 

*/rc:>'J Vendicata io mi voglio: 

/vrM^^Fio ibura U Vo(iÉo^glioi 

faduV) Pf ecipitij'apriràrgiuflo finire f 

Ne' Vóftrt Schdrtui miei trionfi 
Vendetta lioQui,. vendetta*- * 
^^*i«rtf\ Diua'> e'tìuai'alto Tdegno^ 

Paccendè li cor , cEe con nordaci dtft^i 
ll'giiAitiadéNumiinOel faetti 1 

' Tmof. CKe'giuftitiàdeNiiQu^MiJbeikiUif^M 
CheallutiCiglioróntano* ~ 
Fumano ogn'hoca inuano • 

Da l'aria^Flegri i ftilonnaci iiiceii^^ 

Cmiei'Figli treiBendiV 

^\i\x%f^ «ontf a!U Cielinonti rQ(pe(r«, - 

/ft-d'ete ^ur fépolti . Ai'ardor voflr» 
Sento g!i<Spirci-^ttxeS 

. I>'iraci>ligatà,à vendicar voftre Onte r 
IJ*mo\ Qi^lk> ardimento è vn Mo^«- 

DuniqUb inSicano Monte - ' 
Soiu:a'i>Tiranij Scempi' ' . 

Nòn veditìì ,^heà' fuitninar su gli Ctspi ' 
^ Sempre hà' l'Àr coiminortal ie itej^& ceai|M:e t 
ThlOF. Ma honcolpifire'iempre y - •' 
•{^w<'.MiiCMilLoiacj:ai&ena 

•il» 

-e • 

I 

\ 

/ 
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Di prouocare a Fire i Deifoimmt • ' \ 
Mai contraila col Ciel fona TerrtJù • 

2Vrrii.Fclle^s'iin^imer credi ' 

In magnanimo Cov fpaueati Vani • 
. NontonfpentiiTitani^, 
- Mentre è viuo Aleflandrojil mio gran Figlio 
Che le fraterne morti 
Vendicare col diroccar le Sfere • 

J^r^ • Temerario pénfier e n 
Tu volgi i n mente, ò Terra • 
AlefTandtx) troppo erra j ^ ' 

Se il non temer gli Deiftiiaa Hiia Gleria, 

Terra . Non vannp inHeme mai Tenu^ e Viltt|>ri|^ 
EgliènatoaiTrioftiit . * 
Oue adopra la man cadon le Salme» 
Olle corrrcol pie # nafcoale palne • 
Spargali piur d oblio Tarfa memoria 
De sU opprefi Gigantti tfi Mondo vmva^ 

Che a Trionfar di Dei r ^ < 
Chiude nel fen feroce 
VrfAleflandrofolinilltTitó: , ' 

^««r«. Deh VAIma atroce • ^ ^ 

Su difegni si rei meglio rifletta # 
r^rrWf Veii4ettahomaif vendetta. 

Ode! mio fen^ec^ndo alata Figlia > 

Fatcu fempreloquace > 

Che tiuali con Argo apd le Ciglia $ ^ 

Hor4ti libero volo 

Spiega a sfidar su'l Polo i Numi eterni : 
. Di 1 che fécoAIelìàndrohorrida guerra t 
Vet vendicar Tincenerita Flegi-a , 
Intingi armata à tutti lor la Terra : 
Vanne > e con Tromba alliba 
Indica al mio valor felice acottido : 

Yadne • Io ^ quaggiù t'aifilio 
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; Siro di quantoimponi , 

Terra^)Tma. Et io ritorno al Centra 
^//.rr^.) />«ra Ht io cU qai remoto, 
If^rO Preago di raine, ' 
>««r^.) Attenderò di tarito tcceSoììB^ 

/uMM)Coì fuo grande Aleltindro, ecco vi itfd^. 
la^ ) Supeibi Nmni ad impUcWl fiumi ^ 

L'aita Faretra 

^r/* Sà k Turba Gigantea, 
<wr^. ) Vendetta rea ' 

Sii i voltri fatti ' ' . 

Dei figliifeoi vuoreiTeqrtir ne l'Etri 1 

. V'nd e oNun,!^ a voi rimbomba 
Smna la) La mia Tromba 

rro*»^4^,x.«-;iix eeri Cènni u r^. 

/^«w, )e«erra.guerra,aleflraai a wf 
G,0uej Qhue . ConfigJieri Cdefti , vdUle' > oi 
cw/»/-; La rXsfida Orgogliora / ' 

Vicir neJ Mondo à rinouar Titani / 
Qttal'è ii voftro Configlio l 

irato i 

^« » ) iegge è dei Fato,/ - • . 
S'ardir ribelle 

Tenta le ftelle , " > ' " 

Che oon ti iiian«Jurt tnai iaetteiiQit^^' 
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Armati òGioue. 
GioUe. Numi ai voftro configlio apro il ouo Ypt(a& 
Trohchi itnmatbf jt^ morce' 

Su^ Ip m^^l di Gtótò* - ' 

A(^c«done Heroe la (lame acerbi 

di la* Terra i^f^m^a/ ' . - 
óil fea dà folgori; Tònantij* ' * 
Nph vi?gga iifpeha del Tuo fallo audace^ 
l^i fplendete.a Tuo prò^lacnpo di pace ^' 
finche nòni efca'al NToiiyo ,^ ' 
ppo VA langò Vòtar d^anoi volanti 
OTLipor di NatUr^^^ 
l'Idolo d<f la Suetlà , il cor de Goti 

UMìràcòIdelCiel, raka CH&ISTINAJ* 

Óuefta InUitta ReinaV 
Y^aui-à Pallade mfen'r Venere iff volto * 
itì^l' potrà liberar roppjrelTa Tfc^^^^ 
3aroftihata' guerra,*. 
Èt*in virtù del Merto fuo dittino^ ^ 
Pl^ar rire al D^^^ \ / ^ ^ 

CósV fcrittb è ne gli Aflri j e in quei volumi^ 
tì niid filfo; V<|let leg^^ Niuat 
C%orode'Dèi[ Seiiipi-e(ei-Giòttè* 
Ne' tuoi dectetr> < 
J^pplanfi liet? . . 
Diamo al tuo labro'f • 
GKéimnniobil Fabro' . 
Ciòj che Iti Ciel ilabilì^ mai nonilfflout «i 
.Sttót>ie fei GiólieV . . 
jM0efie\ l^br và Té-ra fupcrbaV 
^ Atdktìdar le'Steffer . . 
' . Vanne , e cori forèia^ imbelle'^ 
Ofa di cimentar Tira dluiiia ? ' ; , 
Chi la piglia col Ciel Tempre rui ni 
w Pur confolati al fin ^ c^e il Ciel ti Ùìtbz 

Troppo bella Eoituna ^ 

Ptt 
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^ . 2|r^ Marchefo SéMtinellii . 
]^ercómpen(are ì tiici paflati afiàani ^ 
Se^uol , che in Regia? Cuna; 
U famófa CHRISTINA^ 
Nafca a tuo prò {}er ritornarti in Csaoi 
t>e la Pacefuggita ilbèiSeirettOV 
Afe Voh mie Ninfe intanto*' ' : 

V/cite liete a fefteggiai: coi ballii 
Il futuro Nàtkle 
Jì)è la Dònna' Reale 
Che Grh Tempre in quefta baflà mole 
JBéll»f4nui<ii»<ie'ga^afÌ9 Onta del Sole 



ée ali Accademia' de Diprmolti^. 

c VdYtUa di J^ejfno Jòno^dUe màni^ (he fidan^' 
n€FU Pede^.. i . 

psma , M tUi dice'. . • ■ i 



n 



€0iU' Troppo^frU&^pù forte ai tuo 

Jquadra^i C'hciggi-arriJate Tume? - (furore. 



'di Ca-) Mioacci'ancofa'al comba^tutaLatio * 
ualUri . ) Fermati . • Il Ci eló c'ifMioi 
Di protegger qiiaggiù.'ìeucie iapine 

Già prefagoilnuiocore- 
Quefto Editto fatai legge »ù gli Aftri . 

K 6 V Eortif 
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^tt ' ' LaVirtù in Porta : ^ - 
Fortfina inchiodi homai la Rota rtà t * 
Trionfator d'Enea ^ ' '\ 

Sia Turno allin peir ftabilit il Soglio» 

Non più Troiano orgoglio . 
Penetraro le Sfere i nolbri voti • 
Coronanf>ur lelUlIe • 
Di meritati rai Fato Latino « 
IlDardanó deftino . • • " 
Vet decreto de Numi c refo imbelle * 
Non foo j non fono ignoti: y ^ 

Al mio core indouin gli etemi Editti # 
Ma voi Goerrieriinattti ; , • 
Secondate col pie fi bei prefagi> 
tinche «ù Frigie ftragi 
Perle vie del yalor mi porti al Soglio» • 
Non più Troiano orgoglio * 
GitMone, Turno è teco Gittnon • Fia Vinto Enea% 
Turno. AJeco è Giunon ? fia trionfante Turno • 
\ <S;«wi7*.OdeRutoltfi«MDttcèrésnantet 
O de CeleftiDei Diua Regina ^ 
4SrMir^^. Mio Campione # - - 
Tnwt^.MiaDea, ^ 
Qm/i^j^; Ai tuo valpt: colante # . 

^3^llw^7. AltuoNume fourano , - 
Qiumnt. Bella Vittoria i hari Tuoi détlina » 
Turno. Miniftra del tuo sdegno oftrO la manO» 
Qiunòne^ e Turno. Cadrà Tempio Troiano^ 

Vanti po^fibili 

Non vanno al Vento i . 

le promeflè del Ciel fono iA^dlibiìi « 

Ùìmbnè. Sta he U<ìeflra tua la mkt Vendetta « : 

Turno. Sta ne ibccoriì tuoi ia mia fortuna ^ 
Gimume. ti mio Fato per te le Sorti aduna • 
Turno. 1 a mia frónte per te gli allori aipetta 4 
Giunone » VìQcetrjti • / 

: ^ * Turno ^ 



t 



. Del Marthifc SantinilU . '%Z9 
Turno . Pu^rò jcqÌ Teucro infano • 

Giunone . \o cosi t^afCcuro • 
Turno Soxon fyevo 

Giunon, L*OracoI del mio Nume c Tempre vero • 

THrn.Cki\Ì!p^TZViZd. Mae'Dei non (pera iiuiano . 

Giunone , e Turno . Cadrà i'empio Troiano ^ 
Vanti poiiibili • ' / 

Non vanno al Vento : " ' 

Le promerse dei Ciei fono infalli jili • " ^ ^ 

&mw€ Mà già veggo il momenti^ 
Giunger de la tua Giada . 
Vna*^ vocepreiAgÀ incor %ìk /eatp » 

. Che grida > Vittoria . ' • 

Ikco 'cn^a «icfae iSj^a viene 
Con ia fila morte ad eternarti il Nomet 
Già veggo in quelle arene r 
Sorger da^ fiioi Ciprefli 

Palme li^pKou iiè a coronar tue CiuQoie $ 
In darno piL-é^ume 

Di vincerti Eijèa: 

, CJiepuòCiterea 

Al par dei nìiOvNumef . . V * ■ 

X^.^tano il timore . ' 

Date pur fen vada: . . , 

ImpugìAjikfpadaj ^ 

Sarui vincitore. ' ^ . * >' 

Qìunon e ,€ Turw^ Sù danqu^ a ì^hssi^ 

Già la Tromba ^ 
^ Riboraba • , ' 

Horridi C^TU ^. > 
Arriua^ ) A l'armi , a f ire , a le Vendette » a Tav 
Mne^^turno.^H^cìki^iiizì X"*** 
cofqu^') La tua lungi tardanza ^ " 

dru d^) Nonliàfemluao4a> \ \ 
Cmialie-) Cke di viltà f 

fi. ) Enea^chefifài ^ ^ ' 



V' 
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Xn$a . Taci , o Turno, non più » . 
L^arriuamio r s'è tardo 
'None Codardo:^ 

Ta€Ì/>o Turno ^ non pili . 
Ve»erermnuwla.Bnezl . 

G//^;?(7;j^. Turno? . 

. O Madre ^ . - ' - V 

ytmrt . Sòn pure aperti i Fati': - . . / 
' l^ggosurAuromio^ . . 
Scritta a cifre di rai la tua vittoria i" ' ^ 
Sempre à lungofofTrir preaiio èia GÌorijif^#« . 
Madi^ègnioftinatii * v 
A che più t'arniij o Giuno/ ancor pi;efainì 
Che iltenserario^Tiirna^ 
Ritardi al piè d'£nea Soglio latino 
feimobile e'i Deftino 

E dimaiigni Ibitììj 

Più noivardb a £ioi danni empio Satornov 
Ginmnt . O di Jafciua Dea vanti più vani^« 
£ che? nien^ffèl tuo Nume 9» 
Sù TEf ei*eo vofiime' ^ * ' 
la miaDiuinità legfgf gli ArconiiP 
11 Fato è'a tutti eguale r 
. t fi fabricarhuom da fe la Sorte 
Chi di lor fia più forfè* ^» ' 
MoArara chi di noi quaggiù più,vale 

Giunone . Etiesi; tke md'à 

Tisiriip . £cc6 imbraccio lo Scttdfo'iM 

Unea . Kcco impugno r;^Spada^* 

VmXitHnone^A la biittaglia ^ a la batta^Ma r 

3Vir«iP. ^ JE»M.)Ne Ja proua del brando 

Sefféita) Sa veg^a pugoaiid^ ^ 

. . . ^ Chi . 
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M Ra- ) Chi di noi preuaglia . 
j^ime . )A la battaglia j a la battagli» J 
^INMW . Omia foemeicheniita . 



> « 



9ime , ) 0 vergogna infinita iiora io difùelo i 
# W)aièaTrionfo^'fer;ealeggexdi 

Qut;fto*iiemSò>iiiipQrtono'.' 

Poclii momeAfi' 

Ardéià per déftiii fi» di Gkmo ' - 
JStifta- OMadré yo Dea m'inchino ^■ 
Al tiiò bèi Nttine adbràtiìr diOoCo »* 

. É'fgtaa-Regrtò'ilatinoV 
'■ . C'^jsgia<a:)m(toa}ìfai*tiii^jAViolo,' 

FM<t<', é*£»*i»'. Pur adempite? ' 

&!» le prònrefse* *. ' . 

1^1 Fatd'ìntaiDbile y ' 

Glotie infinite' . » 

Sii'i'criac'ihteffir,' 

1^riónfonai>Uev • 
l'^i»1fr«.FigUoy 
^nea . Madre ,- / * 
9^«»«rr,c^£ii«i».ÙUbbiamyliit6\- (eftintoV 

d> EffM . Giunó non ha più core'. ^ Turno 

a ^1 />'iflrj!^ ^iV Éarmr 'ap^iffeggimo il cam- 
po^ JSÌU^e in ariì& /opra vnaì^c^ (ompari/cS' Gìh^- 

Vltimo Intennezo*' 

' « ■ 

». 

« t 

l^r^^^ilJV'r'io ti veggò al fine V / . 
X Carcere lu»iii!a& zincai fi ch^ 
" Per magica virtudè il'mio bel Sole ' " 
C^eft'cpurrempUMofe* . * V - 

Chesùrhooeroannojrg ' *^ 
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ZsVktti in Torte * 

Del £ero Incanutor Cdàà rifpIeQ4e ? ' - 
Sì > che ben laraoui(a 

Pilli che ai Rai, chefciatUIa> alcorguer-* 

ClienigiubilaiovMb# {^^^^Of 

PcriabelJaPrìgion dcImioRuggieroi 

Su dunque in Xiu)Do alter o 
' Strepita ardito ^obellicofo Corno ^ 

Quindi al perfido Mago ogm,£60 ÌAtom(» 

Replichi in fieri earai. 

Bradamante ti sfida ^ a IW mi ^ a rarmi . 
y Ma che miro? Ecco appoK* il Foit9 Alcide 

Di queflo ardente C hi o%Q^ • ' 

Ciw uà volante Muftro \ . . 

AforzadiMa^atrionfaineruxe/ . 
i\ir,fe le Virtù ferme - ' - 
Son di quelVOrbe aurato j p 

VoJido Tpezzator d'ogn*ateoincanla § 

Io mi dà^antor 

In vn iftante . 





1 
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Hoggìquaggiiifiniboaiba? 
, Qua! fdgrilego ardir d^altera voce' 
Mi sfida a pugna atroce ? 
Chi tant*audacia in petto hliaun mai vide? 
r Dunque il mio facro nome $ 
-X:he da Spirti s*inchina m vn huom deride ? ' 
Phito afcoita il mio voto^A vn tale orgoglio 
Darò la pena e^ate • Io per Tofturo 
Fiuto d'Auerno il giuro . 
fr^.Non più Stolido^ non pi&^ * 
Cht; i tuoi vani giuramenti 
' Vannoaivenf&y 
> Dicuimancole^gier glànonieitù. 
Non pia j Stolido , non più « 
^/^OiT^ • Ah voce hocùbik 
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IVardir fallace 

CaiBpiDaTmiJbil^ y 
I>ilingaaatiiiace^ 

Dimmi j cotqe non empi il cor di gelo ? 

Cerne oH por tu ^«i^ifttefa k| 

Br^. Tu Cielo ì 

! IBrad.TLU mutiti. 

NonTeiCielf neceldlet ^ ' 
E fe pur Ciel te (limi > e k Cid (ti l 
Atlant.)^ raftreni toiWi » (m!!q 
r/»/^ a 1 J5r4i^.Deh m el perdona,o Ciel/e per tuo 
ferirla ) Pongo la man^ aohf che la bocca^ia Cie- 
O fuperba petcofjla 

D'atterrar > non cHe Atlante $ 

Pelio ^Caucafo ^ÀOflk. . ^ 

Sr/ki. Non Tempre nò » non (empre 

Fattirà la mia delfaa • 
'Atlanf.) Sii riuediam quefla virtù macfira J 
rii/ii i»)Ah»cQmcttalrirponde 
ferirla )A Ì vantaracntiPoprà^ 
.JBr^^.O come ben vedrai » 

Che i n van la tua magia fue forza adopra J 
l 'Atlant.) Hot vediamolo homai . Ma^ pcvcltf {irlS;^ 
cala /ii)£r^. TidifegnolaTomba» 
ferirla ) Adante ; Ahi vile> ^ 
Srad^ Menti. 

. Caualieyo fugaceli 
Sray^Jncantator mendace • ' . 

^Unt$ A lo fcoprir di que^U lampi ardenti j 

Vedrò fe haurai 

Nel feno va cor d'adaniantine tempre'# * ' 
jSriii^Xo vedrai Tempre • - ^ 
Atlante .yi^ì . c ' . ' ' %. 

«SrWyOhimè > qual rio baleno ; 

Mi faetta co i raggi il cor fui ciglio / * 
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• Iamorovro>veifgoaiaAC9^ 

Mi fi ofciira su gii ocelli il Ciel ferem> 
VadlJaUpic>n(^pUrai^«SgeU£ajicoi d> 
'Io moi e / io vengo mancu • 

Mié^nte X>àt i gtanf campi Aevi^ . 

De rhorrido Acheronte r ' ' ^ 
Sepolto Rè >cKe à le nude ombre itnperì à 
Hov'ciie Lauro nouelm-brna le ohioiiie % 
Quello imouo trofeoi^craaUuenome . 
£cco»c}iea glòria tua lego la mai^ « 

I A Ja Guerriera aedita jpi 

35r«rf^. AliMiij:oÌRfana*- . 

AtUnte O Gir ce, o Dite jo Plato f» 
^Spiriti dìfenfoHelamiaViU \ ^ 
'JUbro Liberatore ^ aiuto , a iitfo 

irr/ii^4Pm^Ferma>(eA0»i«cidG^ ^ ^ 

col èr/w-)De la taa;'vita rea lo ftame indegno> 

Hor ti trafigga il fe n'>{a , che fe'n Vole , 
Queirèmpia moie tua giocose Ye&ti«f 
u Via ^ le non t ycciao 

JBr^rfXonfenti . , ' 

JJy-^.C onfent! ^ 

•Sì>checonreAtosì. Delipofail Brandotù. 
' Quando impera ilpoter legge è il «ornane 
^r^W.Verdi allori , che adornate' (^••^ 
De gii Heroi^inuittkfironte j# 

Che tardare - - ' • 

A lafciare il patrio Mbntei^ ' 
Forfè voi ►die aueziii fietc' 
Adornar tetnpi^^Diuine 

-v - * . .?W mio cri n e 
^>;' Verdeggiar, non rifbliiete r 
Ah ^ che-eiljyKcie alSoi dia^ollf a 

.Mio; 



Digitized by Google 



Mio valor » che il M^tgo imùnfe : 
Eglieftiilfe , . . 
Vn PitaneVio vinfi vn Moflro* 
JttUhte, Pardon ifétàom de le Tenamlèé greànT 
Ktiine dcmiinator / perdon', perdoni > 
Se a U tua SàcraVe veneranda notté* ? 
Note contrarie Ifor la'niia voce'intuonaV 
Che fiali le Ibì-zé tùe /nerOfateV o rotte' 
SipenneÓe^datèVdatèfidoh^.- 

. Bùnqtiei s'è tuo peiinèry^ così VUOI 

ijPfe/w)SirfrtWuVgitepur*>i^^^ voi . 
r^/ C/»- ì5r4Ì^.eosivaiiriò'di Gocito' 
JfMo' . ) L'atre fròdi /cbé nòn fi^ggoho^ 
Che j /e il cor ie incontra ardito > 
^ Inbreuèho^'poificiiftruggoiio. 
iLf^iero . Cmia bèllaGUiwi;À»» 
- Libèràtrice'iiwitifìr . . , 

Di tanti Hef-òi , ch'è mècoVniti fonò"/ . ' 
I Ecco coii'lòf m 'incliiab ai mertiiuoi»' 
* MiipéfcHeii-dlffiiì^^ 

Dèi tuo foccotro irmèmòrabll Ddho^ ' 

i X'vffipió'dela'liiigìiilólarcioaicorf^ 

Che fempre è plùloquace 
i ' J^è'lÌBicoIa d'Aniòiir' , 

/ I>vnalingua>hè|àrla',viie(>f> cl»!»^ 
\ ^ÌMf.iCa|:gier pur ti rttwgglo^ aquanta^o quanto 

Cófta imédVdoIói'giDriióubéllo/ 

Dica Amor f chéVideàiebpre al taioi^ìàiitOj' 

S^^an li? tue "catarie il ojio flagello . " ' • 

^bùrìr^Cmdien . Noft^iù^iUainaieatè 

Penderò di pianti ' 
Memorie funeile :* 
Pe rahitne imanti', 

a^gtotiefiàri qiréfti? .• ^ 
Dairkando a i toTpiris 
Scocdacfiimartici.' ' 

« 
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Con balli 5 e con canti 
Goder lieto ogni momento : . 
Mille dolor non vaglionVn contenl» 
; JiMg.e BraÀ . Sìs sì» sì> La gioia folo . 

goni fpirto t iioftri cori V ^ 
lire pene 1 afpri dolori 
Pa noi^njge itene a.v<^# : . 
Volate, fuggile, 

Tttftateuìiii iethe > 

Con alme fi liete 
Non ben conaenite , 
Chea l'Oblia gli affanni afu!àti . 
Condannati , 
Sol godiamriiore^efenti: ; . 
fcordar vivpiacer mille tormenti 

Penfiero di pianti 

Mefiàorie ftmefte: ^ 

De Taniroe amanti * V . 

Le glorie fian quefte; - 

l>ar bando a i fbfpiri ^ . 

Scoidarfì i martiri j . • v.> 

Con balli , e con Canti 

Coder lieto ogni momento :^ 

Idille 4p^^^*^ VaglioA yatwitM^ 

§ 

t iumt^ il Corno, $ ctjnf mif^t U H^o si 

h J»ttndeJ§lfMolÌ9pHémtMi$^ ohi fortM tm 

thtO' ' , 

c ScttcpreU Jchào iniantM$o . 
d Tinge eli cader tramortita 
t SttMde daltApùsr^o àor U£a9^étd»m,fttitiò , 



-< - - 



* 
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VsA SceoA^ deli' Afìfkr ion e , Dramma ùuLnit^ * 

' con altri icrùti • 

GMfffwr^.'VTOn (i dà Mfu p^^ 

JL\l Non (1 dà pia fier torménto , 
' Ckeaatriraogmnioaieiita 

Entro 11 fenlaG^oili. ^ * 

Così è • mai Aoni^ci 
D'ottenére vn Cor geltffo 
Breue paufa di ripofo 
Da iiioi mirerì penfieri . 
Q^efta Rea » che in fiere tempre 
Vuoi » chi veda ii i^oprio icomo $ . 
M*ap Fe ogn L hor ideato occhi iotocao § 
Percke vtfto il pianga ftiopre • 
Mijturba,tn*infcfta, . 
Mi sferza ^ ndt àf&iuu# 
Se dormo » mi deiU ^ 
Se veglio m'ingaima » 
Ond e, al foco d* Amor giunto il (iiQ geÌ3 f 
Mi dà pene dlnferno^ e viuo inciela^ - 
Fati iniqui/e che darmi eterni gli anm# 
Se alplebeo paragone 
D'ogni Danae mortai ceder douea • 
X'inf^ce Giunone? 
Cke mi vai TefiferDea, Fati tiranni # 
Se per frasil bellezza " , 

D egni Ledbi più vii Gìcm» nu ^tesz^l 
Forfe Figlia negletta . 
Di v<ugar Deità femblanze vili 
Bnt ro incogaita Sfera hebbi il Natale ì 
Io ProgeiJè immortale 
Pei maggior Pio ^clie sùnel Ciel laett* . 

Non 



Digitiztxi by Google 



• J^ondifpiego In due.gttance^ermAprilÀ? . 
Io 4> Mta perfetta , ' ' . 

■Io nott mi pregip ? <8C ie^ che flri querelo 
Tutta'iplejaciori^ |p non. Uh^o u Qelo f 
QueflcQ (Crin^ che ni fi adii9ft ' \ 

Cxia UCCIO d oro 

Non fa ferua la Fortuna t • 
Còm e dunque a fpi'ez^^utni tngrtto Qiof^p 
Geiiic d'ijnitedeltà , come ti mpoe/ • 
,Quef^ luici , fl^V 

'^Som pgijiho!- fpecciialeSteUe j : 

ho cl^epiu bejlle 

Fanno al Sol le /tie pupille . 

Come dun qiie a ^jrezzanni , iiigrato piouf 

f[^iup d Wedelta j cio^ 
Quéfte labra , yj^e a veder^^ 
oon Coralli Ve ren)braiiRo& j 

Non van pompai? 

DVnl^U'ordme di Perle r t . 

pome dunque a If^rezzarmi inarato Qf^if $ 
\ Qénipdliue^eltaicom^ 
^|a tu , che pronta accprri .| ^ 

Icì^e meflaggi^ra à 
Da rArco coloritola me ten ami . 
Vieni j ?i)e i mjiei martiri 
fon mi lafciano in pace vn folo ìftanté |[ 
ie non so di cl^ v|ua hor Gioue Amante • 
ì^«Piua , Pronta a tue VQglie ecco ng vegnq 
Hop tu m'accenQj^fpla 
A qua! lontaRD Regno j 
A qua! (Iranlef'o 1 idq 
^ Deggio a fpiar ùel tuo Conforte infidd 
Spiccar da l'Arco il colorito vola • 

tfììùne. À la gnu Reggia^ ouc Creonte imperai. 
A f popo^ 7h^aiu« 
'V ' • Sgttq 



X 
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Sotto fembiaati human i 
Di fagace Donzella Jiar^iC ti porta . 
Ini d* Alcmena bella , 
Dei grande Anfitrion prornella SpoCi r 
Manda i Cofpettì ftiot l'alau gelofà . « 
Vattene dungue Amica : 
lemitcure 
Standcure 

latita fede antiot. 
VattenedunqueAnica^ t^rtt^ 




t 



\ - . . , ' % 

♦ » 
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D £ L L B 

P O E .5 I E 

DEL MARCHESE 

-francesì:o maria 

. S A-N TINELLI 

Conte della Metola , Mar chefe di S. SebalUaop j 
Cameriere deila Chìaue d'Oro, ^ ' i 
Confi Ci e Aulico laiperùle 
di Sua Maettà Ce/area • ^««k 

iMHiJam Heroiche^ luforali , Amoroje , * S acrei 




CONSACRATA 

MLK SACRA CESAREA MAESTA^^ 

'■ DELXA 

UIPERATRICE ELEONORA.' 




IN Lid NE, M. PC DOOC 
Appreàò lode muis . 
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ALIA SACRA Ci SAREA MAESTÀ' 

DELLA 



JMPER A T R I C E 

ELEONORA, 

« • • • 



[ELLA Seconda 



mie Poe/le fup^ 
plico riuerentér^ 
mente la M..V, di riguar- 
dare i:on la [olita fua Cle- 
menti ffìma getter pfitaiì co^ 

t innato oJfequiQ della mi^ 
frofondifjtma inftdnc^hil^^ 
Dit^ottone\ conlax^ualemi 

2k ^ dò 




dà la gloria di far conofcere 
al Mondo in ogni ^ia co 
tojitione la juperbia de\ 
miei voti 9 che fono di meri- 
tare la partialità più bene* 
fica del fi40 pretiofiffima^ 
gradimento. 



e • - 



/ 
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ÌDOTTOR BARTOLOMEO 

GRIFFI A.D. 
Al iàuio 9 e corce/è Lettore « 

On&ò,/epiiì rio* 

XendelTe Marcel- 
lo> che, per quan- 
to rapporca Plu- 
tarco , voleiia ,^ che nel me* 
dcfimo Tempio per mano 
delio fteflo Miniftro fumai* 
fero vittiflje alla Virukv ed 
all'Hoflore, fènza chefiap? 
pendefTe mai da alcuno di- 
ftinta oblationé de' voti , ò 
pure i Sacerdoti , che con va*^ 
lida xeiHlenza fi oppp&ro , 
Eh qmd non reBè una ade. 
duis Deos inclifdi dice^ 

rcnt. Sembra per vna parte 

. j ,^ jd by GoogL 




la^iKjiì/Gixuic pj:uiiiegio t chef 
:airWoW Colo .della Virtù fi 
tributino tutti glih9noriy 
toglie pei: l'altra il bello , che 
conia varietà nel móndo/i- 
fplende, chi naprediftinguq: 
Ja condltion de. gli oggetti # 
' Nella perfbna deiriiruftiils^ 
6c.Ecceil-Sig.Marchefe Fran- 
i:e£coMaiia5an tinelli cqfpi- 
cUo rioni meri perlo/pleridov 



re de^^natali jCtìe per gli fregi 




iccoppianoim. 




za, e li vedeadempito picna- 
ttieuTè il voto deliSIsroe Rp 
mana,adoràndofi nelloilef* 




^ etto, f cofwe m vmo 
cèmpiò 5 que' Nuoii ,rh'egli 

nel fuo fecolo fofplraua tan- 
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Mi come potn pS^^ 
it euole vna ibla vittima à tar 
to merito? come non fi ftan- 
clierà vn ibi Sacerdote ne gli 
^flcquì jJN5 puòfenza duhio 
Vna fola penna raiciugaro 
tutti gliinclìioftri, checom-^ 
pogonoilbalfamo diellleter^ 
nità> Vn fol foglio , quando 
foflc anco della Sibilla^ fion 

f)Uo contenere Kn£nIto del 
e fue lodt Tolgami il Cwìq^ 
i^he io temerarkmcnte pre^ 
tenda di pofledei^ quefti prer 
gi 5 di maneggiar qucft'arte. 
Imparo Ben sì dalla Natura > 
cfie tutta la fua macftàin vn^ 
fola perla rinchiufe ed imi-^ 
)^ndol«|r col pretic^ nomo 
del Signor Marcnefè^ orna- 

menco ihfiemc della ì^jpbil-~ 

- » 
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ca , e delle lettere , metto co- 
me in vn compendio^iutti 

gli faci applaufì. - 

Se non haueffeio fa colpa 

d'^ffer troppo finoderati, ò 
quato a propofitofofpiràreb. 
bero i miei voti vn'etoquen- 
za,chc foffe degna di celebra, 
re non Iblamece il Ino nome 
che o ccu pa i V n o,e l'altro Pck 
lo col più commedabile gri* 
do , ma dnche le'Ope re pre? 
fcnti,clie (bnrynicoftupore 
deliecolói^bene per coi;ife- 
guire lodeuolme te 1 -intento 
non potrei bramare altra fa- 
codiaxhe quella sliolleuata » 
5 J gr^u.e,si majeftofa,5Ì ricca:SÌ 

jiamena , in vnaparda, (juelk 
fbmma» e propria del Signor 
Marchefe , Cum orationiji 

. ^ ^ Digitized by Google 



^md demÀìy ex elegétniia 
aetraxeris, come de'ragioi 
^ namend di Platone hebbe à. 

dkè Fauorifìo « ConfeiTo pe- 
rò d^hauer errato col deiìde- 
do , perche tocca alla Poefia, 
nori all'Eloquenza a parlar di 
lui in quefto luogo , doue i 
iuoirEncomij fi vedono con 
le ftampe e più dilatati , e 
più enqineti . Per altro il mio 
oiTequiofcticitato nella efte« 
fa di quefte pochiflìme linee 
iperimenta in così vafta ma* 
.teria le anguftie. Cede fotto 
la mòle di tante cofe l'ingC'^ 
gno, e troua neli'abbo ndan- 
za déirargomcto indolita |i«J 
nuria di parole: così la trop* 
pa graflezza del campo uiet-* ^ 
tea terra lejbiade. edilpefb 

^ "J. 5W^zeb by Google 



della fecondità fqivarciai ra* 
nii del piX)prio albera^;, . 
• «Leggali , e poi ii dica fe à 
primi Letterati reftanobiar 
me maggiori^ (pati j più a m- 
jpifdi gloria^^Qual armonia^ 

xie'v^rfijlodeuoli nel iiome- 
-ro,fcieli:iperlafrafe> teneri 

nelle parole f graui ne'ienfi 1 
pccedeogni più viua efpreP 
fionekfubliftiaitàjde penfio* 
Xif Vcmìmùzà d!e concetri^y 
ja'maeftà dello Aiìci il pefa^ 
f o gìudfcio<leIle Ccatcnzc , é 
rinueiicionede gli .Àiluaci > 
oiìde conacrigo efdamaro 
'Corj..K^ao©Io xiella fatica < 




Copia quod fUnha» finit ,ilUcupit^ 

cy quanto volen tieri mol- 

tipii««^ebbe mia diuotio- 



ne I periodi tKÌh dluerfita 
de* componiitienn per ho* 
norarmì con k one]::uationì 
di queiringegno., ch^c fu pe* 
riore alle hiperboli, quando 

non meloconcencteuelade-' 
fcolezza della mia penna, j 
t egganfi pure ole Heroichcy 
òleEpitalamiche» leMorà-' \ 
li 9 ò le Ode Amo rofe , che a 
ragione vant^aràPefaro il fua • 
Poeta icnza piuito imildiare 
Pindaro alla Grecia, Horàtio 

airAufbnia.Tutte le altre Ca 

poficioni fono per appunto 9 

cQme voIeuaDomitio Tifo- 

^ ne foffero i libri , fuperiori al-; 

p€car]bdeTerfi,aUe innume# 
rabili douicie delGange,cosl 

che i teibri copiofi guardati 

da gli Ateniefi ii^Delfo^^da gU 
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AffirijinSufe, fono incom- 
parabilmeocè inferiprìl Seb 
Scaligero hauelTc fbrtito di 
viuere à tempi noftri , haue- 

jicbbe dato certamente alle 
Opere tiittedelSig:Màrche^ 
fc i Elogio , :che diede in par- 
ticolare alle Ode del Venuit* 
no, le quali T4/^/^ fum rue- 
nujfatisy ferine egli > vt Cs' 

Mtki > ^ ^^^^ pmdentiori- 
bus omnem ad^emerint fpe 
'tdlmmPudhrHm^qHartim 
JlrnUes malim compofuijf f , 

quamejje totimTarr4CO^ 
nenfisRex. . 

^ Nelli Sorbetti , fi ammira ; 
. Proprie US, in £p$thtis , 
'Vrbanitas injigurìs^mi {e^- 
uo della parole d» Sidonio, 

seza ieiiarfe dall'Idiama per 



/ • - . . 

* ^ • 

no pregiudicate alla nobiltà 
' dell'eipreflione ) Firtus in ^ 
argumentis^ondusìnfin* 

mm in claufuLis^ O' che bel 
aiifto forma ogniCoaipont 
mento, portando fecofubli- 
^ mkà de' penfierì, e varietà di 
Eruditione.E* vn'Iridecom- 
póftà di miJIe colori 5 vn 111- 

cIe,clVè tuttapoppe:EiTHeIe: 
1 Dà de Crotòniati fajM da vrt . 

pennelIo,c1ià .«fiorate cento, 
i € mille bellezze : £' ip fine la 

Tazga , che le Matrone Re- 
• mane mandarono ad Apolli. 
. ne in Delfo » aeila quale pra 

fofo tutto. il più prctjpfo 

mondo delle Femine latine^ 
. Per quello riguarda alli So: 
^ »cfli Heiróecici hoP deuq 

' ' • *' pBMtt|fc*zedby Google 
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omettere , che fe bene TAir^ 
tore pretende di non hauer* 
uidifuoichelanadafplcga» , 
rione , pofliedcnientedime' 
no fcienza tanto rara così 
minentemente,enedifcorrc | 
co tanta franchigia, che ipri- ; 
mi Fiiofofi co maipcateck^ 
e inUtoIelinglregIicotriDui-- 
fcono mericanicnte più che i 
,t*ionfaIigIiappIaufi . Nonè I 

die puto fi getti die trofcfpai^ . 
le il pretiofo di qucfta Scien- I 
Z3(quafi fognaffe co Domitia 

' nod1iauerIétergadbrò)mì 
ritiepècomein Agricola ri- 
conobbe Tacko,ciòcli'enaak^^ 

f»«>^^75^.Vifòno*certiStiidijr ! 
ne' guali giouocaiBcfcoli^in-^ 
^egho^expiii vince la ftinàa d'^ 



ogm vnoxhi ^htCì credere 

xnejoo intendevi te; Anclie de 
luoghi è Aforifiiio politico 

occultare la copia ddlé ric* 
chezze,e de comodi per coii' 
feruarne e più lagone pili tra- 
<;}UÌ]loiIpo0bisoX'Antefigna* 
rio d$ Filofoii Ariflotile au^ 
tentica fopraogniparagone 
<|uefta verità, P^nitàsjverà, 
fcriue &^{yfefe aliquiL fcie- 
ttjs tradert ^atqyVfi\ue ad 
\ g.xtremHm f^rj€^ui velie y 
i -njaLde naX4um /fi . Ben è 
vero , che comeflSig .Mar- 
chcfeè fijperiore ad ogn'al'* 

ero in così fatto ornamencov 
fi rendealtresi maggiore nel- 

la diuerfità dcll'vfo.No èche 
Io agiti^uerchia au Wità , ed 

l infoiente follecitudirie d'iia- 
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iieic, ma dèCio ùaturale di ^& 

fere yftudìandovna cattolica 
naedicinaàfauor della vita» 

nonaiiméti dèi la(fo à fauore 
del corpo. Ed à ragione chi 
nieditagloriofeatrioni negli 
fludijiirende degaodi prò* 
loD^ar per fèmpre cohgliJÉ- 
kfiri la vita molto meglio 
del Ceruo » che per atteitato 
di Tertulliano 

mbiter fir ferita féfim ve- 
ntmUnguefcitimuuentur 
te. Viiierà però egli immor- 
tale nelle bocche de'ppfteri > 

& ad onta- del iaiQ iroaerà 
Uélle proprie Opere perpe- 
tua vfiifa di^ita>aiiuerjandofi 
in lui il pronQfticQ di^ue|&- , 
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Ihèquevttafpatia definìent 
\ do^A virtutts perennitate. 
' Nel rimanente fàppiaogn% 
vno,che non à titolo di vana- 
gloria fi tinoua la ftampa c6 
accrescimento notabile de"" 
Componimenti non più ve- 
duti • A tre li riducono prin- 
cipalmente i motiui « LVnó 
; per fax conolcere il vero Pa- 
dre de'iuoi paìxidaaltrì Inge 
gni co intej^ellatp ^c^mq^càiq 
ae^/b, fine adottati per yliir^ 
pareglinipJli^redità dellalìa? 
aaa . Et quo modo rneretm 

LeuoJep^rQle diboccci adva^ 
hupmo grande , che riconoi 
ice tutt^ opera del Cielo 1|( 
mele, dolce (eibro deii^s Api^ 
Iliècodo peccW fiifn^ 
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N iiobend fpeffoi Comppnl- 1 
menti , con niiferabile pre- 1 
giudició della republicalk-^ 
.teraria,come cori deplorabl-" \ 
icfucccffo è accaduto alle Or' 
pètedeirEndimiorier e dell'-' 
An tro Pafloralc , delle quali 
no )[bnoria)afte^^:he piccip^ 
Icrcliqaie,tali pcrQ,che di Io-' 
rò può aftèrmarfi ciò che fù: 

f ià detto del Coloifo de Ro- 1 
uMaioresfunt digiti eiuf] 

il corallo airaper to-déll' aria , 
ipiccjatò dairacqùe irtìpre tio 
fi/ce,efìraflbda,et?rnanfi pa-l 
jrimente con le ftampe qucT. 

^éforidcirìngeg^^^ 

queroinvn mare d'incbiofl^ri 
i^uefti furònp il più bel colo - 
rè>cfaeauùliiaffetétele d'A- 
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^j)e]Ie> e che rende(fe eterni i 

: db/biuta of^ra atrarmnto 
illimeb4( it4 tenui % idi. 
ffum rep^rcujJ'ucUritates 

yetq^a pfiluere.^fordièHs 
Tocca altrq5;ì alla ilampa dir 

fender da gli oltraggi de gli 

accidcncìy e da] morib del ter 
Op?mcc^rAi;9 dei $igfv 

Match^fe^^ci^ TApelI? d^T 

..per cotìdefi^e^dere atte pi;* 
D!icIie,e.cont!jniUg Jnftaze de 
ibggetci . Xiguardeupli, nQ% 
itìe per Iq caj:attcj:e jJeJfe*N<;^ 
biltà,chepei: le prerogaciiie 
della VktUr Le jLlufè,, cb^ j5 
, .Van tano Figlie di (aÌQue» .a:2u^ 

^ ' lignar 
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lignarebbcro^a loro natali ^ 
quando non manifeftafferò 
col giouareil loro Genitore, 
1 voti vniucrfàli rendctebbe'- 
j:o innocente in altri Tambi- I 
' tione^quanco nacnopoflonp 
pregiudicare alla modeftia^ 
iingolafe di Caualiere > à cui : 
jbà pet honore dìleruirean? | 
cheperonibra la gloria ?^ E. 
contrfiiègno d'animo Srade j 
di^niar que' fauor i , che di* 

pca9no da pròpri) arbitrìj ,c 
cliipenfàrli con mano facile 
per non perderne il ir^ritò 
con lalunghe^za . Le gràtiò 

coferite con la debita miftirr I 
fa dicóhuenienza accreico^ 
Ilo ài\zi la fortuna del benefit 
canterelle la forte del benefit 
cato^perche quQjliihàrvdlé» 

• quegli 
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^ quegli la fama nel beneficio,* 
che preuale di lungo tratto à 
qualiìfìa eilenfione .de' voti • 
Trattenuto fin qui à rappre 
fcntarti le Opere,che efcono 
hora 9Ìla luce^palTo ad afficu- 
rarti per qudle,che fono per 
vfcirui di breue . Haurai in^ 

pìcciol corio di tempo le Re- 
uifioni Accademiche, che fo^ 

no vn'Eftratto della piùfciel- 
ta, e più fina litteratara.Noa 
fàprcicome meglioefprimec 
ti riiquifitezza de'Componi-: 
mentile la moiciplicità delle 
più mafficcieiecuriofe mate- 
rie, che CQteng(?no,chc co la 
iomiglian^ adi quella fama-* 
GiEma Tauola , che l'Impe- 
ri tot Giuftiniano dedicò nel 

iTcmpiodi Soffiarla Santa > a 
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componerla guale cocoffe- , 

romtteleforcidigemnié,e ! 
tutte leipeciC di rninerali , 
che mai per tempo i'arte,òla 
natura labbia refi pre tbfi ^ j 
' Haurai in ^tre il Garlo | 
Qmoto Poemia Epico d^^ 
ti eccelleriza ; <ne non la* 
fcia iplpirare air Achille Àu- \ 

ftriaco la troniba 4'Hoii)è- 
ró^yguaglialaperinalepro-' ' 
dezze* ct^ ferine^ e pari all^ 

gr^nde^zadeli-Heroe/ìren- i 
dei! canto del Poeta , anzi Ji ' 
chi ben confiderà la teflitu m 
d^irOpera t r ona ih grado djl 
fna^gioi ftinàa il Soggetto , ' 
che propone per Ideadella-, 
Virtù heroicaO come berne 
s*adàttaalIo ftiledel Sig.Mar-^ 
chefe ciò chcQujn tiliano* ri- 

. ^ , , ^ • «ette. 
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flettcfoprala.rinomatiflGma ^ 
Statua Ai Gloue Olimpico , 
fabricata jda Ffciia in Elido ì 
Quel miracolofo fcarpéllo t 

iicec^Uiaueuaidatoà quel- , 
[a belliffima irnagine vn (:er- 
co non so (:lie di jiìaeft à , ^:bc 
in farla adorare, preualejLia di 
Forze alla fteffa religiono * 
AdeQ maieflas OPeris 

MaMciodi piu^aiianzarr 
Oli, noli effpdoiiUQpropo- 
pirtifcnto di teffer Panegirici 
à Sogger to^ di cui ,egli fteffa 
è aj:eefice/6n?:a parinell^fiie 
Operc> iieBè .quali jcoo pru- 
dente, e faui^ raoderarionc 
d'animo, faperipre ad ogtii 
encomio anco taceiido fice- 
[ebra, E chi non vede , die fe 



^ la ftama di Ccfàre nel Cam" 
pidoglio haucua va Mappa- 
inondp à piedi , fi fcorge al-i 

. tresì inchinato il noftro Aui 
tore dal Modo litterario, che 
adora le più nobili Idee d^ll^ 
ina mente « Conchiudo pet 
tanto con &nofont€, cha c 
leggierezzaprefumer di co-i 
mendar quella Virtùjche pei 
eder giunta al iòmnao,nó Ia< 
fcia Iperanza di poterla arri- 
uarcye termino col £;niato 
auuiibdi Salluftio che invn 
infinito nuniero di preroga- 
tive configlia à tnett^e in» 
luogo delle parole il filen tic 
erammiritionc, tanto più 
$he ranìinp fubliaie del Sig, 
Marcbefe. . - 

». S^r'Ole co» alti f e gmér«j^ modi 

\ . «.I- 
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RIME M OR A L I 

»■ « > 

X4 CoBmx^ Juperion 4d egm.^uéiurfn 

■Fatima. 

Già fpIeii4ea^d*Aurorà U Poter/ 
(^ando in grembò a placiàt 

Mormorio d aure feconde * '\ * 
Chiamaua i kgni , e gli aifidatu al Vote ; 
EdeccoaTinuil»; - ^ 

VncredaloPmo. . . * ♦ 

A lungo camino Jif v *w 

DifciolTe dal Lite j| 

E in fi tranquillo ft^ /ieton'aiid2r*\ ' 
Ma che prò? ^ i^^- 

Chi del Mar ? ^^^HMPn^^p.^^pr flfficuwi? 
Fauor di VentoinMaff^^aonflna^^^ 

i/Uù non durar) e4v*ppo ìnfid4» 
Paflà in MapV ento leggiero . 
Doue vai Cieco Nocchiero i 
Apri eli occhi al perìglio , e torna al lido ► 
Kon tenti , che geme 
Già l'onda adiislCtf^ : • 
£ l'aura cangiata . 
Per l'aria già (nme , 

E con Nube iniprouiikQ(cura li di 
Vacosì. 

Sù mentitrice Calma inflabi I Vento 
Cpnta mille aattfragi ava iòim(miento . 
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^ VrtailPino»ealCieirinaIz» . 

H<Jr, c'ha rotto aTiiaw,lcyeIe*ttS:AHte> 

Io già naufragare 

lo veggo ne' Scogli: 

Ai tumidi Orgogli 

Già cede del Mare: . - , , 

GaiuttU^riode'VeattCMandova . 

Ecco il Ciéia rifchiara, e'I Nauta accorto 
Per lo placato Mar UACPcre i>i • 

EntroilM^rdiSoitclRfid». • 
Fai&Mil fciorrei lini 



AgtTHuitipeiegMffff^? . , 
O malcAtttojnortal d m»»C^/^ • 
Seren di Fortuna 
E* pie» di vicende: 

Più chiaro rifplende» " 

Piàtofko s'imbruna; 

Né frà fiioiraggimn^icc* Vfl»Fc - 

. Cosi è . . j n.- ~ 

Non ti IttfmfKi'lcoi!eaur4iimwpdeftj . 

. ljiFoctun»iat*lMastutuèteinpe»» 



Mi 
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Tu fcioglieHi ai faWi inulti , 

Ondei Auttiinjfupeiliiti 

^ixiacciafferiiaaftjyjliaitUQ Viaf gip ^ 

.KeTifti ai Furaci / 

€joxi falda fermezza : 

SoBtj&ì^ K auezza 

Xa fronte a i Sudori : ♦ 

Trionfo fenapre vn bel £>fià:ir ^iag^i^% 

iMai non di^'eri vn'AImain mar dU£^^ullf 
«C'haaiiobreiie toirilattitiraiw^ • 

quando più d'Auftro , e di Coro 
Oonfia il Mar /óiEo oftiiuto,, 
■'QuaAdoil Cìélo più turbato 0 

VA'aunty'viiiMdeao, ' 

Che fpiri , che fpienda^ • •* ■ - . 

-Còn beila vicenda 

Ritorna il fereno 

Tali furo 

_ • 

Oli ordini etemi apro d'Anima fotte : 
Xa CoIUoza dVn Cor vince la Sorte , 



Vifingnwtfi a gli Amanti per Ubtrarfi dt^ 



GRan noua vi reed* . . * 
Amanti miei (cioccliiJ . . ' 

Amor s'è da gli occhi • • 

a, e ixoA appar più cieco * 



Hor y ch'Amor dunque ci vede^ 
Sctorger voi potete quanto 
FoUe ila chi ililia in pianto 
U candoc de laiua fede • 
Scorgerete, che quel guai-do ^ 
Che permiTe vn cor gentile ^ 
Fu bugiardo, - 
Ch'entro vn petto feounile l 
Di v|||Q Amor mai non ribpmba Yn'Éco«! 



Gr^nouayirèco . 

Amanti miei (cioccHì ; . " 
Amor s'è da gli occhi ' ^ 

Tolta la benda, e non appar più décQ ; 



/ 



Ahi; 
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Ahi, che dite ? anche fioriti ' 
Sono i volti , che adorate ? 
V'ingannate , v'ingannate , 
Sono inganni coloriti. 
Chefembianzaègià mai quella? 

Par, che fia d'Helena antica ♦ 
Ah fatica 

• D'vnaMan,chesàfarbena 

*-hi pna d Helew hauea foio il cor Greco; 

« 

« 

Gran noua vi reco 

Amanti miei /ciocchi. 
Amor s'è da gli occhi 




fi tSttti 



^6 ' ^i,2{«^? jmyw^. '-'^ 

:^ntita poetica advn tdl Romantica , che^ ari 
chiamar pazzo Valielmonte can VautoHtà ài 
certo Libro intitolato. NARCISO 

aliente^,. . •, , 

YOi titolo di pazzo 
. Ardite dare a reraaitoTElpiOinte, ; 
Perche ne fa ftra,pazzo , 
Quel vottro Autoi'e diNarcifo al Fonte* 
JVIa vi dò quefto auni fo , 
Cheiil J^onte, e non al Monte ' 
tempre £ù, fempre fia paazoiNarc*^^ - 

' ' *• ^' i'V •'J i. 
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GodiiQeAto éx non ei&rfi innammi^Q 

> 
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MAnco!»aIe/ ^ V''' . . ^ 
Ch'entro ii mio C(M?e . • ^ 

Non fece Amo^e t . I 7 ' Ì 

Piaga niprtalft. ^ . \ ; 
Manco male* ' * ' " ' 
Se io riuolgo vn ciglio accoiffe» 

A le pene de gli Amanti j . ^ . . ^ 
^ Mai non veggio vn sol con4>rto * -^' ^ 
Confolar gli aflSdui pianti , \ : ' ' , 
Che in linguaggio di duol chieijpiftpi(S((^« 
Così va. Sempre,c fatale , 

Ch^bbjafetpfii pianti a/pyftbelfa4e* 
Mancbnialè,^ • - ^ 

Ch'entro il mio core ^ 
Noafece Amore . 

Piaga mortale . 
Manco male • 
Pietro a Dafne > fhe corre» 
Stampa il Sol/ orma feguacc # 
Macneprò^lìèg9: IaRea ^ 
Al (ilo duolo amica pace > 
£ cangiata in AUor gli arrefta il pafi»; ^ 
Così va • Sempre è fatale^ ( /b J 

Che adori in beìlezaMjò va TkoiicO|Ò vaSaf* 

Manco male j ^ 
Ch'entro il mio core 
Non fece Amore 



Piaga mortale 
Manco nule^ 



f 4^ 
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DonoifflamiaCoftanzar . 
A l'«mbra <f Vaa Sperai»» ' . » 

£!la(ìpofa. ^ . ' - 

Vedete i^ejpewlc» 

Goderehbre tranquille? . • 
Ailampodi^aejnjpUle r 

' fhcòlr VàSidonne . . . 
O Follia del mio SenfoT . 

Vo^die dorma in Amor pena^ e ftOft.dca»f f 



: V 
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T>tt IStrekefi S arìmiU, %f 

» • • ■ . . .. 

Jl fhre Natcifa J^U'Orlo dd fiume , 



N Arci io i ncaùto # e ancora, 
^odorifera Fronte 

Ripieghi in Seno al Font ej. 

Porta in obHo fa tua fuentura antica ? \ 

BCa par^che tu mi dica : • 

E 'iX3Ìo Dellin , chea fonda- 
Ito corra in ogni fponda , 

Perche al Ciel di dar piacque- ^ 
^fariallaiinche4rAaiuc- . . ^ 
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SOtiràTHadrikoLito ^ ^ 

Vn'efoerto Amator mefto Yed W I , ' vJ- .1 
E per morii contorto - i >t 

Ei, che nel mar di quella vita hauea - ' 
Naufragato più VQltem grembo aljEaila^;^ 
Pallido, sbi^ottttdr > • ^ 

Prima al Ciel^pofcia al Mare iIcigIÌ9^1^do 
Cosìdicea>caiitàndo . 



Oh quantDèbelloilCieli quando è fecexio I 

^aÌQ\rjj^balenQ 
Si flring^ in bruna " 

Nube importuni 

Vapor, che i rai del Sol naiconde in SenOii 

Qiiinci difcendonQ^^ 
Sii gli alti culmini ' • 5^ 
GliobliquinFulrbinì / ' (ndJ 
Ch' empiono il^uol4i f ttn)iye TarU acceadcir 

Oli quanto è vago il Mar# quando r ipo(a f 

Ma non hà pofa 

Più d Vn momento ^ 

-Che ad ogni vento 

Gli n intorbida in fen l'onda ^HtmojGt 

Quinci di(Gopron0 

Flutti , che gemono j 
^ Attftri#chefremonor 
Voragini dlnferno , e*l Ciel ricoprono • 
Tal Sorte Amor ne appretta • 
Viu calma^ eh ogni hor tutta è Tempefta l 
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Appretta 
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TDel Miu^chèfe Santiàelli \ : 
^ Apprendi il folle Amante j 

Anzi apipr elidano pur gli Egri Viuenti j 
Che i 1 Tempo ogni hor volante 

Mortai y la Vita.no(ha * 

In quella Calma ; fii:t|ii»l^eFea^ tnofti*a 

Mirai a, e non ftiuiir, fe poco dura . ' 
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3t MimèMfr/di 

OH quanto poco t'ergi egro Mortai» 1 . 
E» ver, di là dai Poli . 
FantaUicKii tuoi voi», ^ . . 

I^berintiarchitl»tti«eto»aiXai|»evb 
. Ma fon fogni i. tuoi penderi ». 
j Che ai précipitiò fi>l t'ergono in alto , 
Dedalo a la Prigione^ Icaro al Saltd » 

Appena nato 
Cieca Fortuna 

. Tutta Crine afttio ciglio offre Thefori* 

Matik «cUtrinCuna 
Refti abbar^liato 

Da quei foìgori, , 
La man non fìmér» eiitFortiina ha l alei 
Oh quaatopoco ^«rgi e^ro Mortale I 

Appena adulto . , . 
Amortiranna ' ' • .. 
Ti fila i biondi gioi^ l6 ÌcM>* & Fille « 
Ma tà, cut Carni» 

Carol'InfuIto ' • - 
Vaghe pupille. 

Baci la man,che f auuento io Strale: 
Oli quanto poco t'ergi egro Montale : 

Appena vfc ito 
Daitefilarci ^ - 
Di Fortuna > e d'Amos vitti a te uefio 
Che tutto agghiacci 
Incanutito 
Dttl Tempo oppreflo 
Ne la Toinba « clie apriiUal tuo natale» 



> 

»é 



Digili^uG by Google 



Uh quanto poco t'ergi egro Mortale 1 
fivcr,diIà<iarI>o]i'. ' t 

fantaftkhf ituotVolr, ' '-■ 
ijberiiji architetti , e fogni Imperi , 
Ma fon Sogni i tuoi penneri, ' 
Che ai precmifioifof t'ergono in alto. 



» 

I 

» 
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COSA SU V nomo 

Mortale Che fei ? . t:*^- - 
Specchio fei d'inftabil Soite , 
Che>da tè mai non e vinu^ - 
-Sei Pittura > ma dipinta 
Co*i colori de la Morte . 
Tra fperanze malaccorte , 
Tr aprotnefse femore incerte 
Molfro fei j che a luci aperte 
Dormi , e fo^^m i mali tuoi? 
Mortale che vuoi? 



Vuoi di gemme oltramarine \\ 

Erger'Archi a ]a tua Cuna ? 

Vuoi > che pròdiga Fortuna . 

Al tuo pie fpanda il fuo Cnne? 

Ahi che gioua ? altre rulline » 

La fua Rota ogni hor t'ap prefta : 

Gira Tempre, e non Tarrelb 
' Forza d*or , Parto d'Imperi • 
Mortale che fperi ì 

Speri aflai j fe come nato 

Fofll a jJecoli lontani , ^ ' 
Non ramenti i Fati human! 
Sii le ter^a al Tempo alato • 
Col prefente , e col pafsato 
Mifurar denno i Viuenti 
Qiiefti fragili momenti , 
, Che fan gli huomini Tif^ • 

Mortale che fei? 
Cc'i \ a Polae 



nyi i^uj l y Google 



T'armi ogni hor centra le Stelle ^ 
Me'pauenciUCiel^Ttin^n^ffK . . ) l. 

Gloria , cheli ri/blue , • * 
Su cadifchi Trionfi . ' ' 
In aura;€iTante ' ! 
FiiSfii vento ^ a Mortai^ cfie/ei ÀPoIut ^ 
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Punaue j|Huorai , che aì'Òr ^1 penià « 
Ed a ijr fol fifia il Ciglio». . - ; 
A qnei Miferi io i«mglio « 

Mortale a Coniì^o , ; 

. . NoiiamtrÌ€ipefi>. . . - , 
Ne l'Arca d'Acciaro ' , ' 

Col Sefwito theii» vjUKUi'aiqim^ 

O Stolido Antro 1 

Quanto è miff^o k ltetoI%9.. ^ 
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TerUBr»Hitàden.Àtit4, 

• • • » 

- . • • • » 

NPVnò,rtoHiri*i«gai^o . : 
B mifuv-a il ibi motnentoi ' * 
De la tni» caducità. ^ ' 
Quella vita è polué al véinrÒ > 

Cofa insorta, fjje la Foitunifc''^; . ' 
Ilfuacriiil[*iypóhgàiiìitó1<<fe^^ 
Vien la Morte eoa paflò inaino , 
Non pià Gemme quel crìitini adunai 
Se io m'apriua la 1 omba in Ciiiu 
Konfaprei icheUbfitrlato^ire, 
Il timor di predo morire 
,Mì fa Martire d<? l'Aftanno 
Nò, no, non mi inganno , 
Emifurai^/ÓItooiBìr^^.. 

De la mia xKiéu^ta < 
Quella vitóbiéue^Tivìilto, 
Qut^^olue e vanità . 
lo mi flrappafHelpeiia fronda 
Dal peniiergr , che tfh(i vago . 
Hor conofco l'Oro dei Tago 
Per vn Vuomito (oì de Tonda , 
la mia mente non fi confonda j 
Che fol morto. Te ben difcerno « 
Vna volta, ma Tempre Etermo 

quaggiù m'hauranix». • 
Nò , no, non m inganno . 
H mifura il fol momento 
De la mia caducità . 
Quelb vita è polue al vento, 

CgeiUPoittecY»nità. 
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AMOR O SE 
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RIME AMOROSE 

KoH ardì/:e di pttltjàrfi Amante . 

FI L LI D E , Io vorrei dirti , 
Che al tuo nobii fembiante 
Votai tutti i miei fyivtì , 
Refo a vn tuo guardo Adoratore Amante 
Ma Cui labro codardo 

Non hò ìiYigiià , cK'ardifca a dirti . ìo avdo ^ 
Sti'aiia.^anza d'Amor , che preìule a gioca 
L' vnir lingua di ^^hiaccio a cor di foco . 

Pure In van le mie fiamme iaieno afconda* 
Che fe ben non fauello , 
In oilequì o al tuo bello » 
Mentre il labro fi tace » 
sempre il guardo è loquace^ il cor facondo. 
Dunque, te 9. dir aon vagiio in cliui'i acceal 
Filli lòpef te thi moro , 
' A miei fumi eloquenti 
Volgi il Ciglio, e vedrai , come io t'adoro , 
Come Amor le mie pene a te diftingua . 
Alia»|Tfa'ama dijcorj su gli occhi hà iii^. 




1^ 



* 

cantata m Lauro ^ ' ^ 



I, %gì Filli (piegata 
^ Su quéfto fo flio nlio Tallio SucfgÌ]|i* : 
Di Dafire^tcasformata : 
Poicia a vn termine iftefso , , 
Se non mVfi pietà ^girt'oHicura. ' < 
Ma che?. L'empio tuo core • 7 
C^eQa Sorte mtcÌel&hifdi\noA citf^ 
Anzi vie più sTindura 
Con SI rigido efsempio al opio ciolore j, 
' Che inhutnano rigore?' . 1 

Tù miri Dafne in Tronco,e quindi j a1ii,Iafso» ' 

Da vn Tronco impari a^diueiitate vo Saiso • 

» 

S'Hoggl^.pernonfajr,pjnp . - ; - r ^ 
II miocaldo dejliò ^ . 

D'adorar tua bellezza anche in Imago^ . ^ 
Neghi^cheiiritraggiUmaSeoibiante^, , '/ 
Nòj non mi sdegno lagià'Nice/iBcoiiaiit^ 
Con ragion neghi tiid'efierdlf^intaj^ » 

Ch^ finger non A 4ee ddtutta c £nta^ \ . 
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FILLI^étnirieghìaiicora ' ' 'V 

•D tuo Yoito dipinto? /-^^ ' • 
Ah tù vuoi , che mi mota ; - - - 

£ che pietà n^n troni il core eftintò / * ' * 
Io confortp-àl 
Conofco il tuo penderò ; 
Tei]ii»iBeittrecol^duoi remprt«oni>atté » 
Che non m*vfì pletade il tuo Ritratto* 



NEgaFiliicbiAki; >; 
Soiira le tele impireil^ * - ■ ' 
Moltipti«Ai^£$iWfift i ' 
Mache.'StupprnQnlUi -, ' " ' 
S'hoggi Coltoi clipinte«6éif iMmmoIo- 
' Chi; noA ^ Sg^ fe 09a ^ foio^ U Sol« . 
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Volger nerSolAkwBflW^OT?^^ 

' Ma chi luàifMtf fefie • ^ . - . 
N>tuoibfiIami,òFilIe,affifcUfT«o|f ' 



CCeilludretnarattlglU ' 
Siete, ò begli «cchM»ri«t- 
S'»gmi»oivoifeteapi>unto . • 

A 1» cara <tei cor IVmco pi»W>. 

Come mai fiete Arcieri ' ^ ' ^ 

Ciafeutt di Voi nel iàetur franca » . 

O rK« folli Ihipori A 
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S^et BD.-4ii»mé Virginia uitem^o di VeriM .' 

• , , 

X rDite Anufitl * vdtte 

> Marauigiie inaudite» . . , ^ ' 

' £purVirgtnit0Téderfcliefiio1e 
«rUVer^iiielbir 4i ytniQiil Sole • 

Al Bittfre « the vote* rifrarrf F IllS • 

TV VUOI 4ipittger F I L L B 
Sciocco Pittoff Tu duedi 
OmbreggjUirrue pupille^ . . 

4Si van pmìerwsombri 
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A Cai-atteri d'Ira • ; ; - ^ ' -y . 

Veggio Violante^ che^n^gllocchi ku lifM» 
Che godi, che io fu per té'traffitto ; 

nqiié il mio cor, ciie » ttiCfMifm^^^ « 
Credi, che fuggir poO*. j ; •V'ì*^' ' 
Afpre puntm-e aiminto in auree, 9lv<sti|^ * . 
Sei Rofa al volto. Se Violaal nóme • 

' * ' - ■ ■ ■ il* / 
B-D.di Caia Maciulla. 

■ .} l ' l'I" • 

iD Tvaifiggi a l'empia Spetto i . ;^,i ì ; % 

. Pei- cui traffittfiW^v V-' rV vi^Kf 
Saran le tue Vittorie i miei Trotei* 

SeierirciCoftei. • 

In van rifponde Amo:)'i 
U reno fuo faetto , ' ■" " " 
Se la crude! e, ahi hfso , * ^ • 

Hà di Macigno il pome, e'I cor di Safsd , 
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J^tr altri. 



JV Mai' fatto è Guerriero 

; Per ferir rAlàieViiÌa(^[l^a44r do " ' 

■Al belhooTo Amore > " . , .• 

;Che in.Q0|i«À*«9'49Ì.St^i %!9r nù pa&à» 
3attti àm^Mtn mio prò, batta ìa Catsa • 



> • 



JB. D. per jnome Lucia 



..... ; 

Precipiti ) Amore. . , -, 
Non conduce U r io jj^j^ > ; ; 
Che Te per altrlc Qecb j 



Per me più d'Argo "-ìde accorto Tj^ ^jy^^^ |^ 
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4*^ W ' j .^ ■■ ■«■y 

diooiae Hoitenda.edlCojiQOiiie * 

PEr far oaiicertti a! cor fruktod'afókj^ \ 
r^Hortenitanelbel petti» * 
PavoftriLatni il pianto. ' ^ - 

« ' Spargete Amanti touanoff • 
C^Horto così gentil bagna il Qiocàsaà ì ' i 

B. D. per nome Mineni* ^ 

ter nitri. 

NE la bocca d'AIciJe 
In foraadt catena 
L'Eloquenza (i vide . 
DunquenonèUupofe» /'^ ' 
* Che trà legami» e pene' ' ^ 
Ritengano il mio cure ^ ' ' . 
LetùedorateChionir» i . 

Cèe Heccoltf Ai lato* M*Miiieitti ài AO^ 
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,f ' : pel Ma^ehefASafàiiùMi f 4é-> 

> '. • . ' ' 

3t £)• per nome Càterina.di*. jaogaafoà Ondedei^ 

che fa per arme vno Toro. <^ 



LA I>o&zeU«di^Tit-Q J. -jiL . : 
Ceda , ceda a, collei , per cut /b/pkoi 
Che , feU Rè de le SteUe 1 >.:'; r. , 

Belk la dichiarò tra le.^iù:Jbelle' - r' 
Sotto ipoglia TauKìnàyV \ a - * ' ^ 
Eccó^^rteCaterìmc' r*»,^:*» ,j 
Con miadalceiTurtorO' * ^ 
Viepiù bella d'Europa addita il TotoH 

B.D. di cognome Bellezza 

r*r altri, . 

BBlUti^eeeilCiele!, . 
- £ di bellezza hai'l nome,' 
Ak mie^amme ,^óme . * 
I*«oi dunque eOer di gelo ? -, i . . - . . 
Ah non fìj cruda al core y I 
Che per la tua beltà tra piaghe geme : 

Beiiesusa , e audeltà aoh vaonp iafiismé • 
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i . ' D. per nomeLaur*^; 

per altri • 

* 

SE'l femore verde Allofo ^ 
Suol da fulmini dar fcampi piétoti * ' 
■ Solo Laura defiOjfolLaura adoro, 

J'er isfuggire i fulmini amoroft , 

Ma non m'aueggio, o ftolto , ■ 

Che bramando il fuo Volto » ■ 

Con cui m'impiaga, e mi Saetta Amore > 

Va fulmine crude! brama il mio core ì 



t 




Sere' 
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r ' 1>el Marehef*$/utfiadfé . 

SerenMta A'Amtmtf Jdegndtù^QtloJià 

DA. le cimerie Grotte . 
Di già con manto oscuro , 
XempeiUta di Jutnt, vloal» Notte , 
E già con piè di luce il pigro JVrtura 
Segnaiu in vie fteilate 
Nel filo lento viaggio orme dorate^* • 
Quando va geiofo Amante 
Sù diTprezzata Cetra , 
Giunto di Nice a l'adorate Mura 9 • 
Così £e lagrimar iarfiia Ventura . 

Mò « noi credo» o Geia£a , 

Benché tu dentro il nuopett<{ 

Con vn gelido ^rpetto - 
Auueleni l'alma mia. , 

Nò« noi credo , ò Gelofia. 

Sarà ver « che Nice ìnfid^ 
Più ixsii oda vn corjcKe langue ? 



m 









De la ft Tento le Arida » 
Mentre piange il Cuo peri glio,'; 
Cara fede , e in quale effigUo; 
A morir Tempia t'inaia? • 
Kò 9 noi credo . ò Gelolìa * 

Ma che ? Già la mente infetta 
D'incoilanza in lei vegg'io» ' 
Già fen và fpaifa d'oblio 

Dal fuo cor la fc negletta . 
Ciel che fai ? Num i vendetta • 

yoi>ch Vdite jLÓiicaiiie0ti 

■ ■ • * C * ^ 



Voi punite 1 ti- adimenti, 

Cheftfptdì Donna sì ria"? . ' ' . • 

Nò, noi credo, òGeiofu. . 

Ah fermate o Cieli , o Dei , _ 
Che * baftanza hai cor punito . 
Inpenfarrfchem'JiàttattÙto» 1 . 

Fiah fue pene i torti miei 

Non dà maifaufti trdW ' * ' ■ • < " 

In amor colpa incollante , : • 

Che il lafciar vn vero aqaaiite 

Noji c jfenna, è ben follia . 

t^ò , noi credo , ò Gelofia , 

Benché tu dentro il ttuapettji. * ? 

Con vn gelido fofpetto i . - y 

Auueleniralmamia, ; * '» » 

^Jòj noi credo, oGelofiav' ' - 

, 1' .X.^o V i •-^-'- 
Si difse 1 e già nel feno, 

Spento per man d'Amor* ' * ^ 

Ogni timor gelofo i 

Ritornaua il fereno 

A k torbida mente: ^ / 

Ripigliaua il ripofo 
L'innamorato cove f :* 
Quando il fofpetto algente . ' . ' 
Ripullulò più fiera ' 
Nelferuidopenfiero • ^ . - 
A credei' rea di fpergiurata fede 
la fila Nice innocente > 

Quindi riuolto il piede 
L Da TAlbeigo fatai pattir volea l 
Mapaitirnonfapea, . . ' ' 
Che fenza lo fpl^dor dì quei bei cigli 

^ Gli parea perigUofaogmlent^^ * 
'e / ^ ^ Mifero 



1 , T>el Marchefi SautmUi ^ 

' Mi(ero , ed'è pur vero , 
Ch'arano ijfiioi perigli ' 
Sol di làrae fognate aerei figlia 
Cosi vedeafi efpreflb * ' « 
Al volto impalliditoial piètrema»le^ 
Che per fuggire altrui perdea fe ftefla J 
Pur'alfinciecofd^^j • * 
Ch*efagerò le tirannie d'Amore > 
Diede ardire àringegno ; * 

Daconfigliarlalibertadèalcore; • 
Onde irato parti j 

£ ne la £ia partita j 

Per moftrarj che* non più^ieodearua yit* 
InvotQ a vnbel fembiatite , " * 
Soura piti lieto fuon cantò cqsì m ' ^ ' 

ìttfinghiera beltà ^ " 
Con dolce forrifo il (eft Ai M l 
Hor, piùnonfia^ 
Che l'alma mia j 

Per ritrouar pietìt ^^C "^'^^ - 

KHeè^enchififida 
Di bellezza homicidji 
Già volgo ad altre cure il pénfier mio l 
-Setàcei IalpaAinore>Argof(4i'iQ» 

If) più non feguo , nò 
' L'empia» che tanti toinienUmidii, 

Più quello petto 
Al crin negletta 

Che Tanima legò ^ 

Noaferbafè: 

Amorofa ventura 

U mio cor più nen cura • 

Già volgo ad altre cure il penfier mio ; 

Se tu fei Tol^a Amore^ Argo foa'io . 
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lUm9 JUnorofi 
Tacque , e partì , ma non fciolto dal laccio * 
Qual'ei credeafi all'hora, ^. ~ . 

Che il feo gli ^tppiea l^ G^ofia di «liiaf^i^ ; 
Dileguata in breu'hwa • / : 

Da la meiitfr»gitata - , 
Quefta furia geUAa» 
Quell'ardore che riftretto 
Si ooncentrp «ei petto j 
A l'inondar del gelido velenor 
Ritoitiò , còme prima a dilataril 
Per le feruide vene « e incendio fa|:ii^. 

E *ì mifeco Fileno - . : ^ . 

Vidriiipróuaichea vacare - 

Gelo di Gelofia ciefce Va^dore . - , ; 

Ah, ch*vn Aloia Cedei iKm.«angia voglia • 

Lacciq di vero Amor, noi usa il if^^^^^ 



* * ".'il «.ri 
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^' ^ : Scolio 
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M Morchie S/mtiMBi» ' ^g. 

Doop<U!(aaCgroii44iproÌuint;(iiMi«t* ^ 

tir altri. 



T^Erche in Ucci amorofi 



Schiauo fimUo di tiu beltà Regimi ^ 
Tudiglobiodorofì 
Nice vn doa proftvnalK» a me disenfi « 
Hor chi fìa « che non penG 
Alarfi ddl ttio.^Up o^i hor prigione^ 
Selécatepe'<tueiiruttaaCoroA«2 , 



JP Vr ih. la biaiioa mano 



i k k it ^ i 



Stampa baci d'amor L'almb£atnmaul 
Ma DiatChe^erQiniiaiio^ . 
Che (Uairi^arp al cor mano baciata » 
Bella niano di' me tupretub gioco : 
Mentre fufgQ la aeue ^ io beuo il foca» 



1 
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biwdomf Homo , 



C NRi, Argenti, e KUDim , ^ 

J Sacro^umai^i adirata te W» ' " i 
AvoiFillijc'hauete- • " ^ " . 
Sui bel Lobrq « entro il fenOi e sù^i bei «rlni 
Qri> Argenti, e Rutónì;. J ■ ' 



• T 



^_ _ miUhà^lti . 

rvidi , o biànca mano ^ -i^- ^ 
Vidi, che m'hairapit» . , - -r^ 

La mia lembi^a.pfe nà«<^nai "JttàttO 4; ^ 
lupina colorita , • :, 

Non mi ponno celar mani > spatole : • ' • •' 

»^ll»lx>i^furto,oue^'Jlà^4a;o^il«e^gs . ' 
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T)el March/e SmtinelH . / ; 
Dimanda a gli pethi nmdiV^i*. 

OCchi y lumi adorati ^ 
Creile pmbr e colorite , , - ^ ( 
Che vi fanno del Sol piùchiarlaflài ^ 
Dite > che fono ? Dite , 
Sono {penti carboni > ò vaii rai ì 
Ah nò > fueJate il vero"> 
Paragoadi mia. fede ci voftro xiero . 

t'er i medefimi occhi di 'pilli . 

OH Dio , che bel fulgore 
Spiran fcure pupille 
Con illuiki famUe entKO il mioxor e j 
Fillide mia » fe l'anime beate 

Non godono larsù glorie fi belle > 

10 rlnuntio a le Stelle • 

Senza voi non fia mai, che il Ciel mi tocchi ; 

11 Par adifo mio ftà ne'voUlri occhi » 



m • ' 
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{ S . ' Rime Atmroft 



tffer baciata . 



BElla bocca , e pt^rehe mi nitrghij oh Dio 1 
Che(uttuodi>tc^ la1>ro 
Renda m vn bacio foiraliiUj beata 1 
Cara boc ca fpietaea 

Dimmi , perche t'arretiì a vn bacio mio ? 
Ah sò ben» percht'lfai ^ (é io taci • 
Viioi^ che fìan dono tuo tutti i miei baci • 



Belliflimo feno , 



^ Non sò dirti ai candore , 
Se di latterò di neue, 
Sò ben ^ che il bianco honore 
Cedere ogni horfideue - 
A tue manielie intatte . 
Da la neue , e tkl latte , 
Ma fili j3oi cJii non cede 
Al tuo fino candor ì Sol la n^ia fede • ^ 



Al Bimchijfimo Jfcttp di "Filli • 
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J}el MMfd^ Smtinrlli , 



jOUihkm» di 



CHxome , miei 
Pretiufe ca.tme 1 
Che in ricca prigpiomiadiitideteilc^Mret 

10 vi chieggio in mercede 
De le mie care jpene 

11 leg^r Ja mia tede . 

: O che aobii Lauoro / 
Vna f c di Diamante in Cerchio d'oi di 



. 1 - 
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Co Rime Aìnùvoje^ ' \ 

A Filti , che /em^»t>t^-ji»geh , 



y 



N AngeÌo>amUFiJlijhoggi ttrueli> ' "\ 
Che^ fe à begli occhi tuoi riuolgo il ciglio $ 
M'auueggo io befi^tbme tù muoui i CkJi . - 

jpi^ ricca di gemìf^e Ufi wlto^ cke 



F 



IHt a i Thefor de l'Indi^ ioiion M vx)lto: 

A te ben si , cui pi ociiga Natura 
Ua d'ogni Thefcr t'apre fui volto . 



A "Filli crudele vefiita di nero . 

TRaquefleombrefi belle. 
In notte cofi bruna ' ' ' ' • 
Come da gli occhituoi,«heÌQn mie Stelle, 
Neghi influirmi ogni hor chiara fortuna 1 
AJi , che inuano o mia Filli il cor fi duole , 
Che, fe notturno Can latra a la Luna , 
In coli bella Notte io latro a vnSole . 

AIU occhi di "Filli lontana . 

m 

a'khi SteJleamorofe, oUe i mìei Fati 
Chiufe il Nume, ch'è cieco, a mio martorOj 
tornate a mirarmi^ ò ch'io mi moro 
Occhi belli, occhi ci udi, occhi adorati . 
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'* ^ ' J>el Marcbtjt SmtineUi', 69 

Slt^rende il proprio cuore per hauer collocati i Jm | 
penfierimFilli, come iì/^ troppo 
nobiU oggetto* 

TRoppo alto mìo core j trom>o alto 
Tuoi penfìeri difpiegano il volo : 
Spetìo a chi s'allontana dal Suolo 
I^ecipitio diuenta il Salto . 
i Troppo aito , mio Cor e, irop^ alto^ . 

[o sòben^dMf^^beldefipe « 

Trincerò Dedaleepiume:- ' * 

Ma ne vai sì preflo al liuiie » 

Che rinoui icario ardire^ . • 
; Onde ho tìm<^ ^ 

* Che intanto ardore 

\ TunonfoikengaUluminoibailalto* 

i' 

Troppo alto mio Core, troppo alto 
1 noi penliei i difpiegano il Volo : 
Sn ello a chi s'allontana dal Suoìq 
V\ ecipitio diuenta i 1 Salto . - 
Troppo alta , mio Core, troppo alto • 

» 

La fperanza lufinghiera 

* Non t'alletti alVhor, che dice: 

* Grande ardir Tempre c f eiige.> 

* Se ben velie Ali di cera ^ 

Ch^io nonsò> couie/ * ^ ' 

> Darai tu nome . 
A vn Mar^ ch'onde ha difoco in Ccu di Smal^^ 

Troppo alto, mio Corei troppo alto 

* Tuoì penfieri difpiegano if volo : 
Spello a chi s'allontana dai Suolo 

Precipltio diuenta il Salto 

Jxpppo alto> nuo Co> e^ troppo alto • 
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0gi : ' Mim$ Amorpfg 

- ''\Si merauiglia della Belhzx^ , tdeUjf ' 

ehtdeltàitifii». 

O Quanto è bella Filli y o quan^to è bella ( 
Nei ftio fulgido crine ■ > 

.Sempre ondeggiava iìiune <l*oro ^ 
In cui fatui naufragio c gr^ fortiuu « 
In fiu guaiida racuuu 
Rofe Amor j ma fenza (pine , 

Sotto ogni ciglio al fine ' f f - 
Soiende il Sole in vna Stella : . 
Oqimto è belU^iHi,.o quanto è bella i 

O quanto è cruda Fillio o quanto è cruda I 
^ Ne la iua mente ii^cata 

Mal per me non forma, ahi lafso , 

Pi etofa del mio malj penfieiro amante « 
e i rigori coftànte 

Scopre in fronte alma gelata ; ' ^ 

£ le p^alpita in Seno vit cor dt Safso « 

Non fù Tigre Ipietata 

Di pietà mai tanto ignuda . 

O ciuauto è cruda Filli j o quanto c cruda 1 



• / 
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J>elMmhefi SantikeB. 6| 

Che non la/cierà mai amarla per qu0nt$ 

ella fi afi crudele . 

Filli miftv<;Qanto t^inganni , * 
Se tu credi , che in acnare 
M*attuiiirca al tuo rigore . 
H ò Core an ch'io da ip juentar gii afi^joai • 

Hlii mia quanto t^ingantu* 

• • • 

Habbìa pttre etano ftffigfia * 

^ Dal tuo fen pietà cercata. 
pi npalfeartna il bel ciglio ^ 
^)Ci>pri in froiite alnu gelata . 
Tua fierezza io pon paiMtfUo ^ 
Che fon belli i tuoi rigori > 
Hò domeilici i dolori , 
I Coinetroppovfo al tormento 
Sotto il genio crudeÌ4Ì'occhi titanni» 
Fiiii inia> quanto t'inganni . ^ 

iononcìbofacoAanza • . 

Con penfier , eh pffra mercede . / 
L^adorar fenza /peranza 
1 E bel vanto di mia iVdtf . ' 
l Egli è ver , the i miei tormenti 
Figli fon di tiiaiierezza . 
Ma fono altro di bellezza 
I rigori , che contenti 
A chi di eternale fplender C\ gi anni J 
Filli miaj quanto f inganni . 

Odi bene j Io mi vanto 
' Di 1 bncar tuoi grandi orgogli 5 
\ Moftra jMrt , che in iento accogli 
Jl tfrr or de rErioaantp ; 



I 
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Mime Amorc]fi \ 

Moftra pur fierezze infide ; 

BoUed^r d'HidraLernea, s : 

Moftra in fronte ira Nemea.: 

In amor fono l'Alcide , , a' j • 

La Coftauza è mia Uaua* VMWtt t «UnttU 



Filli mìa quanto t'inganni $ 
Se tu credi , che in amore 
M'auuilifca al tuo rigore . ^ 
Ho Core anch'ioda fpauenUr gli aftanm 
Filli mia, qiwato t'inganni- 




i 
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firhthime.eperghocchiM^fimi 

SO^ benUodoue è legata- r 
La fortuna del mio core? 
La riftriii|ie il cieco Àtnore * 
Dentro i Vai di chioma aurata j " 
Cui la maao del Sol gli ori èlò m 
Mà che prò? 
I Chi giamai Sorte ferenà • ' 

da ▼n crine a^ì^stt* f • 

La Soite d* va bslsKtoe c Ys» eaten» « 

' " • • }r • ' • » 

IP beiì'ia doiie dEuuila 

La foituna del mio core 1 * • 
La nafcofe il cieco Atgof é * ' ' 
Dentro i rai d'vna pupilla / * 

Cui la Rot^ dei €&el si'^ gicò ; 
Ma che prò ? 

CM giamai da vÀ dgUo aib$|;ta ^ ; , 
Al fuo cor Sorteierena ? 

U Sot;te d Va bel dgliq vi» 



Si p/irìà.ÀlU Jpersnx^ nutmndSJ^ 



Peranze non partite» » 

lafciate , chemifent^ < " . - ' • ' 
Doler chi mi tormenta, ^ 



S 

$olo viu YolU aacQM ^ epo&fiif gite.. 

Searvitìme querele . . • - ' : j 
SitiK>ftr»poiau4iele* ^. 
^Il'horain pace^nAite ' . , ' > . . 

, • » * - « ^ 

AhAÒ. Partkepurè» . . 

Lafciatemi a le pene > ' 
Chelbraoaviconuieaé 

Care fperaMC 9^5^11 te weilCBi^ . 



SeFillide,chea(ior(f> - 



Pur g odr6 quella vanto , * 

Che naTca Uriiò /uoiót dal mio pianto » 



», • 



7>if»«/hs À FILLI rifnpo^ibilità di 

Filli mia > quando Natur;^ 
SiriibUe • 

A ferrarti in human velo # 
Solovpir« 

Fare in terra vna fattura, 
P:r miracolo del Cielo, 
Che ftupi d'vno inipo^Ó>iIe . 

\ £^0a amarti poi> com'è poflilNU^ 

Sol di gigli, e Gelfonjiiu ^' 
Ticompoir 

Bianca man, caadido p^tto i 
Con due Rofe 
Ti diuiié il labro , e i crini 
•fi filò d*oro fi fchietto , 

Che fon chiari oltre II cradibile J 
E Aoii aliarti poi ^ come è poilfibilc ì 

$e tu parli aureacatfJtt ■ ' > 
Letuelabra 

Danno al cor di ^ t'afiolu • 
Dolce fabra 
f Sempre Tei di noua pena 
A dii l'alma in te rìaolta , 
.T'apre vn duol , quali InMibilc,' 

' Eflo&aaartipoifcomeèpoffibile? . 

Ma de gli occhi , in Oli mirai 

. Del m4^^ore 

Àc(er%;iodfrc]iedeggio ^ 

■ "s* ^ Cieco 



68 tiimt iAttorpJi 

Cieco Amore j 

Fatto vn' Argo a tanti rai j ' 
Parla tu j che io Col vagheggio 
In due lumi vn Sol vii2>ii^ • • 
E non amarti poi> come è pp^ile? 



> 



l'amaro fino a la Mortq 
Pria la Vita . 
Spi r ar che la CoJ^;^uiza # 
Aiiuilita - 

Non fia mai ck cruda Sorte 
Nel mio fen bella fperanza 
D'ammollir fin Tinfrangibile • - - 

amatati BSÙ^wa^è po^R^fi 



4 » 
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r Vel M4rchefeSa»ti»iglU, C 

FILLI incredula , 

LVn PauraCe Ritte 
Del Tebro ambitiofo _ 
Bel pòLt ento d'Amor FiUidcfviue J . ; 

Partiale Natura ' 

l.e ditcioU^ ia*lne va'aw 

! In cui ricca fortuna a FAlme ondeggia . 

, Latteo Seat ier la maeftà ficiira > 
£'1 Sol preifo a die luci ombra c dei lume 4 
Ne le giiaii9e di Kb&i ' 
Il periglia dpi c Qr tìprifce fempre • 

le libra amwofe . • 
Spi ega vn viuo Rubin^ifi ingemmati , (z 
i^rchln pianti ogni Amante ogiii lior fi ìk 



* « 
• t 



^ votoasìbelvifo 

Tra ben mille Amatori • 

Che gli facràro i Cori > * 

Spicca d^l buoii Filano il core vccifo • 



lon vccifo già con guarda ' 

Di rigor da due begli òcchi • 

Di beltà vitale c'I dardo , 

pietoToj ò iìer (I fcocciu!» 
\Advncore> ì 

Che in Amore 
^ Mercè chiede a due pupi Ue , ' 

La Saetta d Va ciglio Haila è d*Acchiiie. 



lai bel labro vfcl lo Arale 9 
i Che gli vccife il core Amante. 
^Sempre (à piaga mortale 
lingua rea d'alma jÌAcoibnte . 



^ stimi 4«we/^* 

lo trafEfle ' , . 

Quando difl'e» ^ 
Cangia oggetto a la fperanza , 

Poco ardor aedo in te , meno coftanza . 



A la piaga irop^wiièr ^ ^ 
Che in grembo ai duolo it«<indUcet»ailione» 

Che ÉiràlJGhe dirà FUeubaflaitto? « ' 
Per ammollir {ua Sorte ' 
Manda a pianger sii gl'occhiil cor trafitto 
Scioglie in mille fofpirTalBB diaift . . 
Ma pur trottando forda 
Al facondo Tuo duci Filli adorata , 
Su Cetra diTperaU in quefti accenti 
Piè lingua a Tuoi tormeati » 



Filli incredula > e che vuoi più , 
' PerdarfedeagUaietud'viicore^ 

Che ii more ' 
Per te miiéro in iertiitu ? 

FiUllfloreduU ^ e che vuoi più ? 

la mia faccia impallidita ^ 
^ £ vno fpecchio di verità 0 
' Oue miralrincenerit» 

Al tao raggio mia lib ertà • 

E benché io non paleit 

Dal Teno accenfo 

I/incendio immenfo^ 

Imièiibrpiriacceiì 

Snelan pur quanto ei fia» oarraft q^ual fui . 
pali incredula, e che vuoi più ? ' 

• • * 

Moflra ben la guanci a efangue ^ 
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Uei Mareheje SA»ttntlli , 
I Introlipodichimiferì. 

Màlica , ne fa dogUaiuu 
* Di venir meno 

Fuor del tao feno > 

Ch'aiQoroCi ooilanZft 

^ li contiauopeiui: Stuca yktìi . 

Bili incredula , e che vuoi più « 
" Per <far fede a »U affetti d'vn core > 
Chedmofe 

Per te mifero in fenittù ? 
increduU^e die vaoù jpiù ! 



* 



» « » • 4 . * 
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-gilli indifpofta richiede qualche ri fioro aJUjid^ 
inquietudini ddlél^oefie deli; ^orf,._ ' ' 



s 



Oura agitate piume * ' • 

& ai dia dttol tkhieae 



Pa la mia Lira harroonico conforto . 
Ah , che inuano prefiime 
Trarre aiuto vital da vn cpr* ch'c oapito^ 
Pur, Te fouor<U Stelle • • , . 

Ha nel mio fen tanta yirtude in»i»« ; 
Oflequiofa Mufa . , ^ - 
Ecco vnifce per lei l'Idee più belle # . - , 
E trahendo dai'Alma innamorata 
lavocemifuratajinftnilftonia 

Sueglàa al omto la Cetra^ ond'elu àoim . 
élumorfebrile* 

* Cheinfent'auuampò, ' ^ 

Diibuggcr procura 

Pel tuo florido Volto il vitto Aprite . • 
- iKlachepro? ' ' 
Da meaica cura 



V Ben prefto vedrai 

' Tornare a tuoi rai 
I4 luce (tnaf rita « .. , / , 

Donni lieto, o mio CQr«4Qnni OQÙA ViUt 

.O&donneiido 

Sognar giamai può 
Vn core non Tano, 

Sogni, ch'anco io per te viuo laftguendo 
■ Illa che prò? 

Da medica mano 
' JUmedio Vitale 

Non fpero al mio male # 

Ch'eterne ha le pene . 

Pormi lietayo mia De^i darmi o mio Bene • 
* ' " Vole* 
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pi u d i L e ancora 
Con la mia lingua innamorata^Clid it 
Ma vedendo , che Fille 
Date hauea le pupille a vn dolce foiuo j 
Accennai , che tacefle, &ella airhora 
CJuufe in quefti beifenfi UcaiOto mio* 

1 begli occhi , Si dormite > 
£ fognata i miei penHeri : 
Di fuegliarui io già noa tento ^ 
Se mi dice il miotormento ^ 
Che à l'apparir de voilii lampi arcieti 
Rinouar fi potrian le mie ferite « 
Si be^roccni^ sì donnite • 



• V 
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SOtta l'Adriaco Cielo 
Stanco di<rar File»© ianaiaoiato 
Pallio Nume adorato > 
Lòntano i gforni , e Cxmfolato gli anni |5 

Colii contro il rigor d'Altri tiranni 
Solingo vn di Su paflìeggiaU ^Jia » 
F è parlar la fi^a pena 

* . 

Stellevree che pretendete ' 
Dal valor di mia CoilaoM # 
Che in (I lunga lontananza 
Di tonnentaiirii ancor fatie non fi«:te ì 

i 

Forfè, eh e a i voftri rai la vacilli ? 
Quella fede , che in voto 
Ne propri j^aftetti immoto 
. Sii l'Aitar <4èi«»ioeoreappefi a Filli J. - 

A h pria , ch'a l'Idei mio 

Manchi l'alma ii fede« 

Volger vedrete il Rio ' * 

A l'origini fue l*htunido piede : 

Vedrete immoti i Venti , 

Scoropofti gli Elementi » il Sole olcuro » 

Veloce il tardo Arturo , 

ì>ria , ch'eftingua il mio foco acqua di Lete. 

Stelle ree, che pretendete ? 



D'influenza più ria ^ . . 

Armate pure i voftri raggi, e ancora 
Mouete a danni miei tutti gli Abiflì: 
Chiudetemi ogni via \ 
Pi ricondurrai a Filli , e fin, eh io mora 

. fatemi etMT co'i vagabondi Vlilfi: 
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Tìel Marche fe SjmtìnelU. 
Errar ò> penerò^ ma fempre Amante . 
Trofèi lulmio Toffrire 
Sarande volfari rai Fire oftinate «. 

Scorni de le volh-e ire 

Fiao deiflimcor jefofiereaze viace 

Così Tempre coftante 
A i voiiri eoipt folgori 
Martire dela £è voi mi vedrete. 



■ • 

^ Stelle ree , che pretendete. • 
Dal valor di mia Coftanz^ > 
Che in sì lunga lontananza , 
Di toraieiACanm ancor fatie ooa (lete 
Stelle ree « che pretendete ?.. 
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Sprw/ttMpr gU «echi ^eSifflmi di Filli . \ 



O Che faiFUlidemiapofi^ò t'aggiri? 1 

Se dorrai «inuanjprefume- . 

Darti conforto il cor co i miei rofpiri ; 

Ma , fe tormenti poi, già n^n faprei 
Coiifolare il tuo duolo > 
Se non con 1* vnir teco i ptantl nii e i . 
Sendnti dunque, eh Dio, FiUide fenti , 
Che io SLi tenere corde , 
~^Perche tu dorma vn placido ripoTo > ^ 
Perche veglino Tempre i miei tormeotì.> • . 
Sol con Plettro amorofo 
Sciolgo in quelle haitnonie canto cf^corde • 

Begli occhi è così . 
Mi configlia il mio dolore 
Arperardavoipietà, ^ *. 

Chenonfemprc vna beltà- 
Ha per anima il rigore 
A i pianti , che ftiOa 
Dal ciglio^na « ^ 

Fierezza non v'c , ' . % 

Che qualche Icintilla / 
Non accenda d'affetto almeno vn dì. 
Begli occlù è così. 

Begli occhi non più • 

Deh lafciate homaì le piume , 

In cui veglia il mio ripofo , 
E fuelando il guardoafcofi» 

Al mio cor riedail fitolume. 
PUpìIlesìbelle 
Fuggir denno U ftitiioo: 




Digitized by Google 



TraPómbrenonponno • 
Dormir mai le Stelle» ^ 
Cke di raggi notti cnidi aidoA la6if • 
Be^ occhi non più k 



Begli occhi mercè • 
Già su rindiche Marémme ^ 
Non vi chiamo a fcior le Vele» 
Ai fijo duplo vn cor fedele 
f4òii(Ii(tt premio di genimef 
Penderò è d'Auari ; , \ 
Con aoida Pròra ' ^ ^ 

Predar de TAuror* 

I fertili Mari 9 

II theforo , cVio cercQi Jfc;IUfti 
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SogM moro/o à filli in iùntMi»nìL»jf 

MI par di vedetti- : '\' ' 
OFiiliadorattfi .i ' 

VilìonsibeaU' 
)9onvogliotai«iti. 

Mipar4iv«dertì., 

Biasù rAIbaairhora f 
Chem'appariik'iiiibgrib; ^nde io jtcprg^ìi 
Vn crin, che rifplendea 
Pi&churQa0aiderarro£uAar<»^ . / 
Ori sì luminofi , 
.Stami sì pretiofi 

U Sole in fi b«l crine lui^^a filati • \ 



D*Auori animati . " ^ , 

La fronte fembraua '» . t^&SkhSkri-j i*^ . • . 
le guance infioraua 
La Ro4,ac il Giglio; 
Il Labro venàiglio . 

Pacea « clie ridente 

Ouefta anioMUftHlifif fv - ■ ' • 
Chiamafiè a gp4er(i* 

Mipardivedefctli - - " * . 

• 

laimpeggUuaiisìbelle ^ _ . 

Le tue brune pupille in faccu al bole> 
Che sù l'etherea Mole, 
P'illuftre inuidia impallidian le Stelle . 
Eran quei lampi Strali « 

Che di piaghe Vitali 

Superbir mi faceano il core aiaante « ' 

OivHio Adamante ^1 
• -^^Dibraua il bel petto* 
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X^argeAto poi (chiettp 
La man i cnettt'auaihfe » 

Oh Dio ! Chi mai finfe 
^ bellà fembianèa ? . 
Coi lontananza / 

Cltefogna il goderti . 



Mi oar Hi vederti 

O Filli adorata: 
Viiion sì beata 
I Non voglio tacerti» 

' Mi par di vederti* 



« ^ 
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Morte viuk 4egU4^PUAti 

• » « 

SEmbi a il mio petto 
Sabe* Pendice, .:. 
Sì foaue peufier vi i^ir» Aino«r# 

Ed è'i mìo core . . • 

NttottaFenìce . u - 

Dlpuro anetto 
Xegni odorati 

Gli ergon laPira»ed£ixlaaIc^#f iaOft> 
Volto ai Biigoce 

Del lumi amati» 
fine 1a morte 




1 - » 



Hot s*al2a« hor qede j 
Eognihorfiprou» .,._,„, 
f acUcener vitaieaimaiFiiIe^ 
Vaghe pupille 
Pervoiioltroj»_^ 
Tra morte, e vita ctiaiM ai teoe • 

« 

J^atoHcrede ~ 
SoldifefteQb . 
In virtù foldi voitiaoitt t va&iu. 

pai piè de gli anni , - ' 

Nonreftaoppreflb* , , • 
Che il moi:if Ibi per voi cerca m meteeoe 
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•■ JyelMarchtfiSantmeUi, Si»* 

Amme ftht trotta godimento nel ferme à DofUéè 

crudele, 

r 

COme /pero giamai di gioire , 
Mentre fei uo a bellezza tiranna ^ 
Che a penare mai fempre condanaa , 
£ i penare è vn'eterno ourtira ì 
Si, che lo fperoj si^ 

[ S^iogloiicoiiel tormento j 

E non Tento . 

Duolo alcun perla ferita , 
. Che nel fen Filli m'aprì . . 
Và cosi 

Per noi mortali . 

. , Fà io ftrale d'amor piaghe vitali 
: -ffeme cerco rimedio pietofo 

Ai languori de l'anima Amante, 
Se mai fempre l'amato fembiante 
Co i Tuoi sguardi nù toglie il ripofo l 

Sì, ehe io'cerco sì . 
• Sei? peAar fola hò diletto , 
fiiierpetto 

.Non (ento io l'ardor vorace» 
Chedigliocdù a Filli vici . 
Vadosi 

Per noi mortai . 
HàJa£iiced*Ai£or&i 
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LEgatemWna (peranaà » 
Che cie<* A fitoimali * 
Volaivdo fpnaaj^" 
Fa dentro il mio core ' ' 

Pazzie df»i)Ot^> 

* 

Dal Furor folo giwéitat». 

, Forfennata 
Ogniaffettp 

rJel mio petto • : 

Mi-folleua a i rai <Ji F.il le . 
Malaccorta , e non s'aiiuede« . ' t 

Che ifiiiadrcede 
Per quefta alma afùepapiile» 
Va gtta{4»^ (uetà-oui non auui&za ? 
Lcs^miTna 4>eran»a fiSe, 

Kon chied'io ferree ritoit» 

Da la Sorte* ' - 
' ^Per fermarli , 

PerTaluai^- 
' Dal fulgor dVx^adoratìu 

Forma ceppi afiài più diui ^ 
Fiù iiciiri . 

Solo vn fil de i orini aurati 
- Da frenar le ruine a fiia baldanza, 
Xcfiaterai vna (peranza &c. 

X^auteo crine ancor non vicine 

locatene: , \ 
E la /peme 

Chenonteme^ \ ' 

^ Scipita va da i riccHiiUm» t _ 

^Tjr ■•*»«» fx j ' ^ , 

7-^' ^ •'#•/• Digitized by Google 



t)unque Tempia^ clie mei nega ^ 

Noftialega? 

Ahi penuria di legami 

Fa meco vn arint c'hà d'annodare vianza ì 



Xegatemi vna ^peranztt 

Che cieca à uioi mali 
Volando fenz'Ali ^ 
X Fà dentro il rao core 
Pauiedamote. 




( 
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Jbntmtt fet fama ri/olutdi pale/arfì alluma* 

taté»mni9mp9^ . 

V 

• \ 

P^r àltri. 

SB non {MrIo« vengo meno» r 
Vuò,tt;ntarlemie Y^atute. . . 
Aoiorofe mie paure 
Non m'entrate più nel feno . 

Tiudifce il fuo core 
L'Amante , chetoce.* 
Non feinpre c fu^^tce 
La Sorte m Amore. 
Di Dafne il ri gore 
Ne i tronchi è fepolto # ' 
Non folmina vn Volto ^ 
Ch'ogni kora è ferino • * 

Se non parlo vengo mefto • 

Vn Bello infinito . s 

Per fama ho^gi adoro ^ 
fiifenzariftoro 
Mi piango ferito . 
Il core finarrito 
Hor falga a la lingua ; 
Sofplri j « diilingiu 
Le fiamme onde peno • 

Se non pailo vengo meno 

» 

Gli ardori miei /ehto > 

^ Ne mai veggio il fodo. 
Il Nume, che inuoco 
Non mira il tormento^. 
Io lagrio^Q al yento^ 

S© 
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jyelM^rchà/kSmtmrUi. 

SenArroilmiomale* • ^ i 
« Ignoto è io ftrale^ 
Sol noto e'i veleno . 

§e non parlo vengo meno 

La tsAn, che di toico 
Bagnò la iàetta , 
A i baci mi alletta f 
Se-bea non cxsno&o . 
Così nel mio foCbo 
A <yn Sole m'aggiro • 
Ma Dio 1 che noi miro 
I*]c pure VII baleno. 

' Se non parlo ysugo maio^ 




t6 ■■ • ■ lUm Aptorofe * . 

, 'dlla Donna # die in riiui aci Vir fitnsé hoìraiì/pM* 
chu nel 'acqua ^ hora /leilo rpecchioic'iu 

in mano « - ' 

* 

Fa pur Specchio Obliente» ^ * 

l)el tuo vago fembiante^ ' ^ 

JAòtx il Fiume corrente » ' 
Hora il Chriftal fallace , 
O di quel freddo Speglio , ed acqua vittji 
Filli vie più gelata , e fuggitiuai ./ ^ 
Cheptrdeitin fatale 
E più de Tonda la béltà fugace 
Come del vetro è la beltà più frale;m 

Raggio m f^no di ieU^ Donna fi eiìinfe fenxA 
offenderla . Stampato altra volta /otto 

altruinom^n \ 

I 

* 

NOn fu quel Raggio ardente^ 
Che a finir nel tuo fen venne il fuo volo^ 
X>i fatica mortale opra lucente • 
Fù là Face d'Amore, Amor, che Colo 
A incener irti il cor vibrolla intento • 
Andò Heue qual Vento, 
Volò raita^^al Telo, ^ ^ 
Mà tróuato il bel fen tuttodi gelò 
Con ifcherno d'Amore 
In lui s'eiUnfe» e iK>n offi^ il core^ 

* 

* * 
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' /Cinthia, tu Cinthia fei, 

O Se geli *gIUV«bc nneir» • 
> Ma come Cinthia Tei* iè^eiUfitedori? 

So pur « che Cinthia ìa letutta èrigori . 
' Ah che ben ti ,conofco , il ver rauuifo > 

Seij iMiadu^Cinthiftal Moaie^ TsSiiLt^Vjfò'; 

3i>. cht hÀptmrà , eJfnuhtmrUttOf^do de fitlr 

V -mini iSiamj^ato sotto idtronoiM * 

IVI Sol per troppo càldre * 
I Tra lenubi tonando ardenti iampi ^ 

Parche tìmido gelo • 
l Filli giungi al tuoxoi e, e iiil bel Viiò 

Con pallcrelmpraBìibaaooio ftusmi..? 

Stolta , forfè hai timore , 

Che il grand'Arco Celefte i dardi fcocciù > 
Dunque i Fulmini temide 5IÌ haiae^li occhi ì 



« 
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Si dtnMUtMt^e gelati àS,D.Jtampat§ 

altra volta.* 

Velli d9lci liquori 
Filli mia noniiuiatio atei! daimo l 
Che, fé tufei di foco^onde ardi i corij 
Le fredde acque faranno , 
Se guftar le vorrai, come procaccio , 
Càe nel tuo fea di foco altistii il gbìacdo 0 



DI Lìgiiftri la Fronte ^ 
Le due guance di rofe f 
Il bel feno di gigli bai FiUs mia. 
Dunque ftupprinon lia> ^ 
S'hoggi ti porto in don pompe odorofe # 
Che a ragione ogni£ot: ti fi concede , 

Mentre jià la Primanera in telaSedCt 



* 



Nello fiejfo /oggetto . ' ^ 

ITe in dono a mìa Fillio o vaghi fiori^ 
bene^e non temete^ 

Se'I florido natal dal Sol trahete. 
Languire entro i candori 
De la neuofa mano , 
Ch'è timoi' troppo (Vtano, 

. L'affettar da cortei funefta forte r 
Vi da la vitali Sol^ ma non if morte . 

p£r B. D. ài aom Vittoria . ' 

« 

HAi vinto Anore^i viulò 
Quefta bella Guerriera, 
Che ti £à trionfar Ibura il cor jniQ ^ ~ 
M'atterri quafi eftinto ' 
Al primo Dardo, oh Dio ! 
Che noTaiiuentò da la pupi Ila Arciera 
^oa^«rò men dolgo io>quello è mia glorigli 

Chs ^ per41u mia ila tua Vittoria , 
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JÌJ>tVeiUtt^ dfiaUone di notte al raggià Aellm 

EfUrniritoil giorno , . • * 

E Cinthia in Cielo vfcitó 

L'onabre notturne a illuminar d'intorno » 
Qiando fnudata il feno a Taura EftiuA 
Sul Balcon ti vidi io Filli ridente ^ 
Aprir nouo Oriente al guardo mio i 
AU'hor fiflò»^ tuoi raij 
Ecco l'Alba, gridai, ma tu fuggifti .. / 

Forfe,perche.m*vdifti . O reafortuna ? 
Mentrefauello a vftSol, latro alaLua». 

» • 

VAnta pur Filli mia 
Che ti palpita in {ènrigidocoié^ ' 

Siati di Selce »efia *^ 

Quello tuo cor d'adamantine tempre I 
Puriìa^che vndìiì ftempse^ 

E franga il tuo rigore , 

Se daxi g f io amatore 

Stilla pianti vna Fc, che fede impetra. 

Stilla, ci» cada iior « (^tm ogni jpieCrfti 

■ r . 



r 
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HAi di pocfido il petto ^ 
Hai di macigno iJ core , 

I £ del pettoTj e del cor più l'Alma hai durai 
I Filli > e per mia Suentura 

I ^< . Satìarti di pomlhoggi vorrai j 

Ì Famelica Fierezza ! 
Ah non gufti la cruda i Fiiitti mai> 
Che dispero aniraoilir la fiia^iirezza ^ 
Se vanno i Parti ahi iaflò j 

.1 J>e i duri Tronchi iftsutrimeiito^ VA SiaHo ; 
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i belli ocdùiien di Filli » - 

m 

J 

Oue il giorno foarir mai noo Ittole » 
Troppi fiete per eliereil Sole , 
Poche (lete » per ei&c 1« Stelle . 

So[non fiate , febene infiammate 
Ojrni cor,ch*è<liraifitil»ndo , ' 
Perche'] Sole fa rplendido ilMondp , 

'£ Voil'aoinieaiQaiiti» 



^emen luna begli occhi vi credo > _ 
Perche eguali mai fempre fplendete. 
Perche ardenti mai femprevoiiìete* - * 

Ne di raggi mai u&pai vi vedo « 

"l^on per Stelle v'ammiro, e v'imploro* 
-Benché in voi la mia Sorte fi moftri • 
Voi rplendete con lampi fol voftri , ^ 

Splendong Ji Aftri con lampi non loro , 

,14onper Cieli vi fcopro occhi cari * 
Per Inferno non fia « che vi fueli i 
Tropoo neri voi fiete per Cieli , 

Per Inferno eflèr voi, troppo chiari . 

Non per Demoni mai vi riuelo , 

Ancorché per voi peni in eterno i 

Quelli il Cielo cangiaro in Inferno « 
EdinyoifinllnfcraQm'cClelo» », 
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l Non per Angeli io fiacche ui gridi 
Xoltribbto d'angeliche lodi» ; 
Giache gli Angeli a noi fon Cuftodi^ 
E voi iiete de T Alme homiddi « 

[ Non fiete acqua bei Fonti d'ardore ^ 

)Nè può Tacqua trouare in Voi loco l 
Mentre voi non imorzate ti mio foco ^ 
Mentre fempre accendete il mio cove • 

• Del non Ciste j (ebene adorati 

, Da lo Stuol de gii aftlitti Diuoti . 

Poiché ciechi voi fìete a miei voti # 

Poiché £>rdi voi ii«|e pregati • 

* 

' ^1 , Cv in voi la Natura ha (onftrutto 
f Vn miraicolo, oh Dio i si perfetto* 

l Cofa (lete di quanto io vi ho detto ? 

I Nulla appunto ipeccheitet^.'I^tttta . 



f4 * ' Aménfe 

AkhUi occhi di Filli , e/je lo iij^ntfi^^ 
menni è fttevnat^, * 

MOto sì , ma npn per v<^ 
Occhi rei , che mi fprezzate i 
Ver due Stelle « c*hìn pietate« 
Volge il cor gli affetti ilioi • 
Gm (ba rotte le catene « 
Nè più pene fon le pene. \ 
AncMr pofient» ' 
Gior rai fa : , ' 

Il dolente, ' ; 
Piùnonrar^, 

Che a liberarmi il cor da voflri oltraggi 
t>i più belli occhi il core adora il raggi* . 

\ 

Per puppille co^ belle 

V aimandono ocelli crudeli • 

Non iàrete pia nièi Cieli « 

Perche adoconuoue Stelle • 

Siatepurcrudìjehialigni» ^ 

Che ia ritrouo ASki beHt^,« 

Brev*ainat 

Vilafcerò> 

Apiùbeirai 

Mi volgerò» ' 
_ Va cor^chenobil fia jfempre difpressjt 

SeUà * che consunta a gran Herezza ^ 



9 
J 
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A gli occU di BJ>. di nome Vittocùu 

tir altri* 

« 

CRedetelo pure" 
Begli occh i Tiranai t ^ ^ 

Con lingua d afianni 
Ve lo gìuraao ogai hor le mitSimaKsl 

If} dormiua j e nel deftarmi . 
Vidi Amore fu Fafpra Cote 
P'alta Rupe arrotar l'Armi , 
Quell'Armi ^ che al mio cor doa Tono ignote • 

Quindi poi ne T Arco infido 

Polio alfin loStral più forte> 

Torna indietro, gridò, fe non t'vccido , ^ 

In i^oibianza d'Amor u> £oa U Moirte'^ - 

E morte haurai 

Seauanzarai 

Ver (b Rupe fibeU^drine Spergiure • 
Credetelo pure ' i 

Begli occhi Tirano! ! 

Con lingua d'affan(ii 

Ve lo giurahoogncMrleimeSaeiiti^re » 

Credetelo pure" 
CheSpergiure?airhorrij^(^ , 
Caldo d'ira al cieco Dio . 
Son fedele^ e pur tant'ol] f 
Che mi contendi il paflò x TldoI mio t 
Ma che parlo f hormai (ì fcoccbi 
Il tuo Strai da 1*A reo d'Oro : 
£cco il petto in ber iaglio a quei begli occIk ^ 
Ecco auanti a i begli occhi io lieto moro^ 
E morir vogliOj 
Se al mio cordoglio 

Crede*^ 
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Credetelo pure • .-' 
Begli òcchi Tiraimi . r ^ 
Con lingua d*aftaniu ^ ' 
Ve io giurano ogià hor le mie Stteatiufe« 
Credetelo pure. 

Qui tacqui io, perche mirai 
v^ieirAmor , che minaccijuite 
Mi pai'laua a cieciii rai 
Occhiuto fard, e trasformar Sembiante • 

^ Quindi a me con faccia iieta 
Sento (iire j habbt Speranza : 
Se meco moni al^annelata^meta # 
Chi refìder ti può? Son la Colboza l 
Ahi fempr e piega j 
Se aflidua jprega 

la Collanza d Vn ccu: T Alme più dure i ^ 
Credetelo pure 

Begli occhi Tiranni 

Con lingua d^aflànni 

Ve Io giurano ogni hoi le mie Sueotuf 0 * 

Credetelo pure. 
O Coflanza , o del mio core> 

Aii'hor diiC>inuitCo Numet 
So ben*io, chV^ni rigore - ^ 

D'agghiacciata Beltà ferue al tuo Iuffléì 
Sù^ Sù dunque ecco m'accampo 
Xeco al piè di Rupe altera^ * 
Ecco la vita pria cedo, che il Campo 
^ Ala Nemica mia bella Gaenctera» 

Ed oh Vrttoria j * 

Ch/ è tutta gloria ^ 

. Se le perdite mie cangia in Venture % 
Credetelo p lire * , > 

3Mii occhi Tiranni .* 

Con lingua d'ofiànni 

lo giuraiio ogni Jwr Jte oue Suenture l 



Dd Marche/e Santi nel li. fj^ 
Arianna • 

✓ 

Già dal Mar fpunta TAIba , e doittii aacQrat 
Infelice Àdatina ? Ancor non odi 
Del tuo rapito honor Finfaufto grido ^ 
Che al Fuggi tino infido 

( Dal giuftoèiei vindici Scogli implora? 
^ Deflati homal > (e godi j 
Cile svlÌ Pino incoftante 
1^ Del mentitore Amante 
|- Gltmgaxii tue querele almeno vn'£co - 
. A morder la fua fede j 
Se mai fede conobbe Amante (jr eco • 

i Fugga pur dal pigro Ciglio 
Ogni pace infidiofa , 
Apri i lumi al tuo periglio, 
E ti vedrai pria Vedoua, ch e Spofii < 

>Ah nò j mifera dormi ^ 

£ fé non vuoi i.cke in pianti il C0£ il toipcé 
Dormi fempre . 
Ma di già quafi deila 
Stende più volte inuano 
La biaiica^ano a rintracciar diletti j 
£ con (ommtSx affetti 
Chiama per nome il Traditor fuggita . 
Ia6a 1 e in veder > che (ordo 
Al Ilio genero inulto ei non rifponde , 
Meglio aperti i bjet rai» che fe ?xhe difie ^ 
Quando in vedoue piume ella fi fcorfe i 
Gridò^ pianfei s'aftliise » * 
E fcoprendo da lunge errar per Tonde . 
L'ingrate Vele 
De Tinfedjele^ 

E Amo- 
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ifH Rime Amore fi 

Amorofa Baccante al Mar rencorre* ^ ^ . 

Sen corfe al Mare ^ e fcioItQ 

li Freno al fuo Furore , . ' - 

Si percofse i I bel volto > 

Siiacerò le chiome , 

E chiamando il caro nome 

A gradire il fuo dolore ^ . 

Se n'andaua $ - 

Chefembraua 

Va'£unienide d'Amare # 

/ , . • • 

Douefdbne 9 o crudele - \ f . 
Doue j gridòj tu c|uìj h&anì .ahi volta 
L'ingrata^Fnora r o almeno 
D*vn*alma ^ che t\idora 
fóaichepaftir^ryltimeaocia&olta; - 
Riedi pria col penfiero 
Barbaro a la mia Reggia. lui vedrM . 
Gomes'afianna 
L'egra Arianna , 
Perche Thefeo fen vada 
Daj'obiiquaPrigion;mira^ejiedrai 
Fatta Cloto pietofa^ 
Come con vical£lo apre la ihada . 

Altro crin di alia Corona - ^ 
Per fegiiirti io lafcio herede^ 
El tuo core «l'abbandona ? 

£ m'inganna la luaFedei ^ 

Ingrato ^ io ifaélia fai, 
Che di(prezzai per tè . 
Padre ^ Regno s Tkf^ri • 
lafsa, e che non diipr$»M Almaj che adori I 
£a$ìcoftantefè# . - ' 

A ta;itaieriutii ' . 

Doni 
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Del Marfh^^ Saatiìfelli . $f 
Doni qadU mercè > 
I Gosìmilafcitù? _ 
1 Volta>non^ggirptUf 
! Volui Lini bugiardi > 
^ Pupilla del mio.cor torna a miei suaidi» 

Non hauer pili delMar raaimaibcdat . 

Genproio rofsore 

Ij t))o fpiito rimorda $ 

Et vn giufto timore» 

C he di Vindice Telo 

S'amit a punirti i I Cielo » 
I Remora lia^ che il Legno tuo ritardi^ 

Pupilla del mio cor torna a miei guardi'* 

pia pur fpiega TAIe 
I Tua Fede oer TondCf. 
] Egiàmiuafeonde ^ 

Il Pino sleale: 

Preghiera: non vale t . . 

Non gioua tormento t . 
J EbeuefiilVento 
I fofpiri ch'efala il mio cordoglio . 

I Ah che rei£fte jt i piaitfi vn cor discoglio» 

1^ sì vanne ^o (bergiuro 
I Senza tempelta alcuna , 

Vattene pur ficuro a ipatrij Dti. ~ ^ 

lui co'il^rì gonfi 

De 1 tradimenti orditi 
' Narra ne le mi e pene i tuoi trionfi^ - 

Narrali ^ e non tacere 
ji Nei tuo parlar (ì Scaltro j 

Come ilThefora * \ 
(Dei VeJlo doro. 

Che lu tolto ad un MoUro, c in man d'vn altr 

- E i ^^^^ 



1 oo Rime Amorofe 

Cosi piangea k mifera M'iatuut , 
Quando ecco a confolai* l'acerbe pene 
Sul Lido aparue il painpitiofo Dip . 
Ogn'arbore più fecce all'hor fioiio , 

Fi<Mrir ì*axiae arene , 

E da Vite iroprouife vfcl la Manna. 
Quindi aria beila afflitta, ' 

CKedeielita 

Piangea del Traditoi* i'iìigrata fuga , 
L'anima laCserena » e i pianti aTciuga . 




r 
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Dd Marchtje SunHnetùr loi 



4 



Agli mbi Muffimi di filli . 



SI» , feritimi begli occhi . 
Io da voi Col piaghe aCpett 



I - In bersàglio eccoai il petto 
' Pur che un guardo in lui fi fcocciii • 
Si, feritiou begli occhi . 



. Forfè tm guardo mi nega,te 

» Per i\on darmi vna ferita ? 
Ahi crudele è U^ietade : 
Per due ludiche a me riTpkiiaotio , 

I Come Stelle : che in Ciel s'accendono , 
Fla beWanto vfòrdi ttita» 
lononcurodit^orire» \ , 

I Mentre vn guardo de soikk ho^^ m toechx • 

l Si feritemi Degli ^crhi. 



Che bramate la mia >to:te ? 
! Ah bei lumi , e non vedete. 

Che quegrAftri» chein Ciel riiMcoJMV 
Con la fcorta de, i rai conducono 
I L'alme amanti a lieta Sorte.. 
' Voi del Sole à&at più cidari 

Vorrete, che nel duol Tempre traboceki i 



loda voifoi piaghe a(pett«. 

In berfaglio eccoui il petto ^ - 
Pur che vn guardo in lui fi /cocchi « ' 
Si , feritemi begli occhi. 



, Punque voi fi crudi fiete , 



Si, feritemi begli occhi. 
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IO» . Km* Amùfcff ' 

€0 &ferm$M iAmm ttfimt^ 

- * 

SE non foise vna (per ansa % 
Che nel cor fempre aii dke • 
Ama pur j farai felice 
In virtù di tua coftanz;^ 
Tormentato^. 
Difperato 

Mi vedrei, corfo già sù Thore eilreairj 
Ch'ogni inftante 
Vn vero Amante 1 
^ Morendo di timor» uiiie di ipemt . 

io muo,^ Amore 
Sol termezza in fen mi uede ^ 

Onde inmoio<li4iita fede * 
Mi fia dolce ogni dolore 

Cen tài fcorte 

Per mia forte 

Corro un Mar fenfnreiii calaii^t ftMfattebtOi 

Che in un Mare - ^ ' . 

D'onde ùckiarej 

Se collante foìA^o # il a&gi il 




I 

■ 
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J>el hUrtbtft SmmneUi , 

AmantettedeocMì tradito dalla iiu Ànau 

SOB vuol più auui'la. 

far /àtri, 

r 

SOn tradito, e vuoi, c4ie ancora 
Ad amar torni tradito ì ' ^ 
Pria vedrafli il Sole v/cito 

. Senza rai dietro l'Amos»- » - 

Io per te feruido Ama,ate 
Tanta fede inmea ne! core j 
Che a-edei femore colante 
Praticar le vie a Amore . . 
Mà che prò ? /pento è l'ardorf « 
Rojttoil dardo, Ulaoód-fiiolto » 
Che da me più di un bel volto . 

■ Bella Fede ogni hor »'adora.. . 

Son tradito^ e vuoi, che ancora Sic 
Kon fìa più # che tra catene 
Io men viua un ÙA moiai^tt#« 
Dolce il duol, care le pene , 
Più non chiama il ano tonneiitiOi^ 
M'ha difciolto un tradinaesto ■ ' 
Dal Teruir beltà tìrinna » 
£ nel Ten di chi m'inganna 
lamia ^piàaon^cbora* • 

SoA tradito , e yuoi^ che ancora 2^. 

Sono ia porto i e piij non piue ' 
Unvocoreuiondc iofidtj. . « 

Che non fon più di mia VlùisÈ 
Xàìi ocelli tuoi (corte homicide • 
Io gli prefij è uer, per Guide j 

Come £piseco due ^teUe> 

B 4* M» 



I04 Af9^0Yoj$ 

Ma nel grembo a le procelle 
Far Come t e à la mia Prora . 
Son tradito^ c vuoij che ^cora 

Quanto gode afflitta ralma 
X)i giacer cauta fui Lido % 
Che non trottali mai calnMt 
In un Marjche è tanto infido • • 
Odo ancor eie l'onde il grido j 
Che a fuggir lungi mi efsorta > 
Ed inuan colà mi porta 
Falfa fpeme j che mi accora . 
Son tradito^ e Vttoij che ancora 

Hot che fono vilipefi 

/o ritolgo i uòti al Tempio j 
Che afsai credulo ia(peu 
Ad vnldolo tanto empio # 





■ 


w 









che fcopertofi ingannato 

Per dia Dea pià ago ('iinplorft • 

Son traditole vuoi «cbe ancora . . 

Ad aniar torni tradita / ; 
Pria uedraflì il Soie vicitQ 
Senza rai dietro l'uiurora . 

§(mtca(Uca> e Yuoi> che aBcoj:» &c 
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J>el hùurchefe Santtuclli . ^ 

« 

Gelù/o JlmMMi 9 

COsì è > miièri Amanti • 
Nò , non mai breue ripofo 
/ Gode vQ cor j che iiageioib. 
Pena Tempre , 
E in fiere tempre 

Stilla ogni kor ramma in pianti • ' 
CoCiè, miferi Amanti « ' 

Ditel voi Alme dannate 
A peftar nel foco etemo # 

Dite voi I s'entj:o rinfernq 
. Oelamia • " 

Gran gelofia 

Vi fon furie più /pietate ^ 
Ditel voi alme dannate • 

Ahi > che inuan da voi mi porto ' 
Mendicando i paragoni • 
Titij, Tantali ^Iffioni 

Lungi pure: ' 
lemietore ^'^ 

Non amaaettono conforto : ^ ' ^ 
Ahi j ch'inuandavoimi poeto • 

Quelle pene 5 che ibffirite 

Tra di voi diuife ogn'hora , 

Tutte unite io ancora I ^ /, 

Che a la face, ^ - 

Onde mi sface i • ^ ^ 

Gelofia, non vale incanti r * • 

Coj(i c ^ niirerì Ainai;^# 
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10^ JU'^a^ Amoroft 

frego all' oc fie del Mare I»lmtanawu$ 
. da Filli . 

B Elle onde tranquiile, ^ . ^ 

Che in calma pofat€jt ' > 
DekverlamiaFiiie 
Correte, \ 

Volate 9 ^ 

Fremete al fuo pie* i 

Ai gemiti voltrì 

ChiM fchenonmofbri 

Pietà di mia fc ? . .. 

« 

Voi ZeiTiri erranti 
Sii lubriche arene 
Ridite i miei j>ianti • 
Narrate - . • - , 

Le pene 
Spietate del cor 
Del cor , che lontano > - 
Per fato inhiimano 
Da Filli fi maor • 

O Filli adofata 
Afcolta i tormenti 

PVn'alma agitata • . ^ 

Ne Tonde , . - 

Nei Venti ^ 
S'afconde il mio fin • 
Vedrai^rebenmiri, 
Cheinpianti , è fofpiri 

W^ftii^lieildeiUa^. - 



OQiianto è dura 
La lontananza 
A vn cor f edel ? 
Piti gran fitentursi 

Avnacoftanza 

NonpioueilCieK 

Amanti che dite? 

Rigori inhumani^ 
^ Affanni geioii ^ 
Deliri rdegnoH, 
Son pene gradite 
Soffrite, foftrite: ^ 
Ma da l'aouto Ben viuer lontani. 
Se da pena maggiore 

Chi lo foffre ^ e non m(tf € 
- A.voiiogiara« 

O quanto è dura 

ialontanaza 

A un cor fedeli. 
Più gran fuen^tura • 
Avnacoilanza - 

NonpipueilCiel. \ 

Amanti che fate? 
Rimproueri infaai , 
Promefle mendaci ^ 

Men;&ogne veraci 

Son pene bramate # 

Penate , penate . 

Ma da ramato Ben vluer lontani . 

Se ila penaixiag^iore 



toS Rim» Amoroje 

Chi lo ibffire > e non more 
' Ayoilogima. .• . 

O quanto e dura - ^ * 

' La lontananza 
A un cor fedel ! 
Più gran fuentura 
Avnacoftanza 
Non pioue il Ciel . 



Del UMYcheft SanttìUlU, 

* Si duole L'Amante di doner pac^e 

dall'AmaU.. 

P^r dtri, 

O Spietata lontananza^ 
^ O liei ifEma partenza ; \i 
• di morte la Sentenza - r.»^ 
Litimaili a la Speranza • ' ' 

m 

Popò tre lu ftri , cK 'io 

y iiC tacito sìj ma vero Amante 
Scoperfi a chi le apri le mie ferite ; 
Edal'Idoioflùo 

Vn'Aftro il più crud'el tofto le piante 
M'impenna ad altro Cielo. O Furie vdite 
Euui per entro Dite 
Chi eli me peni più? Chi più s'affanni ì 
Piik barboride t aùei ui (on Tiranni ì 

Quei tre Luttri^ ch'io ramai, 
Fur tre Secoli di peDe : 

£ gli Strali j e Je catene 

Nel mio cor Tempre celai ; 

Quando pofcia le ììioftiai, ' 
Che per hii folo languifco, * 
In un /libito fìnifco ^ ; 
pi mirar la fua Sembianza . 
O 4>ietata Lontananza 

Vita fuggi da me, cVio ti ricufo j 
Se mi niega empia Sorte 
Di goderti in colei , ch'adoro tanto • 
Voglio ilruggermi in pianto , ^ ^ 
Voglio la ulta iqia piena ói motte • . 



irò * Hime Amcrofi ^ 

Sì , sVde giorni miei il tronchi il fa(a ^ ^ 

Cod Talma al dolor potrà iottrard • 

Ah^no» ]>i/perar(i 

J&'vn vile conforto : 

Selongi mi poeto* 
Peoe un fErdelramor 4i fy^BBitvaai^^ 

la Clima Arani ero t - ' 
Semi agita il fato , 

Ver ridolo amato ^ 

C^ndoèlegatoil pié^ voli iipenfiero; 

I^enfier di coftanza 

Più ratto è del vMto^ ^ . 
Non teme dillanza , ' 
, B i Vnifce ai Tuo Ben fempre ii Monente » 
O spietata lontananza 
O fieridima partenza » 
Tù dì morte laSentenza 
Intimailia la speranza \ 

* Qi^ietataXontananta . ^ . 
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REfla i n pace i?gra Speranzaj 
Ch*io men corro in braccio a Morte • 
E pur fiera la mia Sorte i 
Vuoli che Irma in Lontananza • 
jB V iuer ò ? noi credo . 

Come poffibirè^ elisio rèfti ni «ite i' ' 
, Se da l'anima mia faccio partita 2 
finapio deftino ^ 
. ' Perche vicino 

Potrei ù*ouar conforto a miei tori^^ ^ 

Tu violenti 
IlmiopiedeadhaxmqueftaSMoftoii&a* " 
I Rella in pace egra Speranza • 

morirò Ll^on fia « 
^ Come poflibirèj c li'io refti morto ^ 

Mentre la vit^ mia ^ 

Benché peni lontan^ nel core io pùito ? 
I Stelle Seuere j 
I Barbare sfere 
Troppo fu Tamor mio crude girate . 
I Viuermifate 
|ol perche del inorir ferbi Tvianza. 

I IUilainpaceé2ra.Spèraii2a. 
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uV Mimi Amfijt 

ZO nT A ì>t Z A. 

COme hò da fare a viuere ' > 
lontano da Colei > ch'è la «su. vita ? 
Nò , noftpoflb defcriuere 
Xa pena, ch*a morire hoggi mi inulta. 
Chilunginonvà ' . ^ 

DaridoUch'Adora 
Non crede , non sa 
Come anuien^ che fi viua , e che fi mora 
Di lontananza in cor pofto à le tempre , 
Viue benù>ma moribondo è fempre , 
Dunque fenza rimedio 

Io vinerò morendo a un tempo iftefio^ 
Dourà tener raflèdio 
£ Ja vita , e la morte al core opprefib ì . 
DéhtomTqneidt 
* ^ Che a Filli mi renda, .. " 

E lieto così 

Can^i del mioDeftin l'aCpra vicenda . 
lontananza un cor pofto a le tempre > 
Viuer può ben, ma monboiìdo è leuipr* , , 
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Vti Amante vuole fentire più i^vna Cmtata 
emi Mufici per feiegliere , che ptk gli ' 
sparerà a proposto allo fiato 
•u^ deli'Amr /ho, 

jSLmante A Mici canopi^ 

. JLx. Che M dime amanti 
A forza di Canti 
Rapite da icori, 

Sapete^cJie voglio v 
Da voi quefta Sera ? 
Vuò^frhe a bellezza altera 
Parli col voftro canto il mio tordogfio , 

i Io mi fono innamorato 

' . Di beltà jcVè tutta Ilice.' 

Ne i fuoi raì fcoi^rb il mio fato 
j Che a la morte mi conduce . 

Moroi mìTeio sì« malaria» che ipiiii 

Vuò, che afcolti la crudele 

j In harmoniche querele 

Pianger iiil yollro labro i miei martlu J 

M*vdifteat|enti ? or Voi 
1 Fatemi V dir, feiiauete 

Qualche belU cantata 

Per una Serenata . 

Pite^cherì(pondecel ^ « 



YnMtfico Che»4)oiidìaaio?anoi 
Non mandino Ariette , 
Non mancan Canzonette 

tutti hi conchiufione 
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1,4 timi AtnoYoJc ^ , 

Come altro non volete, che cinzone . - 
^4»/«Sìt r sii dunque accordate • . 

O Maellri canori 

Orififinin>enti Sonori j . 
E fate in dolci accenti 
Lacrimar ui le cor eie i miei tormenti . 
1 .J^Jfco lo mi trouo vno Scherao aisai galante 
Soura vn'Amante , ' ^ 
Che al fin da ridoi foo fper» fktatc . 

^wiMi^r. Ciò fò per me Cantate 
Oh chi mei credei ' 
Quantopiù Nice mi /prezza » ' ' ' 
Qianto più Nicemt Aigge^ 

^ Piumidrugge 
ndifìo d^arriuar la Tua fiere2za , 
la fpeme d'impetra giufta naeicedt. 
OKchiIneicrede^ 

Amo»è vero, vna Tiranna j 
Che tormenta i miei penfier» , 
Manon (la , che mi difperì 
Per beltà, c*h'ogni hóriai ingannii 
Quel rigore , che a morte mi danna 
" Si fò^ibo di uiiia Speranza , 
Che dVn core non 49»ai la coftanza 

Pi>r digiuno dfamor vaiMaKiì vede . 

Oh chi mei credei 
Amico, a dirla Schietta 

Cotefta voftra Arietta' 

A chi d'aria fi pafce aifaicoouiene» 

Ma per me non va bene, , 
IxkSperar tarda mercè \ 
E follia , non è Virtù . 

Che ualpreila/etuitu , 
,Se]H>0CDal^feafàoÌùiaFèI - ^ 
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s " Nò, nò,neramormia ' \ 

Spero ^ perche di$o ^ 
Difio, perche deuo ottcniK: pietà , 

^ S*è ver , che vnabeiià 
A chi per lei fi more 
Pregata di pietà > conicdAÀmorC^ 
%.ìiii^€ù Vn'altra io^ n'hòf che appntifio 
Vi darà ne rJuimor e-* 
G4ache (ttnfxi tongiimfft 
A la speranza^ii Qiuderdonliramaté J 
JUnwe Ciò fa per me tcasta^^ 
I^^Mf^co Speranze A flaiSne . ^ 

Andate ih màk'haai: 
Non fate dimorj^ 
^ A me fì vicine. 

Se tradirmi in amor pia vi pM&te^ 

V'ingannate , * 

Affai /> aflài • . ^ 

Nò> non vi aedo {liù > tf^ì^fK) Operai • 
Sperai di godere 

La £ell^ ^cAe adbrot " > 
"^fiailtingo^martorò . ^ 

Por termine un dj^ 

Machefegiùf ' 

Sognato piacere , 

Cansioffi ili twaen^^ 

Coraa unTheforojenoti trouai^che veto 

CoriQ a. vna Aoi^è non U'Oiiai|C^ 
Speranze AdàiOne 
. Andateiamai'liorfty 

Non fate dimora 
Amefìvicine. 

Se tradirmi in amor più yi penfatff 

ingannate 
Aflài,a(Iàì. 

noft vi credo pw» tropM iperai . 
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Ii6 MifM Jmùnfi 

jiì/^ante Non ini piaccion le parole j 

Perche fon da difperato: . 

Lo vorrei da Innamorato ^ 

Che alcan faggio di pietà ' 

Speraflè alfin di riportar da un Sole . 
3 . Mufico Ovsìx tacete tuttij io vuò dirne vna 

Molto elegante 

Soura vn'Amante . 
' Chèfensa ìnconitrar mai bona, fortiìna 

S'oiUna a far vezzi ^ 

Incocciai di^rezzi 9 

Come incocciano i Rofpi a 1^ Saisate » 
jtffumte Ciò Gì per nì^tCip^ 
3 .Mufice O quante me ne fa la mia crudele 1 

Ma Mcciia quanto sà 

Faccia pur quanto può ^ 

Che tanto io l'amaro > 

1" anto mi trouara fempre fedele l 

Oh quanto me ne fa la mia crudele 
Se la incointro/t me le inchino , 

Quàii hauefle' al niio fallito 
Vn messo vngaro perduto.^ 
* Guarda in terra a capo chinor 
Se vie più poi mi autticinò 
Per narrar la pena mia > 
Vn Malan 9 che D|o mi dia 
E^l'acquifto^che fan le mie querele, e- 
Oh qaàiite me lie la mia CF|idele2 

Se al Ba!con , quando s'affaccia ^ ^ . • 
Per difgratia ioiasberrett<^ 
Con vn ,Si j Tu maledetto > 
Si ritira , e mi difcaccia • 
Ahi« (eben mi chiude in fàccia 
Li feneftra e fen va via , . 
M*apfe in cor la gelofia > 
E perphefeorf a^>en 1* vage di fcle V 

Oh 

« 
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) J>el Mitrche fe Smuntili • iiji^ 

OKqiUDto me ne fa la mia ctudele 1 
Ma faccia guanto si , 
Faccia pur quanto puOf 
.Che tanto io l^amarò f ^ 
Tanto mi trouarà fempf e fedele 
^ . Oh quante me ne £àk una crudele i 
AmMte Non più> taci , non pià ^ 
S'altro non mi fai dire. 
Farfi fauola il martire 

' PValealeamatx>rnonèvirtà. 

Non più j taci non più. 
a.i{kti^ra Quella vi piacerà, ' , 

discantata d amore ^ • 

Ad vna voce^e a tre j \ 

Anzi tre fef enate 
Da farli in (a quelle horé 
Sotto il Balcon de le bellezze amate r 
Am^^t^ Ciò fa per mer cantate 

^.Aiifs^^i . Da le CimmerieGiotte 

Era la Notte 
Vfcita inCiel più dft fv^tfo OÌ€in»i^ 
• * Quando vn Amante^ y ' * 
Giunto a le Mura • ; * 

Del fuo Nume diletto • 
Coli fece parlar péir Tua fuéntura 
Con tre voci diftinte vn folo aiTetto . \ 

Pari affanno . 
Mai Aon hanno 
.Porte affronte al mio duol Talrae dannate, 
SatiateuHiomai Stelle ^iecat« é ' 
Io non fingo tra catene 

ne l'onde , ò su le Ròte 
Titio^ TantaIoiIiItone« 
Sono io rpi^el^ che tra pene ^ ^ 

Sempre fenude^ Tempr e immote 
^ > Non 
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Il8 'Rim^ AtHoroje - . 

Ng^ ammetto ale un paragone 
/n trav l bore più fuenturate . 
Satiateai komai Stelb Vietate • 
/?ro Se a toocav Cetrs^ Cuneore 
Giù nel feade i tetti Abifll 
Mai vi giungeOrteodogliofa^ 
In quelle hortide latebre ' - 
1>i i flageiU a qiiei Rei prefìifi 
Pur fi impetra qualche ripofo , 
Qu^ r ipoTo > atea me A^s^te» 
Satiateui homai Stelle fpietate. 

tp rffQeiofìa, fdegfii» did^reaai 

Finta te, ver tradimento» 
è quanto ha di peggio Amore » 

/ Son delitie, <bno vesei > 
Fofti in facia deLmio tormenta 

A qu«Ita anima, aquefto core» .• 
Al cui fcempio^ogni hor vi oilioate « 
SatiateuilwrttàÀSfielleipi^alieii . - 
() . E' ben fiolido c|h penfa 
Di foffirir péwiiAfiiaitr» v 
Se tradito è ne la fc . ' • 

Ulm/w»f».Oqùe(Ufòptrciièe > 
%M»fm .Pian, che non è finita " 
AflMiM » Mottimporta ^ A me gioiia 

Di non pei'der più tempo in altra proua 
3 Jiìi^ro . Fi» qui n'hauece vdiu 
Appunto la metà . ^ 

^Urnit* . Aiidiamoj andiaob che là « 

. DoùeilmioBenn'afpetta 

. Vtt^i^die Jafficaittiate«ome vi* 
Ma per la flrada intanto 
CantiamJacaoaoiietta 

' J^iù filentioiA amoie^ e af^ai mea canta 



Serenataa FILLI. 

— » 

'hm^nte. Coniglia ^ ^R^ione^ Chpr§. 

Aman. /concorrenti amorofi horaiai non parm 

V> Tempo piùdi tacile: 

Chi pretetufe godere 

Del belio /dolo mio dia mano a Tarmi • ' 
Io non chiudo nel ^n coir (i^od^rdo > 

Che vi poÉa ioiQkirt ; 
. Prima voglio morire ^ 

Che iafciarmi rapir ne pure vn j;uard<^ r 
Tuno deiiee0€!r iiiiarardQr»^^ 

Dai arciere pupille 

L'^oraca nùfk Fi Ue ^ 
^ Se tutta arde per lei Talma contenta 
Ardo, e de Tardor ifli»/oIo i^i iiierc^^^ 

Chièggio d\ir Jer mai fee^ipre ; 

Di a teruide tetppre 

Doue fi vide mai più flobil. fede f 
" ìàoit che d'incolianzailpor txmite $ 

Come, ò folli Riuali^ • 

Wfurpate gli ftrali 

DVn cor Jfedelj che vine di ferite i 
Ma che piùt^i'dcuOhDio/ i^m^ V^ndettei 

Eccomi in^unpo audace : 

GueiTa> guerra, e non pace . 

Vttò ri&>rui dil^ein le auefaette • 

Suona U XìL'0mba.pur mio giallo ^d(;$no ; 

Hon vi corra diniora « ^ 

O il va ica, ò fi mora . 
' Chifo^irmiòRauallcMUAfeeiadei^^ 
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no JLimeAmorofe • ' 

C^.Che più s*afpettai sii Riuaiij a rarmi 4 

Già la Tromba j . . 

Che rimbomba 

Per lo Cielo horridi carmi , 

Sol battaglia rifitona^ a l'armi^ a Taim « ; 
Cw7%. E chi fei tu • ' 
2U^. Che tanto minacci 

A chi tra bei lacci ^ ^ ^ \ 

Vanta eguale al tuo cor la feruitù ; ' 
^ Èchifeitùf ^ 
Aw/w. Chi fonUo i Sono va^Amante^ 

Cui vindice Amùre« 

Armato haue il core 

Contro gii Emoli miei d^iracoilante. 

Chi fono io ? Sono vn' Amante • 
Kag. . Ma> s'amante tu fei^ come al tuaMume 

Sdegni, ch'altri fi profili ? 

Voto di vero amor mai non prefume , \ 

Che gli affetti de Talma altri non mollri . 
jC^^^Xafcia; lafcia, che a gara 

Suenin lor ftelH i Cori 

Al beiridolo tuo Vittime amanti w 

Fc di temere coftanti 

Sempre ha più grati ardori , 

E la fiamma di lei fèmpre è più chiara t , 
^^A* Dunaue lafcia, che s*ami , 
^' Se d amar tanto godi j 

Che giamju gli altrui nodi 
' ^ Non potranno auuilire i tuoi legami . 

Ama y e lafcia, che s'ami . ' ^ 
Ais^». Oh Dìo, chi fiete voi > 

Che n l'altrui pai-agone 
Richiedete Va^amór^ ch'è feaza eguali? 
^^/iVuoi faper chi fiam noi ? 

7 Senti . Il configlio 10 fono» io la Ragione* 
irfwiffi^. Hor per foflìir Riuali v 

Non 
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HdMurih^fk SékfimUi^ . ^ iti 

m^r Nò vuò Configlio, c la lUgion frifiùto # 
OcheftoUdoecceiiò/ 
Pria, che fofFrire altrui perder fe fteflb : 



i^^n.Còa(iglio Amor Aoa vuQl/oi chiede aiutcC 
R^jg.' Senza ragione Anjor lempre è ihperigUo ^ 
Conf. Nè s'ofirò mai FagionXen2U^ co|iUj|^ 
Simula dentro il mio core / 
TarRagionei e'i Configlip è iblo Amé 9 
pM^.DufKplela(ciajchés*anìjij ' ^ 
Se d'amor tanto godi ^ ' ' ^ 

Che giamai gii altrui nodi 
Non potranno auuilire i tuoi levaòli ^ . 
. Ana^elaicia^chef'a»!. 
A la pallida rea Gelofia ;: 
Dentro Tanima doni rkeccb ' ' / 
Chi 1^ pene d'Inferno difia ^ * 
Prouar ^ coaie fl agellino vn petto ^ 
p0nfig. Se darai tu paftura nel core 

A quella arida cura mordace > ^ 

^ Correranno ogni hor torbide Pljore 
Per te Tempre nemiche di pace • 
Rag. Che fi tolgan gli oflequi al foo Bene • 
Ccnjf. La giuftitia d'amor mai non vuole : 
I Manco a barbaro cor non conuiene 

inuidiar gl'Idolatri a I Sole • - } , 

Aman. Se ii^i^abtca P«ndìcé . 
I Mi direte j al Sole in faccia. / • 
Quando a noi riporta il dì ^ 
La tua mano vn furto faccia ^ 
I Che n'acquifti vna Fenice » 
Io j pronto ad vbbidir a dirò di si # 
Ma 9 che (bftiri&a $ 
Chevn'altro ardifca 
D'aTpirare ahmio Ben fenza Cimenta ^ ' 
L Sedisimaidicefli^iomenemcnto. ! 

[ Se direceatoe^^l^'io tenti - 
' ' F L'onde 



Ili iRimiA$mwP( ' 

^ JL'onde al mar, l'arene ali ito # 
GU Aftrial CieI,griftaiitiai<U^ 
Tutfti jlrai^del Sole vfcita , t • 
^ Aiador^yc» i Piani , e i monti » - 
^ ^ , Io pronto ad vbbidic. 4kQ di ?i a * . • 

M%icbe.fe^\iica, • : .r-. .. f , 
Cnvn altro ardifca 

^•p!jifpirarealmioBen/ewCWl«Oà . ^ • 
Se di «i mai diceflii io«ie ne ipefttQ ^ . 

Già,chegelofarabh«. • . ' . . 
lU^.) Sordo.ti cende-aaoi j ^ 

Direi co' ieoiì. tupi . 
Tuff* Ciò. Jai^ce non vuol la gjiérra 5*habbla ? 
Chor. Chi dìu s'a/petl^h9<9aÀ»&j(uiUia^^^^ 
Olà la troinbaji , j, -., ; s - ;\ 
Che rimbomba ^ • • ; j 

Perl9>Cielaliotxidi«4|inÌ9 i 
' Sol battaglie rirupi>a, a l'anni ,.a l'anni ^ 

'j4<9i>^*Fil^ÌQ4a*£lÌiadorata»^^ . ' 
Sulciiì volto in terren velo 
Tutto in Cielo n, . 

. . Chiiifeiraggi,e s'humanò: • 

Se d'vn'Alma jlonapapi:^^ '. ' 
Gelofo affètto ' i 
Dentro il petto ^ ■ - 

Avna^iuftapietàa)Mt'inuitò> .! 
.Godi > ch'ip vanti a i rai d i tiue.pupi Ile 
Senza i Rìttalimiei 4 arder per milte • 

Vafti r^gni in ricca cuna 
Non mi diè finte reale > , 

Al Natale . . . \ 

Come altrui prodiga - 

Pur mi vai d'aurea /ortima \ t 
LauuacoflaAS^ajr»'. * * 

Che in pregio auuanza 

Tutti i Teww uMii^ che (oa 

I* ^ - ' Sé 

! 

• , I 

i 
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Se a le CreHe ricchezze ella non cede . 
O quanto è g. ande va cor« tkco dì fedeS 
PVna fé fi pretioià , . * ' 

Che in amor Tifle^ tempre 
Haurà fémpre 
Fino a rvltimo onio di j 
L*alma tua fi generou 
GradiTra il dono * 
Che y qual mi (bno ^ 
Tutto in fi chiara fede il cor t'ofil Z 
Nacqui per eflér tuo nobil Amante , 
Che quanto (éi tu bella , io fon coftanté^ 
t^tfr. Che più s'afpetta homai ? Riualiàl'^i^J- 



Già la Tromba . 
Che limbotnba , 
Per lo Cielo horridi carmi , 
Sol battaglia rifiiona* a l'aro 
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RIME SACRE 

1/ E S A M E R O N E 

O V B R O 

1(1 Piuma Settimana.' 

» 

Oratori» 

INT. E RL OC V TORI. 

w I 

T4fio^ lucifero , Chwù a J$$gaiRMMli, S.Mn 
(hele\ Choro ft^bigtli tlUtti . 

IDDI O. ' 

r 

9 KIMA P ART S: 

; 



r//?<^.X TE Io Spatio indi aitile f 
IN Derimmenra£ter&ità 



Era già 

C^al flXMoailxi^incomprenfi^ > 
In cui Dio prefilTo haueua ^ 
Di dar fiiora di fe tutto il Creat9 
Che in fe chiudea j 
Era arrioato^ 

Oliando nel Verbo filo $ dentro fe flellb' 
Pofto il guardo Diuino 
Prà Tinfinite Idee j che fono in E/so * 
Si compiacque di quella vjuica ^ in ciii 
Tre Nature diiierfe ^ * 

F 4 Fa»:; 
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Fannd^avnfoliii&coiiuèr^i . 
Il Generico Trino. - ' • " . 
D'Angelico , d'Honuuio > e«U Ferln9^ , 

Or quindi a formai:^ . " • ' 

A'^qtiefte fotbioe . ' ' * • 
Albergo , c'Haueffe , _ ^ 
kompi^ili ^anke » ' i ' ! , . 
Fondamento del Tutto il NuUa'elIefle , 
Bteceo al SuomdeidetciQiiiiipfteiitt 
Fatto il Nulla fecondo 
Produr quattro Blemeati^ . ' 
Chiufo in vn corpo inordinate > imtnondq • 
Cor poyouetlMolle^e'! Saldo f ^ 
* Oue l'Afpro, i'I Soaue , 
Lo Sferico , l'acuto , U Leue, i 1 Graue , 
Oue THumido , il Secco» il Freddo, il Caldo 
In concreto, in attratto ' 
Stauan tutti in potenza iotomo a fAtco 
Corpo , clifera iacompofto > ed era fatto 
D^vn'AquapoIiierotàs . 
P'vnvaporolbfoco» ■ ' 

Devila Aria ojNtca» e d'viu Tma aquo£i 

Per eflère ogni cofa . 
Ogni cofa er» alfinCiel , Tenra> e Mare 
Seoza Marj fenza Terra, e lenza Cielo^ 
£ra Cielo tutto oinbra « 
Che ingombra 
LaTerra. 
Era Terra , che inoiida> 
Come onda 
Di Mare.' 
, , . £raMare,.clieal£luttò 
Afciutto - 
Par Ci elo 

fila vn'ombra, era vn*onda,S era vn velo 
Va Fragaieato diMcido#va Mondo in forme 
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Vd Mauhfe Santhelli i 13^ 
Vn Vacuo immenfo, vn'Ocean di forme» 
Tale era ilChaos airhora * 
Che Iddio gettò le f ondameAtMl Suolo / 
£ d andò ai Tempo il volo 
Diftefe il Cielo e rincontrò fui Polo , 
E col Cielo creò gli Angeli ancora • 
Ma quefti variti appena 
Dal primo inftante j in cui venner crea^ 
Si videro obligatt 

Aia futura adoration di Chrifto j ^ 

Che vn'Jdeal Giesùj trafitto in Croc^ 

Per redimere rhuom da etecna pena 
' DalorainDio fù viftq 

A vedutali atroce # 

Clte il gran verbo &iraa0 

Increato^ immortalej 

Habbiaa na(cer mortale , 

H abbia a morire humano $ 

Jjicifero il pià Mio 

Tra TEtheree militie Angel di Luce 
\ Aiho Fattor rabéllo 

Con tai beAemmie audaci 

Di Spiriti Seguaci 

^ Numero immenfo a ribelfarfi induce # 
tMttfero . Miei Compagni luminofi 
Neghittòfi 
E che fi fa? 
Noi che fiamo 

Dlntelletto Diuin Parto il pià degiio ^ 

Soft rirem , che vn vile Adamo 
£ica dal Fango ad vrurparae il lUsno ? 
no, no, 

Soffi:irinai(ìpuò> 

Che palliando Iddio la Deità , 

Perche abietti 

^getti ' - 



Digitized 



Bel Slarcheje SmtinellL ' ì%f 
la ariaf ia tnarej ai BofcOjaI Monterai pia* 
Sorfero Augelli , e Pefci , ^ no 
Q>rre Lanofi Actnent^ e Fere hirfute t 

i . Angui, Tigri, Leonia Orfij Elefanti f 
Ma del Nuoie fourano 
La creatrice mano ancor non pofa • * 
A più marauigliofa 
Opra la ftende il Facitor del Tutto : 
Opra per CU4 prpdutto 
Ha quefto ampio Vniuerfb, opra «ri bella $ 
Che ia confai ta Iddio ^ mentre faueila » 

Ìdii0. Facclan) fimi le a Noi , 

Facciamo l'Huomo a Simiglionza nollra • 
L'Huom 5 eh e fudditi sucu ( getti 

Renda gli AUri col senno^e o^ni hor ibg* 
Al filo libero Impero 
Habbia quanti mai vanno ' (gelli: 
Entro il mare , e per Taria , e peTci» e Au- 
- • C^ti muoiioi\(i in terra Angui,edlnfett|;^ 
Quanti Animanti ha T Vniuerfb intero * ^ 
Siad a ia mente , in tre poteuze imprelsa 
la vera /mago efpi-eflà 
De TEfsenza Diui^a, 
-^h e fola in tr e sottace » e hi vàa Tniu j( 
E fi come vno fono in tre diftinto 
Che intendendo^ne ftefio anco me fteiso# 
E i me ftefso dò fuore r 
« <Cq1 (oìo atto reflelso 
L'Intelletto iramortal, Teterno Amore > 
(Mentre per opra d' vn^immenfo Zelo 

^ * In me s^accoppia , e ferra 

In tré perfone un folo Nume m Cklo , 

Intrcloftanze vna per/bna in Terra ; 

Cosi de TH^om la mente 

Con rintefietto intendaj indi produci 

La Volontà prefente ^ 

- . £ quitti' 
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Hlm Sacri' * * 
£ quindi 1 a memoria ugni hot riJiica \ 
Che di quello; e di quella 
Si figuri j e fi formi in fimil gui(a / 
Cherhumana Natura ei(prima aìich'EIIa 
fiencheynafiadatrèvirtù diuiia. 
In rimagifi voitra j efia Figura 
De Timmortai Natura • 

T$ilo. A|>ropofta fi grande 9 

Ch'empiè d*alti ftupoii il Ciel (ofyt£o ^ 
Gli Angeli Spettatori 
Fusate in Dio Timaginate Ciglia 
Diuien per niaraaijBU • . 

Choro dipi che farà ? . * 

^^^/^)Dtche?dicke 
Sarà formato 

A Dio (econdo 

Quello Huom j che fia Rè 

Appena creato 

Re, Re de i Bruti , e Vicedio del Mondo? 
Ì^/9<^i^^/^.)Chimai>chimai ^ ^ 

A quefta opra eletta 
La materia j^orgerà? 
Forfè s*liaura 
Da i candidi ral 

Che l'ombre a diiSpar Cinthia faetta ? 

Oppili perfetta ' . 

L*offi*irà 

Da la sfera del Sol l'oro più: biondo • 
Chwa di ) Di che farà ? 

^/^//•) Di che j di che . 

Sarà formato . - . ' 

A Dio fecondo 

Quefto huomjciie fia Rè 

' Appena creato 

Re, RèdeiBruttÌ>e Vicedio delMo^ 

Y^Ar^gelo. Chi xiì^i ^ chi tn^Li 
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Ta materia porg.ei:à 
Forfè s'haura 
Pa i gelidi rai 

Ch'Adamantina gemaa in (én ilcetta^ 

O* più perfetta 



Choro ) Ne i bei pianti de TAiba il mas iecddo ì 
JLf/geli ) Dì che ùrk , 

Piche, di che 

Sarà formato 

A Dio fecondo 

QueAo Uuom , che fià 

Appena creato 

Re, dei Bruti , e Vicedio del Mondo ^ 
T^a» il mondo appunto ammiri ' 

Anzi lo ftefso Ciel taocìà > ^pito 

Non itrei Zaffiri, 

Non lucidi Adamanti , 

Nó Luna, che ìnargeta,ò Sol, che indora $ 

Non gemme alfin , che la^imò l'Aurora* 

Vii fango inaridito ' ' 

£' reietto a formar l'Huomo primiero « 

Come ? Come ? di fango 

Vn fi gran Magiftero> 

De la Deftra immortai (aera figura $ 

Per cui vedrai£ il facitor fattura 2 

Attonito rimango 

Ai mirabil lauoro, ^ 

£ gli arcani di Dio ti«mando nàoto » 

Di poluere auuHita 

Si, sì fabrlca l'Httomo , S( ìMin fiatq 
^ L'Onnipotente fabfo 

GlirpirapoifpiracoIódiVita. . 

Ma qui gli Angeli intanto, 
' Al chiuder del mio labro aprendo il cito 

Kamétano a elVHuó;iche o|;Q'horn volue 

A4 
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%l% Rimi Sacri ^ 

Ad ogni aura qiMigsiii>cli'c^ ci^ipcJiie.^ 
Ch(»ro di Sei di polue H^omo caduco 



jingeli Sei di polue j e noi ranmenti 1 . 
Viffi/ilsttuOì Dì^che fon prefenti j 
^ Come Buon fuggitiui ^ 

]b cui tu morendo viui $ / ' 
Jn mi tu viuendo mori ^ \ ì ^ 
Per ali i'humana Vanita (i folue > 
fuggì Tonde^ ò mortai^ che &i dlpolue l 
^Éitti SeidipòIueHuomoiiiperboj \ 
Voajola Sei di poluei e non vi pentii 
<^ei*Teibri quadimmenfi ^ 
Che gonfiando i tuoi penfieri 
^ . SI mifiira^ol momento^ 

Sai che fono ? Vn foffio > vn Vento j, 
iCh*ogni tuo failo in vanità rifoli^ • 
Tutti Fuggi il Vento> o mortai j che fei di polc ; 
Sei di poluej ma che ? la tua polue 
Può di vn Dio fempre farfi compagna i 
. Se <U pianto contrito iì bagna . 
' Aura ci eca Aon mai la difolue • 
Nò >Bon t'inganni 

breuità de gli anni " 
Huomo mortale 1 
, Tu mori anco al natale , ^ ^ 

V Purs'h^iviuédoaiCieU'aninaaviutaj^^ 
Tu nel morire hai vita. 
Su per le vie dclCiel fprona ildefio: 
^aiu yn rpipiro a riunirti a Pio 



I I. 



Digitized by Googl 



>3> 

IL CASTIGO PRODIGIOSO 

ORATORIO 

V. 

Interlocutori delU prim parte. 
Interlocutori delU Seconda parte • 

Istori f Choro di Conctàbine , Cimo di Corfih ^ 
gism^(AaradàSddstiVktmo^. 

PAPT E JPJRIMA. ' 

^T^^. CTriftgéattl^wm Cognate 

ODc i Perfici Mpaaichi a la fa(lo(a 
Babiloftki Reggia Aflèdìo bmren^ 7 
Correa gonfio l 'Eufrate al mar fremeodoi 
. E jpur del rio Naboc^il figlio Ueredev 
* £deiVitij,edeiRegQÌ 
Trahea fra vannepompe liore impadiclie» 
Difsolute fatiche 
Erano i fuoi ripoliin piume impure : 
Eran (iie fi/se cure 
Il coronar le paue 
Vicendeuoli Pazze 

A vnapinguelafciuiainMeniaaltera ì 
Oue pofta in Oblio 

La Vendetta di Dio iul Padre indegno > 
Coi faftoliio tìrMUeggiaua il Regno . ^ 
Non mai fatio ^ ancorclie Aanco 

Fm le Cene^ • 
. Fra rO/cene f. 
Coltri re» pcùm il fianco»* 
Cento Fcini ^ e cextto l4idi X 
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ÌUme Sacri 
Kotte , e giorno • • • : v • : " \ f 
Hauea d intorno 
A sfamar gli affetti laidi . » ^ ^ - 
Ma|)erclie il Citi non fofijfe 

Lungo tempo impunita ^ ^ ' \ \ 
In afliduo peccare alma sfrenata ^ ' i 
W la Giuflitia infinita , " ' ' » 

Stanca di tollerar colpa oftinaU. 
Tal nel fuo sdégno atroce > 
Sciolfe al Throno di Dio Taccefa voce v 
<srij/?iri/»é Signore 1 e intumidito 

A nco in So^io Cìaldeo ride queft'Bmpio 
Ch'altroKume , altro Tempio 
Non adoca ^on prézza 
Che Venerea Bellezza , Bbrò conulto f 
' Son gli Akarija lui Theatii ^ ^ . " ' 

IX licetisfie. vergognùfe : ^ 

Per Donzelle anche ritroiì?j. 

Ei &mpre kà spiriti Idolatri » 
C^nto in aria a{>re mai piuma \ 

Quanto guizza entro de Tonde » . 

Quanto il Bofco in feno afconde ^ 
Ne uioi prandi «gli coiluma». 
Forfè ancor non t'auuedi 
Che in onta tua le Vittime»!ciie attendi « 
Suenate in Holocaufto> il Reo t'inupia ? 
Ah-fobendica che le vedi 

* Fumar fu carca Menfa 

In facrifitio a in/atiabil GoIa« 1 

Che fai ; Che fai ! fi pen(a 

Pur anch&ad auuentar giufte saette ì 

Tu Nume di Vendette» 

Tu non vorrai fui, Regnator rubelle - 

Pi fulmini irritati armar le &eiie? % i 
De non più jnio Dio > non più 

FrafttoiJUiJBjliuiMa^alriro > 

\ ^i^nga, pianga^ e (eiUYccifq. j^a 
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Del Mitrcheje Sàhtinelll ^ . i^g 
Da l'ira tua > che irreparabil fu i 
De non più^ mio Dio, non più 
Che diranno gli oppreflij che attendono 
L*efterminio di ciuefto Tiranno , 

S'altro i Cieli , cne lampi non haono 
Mentre i folgori in Cielo s'acceadono ! 

; Punifci ogni Vitio 

' Nel-fenfo indefedo 

Del perfido Rè. 

Conuinto è da me l 
* " Si chiuda il Proceéof 

Decreta il Tupplitio , 

Chead intimarlo io fte^aodròlaggiìt 
. Denon^iù,mioDiO,fionpiii. 

Tra Tuoi Lulli > in mezzo al rlfo 

Pianga , pianga , e refti vccifo 

Da Tira tua, òhe irreparabil fu • 

Deh pon più, mio Dio , non più 

Sol per render fertili i Prati 

Sempre hai)ranno le Nubi a disfarli % 

t B giamai non douranno i nfiaminaiii 

Su Tiniauo conibigori alati ì 

Punifci ogni Vitio 

^ ' Nel (én(b indefe^o 

, Del perfido Rè ' 

^ Conuinto da me 

V ' Si chiuda il Procefso " 

Decreta il fupplitia 
r Che ad intimarlo io ftefsa andròlaggiè^* 

Deh non più » mio Dio $ non più * 
. • Tra fuoi Luffi , in mezzo al rifo 
Pinga , pianga , e refti vccifo 
Da Tira tua , che irreparabil fu ; 
Deh non più , mio Dio , non più • 
X^fio. Quìi de l^eterna Aftrea lofd^gno tacque^ 

£ a Tue quereieUfi^ao 
; Pofe 
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"Bina Saefi 



Poftf il gran Dio > chequi Monarca AiSrcj 

Mo^se le sfere al giro 
. Di Carnefice influ^o , c a Ciel f«:€aQ 
Dai labri onnipotenti 
Fulminò la Temenza in quell'accenti 
Ufig, Non baftan dunque le mtnoEie ondoTé 
De i Diiuuij caduti 

< A smorzai nel Fellonlsfiampia imputa} 
Babellicà bruttura 
Dì machine oltraggiofé 
Dì nuo^o s'etgjS ì e innenoen^abil Fatta 
Con me viene a omtraAo? 
A • Del Padre cangiato) > 

In fòrdido IJruta ' 
.L'horribile orgoglio, . 
Non baftaà l'ingrato • 
Per farlo auuedqjo 
Che à piè fuperbo èfirecipitio il foglio ì - 
Il mifero Eflèmpio 
Di Cambrì ferito 
In braccio al diletto ' 
Non batta a>qiieI)^eBD^ 
Per farlo erudito 
. Che a (enoioaiinondo è Sepoltura il Letto 1 

' Su Compagna ìncorrutìbile 

DelamiaDiuinità , 

Tù, che ftampi orma infallibile 

Nel punir la Reità , 
^^ddo Mia óiuftitia , vanne « va » 

Terribile 

, Di Tragica foite : 
Intimagli «foriuii» 
Su i muri lafcluì • ^ 

Sententia <UmQ£te,« . 
Che fe de fulmini ^ - " 

Solo 
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Solo per Nume ' ' *' • * 

m tzmit, il mortai fu alti ciUmiai 
E «enza 1 rai dei Teio " 

Obliatone! móndoioregnoiaaelo* 

• oi hil(Diai./>e £a 

Tra feftTi*» tra i-ira 
. Tua mano impraui£i ^ 

• * \Sjéi«a , onde apprenda . 

Ogni Alma deforme Cm*^ 

r$(?^. Di fse , & airhof fu l'ale «^u»*. 
PVn Serafico Stuolo 
La Gifllitia immortale 

VeraaReggiaersecrata aperfe il Volo 
_ E mentre lua lafciando ^ 

J*»^ ^feffo featier ftrifcie lucenti . 
-1. j.QHe"e Angeliche menti ' 

^^./i In Oaequio di tei dicean cantado. 
Alzi pur la man tremante * 

Il gran Dio de ia Vendetta 

. Che fe piange anima errante 

La lue colpe , e perdo» clUede . * 
La Saetta- " ' - 

to Al tuon non fuccede s 

poi quando vn core , oHijuto 
Nel fuo Peccato 
Non cerca Perdono, 

• La faetta fuccede al Tono 

Perfido Peccatore 
Per te per te fi fa 

Mmnin p^*™* Pietà tutta furore ; 

t limpio Re , che I propi fenfi 

Idolatra entro dei Soglio, 

f?"5Pfff>atochepena 
ChefeUfiUmineferpeggia . ' 

♦>tt lO DCOgUo 



PAfTE seconda: 

^T^.TpVEl Rè (uperbo intanto 

Trale Veneri fue Baccio parca ^ 
Conltiiinghiero CaAto 

^ Mufica disleale 

I Sacrileghi Luifi al Cielo ergea , 

E in queue aperte Idolatrie canore 

Al forfenato inebriaua il core ^ 
Chùro di AfuJìciSignor che ti (i'e^i 
$Adìélatori . Di pregi 

Al numero immenfi ' ^ - ^ 

I Al peTo diiiini ^ 

Che penfi ? Che penfi ? 

Ancor non ti caiQf 

Che al foglio reale \ 
I li Mondo s'inchini 

Senza appenderti Voti > ardenti locenfi f ; 
Che penfi? Che penfi? 
,Sii popttli ignari! 

Venite, che fate? ' y 

Oilrite> fisenate 
Su trepidi Altari ' 
Placidi AugeUi > e furibondi Tori > 

S*adori> s'adori 

rHwedediBelo, ^ 
Che regna anche in ^ielo > 
. Se a^ tutte le proue 

Rè fra i NUmi , e fraMonarchi c Giouc 
Si gnor , che a tuoi piedi 
' Ti vedi • . 
Alcide, & Ofiri 
Pomato , e negletto 
^ , ^ G CJic 
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Che miri? Che miri? _ 

' Pur fia , che fi fofFra - _ 

Ch'o(sequi ogni hor t'offra 
Vn Mondo foggetto 
Senza A re Bgittie % e Sacrifici Affiti ? 
Che miri Che miri ? 
^ Sù> Popuiiottufi^ 

Che fate? correte # 
Donate > fpargete 

Con Vanti profufi 

} e Gemmein Holocauftoib Voto gli Oa^ 

S'adori , s'adori 
UHeroe di Babelle , 
Che preme Ifdraelle^ 
Se a tanti Tuoi Lumi 

Nume e tra i Regi, e Regnator fu i^umi 
Tefio Con fufurro stacci ato 

A r>4rmonia d'Hiperbolì fi vane 

Folle appi.iufofacean le Turbe folte ^ . 
Quando ii Tiranno alzata 
Lo fguardo effeminato 
Su faccia à quelle fue menadi (lolte 
Prefe in vece di Tazza vn Vafoiàcro 
Del profanato Tempio 
Piendi Leneo lauacro j 
Ma priadi ber fi vomitò <pteU'£mpio 
S49lda/s.Qne{ìo liquido Tfeforo 
Potabil'Oro 
X Lubrica Prole 

Di quel raggio Solar^che in Vpito hau 
Beuete, mie Stelle, beuete . ^- 
Sii v'entri facondo 
Nel petto neucrfo 
Poi rie fca facondo 
Sul labro focofo 

Inqu<^parole 

Vii 
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Del M/tnhefe SantineUi . 



147 



Vn Rè de rAfia in Terra^ ia Cielo vn Sci 
Stringono ali'hora vnite (le. 
Le Tazze in man quelle Baccanti ofcene $ 
£t alzandole pif ne 

Del meglio huroor , che ftilli Attica Vite j 

Ciafcuna in quelle Note 

li Tirfb Semeleo cantando feote • 
ChoYO ài ) Viua il Rè , che l'Impero hà diui(b 
^oncubiw ) Con il Sole > che in Cielafiamm^gia 

L'Vno, 2?è fra le Stelle rauuiro 

L'Altro Soie fra i Rè fi |agheggia • 
Viua^ e in Tua Reggia \mìt 

Giammai non rotinQ ^ 
V Cure infoaui : 

L'Anfore grani 

Del buon Lieo 

Da noi fi voUoo * - 

In fuo Trofeo: ' . 

Viua^eficantì 

Su r Vrne fp uminti / 
In onta di Marte ^ 
Che a forzale còri Arte 
D'intorno ci ferroi 

Vn Sole in Cielo , vn Rè de TAfia in Ter 
r^/?t?Vaneggiauaintalgui(a ' (ra# 
L'ebbra follia del meretricio Choro', 

• Odiando apparueimproiufahorrida mano 

- Che fui Muro profano 
Scrilìe in faccia del Rè con Linee chiare 
TafCifreofciire. M ANB, THEGEL, 

' A fpettacol fi^rande . (PHARE. 
Gela il Tiranno , e fpande 
Sul volto sbigottito atro pallore j 

• Che fubito Terrore 

Fa vaccinargli in fen TAlma pjefaga • 
D'itqniiAeiite fuentura ; 
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"' Qumdiarignota piaga ' > 

Che gli apre iix coi- Fattonita paura j 
A gli Arurpict Tuoi rimedio cluede> . ^ . 
Promettendo in mercede 
f À cWd^aprhrl'oibrufo^iiigma ha Vanto i 
Ingemmato monil j Pur|iuf eo Ammonto * 
Ma ne pui" vedendo, 
' Fra tanti Saggi a interpretai: baftaate 
L'Oracolo tremèndo « , 
AI ricordo fedele ' ^ 
De la vemhl^orìtotte 
Fà condykrd inante; , 
Il GarzdiiOaniele 

Ch'ha profetico Spirto in fen raccolto i 
£ nel ccmfuib Volto ^ 
Già tutto pien de la vicina morte , 
^ CoG ver Lui coA.maliicuro accento 
Fc dire al fuo Spauento # 
B^W^. Gioiiinedi Kdraelle 

Al cui Ciglio Indotiino aprono i Cieli 
Ciò. che in lor di facieto afconde il fato 
Sarai ben fortunato s a- 
^ Se <)ua£ito agli occh^miei fcriiser le Stalle 
In caratteri ftrani Iioggi od fiieli 
Se m'aprirai • . 

Le Cifre tetm* 
* ' Che in quelle Pietf e 

A mieirai difeg^è mano celefte 

I ricchi Erari - 
Deiregij I^ri' \ 

Io t'aprirò per ingemmai tua Velie 
Sefarainoto ^ 

II Senfo ofcuro ' " . 
Che m quella inuro 

Nume ignoto intagliò Tol con tradita 
A piena mano 



Digitized by Google 



L'Aperto Arcano 

10 pagherò con arùcciiir tua VìU . 
(r^^. Aqueftepieneoi&rte ' 

Fillando all'hor fy la Parete oppoHa 

11 fatidico Hebreo le Ciglia aperte 
Taleal perpIellòRc diederilpofta 

Z>^iW. Titoli> Dignità j Porp(a:e j 6C Ori 

* Pretiofi martori' 

Coronate iueoture * 

^ Di nollra humanirà ,* tutto io rifiuto . 
Ti leggerò bexir il le note oicure 9 

Interprete verac e 

Di quanto in effe han decretato i Cieli 
^ O Rè tu Tei perduto ! 
Tu elle per via fallace 
CaldtirOrme paterne , e femprc anhelx 
A difpogliare iTempi 
Odi a die duri Scempi 
In quelle Ci fre, che j apro , hor ti4ellinj 
La Òiiiièitia Dioina 
3i4^^E Iddio già del tuo Scettro 
^ » Nuoieròrvltimófato y 
Nel tuo Soglio defolato 
Reiterai fqualido Spettro» 
ri2EC££ Tu fei flato appefo 

Dal gran Dio > che l*alme orihra 
Su la giuda eterna Libra , 
. Cketroi^òiieueiltuopeiò 
toK4iU5 II tao Regno difperfo 
* Spoglio ha de tuoi nemici , 

tJie di Dii»leDiCi»^trtd 
L'han donato aiMedo , al PerTa 
ar^^ . A ixouella sì 6ef a* e €o(ì 

Geiar le Vene a gli atterriti Aftanti 
- A quelle auéad Frinì 

• S'arkciatcuiio i Crini v, 



E la Reggia f lineila' . , " 
Sonò con di gemiti j e (li pianti 
Chiodi Ohimè ^ ohimè 
Qorte^iani . Che mai farà ? 

PoueroKè 
Trifta Città. 
O Rota inftabile. 

Pi forte vana 9 \ 
Ahi quanto è labile 
Grandezza humanaS 
Mondo volubile 
Sempre infblubiltj 

Tito nodo £c • 
La Slealtà. 

Ohimè , ohimè 

Che mai farai 

PoueroRè 

Trifta Città . 
Tejt. Còl flèbile ftridora , 

Che la fconuolta Reggia ogni Echo aflbvda, 
Da l'immoto ilupore ^ 
Il Regnator dannato 
Ne i iuoi fenfi tornato 
Quefte voci eflacrande altero accorda . 
Baldefs, Stelle perfide > che girate 
Tanto infaufte a la mia forte 9 
Annunciatemi ^ minacciate 
^ Siri mio capo influ/ìo , di morte . * ^ 
Non perciò penitente a voi ricori» • 

Bellemmio il Cielo, e'i Pentimenta abhori»' 

Su tutti armat^ui * 

Compagini impauidi : 

Ratti fchi era te Ili 

Su i muri ^rauidi - 

D'Armi a di fe la . 

Centra rimprefar 

- De 
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Jyel Marekeje Santin etti. i 
I)e THofte rea ) ehe aflàJk fi fcaglù 
A battaglia , Gi)mpagni , a battaglia 

^Charo A battaglia , a battaglia ^aJ>attdslì» 

XeJi.Cìtli barbari , che piouete 
Tdiito Afl^umo a miei ripofi f 
Rifplendeteml > i ifplendete 
Sul mio TvoiMlemptt CdùgnoG. : - ' 
Non perciò difpérato io mai v'imploro 
Odio le flelle ^ e ibi me ileflb^'adoro 

Su tutti vniteur ' 

Guerrieri intrepidi ; 

lo fcampoaprlteuì . 

Co i BraiKli tiepidi ' 

Di ftragi tratte 

Da le disfatte 

Tarbe nemiche ìnJhiéihC^ Vatio 
Ckoro A Cauallo Guerrieri > a Catullo 

J^?^. L'Empio cofis'infurlaùa a IWmi ^' 

Ma perche il Ciel permellb 

GiaitmìalApnhÀ 

A Regnate empietà lunga difefi. > 
Ecco in horridi cirmi 
• Fremer le Trombi al fortunato ingreflb » 

De l'efercito Periò 
Ne la Città forpreu > e Dario ^ eCiro 
Pe r le ftrade fanguigmev. 
Con pie vittoriofo irne alaReggia $ 
Oueinmczo a la Greggia . 
Di tante fue Ciprigne ' 
L'iniquo Rè con miferabil Scempio ^ 
. Rimale vìxifo > e vendicàto il Temj^iQ ^ 

Airhor quella fol morte 

Placò rifA ^omicida 

De THofte Trionfante, ^ 

Che Jutta fefteggiante 

le rinJ^ombar tumultuore ilrida > 

G 4 £9» 
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ly t Blme Saefe 

£ perrampi^tCittà poctsadoÌAfiiro 

Il Regio Tefchio Afllro 
Bài bèilicotl filoni ere0ie i pi^gi 

Al Ciel così de i collegati Regi . 

x:h§n di SoUm Con le Trotab^ »dkt tifitooM^ 

VtnoricfiSa rfiufrate alta Vittoria * 
Già dsi boi lieti s'iiktuonano 

Al gran Dario Hinni di Gloria 

Domata è la Terra» • - • ■" 

Ceflatoogni aftanno> 

Bdinto e'I Tiraimo » 
Finita è la Guerra . 

Su !e ftragi , onde s'inalzano 
, De ffiuiìrateiflmti gonfi,. 

/ Già da noi lieti s'inalzano 

Al gran QcO Archi » eTrionfi* 

Domata è l a Terra , ' 



CeTsi^ogniaffiu 

Elhntoè'l Tiranno , 

Finita la Guerra. 
Tefio . Coronata Humanità , . 
Chefifà, X • 

Che dal Senfi) non torci il pie? / ^ 
Dunque in te 

Sempre 6a , che pm faccenda 

L*ira horrenda • 

. Di quel Dia» che adirato anche Cappellai 

Ti chiama il Ciel * aw. che ? < • 
Vitto oftinato ^ 
Mai non afcoItailCiel quando fauella, 
dentiti , ehcL, Ce vA cor.pentito piange i 
Iddio lo iUegn9 ammorza , e l'Aico franj,!?, 

firn dH^Qmtorio . ^ 
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Hd UatMe di noftro Signori, 

* 

HOr 9 che giace a fingi uri e <!e i geli 
Nudo ' 
Scherno * 
Del verna 
Piucrado, 

In abietto ^ 

Ricetto il Monaca de i Qeli . 

Auari infedeli ' 
Cile fate tra gli Ori? 

I praui Thefori , 

<-iiognihorcuilodÌte ^ 
In fordidi Erari 
Ai pouero Infante 
A ncor non offrite l 
OftoiidiAuari: 
Ah nò > nò reftinocarche . . 

L e chiufe Arche Sol p e r voi 
Di qaanto or , di quante gemme 
i Videro inde Maremme , Arabi Eoi • 
V Solo il cor date a Dio . Dono maggiore 
Far aon puotete a Dìp del voUro cote 

, che^iace aJ'iogiuiie' de i geli 
Nudo ^ " . • 

iklkerho 

Del verno 

Più crudo 

In . ahi etto 

*. J&c€{rto il Monarca de i QeH 
Superbi ccuca^i;, 

die fate tra gli agi 4 

IregiPakgij, 

Percufvenegite ' * ^ 

fieli ^ fi aceipi^ , ^* \ 

G J Al 
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1^4 Kim* Saerf 

Al pouero lutante 

Ancor non aprite 

O lk>lti Siiperbi>? 
^ih nò , nò , {jl i Alberghi vafti 
Solo z i Falli apran le Porte • 
. Piò non vuol ]?alagio , ò Reggia • - 
Douegonfiapaflèggiahumana forte, ^ - 
Solo il cor ^apra a Dio dal voftro Zelo # - 
Per entrami nel core ei lafcia il Cielo • 

Dio incomprenfibile. / 
Se il peniigro inalzo in Dio 

Afpiàrf chefial^itntiienro) • 

Li quel Dio , ch*o<;ni horapenfo 

Trono folo il peniiei* mio . 
In£;cgno mortale ' ^ 

Tra Senfi racciàuTo 
* Prefumi qiiaggiufo - 

Capir ITmmortale t * 

Tu voli fenza ale , 

Senza occhi trauedi^ 

Ma quel > che non vedi * 

Non è quel > c hai trauifto , e che cTed'io J 

Se i 1 penfiero inalzo in Dio • 

VneUerDiuino ^ ^ 
Che in atto fiù fempre. 

Ch'eterne ha le tempre 
Bd Vno, e di Trino ^ . 
< Io Aupido inchino , • • . 

Se ben noi comprendo % 
* Ma quello, che intendo • 

Non c queil o i che intende buma^ difio 
Se iipeniìero inalzo jln Dio » . 



0,1 V- 

Diyitiztìo by GoOgle 



GIVDADISPERATQ 

O K. ; A T O R I O. 

Appena hebbe verfato I 
Sul volto ai buon Giesù Tinfame GiiuU ' 
pVn bacio reo Fingannator veleno , 
Che vn timor dirperato 
iye6ei!berraglio ad implacabil Cielo 
Fc vaci llargrin fen lanima cruda ; 
' Quiiidt in braccio a vn pei^ero $ 
che a la mente confufa 
Fra tormentofe Idee volgea ruine j 
, Per aJpellre. Senti ere 
Splnfe con paiS incerti 
li piè tremante a ricercar Deferti ^ 
Ma non era ettfr^o ancora 
Nel più i^ofco 
D'atro Bofco , 
Oliando al pari Taurora , 
Che forgea $ 
. Di vederci lui parca 
Lampeggiar > di Tdegni ardenti > 
Sù TAle librati V 
; Due Spirti Beati ^ ^ \^ 

Che gli arredar o i I piè con qiiefti accèntt • 
. V^e \Angeli. Feimaj teraia> ò malnato : ' . 
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1^6 Rime Sàcre 

;iceUit*iauantyàleiot:eile, , , . 

Je le vendette ; • ' ' ,/ . * 
Se a fcempio aoeritatot " . 

Prefirseifaili tuoirira CelefteiT , \* 
Axico in grembo a le Selue . . ^ 

A TArco fuo non ma^cheran rSaetté J 
Ogni Tronco ila ilral j quando le Selue 
^ Noo t'arrellino il coHó , ^ 
Per /coprirti di lor Moitro più rio , 
Ch'Efse vccidono THuamcon più dVn mcs(o, 
Rpà con vn fol bacio vccidi yn Dio • 
Jhrimù Angelo , J^yn Dio dttnmte homicida ^ 
Speranza di Salute il pie ti (prpna 
Frà bofcag I ie a calcar tughe lontane ? 
Vdtr4> Angelo. Forfè non faij che tona 
Sii Deferti anco il Qel ì notf fai > che ancora 
Sa ne*Deferti abifli aprir la Terra ? 
trim Ansile. Hor come fuggirai Tire iburaiie • 
&*oue /plende TAurora 

S^one non rplende il Sol ftà Dio prefente ? 

Secondo Angelo . Odi vn configlio pio, . 

$e dififi di perdon nutre la mente ^ 

' Et à cifre di te feri ni I fui Core • v 
Vuoi placare il rigeli? ' ^ 

Del prouocato Dio? ( na> o Empio , 

Tuf H am li AngeU . Per vie contrarie a lui ritor- 
• 'JLafcia d'errar fra bofchi , entra liei Tempio . 
A le voci pentite 

D*alau rea, che fe flefsa in pianti ftempre > 
Ifulmini del Giel dormono fempre-. 
4Fe/?tf. Cott fanti configli 9 - 

Atti a imprimerli ancora^in cor di Safso 
Non for baikanti ad arrelWgril pafso • 
Per rentier di perigli 

Qilinato nel ouU'empio «orrea , 

E n t ! correr liXhoi s^im dicea • 
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'Del Mar che/e SMtinelli . 
Hwda. Sì , ch'io corro , ouém^atteiuic 
'A morir la mia fuentur«u 
Tò medefino haàrò la cura 

Di piiair mie colpe honeade $ , ' 
Cke a VEccefsQ 

Chò commefso 

In tradire U mio Glesik» 

^on fi troua quaggiù 

Carnefice iAbuman più di me jìe&o l 




lUm^ Satre 

SECONDA PARTE. 

POco lang^ a Sion forge vna Balza j 
In cui di frefche piante 
Pompa credente a verdeggiar non s'alza • 

- Armanle i"Huri fianchi erti Dirupi 
Ch'a mifurar l'altezza 
De i precipiti) lor fiancano il guardo • 
Quiui ftridor di Corui > vrli di Lupi 
Fanno tonar da Cauernoli Spechi 

Horribilincnte gli Echi: 
Quiui il Sol nel pafsar fen^pre s^attrifta • 
Mentre al più ca do raggio 
Mai non inonda vn liquefatto verno : 
Qiiiui a duolo v eilito oiFri&e il Maggio # 
Sol per omtre fiorite > 
Squallidi horrori afpauentar !a Villa • 
Tutto fpira terrore > e tutto al fwe 
A pie mortai pronoiUca ruine . • 
Sii l*fnofpite cima 
pe la ter ri bil Balza afcefo Giuda , 
Sòura la terra ignuda ^ 
Gli occhi dolenti immobilmente aififiei 
Indi fui labro Indegno 
Trafse vn foipir di fd egno , e così dìCse • ^ 
Ci . Terra »ncor fotìftìiti * ; 

Sul fianco immoto vn Humanato Inferno ? ; 
Apriti ^ e homai confenti - ' ^ 

Al pefo reo de la mia colpa horyenda ' 
Vn precipitio eterno . 
Mano. I>ai Ciel difcenda 

^ • ** 

' *. ' • ■ 
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* Del Marche/e SantÌMelli J i^f 
Folgore di vendette. 
Anzi a piombar sii Tempio capo mio 
Ha giui^ Ira di*Bio 
Cangi leStelle Tue tutte in Saette* 
r Mìièro/echepreTumo? AIù che troppo erro ^ 

Non meita di morire 
[ Sotto fulmini d'oro vn<:or di ferro «. 
i Tòlga io pur di mia mano 

Al Monoo (bettator pefte d ria ^ 
Si mora , e la men rea « 
De .le mie colpe fia ^ ^ 
Quella, cheinStigijchioflri- 

I Precipitando Talma, 
Crefce vna Furia al numero de Moftri • 
Teilo . Tacque » e sù tronco, infaufto. 

Che lagrima ne frutti 11 fuo dettino j 
I Pria ch'ai foglio Diuino ' 
[ Offrire in Olocaufto il cor pentito • 
Vittima di Gocito 

Volle con forte laccio tuninto il Collo ^ 
Dar, beftemmiando il Gìel, tVltimo Crollo j 
Chóro di ^/w^VPeccator^che in Vie (barrite 
Vai ftampando orme ollinate , 
Vuoi di Dio l'ire placate ?^ 
Pioita il Ciglio Onde contrite • * 
* BMegge indelebile 
I D'immenfa bontà , - , * 
; ^ ChVn prego flebile 9 
Che ìnuochi pietà, 
• Pi Clemenza a^nda al Trono* 
E' d'efsenza di Dio feii^re il perdono 
SVna ftilla penitente 
Aluu rea fcioglie dal Ciglio^ 
Più non arde il iuo periglio . ' . • 
Sù la Dettra Onnipotente 

E* legge indelebile , 
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i6o %imi$aert 

U immenu bontà , - 

Ch'yn prego flebite. 

Che iiiuochi pietà , 

Di Clemenza ai Trono afeenda , 

Colpe infinite Peatìmento emeso^a 



• I 
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I<aMadaIeaa. 

^ Qratorio, 

Vefi^ • TL più malnato influfib , 

Che pioueflèrgiamrnai Stelle impH4U^h^ 

De l'Ebrea Peccatrice ardea nel LaSo . 
£fitro Palagio ill^iifare 
Difsolute faticlie 

Splender focea per indtar rimpttrà 
Pen elio adalator , lafcittia iniullce « 
Su le £iperbe Mara ^ 
Che di Perdchi Atà^zi iuan faAoie 
Fioriand'Ago Etiope 

Ricamati flupor^poixipeagiOKofe? ' 
JMebii]idiCanopo% , - . . ^ , - 

Che le morbide piume à lei veftiiia ^ • 

Profuoaaua i ripoiì Arabo odore 

Se può mai ripofarè Aimalafciua# 
. Tutti quegli -4gi al fine , 

Che a Fortuna regal pendon dal Crine > 
""lui fplendean , ma eoe ? 

Più de i af»pia iri^chezza 

Impudica fpIendeH lafua beilezaa^ 

Che diuifa (e Ileisain tmllefrpdi 

Ingaanaua gli AmanVi in nulle guii^ « 
"Querimonie improuiCe > 

GeloHe mentitrici j . 

Ripulfe alletatrici j « 

Bugie giurate j e vei ità fpergiure » 

£ran de T Amor Tuo l'Arti Qsme ^ . 

CLe più f dai lidi Eoi - . ' • 

Sempre a glifguardi faci 

Figlio indegno del Sol na(cea quel giorno $ 

Che a lei non raggiraua hore Junuiodefte , 

• £non. 
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I6a Kirne SacH 

E non le oflTria la notte -s» 
£ntro i (iienti j Tuoi grati rìpoii » 
Se ogni horibnni amor ofì 
Sii le /b[;lie adorate 
(x>ii Cetre innamorate 
Così non luOngaua al Tuo Sembiante ' 
L':«rfiAonicafoUia4t Tttflm'AiHan^^ 
^^>r(? . Bella fuggono gli anni , 

£l'hored^l piacer notitonoa pilli* * 
Fugge la giouentù ^- 

Keinfr^chegote - 
Fermar le pUQte 

Induftre man sù colòriti lugani^» 

Bella fuggono gli Anni • 
Coine> ohimè ^ come il fèreno 

Di bellezza è mai fi corto 1 ^ ' ' ' 
I ì filo rifo , ahi > ch^c vn bai eno , 
^ II naufragio^ ahi ^^h^èfuo Porto: 
' Xafib 1 1 n pwua io ben conoTco 
QueftaSortefuggitiua, ^ 
Ch'ala fpenieremiuiua • * 

Offì^yh balfamaj ch*è to&o 9 
X poi , chVccifa rhà , s'impenna i vanni : 
Bel la fuggono gli Anni. ^ 
"Tu mi defli ( o ria memoria , 
Ch'ad ogni hori 'alma flagelli ) 
D'xnAccor y ch'i la mi a gloria j 
Argomoiti troppo belli . 
, Hor'è ver, che tù pentita 
Vuoi da me viuer lontana 1 > 
Vini pur. Sorte inhumana . ^ 
Potrà ben tonni la Vita j 
^Ikffa non far , che non ami anche l'auei- danni • 
Bella fuggono gii Anni , 
£ rhore dei piacer m tornd&piii • 
fu^gekGioue^ù^ 

, Ne'il 



uiyiii^ud by Google 



Bel Marche/e SmtimUi. 165- 
ISfe'in frefche góte 
Fermar le puote - 

laclulkremaiisùcalorittinganiu. . 

• Bella fugono gli Anni • - ^ ' 

.Lurmgattaintaiéomie ' ^ ; 

SpeQ^Q folle armonia d'impuri Amanti 
I Tonni incauti a ramorofa £bi«a # * 
• Et ella , che cedea . 
A i iufii^hieri Canti ^ 
Fea veder , che non dorme , a fe pur dorme 
Vna bellezza ofcena , 

C'ha d'indegno pi acer le vogli* efperte ^ i 
Sol dorme a luci aperte $ ^ 
Onde del molle Albergo 
la facil porta a gii Amatori aprendo/ 
Peccaua anche dormendo. ^ 
I Odi che viua pena 

I Sicolmauaperleirantmaogmiitifa 

Marta , la calla Suora - 

i Dolorofa $ che a tergo 

Gettato il proprio honor , le Glorie auite 

L*i mpud ica Sorella a fpron battuto 

Per le vie del piacer coirefle a Fiuto , 

Infpirata dal Ciel > già che non gioim 

O^ rimprouero acerbo , ò prego mite^ 

A chiamarla in ragion , pen^i > e discorre i 

Nel fuo penfìero , e il fuo penfiero approu*; 

Indi rifolue, e parte • • 

Ad e0eguir tutta Arte ; A cafa corre j 
Troua la Rea pompolamente ornatji 
D^oftri j digemme ^ e d^nri ^ 

Lufsureggiar d odori > > 

E tra cento Amatori 

Va-he-giar vagheggiata in difpafte 
Trattala Maleis'affiiae - 
Con lattonite Ciglia , epQile difir^? • 
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it£ér/ii.MadaIefia^ioaonve^ ' V ' 

A turbar le tue paci ^ 

GodÌ5cfaelo^i>l€OCiAefido3aiii3t , 
Che Tamar non condanno ^ odi^m^ tad • - | 
- Son di jt«a ichiera ftAch^io i 
Sorella ^ e non tei celo . 

VnHuom, chefembraynDio, ' 
Vn Dio j che in human velaadoro AfiMAte » ^ 
O che bellezza 1 lo voglio ^ 
Che il dichiari tu fteisa ' , 

Per vn Nume huraanato. ^ ' . * - ' 
IlmiocorticQnrefsaj ^ 
Che nel Tuo guardo accogliQ * ; ' ^ 

Quanto di ben può di4>en^àrttu ilfato ; 
Vieni , Te non ti duole , 

Che d'Amante si beilo io fiaprouifta j • ' ' j 
A ferenar la vifta , 

A va^^heggiar'in volto huinano vnSole . ^ 
3r^(> . Era àii vago og:5etto j 

Che a la Gernuaa rea Marta ^altaua ^ 

Chr ilio , che predicaua 

Entro Gieruialemme all'hor la Fede > 

Ben la laggia (apea > che non mari piede ;^ 

Che s'Incamini a Chcifto errala Via > 

E ch*ogni Aniqcia errante > 

Ch'afcolti i dogmi faoi^ diaenta pia • 

Madalena ftupita ^ 

Di fattu* Marta amante^ 

Marta » che già n rigida mollroili 

A menar fra gli amori allegra Vita ^ . 

" O quanto confoloffi 

pi non hauerk à pià temer noiofa 
Rinfacciatrice auftera 
Di^uerfallir^c'horinfe ileisaaiQatta; . 
«Quindi fatta QxgugUoia. 

• * / ' 
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Vel Marche/e Santinilli l ' \6f 
ramòr ^ ch'àrcoluiia > 

Così rifpofe altera • 
kUdiUenA . Non tei di^'io j clierciolu 
Da i legami d'Amor TAnima noitra 
Lungo fpacio ir iic4i |Miò Suoritdiietta ì 

A gli Tenfi foggetta 

In quefta impura fpo^luialfiiìjKmodra J 

Gratie al Ciel , cKVna volt* 

Tacer ai\tiie rampogne i 

Nò chiamerai gli affetti faifcerati 

Di cori iAnamorati 

Più con lingua plebea'noftre vergogne ] 

Hor già ^ eh ami j e fn amar noa troui pcl|i ^ 

Andiam » ch'impatiente 

Son di mirar bramoia 

Qual ciglio feritor , qiul crifitiiicetttfr 

Nel tuo gelido fen^a Viamma accefe^ \ 

E ala tua i ibertà coinpofe il nodo^ 

Andianne. O quanto godo. 

Che la fierezza tua fia colta ai Varco / 

Ammiro la Saetta j applaudo a TA reo • 




♦ • * 
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i€6 tiimf Sacri 

SECONDA parte; 

Tcfio. lunte le due Sorelle r . * * 
VJT OueaPoDolo folto ' ' 
ConfigliauaGiesùieinnaenda al fallò, - 
Auaida Madalena 

Di vagheggiar quelle fembianze belle j 
eh e innaniorauan Marta % alzogli in volto 
Lo fguardo impatiente , ed oh che vide / 
Vide vnSereni che f ulmin|ua ^ el ciglio • 
Le cade al fiiol confufo^Jl^à \ 
• A fbllener poco vfo 

In fronte a THoneit à Tira d* vn Dio • 
Vn timido vermiglio 
Di vergola , e defio 
Le comparueful vifo, ^ 
Quindi bramaua ^ 
Riua'gheggiar ciò , che veduto haue* ' 
Dì Paradifo ^ - 
Ma non ofaua j 
Perche temeàj ^ 
Ne fapea la cagion del fuo timore # . 
S'era d*Odio , ò d'Amore . 
Pur d^nouoil Ciglio affifle . 
A mirar ciò , c*hauea vifto ; 
Quando a lei riuolto Chrirto , 
Con vngtiardo pietofò , oh quanto dille \ 
A quel guardo oratore , 
. Che feri , perfuafe > ^ 
Le cadde in mille oezzi il core antico > 
E in nono fen pudico 

PAlpitolie altro corie.- ' 
Qumdi , oh qual fi rimale , 

Oliando col ciglio aitrtti 

. Rico* 
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Riconobbe le fteflTa , e fi deformi 
In fe fteflà conobbe i falli fui ? 
, Agitata , confufa, 

A quel colpo improLiifo ^ 
Che l'atterrò per foiieuarla , oh Dio, 
Quale io fon ?^ Quale io fui? ' 
I Volfe gridar , ma chìufa 

Da vn contrito dolor le £ù la bocca! 
£ su i'afilitto vifo 
InefficabiI Rio 
Pi pi anto penitente 
A laluiguavfurpò TViEcio pio^ 
Ma 5 come fina Wnte 
Ne la propria M^ion fola fi icorfe p ^ 
Anche in mezo a la piena 
De i lagriiiìofi Fiumi, 

Che pioueuano i faolilUiiia i eliadifcorfe 
Così ne la fiia pena . ' . 
Madalena\ Lagrime , che cadete - 
Da quelti occhi dolenti, 
Piouete pur , piouete 
A inondarmi in Torte nti : 
Mie fozzure a laiiorar non fon ballanti 
. Uatqiie di pochi piamti . 
.hi quanto fon mai grandi 
I miei difetti , o quanto I 
Troppo , troppo efl'ecrandi 
Da cancellar col pianto 7 * ' 
Ma che ! folo vna lagrima pentita * 
' Laua colpa infinita . ' 

Qui da Furie Diulne, ' 
. Che ne gli occhi le ardean, fcofla, agitati 
Suelfe da Taurea fronte 
La Ghirlanda^ e sfiorata"^ ^ - * ^ • 
. Gettolla al fuol col lacerato crioe • 

Squai ciò le ricche veiir^ 

Del 
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Del Tuo lungo fallir milèri I^regi ] 

Hra^giitnente invàsa- 

Ogni pompa piofana 

Volfe in cilicioi in roza Goniut « ' 

Spofa Dio , non più del Mo&do Donna » 
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Vii Warih»^ Smtindli . ^ c ^ 
£4 TrasfigitrMùm . 
Oratorio , 

ancoairai diDeio 

Languian le delle, e s'indoraua il giocno ì 
Quando Chrillo apparì digloria adorno 
Scura il Taboi re , e trasformoUo in Cielo , 
Vna miniera d'oro 
Gli ondeggiaua fui crine » 
Che a la fronte iuimortal &cea Corona : 
Da l'Eritree Marine * 
Per cui l'horror colimouQ dì fi (gon^bra j 
I De le ciglia diuine 

I Non fpunta i 1 Sole in paragoa » Vovshtii 
I Vn abifio di luce 

i Sotto il piede adorato ergeagli il Soglio 
1 SùgUhomeri del Fato. 

Choro d'Ano;eIi intanto f 
Cui nel fulgido Vifo 

I Apriafiil Paradifo, 

Daua fpirto in tai note a fimil canto . 
Choro di Angeli . Viua il Dio , cke folo il NulU 
! FèferairealCieldiCalIa, 
ì Quando il Mondo 9 el Ciel creò , 

Cne al girar d Vn pender Tolo 

Ia,Terra^elPi>la 
Annullar può . 

Per laiuar Thumane Vite 

Da gii ardor de TEmpia Dite 

Si veili d'iuimanità , 

Che morendo la fua morte ; 
XeStigie porte 
i ^ • H " Chiude^ 
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Chiuder farà, 
tafcia il Soglio de le Stelle 
Per dar vita ad IfHraelie 

Sù viilegno il pio Giesù . 

Ma vuoi pria » che la (ba gloria 
' Bella memoria 

Molari quaggiù • 
^e§lo. Mentre al Nume humanato 
^Diicioglieua così laudi canore 

t^^gelica armonia di Choro alato $ 

r£breo legislatore > 

Che per Tonda diuifa ilpopol fido 

Tra(se a ficuro llda^ 

E Tardente Profeta , 
'jChealaftellatameta ^ 

Per via di foco in vn momento afcefe , 

Soura il monte beato apparii a vn lampo , 

Mofsero in qiiefti accenti 

A gli honor di Giesù le lingue accefe . 
Idoise , Blia . Gloria a Dio , che da le Sfere 
' E difc^fo nel mondo mifero ^ 

Per fuelar con le fue piaghe • 

Gli afpriEuentij 

Ch'ale Genti ^ 
* Noftr e labra pveCxghe ogni hor promiTeto # • 
idoise . I ncr eduia Ifdraelle , 

E Giesù non adori ? * 

Forfè a gl i Ori eiferotnàtt 

Dando ancor fumi odorati 

Con ricca Idolatria tenti le Stelléì 

Deh con penfier più fa§gi 
. Con ai Diuini inuiti > 

Et^ai douutihomaggi 

Sciolga rànlraa tua paffi contriti • 

Si malcauta farai, 
. Che darai, ^ / • 

' ' * Her 




• * » 
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' Del Marche/e Santinelli . 
Hof f che nel mondo il Paradifo lià Sede 
A Profetiche voci incerta Fede i 
^Im . Mira > come sfauilla ' 
I . Scura Trono di gloria il foiomo Iddio 
J D'eternità tranq^iilla« « 

IQuefta in Terra 
Soìdì/erra 
Peruiccenderti in mente il htìàìTìò 
D'adorare in tre lumi vnito va hxm % 
It in tre Numi vn Nume. ' ' 
-Dunque a che neghittofa 
Segui a dormir nelien dei tuoi peligli^ 
i Ai diuini coniigli 
l Dal fonno dele colpe homai fuegliati 
r. Piùdiuotipenfieri f 
L .Sprona in noni fentieri 
[l Per la ii^eta del Ctel gii anni cangiati ^ 
Sì mal cauta (arai > 
Che darai , 
. ì [or che nel mondo il Paradifo ha Sede , 
? A Profetiche voci incerta F^e ? 

IMfisè , :Elia • Quando il B^ge onnipotente 
Xhe le Stelle ha fotto il pie # 
Tra gii horror di cieca mente 
Man da mai lampo di f^ > 
' Noi trafcuri in queiriftante , 
! Che Tinulta a fperar l 'eternità ^ 

Che,fe'itrafcura 
' Per fua fuentura ^ 
Toilo ìncoftante 

Ei refla {pento . ^ i 

j Mifera humanità f 

Perde TEternità per vn momento • 
iSr^/?^. In flnobil tenore ' 

I Profeti accrefeano al Trono eterno 

Armonico Iplendóre > 



Ri^^ Sacre 

Quanda Pietro , c luuea 

P«c cQDtetnplaf Giesù i^aiina nel ciglio i 

Tratto fuor di fe ftefso ' 

Peifcekft^riflef^o, 

Fè volar verfo Dio quefto€0iifiglio 
yi^^ro Se'l mondo rapace - ^ ^ - 

Dà beni , che fuggono 

Con pa{$o fallace 

Al volger dVn dì • 

Signor reftiam qui m 
phoro diSmi . Taci > o Pietifp > che penfi ì - 
^ Noas'accmiftalag^loriaf 

Se non s'ha prinia vittoria • 

Con più lungo penar de proprij fejju • 

Taci , o Pieti'o , che penfi? , 
dietro . J-e porpore > e gli ori - 

Più gli Anitni accefero j \. 

Che gli afpri dolori j . 

Che VII p#tto fofirì • 

Sigiwr reftiam qui . 
Choro di Saui . Taci, o piett'o , t'inganni : 
Non giunge a goder Dio 
Chi nemice al iiio diiio ,> 
Non iniprinie nel mondo ómbre d'aftanni . 
Taci , o Piatta j t'inganni * 



Ihie deUa^ima Parte ^ 
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Del Marcheje SmintlU . '{fi 

SECONDA PARTE. 
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SOaradel Monte Emu/ator deXCielo 
Tacque di Pietro appena 
liCo^ifigiieroZeio^ 
Che in vn momento apparile 
A naiconder Ciegù Nube Serena . 

A rEcclifse improiiifi 
De i Seguaci di Chriilo ecco vacUU 
Sii la cieca pupilla 
Per attonito duol ialina iinamta • 
Ma di voce improuifa 
Vn tuono di Spauencoaii'iiOK f^V4i ^ 
Che à la Turba atterrita 
Gii Oracoli di Dio fciolfe così, h.- 
Padrr)Sh i'Orrecchie , ò Mortali/il cor portate: 
Eterno) Ne'Sprezzate del Ciel le gratis iaunenfe: 
C^efti , Quefti è1 mio Figlio , 
De 1 ammortai mia Mente 
Onnipotente Verbo , Eterna Prole , 
Che pria 3 ch'arde Ile il Sole 
Di Splendori indeCeiffi , e prla^ che^l Nulla ' 

Marauigliofo pie folle dei Mondo j 
Entro pouera Culla 

In terrail dellinai Parto gioccuulo ; 
Di Vergine gradita • 

Quelli è dei mio Intelletto . 
L'increato Concetto > 
Ch'ad aprir ui qua^ù L'Eteree poite 4 
Per mi fi pafla a gloriola Vita j 

L'ho mandato fra voi * . 

H. 3. Chi 
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if4^ Rime Saerf 

Che poteua 10 darai più? - * ' 
.Seconceflb ^ • . 

' Vhòmeftefso^ ' ' 

InGiesuI 

Che poteiu io dami più ? 
fT^i^ , Quella voce maeftofa> 

cui lernbii fuono ^ 
Su i cardini del Polo il Ciel tremò ^ . 
E'I Sol fef moffi , e s'atteri à'AbUTo , 
Fulmine fìi , non tuonò , 

Che i fegaacWi Chrifto inmeii dVnlampa 

Sbii^^ottiti atterò. . . - 

CA(?Wii/Si*i^.Deftatì Pietrosi éfeift^ ^ . 

Tu , che de i*£tra amante 

In cosi bella gloria eterna vita 
' Chiedeui a Tahna ardita j 

Vedi j come a vn ilt:ante 

Ne la gloria medefma ancor pauenti • 

Deftati Pietro , e fenti . \^ 

*Pi timorofo gelo 

Sai perche t'arde in fen l'«uiiina ellangue ì 

Perche in pene non langue > 

Se pauenta anche in Cielo 

Chi non vi giunge a forza di tonnéltfl ^ 

Dettati Pietro, e fenti • 
. Vn Tonno di timore 

I Serui di Giesù dorrai;>no ancora j 
V Quando ei tra ttofi fuora 

De la ]>iibe:> che iparue in vn baleno j 

Sclolie a tai detti il-frèp^.^ 
ChrisJa. Sii > non dproùte più > non più temete . 

E che vii core' ' 

Chiudete in petto^ . 

Se nel diletto ' 

Anche ha tjimwe ? 

"Hqual fatai paura * 

^ ^/ ^ Ala 
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u« marie heje smttmut. i/y 

A la voce di Dio vi llefe al fuolo » . / 
Che la beila ventura 
^ Per timido duolo ^ 
I Tra la^gloria raag:gior tuftafte in Letlu ? 
k Su non dormite più , non più temete» 

€bwo di Satiif . E Ha che vi desiate 
^ Senza temer ^ eh e in pianti il cor £1 Aempre 
. Hor che pritiì voi iiete . 
Di contemplar ne la Tua gloria Iddio 1 
E vn'interno difio 

Non vi configlia in fogno a dormir Tempre ? 
B che ì forfè credete 
Aprendo gli occhi al giorno 
Vagheggiar più tra voi fiderei campi ^ 
Gioie infinite , immenfità di lampi • 
Ah , che folo horridi fiumi , - 
Ah , che fol ruuidi faffi * 
S'offriranno ai voftri lumi. 
Soderanno i voftri pafll , ^ 
Che poco anzi premean Soglie ilellate • 
£ fia che vi deltiate 
Senza temer 3 ^he i oianti il cor il fiempre ì 
Horchepriui voiuete ^ 
Di contemplar ne laiUa gloria Iddio ? 
fivn'internodifio 

Non vi configlia in fogno a dormir feq^re ì 
Tejio . E ben correr douea* 

Per le vifcere a lor fimil tintorie , 
S'aperti gli occhi , e ricercando iafiorna 

Inuan Taureo foggiorno ^ 

incui godcanariiore 
Pi ene di eternità , con quefli acc|^i 
Dier lingua a i lor tormenti . ^ 
ApofioU . E doue è TAbiflò di luce> 
I Chefiffo - ^ ^ 
i Sale tempie àpio iplendea? 
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' che di gloria ci pafcea > 

Mentre à beai'ci il a>i'e 

Nel volto al Redentore 
' Erade noftri fguardi , eraeta>eDace? 

E doue c l'AbUlo di luce ì 

Ahfpari ^ 

Noftra Sorte in fi br«ie 
- Dunque vniiue forze il Fato 

Per d onai'e à fioftra fede 

Momentanea mercede > 

• Cherulttx>titebeAto 

Non plàratta apparì , che i^^rue ancora ? 
- Mireri/vnfoloiaftaote 
Sarà badante ' 

• A priuaiti di gloria all'kor , che à Dia 
Fui gida Eternità fui crin riluce.? 

fi doue è r Abiilb di luce 2 
Tefio . Coi\pivi lunghe querele , 
SeguiaifgHaddolorati * ^ 

A llillar per le ciglia il Core in pianti , 
Seconfolati 

Non gli rendea Giesù , mentre > che afUra" 

Inlovleluci^edifle. 

Chrìfio . Tacete , che ancora 
Non è giunta rhora, 
la elfi vi chiami a gioia etema il Cielo l - 
Pria di giungere al vero Monte ^ 
De la gloria per quante Rupi 
Calcherete mille erti Dirupi , 
In cui l'Alba non apre Orwonte • 
Ittdefellòflagellodipene « 
Apprirauui il Sentìei'd de gli AftrL 
Sono varchi aja gloria i diiàftri , 
Se coftauté vn Còr gli foftiene . 



— • — — — 

^ vedette , quanto ella fia bella , 
Non éiggite la via d'acquilftarla , 
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T)el ìd^Ychefe Santìnelti . Ì7/ 
■ E fiutanto , che a meritarla 
Viuerete fotto afpra llella > 

Ciò, cheaii>iiiirafte> • 
Ceiateogiiìliora, - ^ 

. . Finche per voftra forte .j^i 
A fcherno di morte • 
Ixnpaflibil mi mojQ;riia mortai Velo ] ^ 
Tacete j che ancora ^ * . ? 

Non è giunta rhora 1 
In cui vi chiami à gioia eterna il CieW 
Gfwro di ) Se'l filentio indice al labro , 
Smij . ) E la Speme in core auuiua 
Hoggi*i Dio , ch'è di noi Fabro , 
Imparate egri Mortali , 
Che per fegreta fpeme al Ciel s'arriua • 
A rorreccliie immortali 
Perdiitinguere'lmerto c più loquace 

D' vna lingua , che parla vn cor >chc '«^^^ - 
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I L PENTIMENTO. 

ORATORIO. 

Tefio . Kafka» « Jìauide. T>emonÌQ « Jh^flo i 

Choro 4^ S^^ìf. 

m 9 

I J Che de 1 empio Golia fpenfe Torgo- 
Quel^che Iddio ae la Seàu eieflè aiSoglio ; 

Quel , che a regger Tlmpero 
pai goiiemar la Greggia , 
Vnto Rè di Sionne entro la Reggia j 

AiCperfi d'oblìo 

Gii andati difagi 

In grembo de gli Agi 

Scordauafi Iddio , » » 

«Fatto faa legge ya fejnimnil traftullQ^ 

liauide più non era , era vn Saullo . 

l^on fol la Conforte / 
' Rapifce ad Vria 
Ma vuoiceli egli fia . 
V Spofato Ila morfei 
More VriajBerfabea vliie Regina 
Dauide non più Rè> Schiatta la i 

II Ciel però , che vegUa^ ' * ^ ' 
Mentre ei fen dorme a tante colpe atroci ^ 
Manda il (aggio,Nathan j chelg rifueglia 

IXil 
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Del Marche/e Santinelli . ly^ 

DalLethavgo infedel con^queA^VOcit ' ' 

ì>IathM. Signore vna foi Agna : 
Era la Greggia tutta ^ era rAraumento 
DVn mendico Paftor. Quella compagna., , 
Era di lui nel foIit4rÌQ T^tto^ ; • L v . ; 
Qaefta al mifero petto . - • - 

Porgea col latte fiio^parw «aUn^ei^ 

E co*i velli tofati . . 

Xodifendeada^IiAquiloA^ldtt* 
Ma, che prò? 

Gli è fbta rapita 

E TAgna , e la vita . 

Vn iiicco così ' 

Di Greggie,e d'Armenti^ 

Che tutte le Genti 

Del gran Regno» che reggi » ti |iiltrir|Xiè 

La rapi, Tinuolò; 
Tefio. A i profetici detti ^ ,^ . 

Per rvccifo Pallore 
Perla rapita A gnella 
Dauide accende il core 
Di generofi affetti 

Conti o il ladro liomicida> e fi fauella l 
J>auid. Villa Dio # che a quefto Bmpio » 
Che al mifero mendico. . 
Tolfe TAgna , e la vita , io non perdono • 
Vuò , che m'habbia ntrmico j 
Vuò che appiè del mio Throno 
Pa^hi la morte altrui col propria Scempio 
Dou'e ? Chi fu ? doae è 
L'indegno Rattore >. 
L'iniquo Vccifore? 
Son Giudice , e Rè. 
Dou'c? Chifni Dou*c? 

reflo. Il faorgio vecchio alThora 
Che a varoo4tteAdifd D^uide iratb 

H 6 Vm^ 
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iSo Rime iSacre 

Taiifteeo Ciglio alàato 
' Prima al Ciel , pofcia a lui , cofi trafifle 

La Sinderifi regia airkor , che difse • 
^athsn. Se del perfido Eccerso 

Cerchi il Reo disleale cerca ia te ftefici • 
Troueraiben'in tè l'Empietà 
Che fi merta lo sdegno Immoctal 
Già su l'Arco Diuino è lo llral p 
Già s'auuenta a la tua i^ità . 
Tu fei l'Empio > che TAgna rapì ,1 
Tù quel Reo , che iì Paftor tnicido 
II gran Dio > che a Tlmpero t alzò ^ 
Ti condanna al Suppiitio così . 
Berfabea , che fpofata noggi hai tù ^ 
E' queli'Agna rapita da tè . 
^ Ed Vria ^ cuimaiicafti di Fc , 
£1 l^or f che fuenato poi £ù • 
le Stelle 
Rubelie 

Ti pioueran perciò letheeftteAtttrep ^ 

Le mogUj 
-Che accogli 

Sii gli occhi tuoi ti diueran ipergior e • 
Tefio. Tacque Nathan appena ^ 

Che a Dauide atterrito . . 
^ Per l'vdita minaccia 

S'impallidì la faccia jk 

Palpito per gran pena il cor p entito : 

Qiiindi corfo a la Cetra , 

Che al diletto Ideal le gratie impetra ^ 

Li fi melli lamenti " 

Fe pianger sii le corde il Pentimento • . 
iDx^a, Habbi > o Dio , dime pietà ^ j* 
Tù,cheinBfsen:&a - ^ 

Somma Clemenza 
Ti pieghi a Tollcuai! i'humanità • 

' \ ' - Habbf > 



*• 
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Del Marche/e Santinelli . iZi' 

Habbi , o Dio > di me pietà . 
Secondo iVfo 

De grinfiniti tuoi compatimenti « 
De le perfidie mie isonne cancella : 
Anzi in Torrenti 
Di gratie difFofo . 
£aua da i falli fiioi Talma rubeila , 
Mondami il core immondo > 
Che al mio pianto 
Non mi vanto 

Sedza i^perdonl tuoi di farlo mondo • . 
Sen^a te benlò cono(co 
Del mio peccar le pertinaci tempre : 
O * fui Thronó > ò dentro il fiocco - 
U mio ile(so peccato ho contra Tempre % 
Ah f«La; te folo peccai f 
Se in tua faccia comifi ogni male 
Non ti fpiaccia ^ che fotto i tuoi^ai 
A4 tuo giud iti o porti il mio natale j 
Perche leCser nato ^ 
/In peccato j 

Concetto ^ 

Fra le più laidi iniquità dVn letto 

Muoua a i (bllieui miei la tua Bontà • 
Habbi , o Dio di me pietà &£c. 
. Ten. Sii THarpa Hebrea 

Cofi doleafì il Regnator Profeta , 
Quando in si bel camino , 
Perch'ei non giongaaTanhelataraeta 
Del perdono Diuino 
L'Auuerfariode TAhrie a lui dicea • 
pemonio. Che gran misfatto ^ 

Pauide hai ùMo \ ' 

Che tanto piagni ? • ' 

Hai tu fpogiiato 

Con delira auara ^ 

U 
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iti Rimi Sactb 

U Sacro Tempio ^ 

•Che SI ti lagni? 
' ,Hai fatto Scempia 
De Sacerdoti 
Fin foura l^Ara - . 
Che si t^afEinni ? 

Tingamii ^ t'inganni 
' Con tanto, dolore: 
Peccati d'Amore 

Delitti fono • j 

Di facUe perdono 

Ho^,^i quaggiù. ' 

Dauide afciuga i rai , nonpianger più - 
STe^^. A Ja l&gace Frode - 
. Che il tartareo Nemico imprimer tentà 

Ili tnentt a lui per generofo Zelo ^ 

I-*Angelico Cuftode , . . * 

Che al Danfd ico pianto apritra il Cielo % 

La Speranza infernal cofì ^'^uenta • 
wi^j?^/^* A che vieni j e che prefilmi 

Ombra ria y ipirto perduto • , 

Torna pm* ne i ciechi Fumi 

Ad arder con Plato . 
vana ogni pròna j 
, L'Inganno non gioua 
Con vn cor » che fia pentito * 
Torna, o Moftro immorta!, torna a Cocito., 
Tifi^. Mentre in tal guifa altercano fra loro 

L'Hal>itatordi Stige, 

li Cittadin de l'Etra 

Dauide più s'afflige , . , 

E fa del fuo martoro - 

Più rifuoiiar la rauueduta Cetra. ^ 
pmide. Tu d el vero eterno Amante 

M^fcepriiH arcani occulti: 

Tù iche Scopo * . . 

' Sempre 
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Del M^rehefe Santinelli « I B3 

Sempre fei de i miei iìn^ulti 
Su Talma coftante 

Fà > che gi'atie diftiiJi il verde Hifopo • 
Poi ^ che monda hatirà quoAa Alau 
\ D*opr e ree tua man Diuina 

Vie più bianco 
' Io farò di neue alpina 
r E in placrd a Calma 
* FeAeggierà rhuimliato fiancò^ 
fi tuo Ciglio onnipotente 

I Vecchi faUiiniae non Uoui^ 
Tu , che (pegni 

^ Noftr e colpei e'I cor r inoui 
V' Vn core innocente 

\ In me tu crea per ammoi'zar,tuo^ i^^gtdm 
» Nei mar tempeilofb 
S Del Mondo bugiardo > 
|i Sedi villa milafci ^ ioreilo abforto • 
Il volto amoiofo, . 
^ Il placido guardo ^ 
i Se da me tu non togli , io corro iu Porto ^ 
r Tù mi torna ogni conforto ^ 
I Polo mio , Luce mia 3 mia verità j 
I Habbi 9 o Dio , di me pietà; 
[ Tu chein Efl'enza 

; Somma Clemenza 

I l'i pie-jKl aiblleuar Thumanità* 

Ha bbi ^ o Dio ^ di me pietà 
Xejh . Ma Io Spirto d'Auerno > t 

Ai penitente duo! non il r^omeAta.^ 

Torna ardito e ritenta 

Del contato campion vincer Tii^ieroo^ 

L*AngeI però > che a coftudirlo attende 

. Da gli aiiàlti il difende^ ^ 
Qijlindi fra loro vdiffi 

Vfi trionfo de i CidU aiE^ti^ 



xS/|^ l^nf0 S'aeri 

Per vergogna di vinti Abifll ^ ^ 

Memorabil contratto inqueiU accenti^ 
\4ngeto . Spirto dannata 

Ai centro ptofonda ^ 
J>tmonio . Angelo alato 

Del lucido Monda. 
A/igelo.Q\it\\xoìì 
P^/^mr^ . Che voglio • 

^«^^/t>.Dauidepiùnont*ode* ^ 
D^mmio . Il Tuo cfirdoglio < 

Nonfà^c'huomononni, - 
" ^Ai^el.Bén che vii oÌ dire ? - — (litt* 
Vem. CWc , mentre anch'è Mortai ^ pronto a 
UÌngel. OqixsLntàcv^nz 

Latuarperanzai 
^ Infpogliahiimana ' . - 

Alma pentita > 

Per d&nièniarll o: Dio ^ tutta è coilanza . 

Vem.O quanto è incerta 
la tua baldanza / 
Nei lufTiefpeKta 
Almalafciata 

Per non ferbarfi a Dio , tutta c incpilanza • 
JipigeL Menti , che non ar riiia 

In penitente core 
^ ^ Forza infernale a trionfar qiwCsìi. 
Z>^;^?.Mentivò , s'iiora eì muore ^ 
^i:4.Mentirai > benché vjjua ^ 

Non so ' 
UlngeL Taci , non più 

Vanne 
J>em£^àò, mi fubbiflb : 

Nulla vai contro il Cielo Arte di Abifio 
ir^/?Hl Regio Cantore * 
^ Còsi ^guiaa intanto 
«Nelfuo d^olore a iagiimar col canta. 

* - ■ 
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'DaUid. Io le vie j che ai Ciel conducono 

A griniqui additerò 
> E in quei rai » che in te rilucono 
AiderUoftie votine io gli vedrò* . 

Da mano «homicida 

Deh faluami ^ o Dio % 

Sii^l labro il cor mio 
Ne la Giuftitia tua lieto confida . 
Ah che ^ Ce m^apri tu queftdimie lalira l 
La bocca mia de le tue laudi c Fabu* 
Sei voieili > a fuon di Cethere 
Offrirei Vitti me a te . 
Ma non ami tu ^ chea FEthère 
Holocaufti d A rmenti erga vaa Fi / . 

Va core pentita^ 

Vn A Ima dolente j 

Humiij» penitente 

E'I Sacrifacio folo a te gradito 

Cosi nel fuo fauoitfenza Ori ^ e gename 

Vegga alzata Sion Gierufalemrae 

All'ÌK>r (i $ che foura l'Afte 

Di Greggie innocenti 

D'intieri Armenti il Sacrificio haucai l 

Airhor gradirai 

Suenate a l'Altare 

Quante Vittime può dare 

Del deuoto Ifdra^ila Fedeltà l 
Habbi j oDio , di me pietà . 

Tu> chein elTen^a 

Somnia.Clemenza 

Ti pieghi a foUeuar THumanità^ 

Hd^bi j oDioj di me pietà « 
Sefio. Alfin di quefto duolo 
SVdi dal Polo - . 

Tuonar voce Dluina in quefto i(uono : 
^ Sor^i Dauide ^ Cbr^l, > io ci perdono • 



ChoYo di Saul . Peccator, che in colpa graué 
Inuecchiati habbia i funi giorni j 
Torni, torni 

InfefteflòjesulaNaue _ . 

Di Penitenza a Dio chieda conforto • ^ 

pratempefle / ^ 

Funefte , 

Se tornaaDio^piunontiinaneabforta# 
A vncorerifortp 
AI Cielo co l*alma 

In mar d'affanni ogni tempefta è calma , 
Inmard'aiSjtnniiipentimeiìtoèPorta * 
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nel fiatale di 

CHi mi rapifce ? chi ? 
AmirareinbaflbOuile ' 
Veflir Dio la Spoglia vile 
Di caduca Humanità ì 

iQiiefLi fin può trar ilei Cielo 

Qiiel che terra , e Ciel creò ; 
[ Ed amici ta in rozo veio 
; Tra le Stelle afcender può . 

Lungi > lungi , da noi gonfio difio. 
i Sol f Humiltà può folleuarci in Dio - 

fchi mi allontana ? Chi? 

I Dal mirar tra fterpi>e paglie 

' llgran Dio delle battaglie 

Ollentar la nudità/ 

VEmpietà . 

Quefta fino in Ciel condufle < 
; La Superbia a far da Rè ^ 
E in^ciferoVinduile 
Di tradire a Dio la f è 
Lungi lungi da noi tiranna orgoglio 
Sol l'Empietà Bei precipitio hà Soglia 
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L A GRÒ CE 

ORATORIO \ 

I 

Tejìo. jùigeh. Macario. Mimsìro Jnfemè^ 

Tifio. p Ra la notte Iiomai 

XZ/ Delfuocurnocatiimprefiblameta 

E già Tombrapiìi cheta 

S'vnia co i primi ra i del Sol vicino $ 

Quando la regia Donna> 

Genetrice famofa 

DicpielGranCoftantifto^ - 

Che per Cefarea infegna aiz ò la Croce 

Daua passio al penfiero , e al fianco pofa » 

Ed ecco ii Tetto Augufto ardere intorno 

DVn^improuifo giorno > 

Mentre a Talma fuegliata Angel lucente 

Con qii^e voci illuminò fa mente r 
^Angelo . Ed ancor tìi 4ormI y e Sogni 

Itrofei dei tuo gran Figlio? 
con emolo con{i?lio 

Ad itni tarlo > a fupcrarlo agogni li 
Ei y che tu vittoriofo 

Nel granSegno de la Croce 

Non ti chiama ad alta voce 

A rinuenir il f,ran mifkero afcoial 
Sùegliati , e'I pie veloce 

Corra à Gerufaienune ^ 
La doue fi feiTa 
Sotterra * 

Vn Eritreo di Gemme 
Nel nudo Legno > 
Che foltegno 
FùdVnDio.^ 

ChpAnluiQKwioj 

u 
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Del Marche/e Santinelli i 
Ecl hoggi tìa de l'hucni vita! conforto j 
Legno y die in mar d'aftanni è Nane, e Po:ta^ 
Xefio . Di Ile , e dentro H fuo Lume • 

L'Angelo li racchiufe, e ratto fpani e 
' De Tattonnita Donna a i rai fuegUati . 
JNon Faatafme non Larue 
Stima ranmintio j e a Todiore piume 
Tolta , in tai detti ad efleguir s'apprefta 
Ciò $ che intefe dormendo hora , ch'èdefta « 
S.Helena . O mio Dio Jl^ran mercede 
i Si concede 

' A vna tua pouera Ancella ì 
Villa Fede 

Che in me ferui , ah tù Tei quella , 

Che mi impetri quaggiù tanto Theforo*. 

Porppre , ed agi 

Throni , e Palagi 

Ne h Croce traslati , io folo adoro • 
Tefio . Uelena li dicendo ^ in via fi pofe $ 
Ne riflette vn momento 
I>er turbine , ò per vento 
Fin , che a Gierufalemme ella non giunfe.' 
Ed > oh qual gioia irranenfa al core aggiunfe ^ 
Quando in cima al CaUiario - 
Col pio Pallor Macario ^ 
Fatto atterrare il Simulacro immoijdo 
D'vna Venere eretta j ' 
Ifcauò dal profondo 
Di quelfacroTerren la Croce eletta 

Per Thronomò dal Redenloc del Mondo r 
Ma perche querta * 

Vnitatrouoffi ^ ^ 
Ad altre due Croci j ^. 
Sofpefa ella retta j ' 
E inumili VOCI 

Per conligUo a Macurio all'lwrf voltoflj . 
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190 , IRime Sacre 

Padre 5 Padre di quefte tré 

, Quale mai Ixi Croce farà , 

C^e Feretro al mio Chritto fu/ 

Se diuario fra quefte non v*è> 

Che moftri la verità j 

Quale adoro io ? quale adorar vuoi Tu ? 
Xefio . Non rifpofe ìlbanto Kuomo a quelU detti 

Ma {^enufleflb al Suolo 

Alzò la mente al Polo , 

E in holocjufto a Dio vuotò gli affetti: 

Quindi pieno di Zelo 

Sorfe da terra a la confufa Augufti 

Così parlò , quafi rapito la Cielo # . 
SsMacario Sù su fgombrino 
Idubi/pauidi : ' 
Timori grauidi 
^ Non più ne adombrino* 

Su membttf diAmtte 

Da male ' . " 
Mortale 

• Di Femina infermi 
Si prcuina tutte . 

^ Di Chrifto U Croce 
Fìa quella I 

Che fuella " • 

Al tocco primiero . 

Il morbo più atroce. 

. Al prpuido penderò 
Tutte le Turbe alianti 
All'hor dier fiato a gli Echi 
Di quei facrati^Spechi 
Con applaufo concorde in quelli Canti • 
^ ChfiTù . Si gioite Mortali si sì . 

Queiiia Pianta 2lpj:ia& 
Ouepofa 

^•IT. Sempre fia> 

* ^ - - Che 
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' t>el Mtirehifi Sanimmi , i^t 

Che a noi dia 

Vitale aita. 
Iddio ftabilì 

Nel Feretro di Chrifto arJwomk vita.' 
Si gioite Mortali Si, sì. 

Wi»e della friiM 




DiqitL 



PARTE seconda: 

T€fio. T Miniftri Affiftenti 

± AI cenno del Paftor recano intanto 
Senza Effigie di Donna vn Fafcio d'Of» ^ 
Ohauea fol vino il pianto in raiiangiie&ti • 

. Par ea quel Senfpolpato^ 
Quel pallido fembiante 
Vn Rifiuto di Fofsa, ' 
Vn Refiduo di Tomba > ^ \ 

Vna Morte A>irante | 
Entvo putrida pelle i fiati eftremi . ' : 

O mbrtai fortunato , 
Che ne tuoi mali in Dio fondi le spemi ^ 
Chepiùvaoi?chepiutemi2 , 
Tocca il corpO' sformato 
De la miferaTnfenxu il pio Pallore 
Con la Croce , che fuore I 
Traflè al giorno primiera j 
E' 1 Corpo moribondo è pur, qual'era ! 
Con la incenda riede I 
A ritentar la Sorte:, • ' 1 

E la feconda ancor rie/ce vana • j 
Ai fin pieno 'di fede * 
1:4 terza impugna , e a quella viua Morte 

. Tocca le membra inférme > eie rifana • i 
In vn baleno 
Quel petto Scarnato 

Si vide. efibr Seno ^ , 

DVn volto rofiito. 

In vn'iflante - ' " « ^ 

Qiiegli occhi languenti i 
Su li eto feinbiante 
X Si vi^er. ridenti i 

Corfe- 

• - I 
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Del Mare he/e Saittmlii. 15^5 "| 
Corfero tutti all'hoia 
Con rinfernu rifoita 
Al Sacro pie de la Scoperta Croce j 
E con alterna voce 
Così parla Ciafcun , mentre l'adora 
^ Tufù . Croce > Sacro Tortnen|;9 
7k Del buon Giésùj 
k Cii e Fondamento 

EVogiu nodro riftoro 
l Tenftai quaggiù. 

Ecco m'inchino j o Crocff > ecca t'adoro^* 

SMicario . in te Pianta Trionfale 

De rhumana fallite il fior verdeggia . 
A queila ombra > ch'è vitale 
I* npila Greggia 
Innocente viurà TEtà de l'oro . 
Ecco m'inchi&o » o Croce 9 ecco t'adoro . 
i t'Inferma. Ecco mlnchino^ò CrocejCcco t'adoro* 
; ^ La mìa vita 

Già finita 

Di filar da Sorda Cloto % 

E tuo dono j ed è mio voto ; 

Dono tuo f che per te viuo ^ 
Voto mio j che peàte foio non n .oro . 
Ecco m'inchiao^ o Croce> ecco t'adorq^' 
Minifiro Ecco m'inchino y o Croce eccf> t'adoro 
Creilo Seno il tuo Tronco mi tocchi i ^ 
Che per core vna pietra nafconde . ' ^* 
K'v£riranno di pianto taate onde » 
Che al tuopiè lagrimando , qiiefti occhi 
Farò Specdù di gloria al mio martorp • 
Écfo nvinchino ^ o Croce , ecco t'adoro . 
]Sj&lenà . Ecco m'inchino $ o Croce ^ ecco t'adoro 
i I miei Senfi crocefifU 
Per le piaghe del mio Redentore 
5wnpr e in tè (Uramjo c^^E^^i 
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^1^4 Rime Sacre 

Fin t che in te fpiri Taiiiu il 
In baci di fede 

Queft'anima, voglio . 
Spirarti fui piede 
Abhorro ogni Soglio t ^ 
Rifiuto pgni Regno $ 
Di gemme mi fpoglio » 

£ fol te nudo Legno ho per TheloroJ \ 
Ecco m'inchino ^ o Croce » ecco t'odoro^ 
Tatti . Cro^e Sacro Tormeata ;^ . 
- Del buon Giesù ^ • * . i 

Che Fondameiito . « 

D'ogni noIb;o riftoro 
TenilaiqiKTggiè^ ^ » ! 

£cco m'inchmo j o Croce ^ ecco t'adoro « i 



1 
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TtflMMrtkeJiSiiM^inelli. iff 

PASSI ONE 

[ » 

ORATORIO 

*f^o . Madalma . Maria Vergine . S. Pi et 40 . C/V 
/ef^c d'Arimatia :Gmda . f^chù » 

. '^Jio • la con limato hauea 

* ' VJJ II Deicidio indegno 

Del bnon Giesù la feritade Uebi'a^ 

Airiior > che Madalena 

/Agitata > e fconiiolta 
. Col guanto al Ciel ritiolta 

Fè parlar quella pena . 
ladalma . Non fei più Dio d'Ifiir aelfe^ 

Forfè il Dio de le Vendette ? 
( Ch'otiofe ancor le Stelle ^ 

• j Stanno in Cielfenza Saette/- ' 
^Sol per trenta denari 

Con vn bacio sleal rinfatne Giuda 

Hà dato in man de i Farifei crudeli 

Il Monarca de i Cieli? 

Si gran Tiie^roa fì vii presso ì ahi cruda 
Più de gli i>effi -Acciari , 
Càe gli hanno aperto il fianco Ala» d'AutS'tia 
lobacloilpiede aChrillo, - 
£^ vn perdon ne aequifto > 
Tu gli baci la bocca j 
E nemeriti , oh Dio i tutto vn'ioferno . 
Peh ^ k imaoìidaauaritia il cor ti,tc«si^;^ . 

\ la Cedi 



J>tl M4ychef$ SantintlU . i^'f' . t 
;ii4r<^ Ahi Madilena , 

. À ragion ti quereli , . — l 

Che al lacerato fianco 

t>el mio Figlio trafitto 

I^oniitnou«au pur anco 

Cy a ramwirio'^ ò a vradic arie i Cieli i 
■ Padre tù che in Egitto 
I DagliHerodiiiraluafti» 
f Hoggi perche lafciafti 

ScoM innocente'a ia per/ùik Hdirca.'? 
Io folo mi credea 
Conficcata in vn Legno 
Sù le Mani a Giesù 
Xa vendetta qtiaggi& non la Pietà . 
Ahi 1 fatto infauilo légno • , , . 

Pi plebea ferità 
Pa Patibolo indegno 

Pende ouel da cui pende il Mondo tutlq 
Anche Oggetto di Lutto a l'empietà . ' 

jki^i^/f/f »4 . Litlsa i che a dare aita ' 
AI tuo Figlio , al mio Chrifto 

Veggo il Cielo Iprooillo- 
; ;D'influenzaili Vita • 
I ^orda a tue voci c rEtf a , 
' EUMondoadanniiiioi^tuttoèdiPietn.' . 
fd/^rigali^ì pietra è la Colonua 
l>elTe/ii)A. cui legato fu , 
imifaeo)Son gli finnpi, che'llegju: di pietra anch'* 

pi pietra Tei pur tù , pietra tono lo*. {^B , 

Tietra £lla per natura 

Tietra^uei per durezza , 

Pietra tu per fortezza * io per Sciagura • 
^dànràM Vergine ìAz le ài pisttiCiiOìO ' . 
j Piangiamo homai , piangiamo ' 
j S)funeftoDeflin.boglion(bai&te. 
JOare pietre ftiUare oAda corrente • 
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\^ Rime Sof^ne \ 

Miri a Vergine) Sì , sì , sì , pi.ingafi pure, 

Quante 

Fiuon Tafpre punture f . . • 

Che a le Tempi e Dittine 

La.Cotxvi'i di S|\uie ia(iia^HA9 • 

Macheprò? 
^ A sfocar fi gran dolore ' ' 

Poco è'I pianto » fé ael piant» 
• Non fen và distitto il core > 

Che rl'infolito duol (oìo hà • 
Sijpienge vnDio. 
Sì j sì I SI pérenni fiontii n ^ 

Sgorghin fi^p^ 4^ pupilJ^f j . . 

EleStelIe, ... 

Ch'vfciran da i mefl:i lumi u . . 

Formino al corpo efs^!igU9 . ' 

Vn Uu^a 4iL$ajastt? in ^ijpAp 4* 
Vàcps;^, .* > ,^ \ 

Quel dolor , che in pianto vwto > , j 
Si ri(olue j.hà poca peaa : ' i | 

Siafi il pianto infanguinato 

Da VA martir » che diftfo^jf lior;^ il coi; 
Si piange vn Dio . •* 
Tefio . Meaire Mari^ con Ma4j(|ftf!jL gar^ - 
Sfogaua il fgo Martini!: • 
. Ecco Pietro venire . , 
; A fr^fcer col fuo duol le pene ^tam 
Pele4ij^S^QaraÌ^^^^ 
JPi>fri> . II numero perfettq 

Dìi piangere Gie^ ^ ^ . i 

Sen^aPit^tranon e ^ * 
Io , che'l «f^ai q«4ggii% 

Trevokeaviiferuii48jf?o . 
PermiqJMaettr^filiQ «1 ! 

, Iopiangfrieg2Ì©i òpr<j?9|riri6t,f laj^^ | 
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P jyelMMKh&feSaMimelli, i^' 

Penitente dolor colpe fi graui . 
^■Uràét Vergine . Ahi del morto mio Figlio • 
■ Apoftolo gradito , ^ 

Tu col pianto eontrito I 
- CJioggi verfi dal Ciglio - . • 
Maria Verg. )Ti r itogUa le colpe , e torni a Dio 
idfulaUnt* a 3 Vietro) Ma fra noi piìi non lofitt 

li Figliomio . ' 
H Signor mìo. 
tietrt^, O miferia infinita. * • 

Se l'immenfo dolore , 

Chene (uifcerail core 

Per non vnirci a lui , ci tiene in vita . 

Anima mia pentita 
Maria Vérgine) Del tuo fallir,ben tà ritomi a Dio 
Maddenu Pietri a 3)Ma it^ivm piàiu>n torna . 

UFigliomk». 

Il Signor mio. 
Tefio . In tal guifa piangearacetbaeccUftt 

Del Redentor l'iaconfolabi 1 Trino 

Di quelle Anime afflitte all'hor^che giunto 

Il Santo Heroe d'Arimatia sì diise , 
6>^c/'/'e Sacra Vergi ne, e Madre, . 
! • Sola»!ettaaealcarriiorribilTefta . 

. DeiSeVpente ii^trruil con fracco piede « 
V Ah non Ha, ver, che de l'eterno Padre • • 

l^tm i^ifiègaeti^zm voler f .fi vaila 

Homai tua viua Fede 

De rvfata Virtù , ?è più trionfi» 
De la ragion l'affetto ' 
Sù noflpfi la&i al maggior huopo i l pett^ 
Colmo di duol , che ne fouerchi l'alma . 
Andiamfiii monte atroce» 
EdaTinfaulkCroce ■ - ■• ' 
Del mio Nuvt huraanato 
Ratti llacchiam la lacerata Saltàa.-* ' ' 

I 4 PilA^o/ 



'Kimt Sacri | 

Pilato, il fieryPilato • 1 

Permette a i prieghi miei queAa Ventura f 
Di dargli Sepoltura . ^ " ^ 

jfHaàit Vergine Giofeppe , o del mio Figlio Amie 
Viuo EfseiBpio di fede (pio % 

la morte d>ii Dio , 
B<)iiala(kiiie mercede - * ^ \ 

Che (Iritcahe da vn Modfo . j 

Sorte immortai ne rinfortanioaoilio. l 
Andiam , che non (1 penta 1 

Vna fol volta humano , andiam , che quefto | 
Dar Sepolcro pietofo a vnDio Caenato 
Non è poco con(ii/b in tanta pena . - > 
Seguinù Madalena 

^adalena . B Impatiente ' 

Ti feguo «anzi accompagno 
• Vergine fconfbkta i paifi tuoi « 

Ma tu Pietro di noi < 
" In quefto vfficio pio non fei compagno 5 
Wittro . Nf^ile Donna » e vuoi 

Che vn Reo di tanto error , come £>n io , 

Chò negatoli mio Dio 
Habbiaanche ardir di «èmparirgliàcanto 

.?ria die le «olpe jaie non purghi il pianto • 

Pietà chiede Anima errante 

V n folpir klo è baftante 

A riporla in grembo à Dio . 
0Ì0jtfp€ . Vna lagrima fol d'Alma penfita 

Iona colpa 4ii£mta 
^^dS^ vn Pc alimento al Cielchi^de perdono 

Fulmiai in Oel non fiuMli 
f/Ur. K^rg.Quando fi pente vn cor del Tuo fallire 

m 
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Del M^fdufe SsntiaeUi . loi ì 

UMttnJtx 7*eni pur, vieni alla Cw^ 
Giofeppe) A baccur quel corpo eflà0gtte, . 

Chearedimercolfttofangtie» ' ^ 

L'Huomo ingrato à morte è giunto. 
Quetto Dio f ch'koggi è defimto 
. E che viuo hai tu negvito 
Torneratti à far bteto 
S*haurai baci ^ e non più voce ^ 
Vieni pur ^ vieni à la Croce ^ 
P/Vri>Ite voi,cheilmio vilcore ; ' * 

Non ha lumi ptr mirare j 
5'hebbc lingua per negare 
li mio Dio benefattore: \ * 

Jte véi y che fehza errore t * 

L*adorafte 
Accomp^gnafte , 

Con vn cor » che non mai lafciofli frangere ^ 
Ite à baciarlo , ch'io t«tto à piangere , 



* 



Fine della prima Parte. 



/ 
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PARTE SECONDA 




L\iildoIorat j Pietro 
Se mai può dirli Colo 
Vn core accompagnato 
Da incon&Ubil duolo ^ 
AI Ciel Io fguardo alzato, 
Sorpiròiagriimcuio f / . ^ 

Lagrimò (bfpirando , e in quarti accenti 
Die lingua ài Tuoi tori»enti. - 
JPie/ré^AhaiioDio^che nonmerto . . } 

A Teaipio fa II 11' mio pigilo perdono» * 

Troppa t*oftefi , e poche 
Le mie lagrime fono à tanto ecce(Ib • 
li fi^r Pilato llieflo 
Non hà fatto di piìi , Mifero , cWìq 
Dei Carnefici Hebret più reo fon'aoco ^ 
CI l'io nel cor ti trafiifi j elE nel fianco . 1 
Mio crociiìiib Dio 9 
Dì tu , fe fur più crude , e più nociue 

le naie ne gatiue , ò i loro Chiodi? £ch:odi 
J^ie^ro . Ch'oda ? e che forfè , l'Inferno • i 
* Scatenato a nuei guai 9 I 
In veder fatt'huom TEterno I 
^ Confefiar ciò # che negai f £chui 
fietro . Chi fei tù ? Chi fei che porti , 

Mentre piango il fallarlo ^ [ 
Cofi flebili conforti 
jll delHn del dolor mio i 
fUtro . Non fei già quel Dio , cheoflfefi 
Tù > che vdendo i mici lamenti^ 
Con rifpofte si cortefi 
- Hai pietà de miei tormenti l EcKiMenQ 





Oiche folarimaXe 



Digitized by Google 



^. ^ r>el Mitrchefi Santitulli. x«» 
^ Mentirò, c'hau?rehorteco 

rtetro : Sperare , ma chi m'aimera 

■ i»i*/r??^r ^P«'»'^<*,P?;^'«eco? £cJl Eco 
• x'Ww.OGraflpietndiDio-' 

Perche nel core 

£>Vn {seccatore 

», Slitto, fi rio 

J J^^^emedelperdonmainonfieftmgiu; 

P«r aofhe 1 Miian lingua . 
^ . Diceua ancor , ma fuora 
Vrà da rupe ignuda 
A far tacere i fuoi lamenti airh«ra 
Con ta4 bieltemme 1 1 di^«raCo Giuda 
G/^-i j,^pafancateui AbiiTi , eccoui vn molbro , 
Mjitropiudifpietato . , 
Ù^h furie , che in voi foroian l'Inferno . 
Traditor Uelerato 

Dt^ gli Uuomini ,.e di Dio perdon non fnero 
V*on io merto , noi voglio 
Vogli o fol chieggo fole à Jl'atro Aiierno 
li flagello più fiero 

Che mai poilà inuenUr lo tìegno vollro . 
bpalancateui Abiffi i eccoui vq mostro . 
^i*/r^Gmda nel fallo imafpeidiia il tuo s.iardo> 

- Non difadar de la pietà dVnDio . 
' Pecca (H .anch'io peccai 
TttSieale , iohugia rdo 
1 1 vend e.ili , il negai , vbà fe^nlìnita 
E la clemenza fua; certo èU perdono 
A vn'Anima pentita. . ' . . . 
Gitédti i Qiieif « Sperans e Tono 
t Per lo tuo pentimenta ; 
li^nicLgrÀ tradiroent» ' 
Di perdon non è degno , elóloa^^A 
Che à pioaibarnai ne i fondo 
' • 1 ^ Del 



%04 Hime Sacre 

Del difp^rato moudo 
• xTutto il Cielo diuenti vna (Hetta . 
fUtro . Nò non mai (i<lirperi KhxA » che pregi 
Da vn*huftìile preghiera 
Sii la d eftra iinoiortal l'Ira fì leg a • ^ 
Cosi forte Guerriera hoggi t mfegno 
Vn prego iblo in Dio vince o^i (degno • 
Gwi/». Tu che coalidi tanto * 

- In vji prego j in va^pìanto ^ ' . % 
Prega pur > piangi pur^ ch'io far-npi voglio j 
Pregherei* ^ ' * 

Piangerei 

Ma Dia fatto è À i pietra al m io cordoglio • 
Bùtr0 . La d ifidenzà tua lo (a di pietra * 
Ginda, Difideiiiza non v'c doue è certezza 
Pietro . Chi glichìede pietà pieta<de impetra • . 
Giuda . Non 1 iinpetra al tradire Amma auuezza. 
Pietro . Splendori pià fifli 
• /Del mondo (Iellato 

Rendete al mìo fato ^ 

• I lucidi Abiffi. 

Pietro ioÙMi che pentltoirvoi rtlo^rao 
. Aprite il giorno . " 
Giuda . HoiTori più cupi 

• Del Mondo dannato - . • 
Dal centro Spietato / 
Scotete i dirapi ^ 
Giuda furia conforte hor corre à Dice 

Le porte aprite . 
He tra . De r Angelo e letto • 
In giYardia al mio fianco 
Ritorni pur anco . / ' 

Sereno l afpettp 

Pietro da vgi ^ieli implorati ^ c fcorto 
Siate*ni porto - 
<ìiséda.T>ì Cerbero atroce 

Che; 



Dei ìiUufthefi StimiiiMm %^ 
Che l'Adito ingemljra 
Non s'odft fra l'ombra 
Pià rorrida voce' 
Giuda fen corre \ voi furia c<Sii(brte 
Cedete o ^orte . ' • 

y^/r.) Noli tentare ) ^^^eroW^W 

Non fperare) * ^ 
^ LademettsadVnDiojcli'iiai tradito 

Non (ai tu % come c Tempre infinito 
Vgu^almenteà 1 Amore > a lo Idegao ì 
Pietro) Giuda) r-. ^ r . . ) nel beftemlare etei?noÌ 
Gii*i^>i)Pietto)^^^*^^' )nelkgrimardi2 ^ 
P/>^ri> . Penitente fon io , ricorro al Cielo . 
Cifàda.. Difperato 6>n io corro à l'inf erno « 

3r^/?(?. Amica mano intanto * J ' 
Ritolto al duro legno ' 
Jl Corpo ii Giesù voto di r^ingiie 

Sotto gli occhi à Maria refpore in t«rra 
Muta, immobile efsangue 
Per gran duol , fenza pianto 
Parea fui figlio eftinto 
Vfcito di fotterra 

Vn rifiuto d i Tomba ^ 
• \ Così al viuo dipinto 

Ch'accertar npn poteafi il ciglio accorto 
S'era mor Ja la viua ^ ò viuo il morto • * 
Ma poi che il fior martiro 
Permitea gli occhi il pianto^ ai labro i detti 
^Vveeotrtnaq vn fofpiro 
Che dal centro del cor Talma diuife ^ 
Lagrimò qneili affetti; * 
fdarU Vergine . Oh mio Figlio > oh mio Dio 
Cosl^ni Tei tù r efo ^ 
Figlio , foaue pefo ' ' ^ 
Già del mio fen ^tiandoBambin lattante 
Ti faiuai da i Xèr^nài «ntro TBgitto , 

Hora 
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Hora al mio cor trafitto 

Inroftribil martire ^ 

Per non eflèrbaftante. j 

Di £arnii ancàe morire • 

Ah di che dure tempre hebhi io la vita j 

Se non mVccLde ancor dagÌiaui6iutaLÌ 



Reo di misfatto atroce 
] 'àan comBc^to in Croce • 
Funi,fp!ne,FlageIIi, e lanciere chiodi * 
' Han iatto a ^a» m lacerarlo ^ katttia 
Tuttp U bel -corpo iao fatto vna piaga ^ 

Si coperto di fangne 
Che pia non io vedo io. . 
Ahi bocc* vn teo^ doke^ lior tanto amara^ 
^on perche abbondi 
Del bel i c'iiauefti 
Da gli empi Kebrei ^ 
Ma perche non ri (pondi a i pianti miei ^ 

Fi s;lio j vifcere mie ^ Eigjlio adorato 
Tii taci j ahimè ^ tu taci 

A i miei pianti^ a i miei bacij ed io pm* viuof 
* 1 acera ^ itiifeerato 

Mi rUorni sù gli occhi ^ ed io non moro ì 

In Ci trudel maitiro 

A morir non arriuo ? ahi fiera forte ! 

Perche io viua al^otor » viuo a la motte « 

Teftì^ Qui fili lacero fianco . v: 

Del crocidilo figlia * ^ 

Cadde , e fi venne manco . Ahi di che lutto . 

S'empì è la Tnrba fpeOiairice ^e meiia 
A virtafifunefta. 

Mi rana a cigjlio afciutto 

Per Ui^^9 diiol A Arplorabil leena 

Per 
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pel Marche/e SantiueUi . %^ 
^ Mapoì f che la gran pena 

SaUe dal core a fauelfar fui Ciglio , 
La mente alzata al Facitor del Sole 
Pianfe quefteparole 
Tmi . Pietà , Signor , pietà . 

Spettacol più dolente 
I . Algiiardoonnipotente 
\- Per impetrar merce 
Non /è. 
Non ha 

la noftra Hmnamtà ' 

iPietà , Signor , pi«tà . 

\choro ) Nonipandiwfi 

Per torre iFiai^K 

I ■ Da i Faraon crudeli . 

due airi ) Non fonti improuifi 

. Ba gli aridi SaiH . . 

^ Che ne arredino i paffi . 
Tutti) Padre eterno drr i Cidi in tanto duolo 
Ogni vital conforto 
Per la madre ifuenuta , e'I figlio morto 
^^^alena) Ch'oue il guardo immortai diffonde 

: 11 Sepolcro fi fa ftanza di vita . lait* 
|.f5r^/* . Pietà , bigaor, pietà . 

Spettacol più dolente 
A [ciglio onnipotente 
Per impetrar mercè 
Nonv'è ' •• ■ " 

Nonhà 

La noftra Humanità 
Pietà, Signor, pitta. 

Fine delle Rime Sacre , 
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